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Tragica conferma da Abidjan sulla sorte di un gruppo dei tecnici deirENI 


] 

ORGANO DII RART.TO COMUN.STA .TAL.ANO 
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Nella relazione al Comitato centrale e alla CCC 
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da seguire alla conferenza di Mosca 



Akunì degli italiani 
iertamente morti 
dkliiaralon. Pedini 


La delegazione del PCI alFincontro dei partiti comunisti e operai sosterrà «posizioni che sottolineano 
la nostra piena autonomia, la nostra ispirazione internazionalistica, la nostra aderenza alle esigenze e 

alle possibilità di lotta per il rinnovamento ed il socialismo nel nostro Paese » 


Il sottosegretario agli esteri ha dato il drammatico annuncio dalla capi¬ 
tale della Costa d’Avorio — La CGIL denuncia gravi responsabilità e 
chiede che non si lasci nulla dì intentato per accertare la sorte dei 
dispersi e ottenere Timmediato rimpatrio dei ritrovati 


Le pressioni 


della destra sul PSI 


Bonomi 
anpoggia 
Ferri e 
Tanassi 

GARA RIVELATRICE SUL 
TERRENO ANTICOMUNI 
STA - OGGI LA CAMERA 
AFFRONTA IL BANCO 01 
PROVA DEL CALENDA¬ 
RIO DEI LAVORI: IL 
PCI PER LA PRIORITÀ' 
A DIVORZIO E REGIONI 


-.lilla strada di un antico- 
niuiusino da antiquariato, 
anche l'on. Paolo Bnnomi ha 
dichiarato il proprio entu 
siastico appoqtiio a Ferri o 
Taiias.si, aKgiunficndo cosi 
un tocco rivelatore al qua¬ 
dro qia ben delineato delle 
pressioni esterne ed interne 
che \entiono esci citate at 
tualniente .sul PSI Andreot- 
li lo a\e\.i preceduto su que 
sto terreno, minacciando di 
« risedere tuflu la siliia:.ìo 
ne • ove i socialisti italiani 
non accogliessero come \.m- 
gelo le tre o quattro formo 
la/iom propagandistiehe con¬ 
tenute nella bozza di ilocii. 
mento preparata dall lnter- 
na/.ionalc .socialista (L'O.MI 
SCO) riguardo ai rapporti 
con 1 comunisti. I giornali 
padronali, la destra de e 
— naturalmente — la destra 
socialdemocratica sono con¬ 
vinti di a\ere trovato in que 
sto testo un prezioso punto 
di appoggio per piegare nel 
PSl ogni volontà di autono 
mia; per costringere il suo 
complesso travaglio interno 
nei limiti di una circolare da 
comitato CIUCO. La Direzio 
nc sociali-ta e convocata per 
venerdì e la discussione tra 
le vano correnti si prean- 
nuncia tempestosa- i tanas- 
siani incalzano. alTermundo 
che per Ferri o Preti come 
per loro la dichiarazione del 
rintcrnazionale .socialdemo- 
ciatica e • 'niìiinicKibile 
tuttavia, scrisono. la Dire¬ 
zione non ha alcuna veste 
per prendere una decisione, 
in quanto e rimasta in carica 
solo por I ordinaria ammini¬ 
strazione; dovrebbe essere 
perciò jl Comitalo centrale 
a discutere il problema, ma 
per farlo in tempo utile esso 
deve e.ssere convocato prima 
del 23 giugno. 

In appoggio ai tanassiani, 
Bonomi ha dello che il do¬ 
cumento del CO.MISt’O « con- 
ferma la arai ita del perirolo 
coniHnmtn » e « corifJatina 
tncsorahilmenlr tutti oh apo 
stali della matio tan » «A 
coloro cl'c consnlernìio il no 
ftro anf/coi>nnns,/!o come 
qiiolco'ìa di superato — ,if 
forma il capo della ( oidi 
retti, con un tono belTardo 
nei confronti del P-.| —, 

cioè anticomutiisiiìQ nscc- 
riile, reazionario, macrarti 
sta, rirolaiauio la preghiera 
di prendere at^o c^e 
rimasti battuti su que.<;ta 
strada dairinternazionale so 
eiahsta » La sinistra de cri 
tica invece Anrireotli, e chie¬ 
de ehe la segreteria della DC 
faccia — come ha dichiarato 
Galloni — le • azioni neces¬ 
sarie » per dis.sociarsj dalla 
visione reiitrista del capo¬ 
gruppo dei deputati dello 
• scudo crocialo ». 

La polemica all interno del 

C. f. 

f3*gue in ultima pagina) 



Il compagno Luigi Longo 


Per la libertà nelle fabbriche 


300 MILA IN LOTTA 
VENERDÌ A MILANO 

Lo sciopero di 3 ore indetto da FlOM, FIM 
e UILM - Manifestazione di solidarietà con 
i licenziati alla Magnetofoni Castelli 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI si sono 
riuniti ieri mattina per 

discutere la relazione 
presentata dal compagno 
Luigi Longo sul tema: 
4 Posizione ed iniziative 
del PCI per lo sviluppo della 
lotta antiimperialisla e «lei 
Inulta del moviintnto operaio 
min nazion.'ik-» La relazioni 
((Il CUI piibblic Inaino il testo 
integrale alle pagine .'i. fi e 
7) è st.ita a<coP,i da un lun 
go. filloroso ,-ipp!aii-<(i Kss,!, 
ionie Ila pui isato il oompn 
gno Izingo, «e il frutto di 
un lungo lavoro colligiale dn 
nostri organismi diiigetili. 
die si è avv.ibo del contri 
bufo valido di tutti 1 nostri 
lYKnpagni impegnati sui vari 
problemi affrontati ». 

« fi mandato ehe io vi diie- 
do (il ilari' alla nostra dile- 
g.izione ehe deve partnipare 
alia Confi n n/a di Mosca — 
ha di'tto I-ongo al termino de> 
1,1 sua relazione, (he ha oc 
< iipaio l'intera sediii.n mattu 
tin.i — quello di illustrare 
f (lifdulirc I. po-i/irmi indi 
(.Ite dal Corigrf ss() e -oste 
nule in que^Ui rapporto, rioè 
It jxiozionl ehi- sottolineano 

1.1 nostra piena autoiiomi.i, la 
nostr.t ispirazione mternazio 
nalistiea. e In nostra aden n 
za alle esigenze e alle possi 
bili'a di lotta per il rinnova 
mento fd il soi i.'disnrio nd 
TiO'tro Paesi f,p nostre po 
sizioni deriv.mzj dalla natura 
s(K-i<ili'.ta, rivoluzionaria, na 
zumale . internazionalista dd 
nostro Partilo » Ksso « sono 
il risultato tlell.o lotta condot¬ 
ta in tanti anni, della elabo- 
r.iziono e del lavoro che con 
tinaia di migliaia di militanti 
comuristi hanno compiuto 
sotto la guida di Gramsci e 
di Togliatti». «Noi peasia- 
mo — ha ancora delio J,ongo 
a conclusione della sua re 
lazione — che esse non solo 
servono alla classe otx'raia e 
al pofjolo italiano ma possono 
dai** un ronintuito a sopì rare 
liiffuoltà di tutto il nostro 
movimento a farlo più forte 
t- piu unito neirinteres-f de! 

1.1 (aii-a dilla pai e, dell.i de 
mocrazi.i e dd sixialismo K' 
in questo si«iso che noi ati 
guriamo die la Conferenza 
s tppia trovare attraverso ,1 
dibattito e il confronto delti 


Dalla nostra redazione 

MIIA.NU. J7 

Lna folla di oiH*rai e opera e 
ha manifestato oggi presso le 
tende innalzate davanti al'a Ma 
gnetofoni Castelli, la fabbrica 
dove cinque attivisti sindacali 
sono stati licenziati per rappre 
soglia 11 traffico durante la ma 
nifestazione e nm (sto bloccalo 
Hanno i>reso la paiola Horkato 
[) T la (’ISI, p Perolfa pi r la 
( I II. Poco dopo 1 lavoratori m 
corico hanno portato la loro 
[iriitesta presso la stazio’ie fer 
roviara di \ ignite Hanno so 
-‘,itii per due ore lungo i u nari 
dilli l.iK'a Milano \ enezia Al 
cu 11 'r*ni h.inno sub to ritardi 

Intan* > trpi(‘-ilomila mctallur 
giCi s()tio niobilitati per Io si io 
[>cro indi Ito da KIOM, FIM e 

1 ìL'ii I- pi.vt.iiic, da a-.-cm 

blee nuinoni I. astensione avrA 
luogo vinerui ir. ittina per tre 
ore Si svolzerantio cinctuo ma 
n.fesfzizioni una delle cpjali in 
piazza Duomo 

I mi'lallurgui all offensiva 
dunque do()o le grand' lotte del 
SU '(ìQ e le conqu ste strappate 
In questi primi mesi del '69 
l'Assolombarda sembra voler ri 
correre ai mezzi don < N'on 
po-.Mamo saliere se hanno dira 
malo una cucolare» dichiara il 
compagno Rreschi segretario 
della FlOM m lanose « F.sisto 
no però una serie di fatti con¬ 
creti: i Iiccniiamenti alla Ca¬ 


stali c* d'.i i’l\H allo Plidip-, 
gli airuiio unii nli alla CiTF. le 
(ieri !!,( e alla M 1 Su nicns 1 col 
[liti sono lu'ti attivisti -.inda 
cali, protagon ^ti delle grandi 
lotte di f.iblinca del '.966 In 
f|uest 1 C()rin to . s*,i»o proda 
inalo Io sruipiio d-i tre. (rito 
mi! 1 mi i.illur:; u I dirigenti 
s.ndaiali hanno a'nhe avuto in 
(o'itri < o’ tir» ù'tu ral)l.'-( stn 
‘Ulte d( I ’/ov I r ir N(in - e ivj 
‘ 1 ni 's .n 1 n ziati. a pus tiv a 
I uiir( o f l■'o n rov II f| H'i 'iT a 
suda •* l'o I nv o de,"e forze 
(il poi Zr.i alla Magnetofoni a 
\ ignite i». *• -gonibi r.in la fll) 
hrir ,i o 1 i[).ita (1 1 l'e In onlr 
Xcncrdi i nu 'llltirir ri riope 
r.mo vo’tol'e.i Hres^h. 
non per ina gì 'k '' f a so! da 
rio'.i nn per 'lare un contri 
bufo a obiettivi "o* i r(*t’ og 
gftt,i i' ’ ” '' ^■.'""to IO 

tutta Italia So o eli olnettivi 
riferiti alla * Hemooraz a » e 
* Iiiiertà » nelle fabhr.rlie al 
« diritto di assemblea » .Sono 
gli obiettivi presenti nello Sta 
tuto dei lavoratori t'n contri 
boto insomma, alla battaglia 
più generale aperta nel paese 
«u questi problemi Un m(*nito 
per chi SI azzarda a minacciare 
nel tentativo di bloccare gli 
obicttivi di nuove libertà nelle 
fabbriche «sbocchi autnntarl » 
al forte e compatto movimento 
presente pel Paese. 

Bruno Ugolini 


pos'zioni un efficace Urreno 
(il lotta contro l'imptrialismo 
e di unità d'azione tra i par 
liti comunisti c tutte le forze 
antimpcrialiste », 

Nel pomeriggio ò comincia¬ 
to il dibattito, con gli inter 
venti (che pubbliclicremo do 
mani) dei compagni V'idah, 
Caroti!. Fiarca Izimbardo Ra 
d'Ce e Pcsenti I lavori del 
Comitato centrale c della 
(' C C nprcndono questa mal 
tina 


Un documento 


esplosivo j 

La (ìenuncia | 
dei Vescovi ' 
dell’Abruzzo 

A pagina 3 


Aggressione fascista alla sezione PCI di Trionfale 



Un criminale atsaito squadrittico é ilafo compiuto ieri sera contro (a «azione comunista Trionfale. Una quarantina di 
delinquenti hanno fatto irruzione con mazze e con lancio di bombo fumogene: due compagni sono rimasti foriti e la 
sede del Partito è stata devastata. Subito dopo gli aggressori sono stati messi in fuga. Appena sparsasi la notizia una 
folla di compagni, antifascisti, democratici 'm-lhi foto) hanno portato la loro solidarietà. Una manifestazione unitaria di 
protesta avra luogo domani sera alle 11,30 in largo Trionfale A PAGINA t 


Immediata eco in Parlamento della lotta dei dipendenti 

Le proposte della sinistra 
per la riforma delia Raì-Tv 

I 

L'intervento del compagno Massimo Capra ra — Documentati i silenzi del Telegiornale | 
sul mondo del lavoro — La necessità dr applicare la sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale — Iniziate le trattative fra dipendenti e direzione dell'azienda 


Da Abidjan, capitale della 
C(is'a d'Avoriu, dove il sot 
tusegretarif» italiano agii E 
>teri Pediai si tmva cLt oggi 
d fontatto con il presidente 
Houphouet-Boigny, e giunta in 
serata la conferma ufficiale 
della morte di almeno alcun; 
dei dieci petroliferi italiani in 
un primo momento dati per 
dispersi, e che ieri una fonte 
nigeriana aveva riferito es.se 
re stati tutti trucidati, assie 
me a un rollega di altra na 
zionalita, dai biafranl al cam 
po di Kwale, il 9 maggin 

(t E' ormai accertata — dire 
un comunicaU) dtfluso ad Ah 
djan — la perdita rii un certo 
ntitnero di nostri connazionali 
neH'ambito degli undici tecnu i 
d.spersi >> In forma meno uffi 
I lille e stata espres.sa la sp«‘ 
ran^'. thè alcuni si siano elfet 
tivamente dispersi nella fore 
s'a e pos.sano ancora essere 
in V Ita Ma e una speranza 
tenue 

La notizia delia morte di 
tilt*, gli undici era «tata datsi 
ieri, come e noto, nella citta 
nigeriana di Benin, in una 
conferenza Stampa tenuta dal 
colonnellf) nigeriano Jenibe 
won. (he parlava in nome 
del governatore militare f>g 
bemudia, di cui ha letto 
una dichiarazione, sostenuta 
dal rarriin’O, registrato, di un 
testimone oculare, di cui hi’ 
tavia non e stato fatto il no 
me Secondo questo tp^tjn-io 
ne i biafrani en'rarono per 
tre volte onsecu’r.e ne', carr. 
po di K'Aale la pr.rr. i vot'a 
portarf'no via un ‘ern'co 'e 
rles* o ocr .ficnM’e la seconda 
volta catturarono a/ri diCias 
sette tecnici quat'ordici de- 
qual' Ita;.ani ("c-nereboe ce, 
SI il conti, dei d.c n'to uom. 
ni che i oiafrani ammeoono 
ri! avere nelle loro marni la 
terza vol'a infine avrehoer" 
’r'if'da'o z!i u.' :n' und --i uo 
min restanti nel campo, fra 

I quali dieci italiani, che si 
erano rifugiati in una rmi 
lo’te 

I! testimone ha detto anche 
che nei giorni precedenti piti 
voi’e t b’afran- avevano mo 
iesfato il campo, e ne erano 
sta'i allontanati con denaro 

II governatore militare ha 
f-ommentato rilevando che d‘ 
CIÒ non era mai stata npor 
•a‘a notizia ai comandi nige 
r.ani del sentore II coion 
nello lenibewon ha anche 
espresso parere che 1 ca 
d.c-er. degli uccisi siano 
po'*.iM v.a Olii biafran per 
che non sono s*a»i ‘rovat* 

Per ora i' governo federa’e 
nigeriano ’na fi*'o sape-e d’ e« 
se-e a sua vo'*a in a‘(e-ia d 


\ ' , Il 1 I !• l'd ,'rjn(ie y-ii 

.,1 (I fu / e (li ( ompattc/za, 
iiIliT' 1 'I li I le ri icritl della HAI 
’l . i- (IH ' ' •• "t.u in cor o !>■ 
Ir i“ 1 * c ' CI I (/,* nda- e in 
/ i-,i r. 1 ,' I < .itii‘-r.i li (J b.if 
I li) '• (ii.)Zi(trii. interjH'Il.ui 
/ (. r,)Z 17.«ni ( he l ito- 

(> 0)'/ 1 ) ■ ' tie tiuinii iiresi n 

' '.) , I ' ’ laziKiie (l("'crile 

• I I «i( ) « 

I Itti gl l'iterrogafiv 1 c tie la 
‘I I -1 onr ,1 ihi)i ra si pon® m ge 
n> 1 (' SI fi iteri di gestione 

(u I . s-«-if> e sugli awrni 
') <'l'i ci uniti in questi gior 
n ' .1 ♦ (cd ne di se''vi/io > 
o ilxj-a'o li di fuori degli or 
L in isO'i’/<ini!i e di ogni con 
'.‘17 «ne '■Jeinocratica all'inter 
IO ri 1 /filli a dìi pruno di 
•I T».' .in* / I de) f entro « n .'r.ii 
s-i-o sfati nosti a Montecitnr « 
'li rommeno ran^ara che h,i 
»ri*o 'i moz nne presentita 
1 -1 • i' TU- n'e da PCI PSH'P In 
1 nec lei* 'il sin stra. e da al 

‘ )-r-'-)ii cn'.i'i 

' (.-ì- 1* s «pr-o dei la O'i 
* 0-1 d,'Iì *''evisiorie h.i pos’ii 
-, f\ (lenzi ’i noe l'à deMa s tm 
7 i>-c in CUI s svolge il d bi* 
ti' 1 I ò c ncontro tn l'infer 
f<'.-*n7i ertea e negat'va de’'i 
,'m-si deg'i ascoltatori e deg’i 
spe'riton e I,i protesta dei d' 
nenden*! e ')<* 'ollaboratori del'i 
17 endi radio felev’siv a St ò 
c'fK^ creato sui tema della ri 
vendri 7 one di una informizio 
ne obiettiva reale e impaniai» 
'in grande fronte di lotta demo 
cratica che si collega stretta 
mente con altri momenti della 
lo*la onerata e studentesca 

La fratturi tra la dire? one 
do'’a R M TV e gli ascoltatori e 
I lacorato-i deU’ar enrta •' è de 
terminata s i! proh'ema della di¬ 
sinformazione costante e delia 
distoriione dei fatti per quanto 


I r 4 i.i' ,1 I I 
( 1 (le ri« 

' (| 1 lIllU , ' 1.(1 

1 '< (. . a |). ■ 

* '1, .1 (' nloM 

j I ir/id 11,1 (i< . 

I li i>'( .1*. .) 

[ -1 r ( -• > 

j II), • ' > 1 

t p i) f 

I 11 ( « I ,, I ■ I ) 

1 II ••) Ti ( I I i.'l 

1 II ,it I t m,)r< 
j s',. ile f it'c ire 
I (, ’i*') tri 'ri ^ 

Il I •• ri • ' Il 

[Il ,1 I h* ■ 

l'e.': (Iii.itr- 

I l I irli'* . Ili,' Il 

* I ' # Vi 1 ' 

^ ' 1 l" I ' »*1 '' 1 )» 

♦o fi* ’ *'»* I t f 

j ii( i' ' 

IiT >1 ' > 

• F |‘ . I c 


1 .1 ,x) t I •• ‘c I 

■ r,) ;j i>- -e It r | 
1 ij Ti il — q ic 

w ,1 i 1*1, 

li 1/ )I,‘- c 'ì- 
-il 1-11117 II"' ri ' 

.< )''i, ) )>•■ i I I 

I s HI UH I 

1 * - )’ '*! » , 

'■ I-,- 1-1 b I <■ . ! 

< rif.iz «nc - '■ [ 

■fi in'i I’ 1 

o Ir-tido .n I TI ' I 
,n '!c -, eg «- 

HiC I ri, 67 ( I 

I )- < un J, 

I f 1,, ! ', ri ,1 I 

'c 'led (111 I • 

II ri (Il ’r ' 

1* ’ > “ f - 7 i 

ih', il 

t f *" '•.« J' t '1/ I I 

’ V O >0* T t 

V * f Fi imo ♦ 


I r r • I - I )/ • c .. -nrn T I 

, f (|, ' I i>'., '• r (i. -17 , 1 

I ( i ,, ‘.,1 ■ I ' 1 > 

. - ,-,i . I 1< • ” , (1 1 I 

I ' 1- Il ,/ ,, - I ' , 1 

I I |, I- ) /Il ) T' * I I , 

j *' I 1 - < I , i, n i- I , 
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1 di 1 ' , r 11 - T ì -n 'Il, 1 

riiie*to nro.xi--’n "iiiT'ir', 
d.iciimenfo d, l'i FTM TISI, t 
I llese''- « le-te -i-iHicrii iì7 «n 
d'*’e org l'i 77 17 (ni (Je livori 
tur, asupnono un'impo-* inri 
tin*o maggiore i"i c g' i ri 
iin.i st.ic ,TV* Hi seonfci so a' 
senra pre edenti ne! Ofistro oae 

se per la seadenza nvicna'a 

dei (.intratti del'e maga or ca 
tego-’e o.oera c 

L'’nrorma/me de”i R \T TV 
è a tal punto i-ìefornnta eho 

f. d'a. 


(Segua in ultima pagina) 



l l l ma' i.'Uo di Sf^idri 
l III che sta in r ima ai ' 
UCrtrj jiciisieri Con pre 
teU-'n-n assoluta, tt ha co 
stridio a rint aire a oggi la 
1 on%idt'rri. one di un (a'O 
pietoso de' qua'-’ ha dato 
nutria con ìxirole accora 
te il <( orr > n de"a Sera » 
di lunedi Sentite u Sonai 
j di, -. re -egre'.irle del par 
I 11 ',) ib" ,.iie. (ommentava 
■iriidraruei t>, --a-.! ra .Mi n 


're . Iii-'T’iaz. 

Ili 1 e s,,( ,a 

r ( 1 .' 1 1 i 

1 111 nuu e 


1 de .1 P'I 

. '1 i ( ,l'ii 1'. - 

■ •.I, in l’.i 

id ,>'*,) ir» ’i'i 

s ,( ilis'i e 

dcrnii ri'-ti r.. 

, irrinud 

* ) 1 ip'i* /'. 

.-e e d’s 1 

•ere - 1 l) " : 

1 - iper'iire 

4. r< l , 


'•litfrftf ( 1. 

i quotid'u 

rio ni ani se s 

Iinnra a di 


re che II scn Honaidi 

I uininentava amaramente 
siasera », sema precisare 
date io ha tatto e tn qua 
le ( ircoitanza ma noi tro- 
i turno che non ce ragione 
di tacere che ìa cosa é 
suciessa a Roma, tu un 
caffè di piazza del Popolo 

II lice sepretOTio del FU 
si era appena seduto al 
suo solito tavolo quando 
gli amici hanno notato che 
egli era, contrariamente 
al solito molto amareg 
giato * Che c è. senatore"* 
— gli hanno chiesto pre 
murost — E' una questio- 


ruez .o iJiO non ’oy'’u una ^ 
diinna' > y. i.ir ptjs-,arno , 
Uarq'i turtn he l .thè- ^ 

rati SI d’i idun/j in due i 
spe(-e que'li che hanno 
scrntjre ! grtn di andare m 
I hamn c thè paiono 

\ ^dpprc (nr-iare da un ap- 
( punlarnfntu ga'ante, che. 

I l'C' fXLTtito (hiarr.a an 

, (ora reiitliz .«n-. Ma Bo 
ra'di iricf a ogror piu 
' aciiirprjcj Pii fin he_ non 

I (il, (,- i/-n -il >’ s'ijyii I 

17/ , ijriisìh ’e che rnentre 
l Il’tcn c sncui’.ista j 

rrirtlerrrin sotto’inea 11 I 
[y^Ti-s'i'i-tr fjt’rtcolo rap- 
n'Cse"’it'o rial coniunisti. 

si sia no iOf n'isti e demo 
tri.t.ini qui I' Italia thè. 
se (t pu'iofc ) sione 

se ne O-i-gano'' 

Cio detto li lice segre 
tono je! PI! ha ordinato 
un bicchiere di latte cor¬ 
retto con menta Ne isul 
ta una bibita verdina, oa 
gamente emetica, molto 
gradita ai soctaldemocra 
I (tei e. da qualche tempo 
in sempre maggiore diffu 
j sione tra l liberali segreta- 
mente favorevoli ai centro- 
I sinistra Anche l on .Vaia- 
I godi è stato risto berla di 
i nascosto, ma uiRctalmente. 

I essendo l’uomo torte del 
I suo partito, seguita con la 
Coca Cola. 

‘ • Fgrfgbrq c c l a 


p '1 mn e •nf(i-'r..i7!n'" da B“ 
r-n II comm s,-a' o ag't Es*e 
' ri \r 'itp') na de“() < ..e -uera 
q, 7*ia-’o-o «-l'i nfeir-nizion- 
' cn'r 'in na'o d’ g orp- 

Diff.e’.e pensare d'altro 
can'o a un “venniale n'm 
■. a:nen‘n rie; cadaveri ,’.ne na 
j rchhe poss bile so’o se o*si 
I fnssoro s'an «epo'M e se i 
b-afrani imme**essero il mas 
sarro, e indica-ssero il luogo 
delia seoo'.’ura E' ragionev<> 
le attenderlo'* L’attegg'.amarv 
' ro ‘eniito finora dai biafrani. 

I cne hanno i-erca'o di nascon 
I dere per due settimane la 
cafRira del diclotto prigvonle- 
' n. non è incoraggiante La 
j loro reticenza arili appare 
I sp'egabile solo (x>n l’imbaraz 
I zo di dover ammettere che 

I 1 loici iKJc 'uriutvdiio, f? che 

, de, ven*-nove tecnici presen- 
I *1 a Kaale solo dictotto lo- 
j no in loro mani 

j T'j'tava il segre*ar*o gene- 
I ra'.e della CarNns Internatio- 
] cfliis monsignor Bayer, ha 
dichiarato i Non posso (»r- 
I fporti 4 avis 

I rora dispersi finché non ho 1 
j loro radavrert. o sento alme- 

j nno che sono morti * Si ap- 
I prende infine che tl 30 mac- 
I gio giorno in cui i seceoaio- 
mstl celebrano ì'inllpefMlen- 
za del Biafra. ti loro ampo 
Ojubwu. farà una dichiara¬ 
zione. In cui potrA toccare 11 
tema dei tecnici delUENI (Ot¬ 
turati o uccisi. 

L’emozione sollerata tn Ita¬ 
lia e negli altri paesi di ori¬ 
gine dei tecnici, dalla notieiN 
I secondo la quale essi sareh- 
beru stati trucidati, è «nor¬ 
me. anche perché tu queatl 

(Segua in uUimn pmgmm) 






















PAG. 2 / vita Italiana 


rUnitA ^ mtrcol«^i 2t moffio 19é9 


Schlaedant* vittoria dogli innovatori al congroMO provincialo 


Una c scelta di classe > 
per le AGLI milanesi 

Trentaneve te||i si inaranta a rappresentanti della presidenza uuente < Solo 20 voti, su 600 
delegati, alli Mozione dei notabili - « Prenderà sistoMatlcaniente le parti di chi non ha potere» 


Nel cene di geo drgMMtlca rliilMM del Cegsiflie CeauMle 


Protestavano CMtro U sìndato da 


sei persone arrestate a Napoli 


Vigili iirboni t CMiublnieri tcottnoti contro lo follo - Forilo un consigliere comunale del PCI 
Sotto accusa la politica di contro-sinistra * Lo responsabilità per il tragico crollo del Vernerò 


Dalla aaetra r ed l ei t ae 

MILANO, 27. 
n mlalstr# Vittori»# Co- 
tomba. laaSor dalle ACLI 
■egli aoal '50 e tattora 
espooenie ira i Boiabiiì 
della corrente democri' 
ationa di € Font Nuova * 
che si richiama ai cocid- 
dettl e ambienti acliiti a 

sindacalisti ». min sarà pre¬ 
sente c*>rne dotegaio niilatiese 


al coniireaH) iiaiJar.ale dell* 
ACLl. I sudi arpiri hanno per 
prudenza preferiUi rwn mette¬ 
re il suo nome «Ilo «baraflio 
del voto di un rongfMao pm- 
vlndile — quello dellf ACLI 

milarH'si tonuinsi sabato o do 
nwnicn s<-orsi — cbiaranimN" 
e Combattivamente orientato 
contro tutto ciò che «i c<»lle 

fa oggi al polene • alla gè 
•tione del potere. Il minletro 
Vittorino ColomtM ha fatto una 
scappata al congresso, ha salu¬ 
tato r<»n la solita sorridente 


Contro la politica dilatoria del governo 

Scuola: forte 
protesta dei 

deputati PCI 

Hanno obbonaonato la Menta dnlla cinmbsbm 
P.I. • Ancbi II vIcepruMentn Obw Mora hi itpras- 
so il sno dbappanto ptr l'aieamnta dii Iwari 


I deputati comunisti, tari, 
hanno protestato con foraa, 
abbandonando la seduta della 
Commissione Pubblica Isiru- 
«ione della Camera, contro 11 
continuo condltlonamento del 
lavori alle scelte governative. 
Nella scuola, lacerata da una 
crisi divenuta ormai insoste¬ 
nibile, urgono gravi proble¬ 
mi, di cui il Paese avverte, 
oggi, rimportonxa e la dram¬ 
maticità: ma 11 governo, alate- 
maucaoionto, si rlUvita di di- 
ocuterlt. 11 gruppo dal Hll, in 
particolare, ha presenUto pro¬ 
poste di notevole rilievo, ri- 
guardontt per oa. la forma- 
sione profMMkmtla. la Muo¬ 
ia speciale, gli insagnantl tec¬ 
nico-pratici, la rifornna della 
Biennale di Venesla. Ebbene; 
nessuna di queste proposte è 
stata iscritta ed è passato 
un anno dall'Insediamento del¬ 
la 5.a Legislatura — «irordl- 
ne del giorno della Commis¬ 
sione. C’b di più: fino dal gen¬ 
naio scorso, fi Presidente del¬ 
la Camera. Bertlnl, aveva as- 
licurato gli Insegnanti fuori 


Treno e nove 
gratuiti per 
gli eiettori 
sardi emigrati 
all'estero 


CAGLIARI 27 

Una importante notizia è giurt- 

11 per gh emigrati sardi al¬ 
l'estera. La legge sulle facili¬ 
tazioni di viaggio per gli elet¬ 
tori residenti fuori d'Italia — 
che concede gratis, oltre al viag¬ 
gio in treno, anche quello sul¬ 
la nave — sarà promulgala og. 
gi. grazie aU'mtervento del Con¬ 
siglio regionale presso il Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Tutti gli emigrati sardi al¬ 
l'estero che intendessero torna¬ 
re in Sardegna a votare il 15 
giugno otterranno il passacelo 
gratuito, in treno e in nave, 
dalla frontiera all'isola. Rima, 
ne Asso, inoltre, il rimborso di 

12 mila lire stabilito da una 
legge regionale. 

Come è nolo, gli emigrati sar¬ 
di che risiedono nel continente 
hanno invece diritto allo sconto 
del 70 per cento in treno e In 
nave, oltre a un rimborso di ot¬ 
tomila lire. 

« Il provvedimento legislativo 
promulgato dal Presidente del- 
la Repubblica - ha dichiarato 
11 compagno Armando Congiii. 
capogruppo comunista al consi¬ 
glio regionale e autore della 
proposta deirintenento consi¬ 
liare presse! K.ar.igal — dei e e« 
•AfA jd^rAto iir. 
della lotta intrapresa dal no 
stro gruppo, da ormai ^enti 
anni, per rendere c.Mi.-reto il 
diritto dei sardi ad ottenere lo 
stesso tr.ittamenIo deali altr 
cittadini della Repubblics Italia 
na. Fra infatti inammissbile — 
e in più violava la Costitu 
z.'uiK- — lì 5<ipruso in base a! 
quale, mentre qualunque eletto 
re italiano proveniente dal 
ì'esiero rasgiungeva ii proprio 
seggio elettorale senza pagare 
il trasporto ferroviario, un elei 
tare tardo doveva pseare il tra 
sporto marittimo ^dalle 8 alle 
10 mila lirei ». 

La proposta di legge presen 
tata al Consiglio regionale dal 
gruppo comunista e approvata 
dall'Assemblea A stata poi por 
tata al voto del Senato tanche 
dal gruppo comunista^. Infine il 
nostro gruppo psrlamentare ne 
M assicurato l'approvazione de- 
AnHiva alla Camera. 


ruolo In adopero che tutte la 
propoata leglalatlve conctr- 
nanti Clngreaso nel ruoli aa- 
rebbaro aiate eaeminete aoUe- 
clumente Ma l'impogno di 
Panini non * alato mantanu- 
to dal preaidonte della Com- 
mlaalone P.I. e dal governo. 
Analogamente non ha avuto 
aoguito la propoata avanzata 
In commlision# da quasi tutti 
1 parlamentari di avviare In¬ 
dagini conoscitiva sullo stato 
d^'latrusione a della ricerca 
In Italia. 

In questa altuailone, la prò- 
dei deputati comunisti. 
gAÌ'quale ai è oaedolato, pur 
non abbandonando la sedu¬ 
ta. Il vicepresidente della 
Commiaalone on. Dino Moro 
(PSD, che ha esternato li pro¬ 
prio disappunto per 11 modo 
con cui vengono formulati gli 
ordini del giorno. 

I deputati comunisti ai ri- 
aarvono di intervenire pres¬ 
so Il Presidente della Camera. 


Affìtto 
agrario: 
isolato 
lo destro 
al Senato 


E' ripreso. Ieri, dinanzi alle 
CmniTiissioni Giustizia e Agricol¬ 
tura del Scn.Tto, convor.ite jn se¬ 
duta ongumt.s, l'es.ime dei prov- 
vedinrwnti per l'affitto agrario, 
contenuti in propdKie di legge 
del PCI e della DC e uniti 
vate da un i romitatu ri'iirelio » 
in un tosto iinii’o Nella .seduta di 
ieri mattm.i I esame «i è accen¬ 
trato .«ull'.nticoio I. elle C li per¬ 
no della legge lì disegno di 
legge unificato dovrelùie an.iare 
in aula la prosijm.i *ettim.ina. 
sempre che gli ostacoli frappo 
sti dalla destra de e dall.i de¬ 
stra liberalfasrista non ne bloc¬ 
chino l'siter». 

Le destre — liberale e fasci¬ 
sta da una parte, democristiana 
daH'altra - hanno ripre.so Ieri 
infatti, il loro att.scco fronta¬ 
le- Il presidente della commissio¬ 
ne Giastizia. il de Ca.ssiani. ha 
tentato ieri mattina di rimettere 
in discussione 11 meccanismo per 
la determinazione del canone di 
affitti agrari, sollesando dubbi 
e perpie-ksità su una presunta 
non corrispondenza del dati ca¬ 
tastali previsti alla realtà d'oggi 
e interpretando in modo eviden- 
tenwte strumentale una recente 
.sentenza della Corte costituzio 
naie s-iH enfiieu'i. 

Vue«te posizioni si sono tro¬ 
vate ISO ale nel ditia'titu. do 
vf. inseme a Co'npjgnom (PCI), 
sono inter.enuti tre dernocri«tia 
ni (.Mur.ino. t’ardaccione e De 
-Marzi), un sociau.sta (Rossi Do 
ria), fionctié il sottosegretario 
aHagncoltura. Antomozzi. 

Gli stessi de diffei-enfund-XS! 
nettamente da Casstani, hanno 
sostenuto la validità dell'arl. I 
del testo unificato, affermando 
che esso si propone il fine di 
creare un meccanismo efficace 
nella determinazione dellequo 
canone. 

Talli I aea«l«ll cemunlsll 
tCMZA ICCfZlOHt ALCU 
NA sene lamill »é Maara 
ara a anW all* aeOula pame- 

figlana gl eggl nwrcelegi 11. 


manauetusliqe. i « vt-s t hi acli 
ali ». Ila aactiltaiu parte d*-l 
dibattito, hun ha preso la pu 
rr)la e a# n'è aiKÌut«> prini.i 
eh* ai «rrivasoc «I voto «ulls- 
due moainni • (tlobalmente In 
l’iineili.thili » — emiu- lui •-nu-- 
gali» (Libiiglio. s(‘gr<‘t;)rio iiit 
zuiiuile «lelic Al'LI f- presult ii 
te del congresso — fvltamln 
(■ual di asilater* alLi dlsfattu 
della nvvione presentala dai 
•uol atniri on. Bultè e Luigi 
Clerici; 20 voli a f.ivore in un 
coiigrcss»! di circ.i <ì()0 <lcl<‘g.iti 
I.’alTmnuziune imliticn degli 
innovatori ai ò riflesta ih-IIu 
comprtstgione diri ronsigliu pn» 
vinciale. I oungrossisti. m 
una lista aperta di molti n<< 

mi. iianiH) .set-ito dt) eaiididli 
ti cltc aderiscono alla muzuiiu* 
delia presidenza uscente e 
solo 1 candidaUi rullegato alta 
mozione Buitg (.'leriei. 

It rapporto tra radiata, 
e ministro de. V'illorino Co 
iomlx) e ridtuale realtà delle 
ACI-I milanfai apiega estui 
plarmeule il |)rofoudi> CHinhiii 
mento avvenuto nel girq di sei 
anni in questo ntovimenlo. 

t/inizin della rottura dei 
vecchi equilibri data a due 
congressi provinciali f.i. nel 
I9r»3. quando il gruppo dei 
giovani raccolto attorno alle 

C sizioni di Gian Mario Al¬ 
ni. oggi senatore indipen¬ 
dente eletto dalia sinistre, che 
sosl('ne\ano le istanze di rin¬ 
novamento della società ita¬ 
liana e delie ACtJ — Intese 
come uno degli strumenti per 
promuovere questo rinnova¬ 
mento — ottennero una Inat¬ 
tesa atTermazione maggiorita¬ 
ria che gettò nello sgomento 
i notabili divenuti uomini di 
potere grazie «Ha subordina¬ 
zione del movimento aclista 
alla DC e «Ita sua politica. 

Da allora è andato avanti 
il discortio di uno scadimento 
della assodazione del lavora 
tori cristiani da ogni corre- 
sponsabitità con la classe di¬ 
rigente che ha la colpa di 
aver rtcostrujto dopo 11 fasci¬ 
smo (e dopò la Resistbriza) 
una società profondamente in¬ 
giusta M aurora Mofrrtnt* di 
squilibri sbcfoli. di rtd- 
diti nprréQvoti. di nncrhr di 
porerfòr nefln quote i'fl.sfe 
arar -sono rima.ntr escluse dot 
benellcl dello .scllupizo. refe- 
ffatr alVimmobilità. In funzio¬ 
ne di riserva di una mano 
d'opera sradicata dalla sua 
terra e trapiantata nelle con¬ 
gestionate città del Nord, ac¬ 
cettando la Corea, l'alveare, 
l'isolamento, pur di trovare 
lavoro e pane *. 

Sono parole della relazione 
del presidente provinciale del¬ 
le ACr.I. Pietro Praderi. a! 
c»ngrcssii. che dicono da qua¬ 
le analisi provengano le pnv 
poste accolte a .stragrande 
maggioranza dai ROO dclcg.iti 
milanesi p die saranno porla 
te «1 congresso nazionale; 
fine del « coHotero/i.soto > nei 
confronti dei partiti e dei sin¬ 
dacati, fine cioè dell'automa- 
lico sclùer.imento con la DC 
in se<lp politica e con la CISL 
sul terreno sindacale; piena 
libertà personale di ogni acli- 
sm di fronte al volo; inroni 
patibilil.à tra appartenenza 
agli organismi dirìgenti delle 
ACLI e impegni di governo 
nazionale e locale, segrete¬ 
rie dei partiti, candidature al 
Parlamento 

Questa rim(»oslaziiirie con 
divisa qiia.si all'unaniinilà dal 
congresso il qn-ale ha respin 
to sia il ricatto dei s not-a- 
bili ' a proposito dcH'.-tCPOL 
(è stato battuto il tentativo 
di creare una falsa altern.iti 
va Ira ACLI che appoitgi.mo 
la ix: « ACLI che appt>ggia- 
no l’ACPOL di l,aborì; sj.» 
il loro interessato democrati 
cistno volto a s(ìs|enere il 
dilli lii id essere diriuenti 
aclisti e ministri o assessori 
o dirigenti di partito; si.a il 
loro piatto conservatori “imo 
che li ha portati ad afferma 
re nella mozione («ostentila 
da 20 delegati! che non esiste 
una 4 nuora domando politi- 
ra * r che occorre perciò guar¬ 
darsi dal pericolo di far ta¬ 
bula rasa di « combinazioni 
politico partitiche * senza le 
quali ci sarebbe la frantuma¬ 
zione delle 4 forte politiche im- 
peffnale nella difesa dei calo- 
ri di libertà e democrazia ». 

Nonostante « l’accorato ap 
pello ai vecchi e provati acli 
sfi » e il « vibrante appello 
ai aiovani aclisti » della vec¬ 
chia guardia per far delle 
ACi.l uno strumento supt-ralo 
al servizio delLs DC. dei pa 
droni e del governo, il con¬ 
gresso ha deciso dìversameii 
(e, ila deciso, come ha detto 
Pietro Praderi. di « orendere 

.'r.'t r tt W Dlf DI C tu? U 4 I 

chi non ha potere economico 
e politico, spesso neppure la 
fona di esprimersi, racco- 
oÌier.si, farsi valere: le ACI.l 
sono al serritin di costoro, 
prendono le parli di costoro, 
t te costoro sono ooffi prole¬ 
tariato, le ACi.l allora fanno 
una scelta dt riatte, ma con 
questo tiffni/icafo. il toh ac¬ 
cettabile e auttntico». 



RIVOLTA NEL CARCERE DI PERUGIA 

Mi carcere gl »«rugla: è cominciata alla t1 Ut lunogi tara eé è finita alla 7 di lari mattina. 
Duocantoclnquanta datanutl hanno Mionato tutto lo eompono, honno proto potiziono uil fotti 
0 In tutti 1 « bracci ■ del cercare, rlvondlcondo un dlvoroo trattomonto, i'oppKcazIono dello 
nuovo dlopoaliiana di logge par PlatItutioM di una commlttiOM Intorno di vigilanza sul 
vitto. I dotonutl honM dapprima occupato l'Informorlo a lo dlvorM Mtioni: succotalvamonto, 
hanno proto posiziono sul tatto. DalPolto dal carcere, hanno lanciato togato quando «om giunti 
I pollilotli o I earabinlori, cho hanno corcato vanamonlo di domar* 1* rivolta. Sono stoti i 
dotonutl 0 docidoro di tamaro In collo. Non vi sono sloti spari da parto dal dolonull, nè tl 
è « Innogglato olla omosossualltb f, corno afforma « Il Tompo ». La protasta c'è stata porchè 
la diroilono dol carcoro Mn ha attuato lo ditposliloni di loggo por II vitto. La collera s«- 
robbo osploM l'altra sora, dopo avor consumato un possimo cibo: guasta lo goccio cho h* 
fotta troboccoro II vaso. Si prosumo cho i donni siano Ingenti. Nella foto, un gruppo di dc- 
tonuti sul tatto dol carcoro 

Gravi accuso di Anderlini al Sonato 

La Pro Deo è un centro 
dì spionaggio politico ? 

Burocratica risposta del governo suH’arresto detli attori a Montepul¬ 
ciano — Vivaci critiche del socialista Zuccalà 


Tesseramento I 

Altre quattro 
federazioni 
oltre il 100% 

Le F«d«reilon| di Agrigen¬ 
to, Capo d'Orlando a Trapa¬ 
ni hanno annuncialo al con¬ 
gresso ragionalo dal parti¬ 
to di avaro tuporalo H 100% 
dagli l•crlll| dallo scorto an¬ 
no. Salgono coti a cinqua 
la gadaratlonl siciliana cha 
hanno complalato II lastara- 
manfo dagli ItcrIIII dal 'W 
a tono ora impagnala ad 
astandara la forza dol par¬ 
tito sviluppando un'ampia 
aziona di prosallfismo. An¬ 
che la Fadaraziont di La 
Sparla ha suparalo In quatti 
giorni gli iscritti dal 'il. 
Lo hanno annunciato ■ com¬ 
pagni tpatilnl al compagno 
Longo comunicando che i 
compagni radutali nai 'iS 
sono tN a cho 40 tono lo 
lozioni che hanno suparalo 
Il confo per canto dol loro 
Iscrlftl. 


11 ministero della giustizia non 
ha alcun potare d'intervento nel¬ 
le vieleniiinazioni dei procura¬ 
tori i>er ((iianto riguarda l'ema¬ 
nazione dei mandati di cattura. 
I.a Camera, per.iltro, ha appro¬ 
vato la delega per la riforma 
del c<Hlice di procedura penale 
(che mvesle anche questo pro¬ 
blema). quindi bisogna atten¬ 
dere il varo deònitivo della leg¬ 
ge, e (lue anni dopo, l'emana¬ 
zione delle norme in base alla 
(Jele.e.i, ivr rKolvere i problemi 
sollevati al .Senato da due in- 
terroii.izimn. (Questa l.t burocra¬ 
tica risp.ìsta che il sottosegre¬ 
tario Drll'Andro ha dato a Pa¬ 
lazzo Madama a Naldmi (Psiiip) 
e '/iiccal.à e Codignola (l’si) 
I he .ivev.iiio sollev.atn, con al- 
1 iniiaU' interrogazioni, la que¬ 
st’one degli arresti operati a 
Montopulciano alcune settimane 
fa di alcinn attori di prosa. 

Ovvia 1s dichiarazione di in¬ 
soddisfazione degli interroganti, 
diti.nizi a lina risposta che Zuc- 
calà ha dehnito di « routine ». 
1 a) .ste.sso senatore locialista ha 
sottolineato U responsabilità de 
gli uomini di governo (e dei 
parUnneiitari) in un campo de 
licatissimo (la libertà del cit¬ 
tadino) che, ad avvito di Zuc¬ 
caia. è mai tutelata, sicché si 
imixme. al di là della riforma 


Vivace conferenza stampa 

I medici delle mutue 
per lo riforma subito 


I medici degli enti mutuali¬ 
stici e previdenziali hanivo (xjiu 
piiito una chiara sc'elta pronun 
v’undosi per ratiiiazione nume 
duna, seppure graduale, del ser 
. 1/10 samt.ino nazion.ile. 

Ieri, nel corso di una confe 
rriiza siamua indetta dalla lo 
ro organizzazione sindacale. I.a 
Kemeua. che rmniice circa 6 
mila medici dei 17 enti esistenti, 
hanno anzi contestalo gli enti 
di previdenza e assistenza di 
clnarando di rinulare decnia- 
mente il ruolo di t medico di 
p.sglia » loro imposto da un si¬ 
stema assistenziale che si limita 
a < gestire » la malattia con il 
llscalismo, ignorando completa¬ 
mente l'indagine sulle cause am- 
bii’ntali e sviciali delle malattie, 
cioè la prevenzione, cosi come 
viene ignorata la riabilitazione 
del malato. 

I immettnl e qualificati me¬ 


dici che hanno illustrato Ieri l.i 
pi.iitafonu.i rivendicàtiva deli.-i 
Kemena — .Spinelli, lacovelli. 
Sacchetta. Haglizrulo. buglino, 
M.iggi e l'roietli — hanno re 
spiii'o l'idea di una unificazione 
degli enti omogenei o in un um 
co organismo come semplice at 
to buisK-ratico di razionaiizza- 


dt'l codice di procedura penale, 
di provvedere immediatamente 
senza attendere la delega, altri¬ 
menti c'è chi dovrebbe essere 
arrestato (Riva) per l'obbligato 
rietà del mandato di cattura e 
arrestato non é, e chi non io 
dovrebbe essere (gli attori di 
.Montepulciano) e viene invece 
messo in galera. 

Per la tangente è sempre 
sfuggito 11 governo a una inter¬ 
rogazione del compagno Pirastu 
che chiedeva al ministro del- 
l'industria se egli non intende 
promuovere in Sardegna una 
conferenza tra la Regione. 
l'Enel e le organizzazioni sin 
dacali per discutere i program 
mi di Investimento e di prò 
duzioiie dell'ente nell'i.sola. Pi- 
rasiu 51 è detto insoddisfatto 
deil.i risposta del sottosegreta¬ 
rio Lattanzio, che si è messo a 
dare cifre e statistiche, che 
però non dicono niente circa 
I problemi di fondo dello svi¬ 
luppo elettrico e. correlativa 
mente, del settore minerario di 
carbone dell'isola 

Anderlini (della sinistra indi¬ 
pendente) ha da parte sua de 
niinciato la situazione " putri¬ 
da " e.sistente nella Univer.sità 
" Pro Deo ". in replica a insoti 
disfacenti risposte dei sultosegre 
tari all lnterno.alla Pubblica i- 
struzione e al l.avoro sull'" uni 
versifà " internazionale. 

11 caso è stato pvirtato alla 
luce dalla cessazione tnell au- 
tunno del 'fig) della pubblicazio 
ne di un settimanale di destra 
dopo un primo articolo in cui 
SI preanntinciavano rivelazioni 
su una sene di situazioni e per¬ 
sonaggi legati alla " Pro Deo ". 
Ad avviso di Anderlini, il mini¬ 
stero (lell'inferno c'entra nella 
chiusura del settimanale e non 
è .-iffatlo vero che la ' l'ro Deo " 
SI limili alla ricerca di " infor 
mazioni giornalistiche ' ma m 
effetti è un centro vii ' semispio 
iiugKio iHilitii'o evi economi(-o. 
con attività che slior.iiio il co 
dice (leiiale " Antleilini ha de 
nunci.ito anche l'esisienza di 
rapporti tra alti iilticiali del Si 
far e la Pro Deo. e si è doiiian 
dato se lo btato può tollerare 


zoioe r-hA «ll-JIltsocrcbbC l'attUS I ctlC ! UiV.VCr.Vità " t l'icuiiusc-iula 


zioue della riforma sanitaria, 
proti,inendo invece. c*>me misura 
immedisia, wr la unificazione 
delle normative e delle strutture 
sanitarie di tulli gli enti, strut¬ 
ture che peri! dovranno rispon 
dere alle cvincezioni più avan 
zate della medicina (prevenzio¬ 
ne. cura e riabilitazione), avere 
una direzione tecnico-sanitari» 
di medici • una gestione demo- 
.'ratica dei lavoratori. 

In queste nuove strutture 1 
medici sociali chiederanno una 
normatiua unica equiparata a 
quoìia dei madici apocioliatì. 


con decreto presidenziale nel '6.S 
dietro presentazione di docu 
menti delia cui validità molti 
fondatamente dubitano) possa 
continuare a costituire una mi 
naccia per la sicurezza del no 
stro paese. 

Ha chiesto perciò che il "deus 
«a machina " della Pro Deo. 
padre .Morlion. venga espulso 
dall'Italia e che venga ritira 
to il riconoscimento air"univ er¬ 
titi ". 


a. d. m. 


Dalla Miira 

N4PO(.l. 27. 

Stanotte l'elefu o delle persone 
I he a .Napoli negli iiltuiil iota- 
l>i hanno viov'utu conoscere i ri 
eorl delle celle del rortere di 

; l'otgtorealr per over < liie-Uo 

; iiii.i l'.i'ia. lì li» sinire/zn del iju 
-■lo (il lavui'o. SI e arri, I luto di 

Mlirl «ei nomi: ftiuaeptio Riis«n. 
.tl anni, oiieraio da-ll'lta1stder 
I oTdipanle » ili un aìloggio 
popolare): Gennaro ()liva. A't 
s.-Mii (dipendente della rompa 
anni del gl»»); Gennaro dello 
xiMe. <7 anni f « occu|jante ■ di 
una I a«o (h-M'IàGP); Gaetano 
là- Ko'-a. 2!) anni 'operàio della 
HKIN); MiehelatiMl# U AmOro 
«io. U anni («fudenle univerotia- 

no della provincia di .Avellino); 
c.'innuie Autore, '24 anni (colpe 
ville di aver gridato s aitassi- 
III » aU'indirizzo degli anunim- 
straUiri comunali reovoflaobili di 
una aeri# di inadompienao o coni- 
plicitè cho *uino olla baso dal 
crollo di via S( arlotti, dove quat¬ 
tro (xeroone hanno perduto la 
vita una settimana fa). 

S„rM» .stati arrestati nel rorsn 
(Il violenti iiK'identi verificatisi 

nella tarda aerata di ieri al Ma- 
s(-hio Angioino, nell# «Alft delle 
nufiiom ^1 Consiglio comima 
le. quando 11 olndaco. il dcflio- 
I ristiano Giovanni Principe, ha 
invitato porontoriamente i rara- 
hmleri a cacciar* eoo la forza 
il pubblico che tumoituava. Era 
una folla di senza tetto (soprat 
tutto donne, molte dell# quali 
in sfato interessante) che da an¬ 
ni chiedono di «vero una casa 
decente e che nei mesi ocorai 
sono stati costretti a trasfor¬ 
marsi in c occupanti abusivi * di 
alloggi popolari assegnati o da 
assegnare ad altri, nnentre a 
Napoli vi sono nove miliardi di 
stanziamenti per l'edilizia pepo 
lare « congelati * perchè il Co¬ 
mune non dà corso alle proget¬ 
tazioni. già pronte, dell'lACP e 
della GESCAL; era una folla 
Hi dipendenti del macello co¬ 
munale. le cui sorti appaiono 
.sempre più precari# col passa¬ 
re dei mesi mentre vengono fa¬ 
voriti gli speculatori privati del 
mercato carni: era una folla di 
dipendenti della Conagas. che 
chiedono una gestione pubblica 
del servizio e protestavano con¬ 
tro una nuova convenzione-ca- 
{«estro approntata dail'ammini- 
strazione e finora tenuta segre 
ta: e c'erano anche molti opo- 
rai della SEBN. gli stessi che 
sabato mattina avevano blocca 
to la partenza della tappa del 
Giro d'Italia per attirare l'at¬ 
tenzione delle autorità sulle In 
ro rivendicazioni. 

SI ritrovano, insomma, dietro 
le transenne della Sala dei Ba¬ 
roni alcuni dei protagonisti del¬ 
le lotte che in questi mesi carat¬ 
terizzano la grave tensione so¬ 
ciale esistente a Napoli; di fron¬ 
te a loro erano invece 1 respon¬ 
sabili politici dell'acuirsl dei pro¬ 
blemi intorno ai quali la ten¬ 
sione è andata crescendo di 
giorno in giorno, con esplosioni 
spesso clamorose, drammatiche. 

Di fronte a quella platea la 
amministrazione di centro sini¬ 
stra avrebbe dovuto dar conto 
ieri sera del suo comportamento 
in rapporto all'ultimo, tragico 
crollo verificatosi in città: quel¬ 
lo di via Scarlatti, a) Vomero. 
nel quale quattro persone han¬ 
no perso la vita sotto le mace¬ 
rie di uno stabile che veniva 
demolito mentre era ancora par¬ 
zialmente abitalo, pena la sca¬ 
denza di una licenza edilizia 
che consentirà alla società co¬ 
struttrice di raddoppiare il nu¬ 
mero dì vani preesiatenti. 

Dal settore del pubblico le 
grido di « dimissioni » rivolte al 
la giunta si alternavano con 
quelle che ricordavano al sinda 
co e agli assessori i problemi 
insoluti, gli stessi problemi che 
erano piintii.'ilizzati in una ino 
zinne presentata dal gruppo co I 
niiinista da discutere in quella 
seduta, in (•(iniies.sione con il 
fallimento di una pseudo « con 
ferenza economica cittadina » 
convitata frettolosamente nei 
giorni scorsi dop€> che era sta 
ta rinviata per ben tre angi. 
di seineslre in semestre. 

In questo clima — che si sa 
rebbe potuto mitigare con l'an 
nuncio di impegni deU'ammini 
straziane, come era accaduto 
altre volle — il sind.ico ha rite 
nulo opimrliino, sollecitato da 
una buona parte di assessori 
democrisiiani. di ordinare lo 
sgombero dell'aula 1 suoi pn 
mi inviti non sono stati raccolti 
(lai carabinieri: poi sono comin 
ciati ad intervenire i vigili ur 
halli, infine — di fronte alla 
legittima reazione di una parte 
del pubblico — il sindaco ha 
scatenato definitivamente I ca¬ 
rabinieri In appoggio ai vigili 

Sì sono temute conseguenze 
catastrofiche: 1 consiglieri co 
munisti hanno scavalcato le 
transenne e sono passati dalla 
parte della folla sia per soli 
darizzare con la protesta, aia 
per evitare che il conflitto con 


Il 3 giugno 
incontro por 
i bonzìnoi 


E' stata convocata per il 3 
giugno presso ii ministero del¬ 
l'Industria una riunione delle 
società petrolifere e dei rsp 
presentanti dei gestori pompe 
di benzina per la deflnizione 
della vertenti aperta d.» mesi 
circa la remunerazione dei ge¬ 
stori. Il Comitato inferminiatc 
naie prezzi sta intanto condu 
cendo un accertamento dei co 
sti di gestione per procedere 
a una classificazione cielle pom 
pe a seconda della quantità di 
prodotti venduta che dovrebbe 
servire di base per una revi¬ 
sione ulteriore del margine ri- 
laaciato dallo «ociotA. 


la forza put>),li( a assumessi» di¬ 
mensioni {M-riculost-. .Ma a que- 
stu punto 1 varabimcri non hon 
nu esitato a colpire anche i 
('WMlgtieri del PCI. forefida il 
(offiiugno SaiuiumeiiK'o alla 
fruiiie. e « carK-are am-iie le 
'loMiif iri( Ulti-, alcun*- d*'ll»- qua 
li s*>»)o svenni**, e tutti i pre 
vi-nl-, rii CHI una d*‘cma iiaimo 
dovuto r:; orrer# a cure modiebe 
e ueprrialiere. Nella calco an¬ 
eli*- due carabinieri o un vigtio 
si suno feriti; abbiamo vieto 
un milite ru/solare por le sea 
h- a rompersi due danti, soepin 
tovi dalla stesa* energia con i* 
(pi^le I SUOI colteidii cacciava 
no la folla dalTauia. 

NcH'aula vuota, abbandonata 
per protoata «nebo dali'lntoro 

gruppo del P((L la maogioraiiza 
ha potuto cosi sbrigativamente 
liciuidare la queatione di via 
Scarlatti, mentre — in.sieme con 


litzerali e fascisti — dedicava 
largliis.siiiio lonifH» ad uim sòoh- 
anticomunista, nel quale tl tius 
sino Abbataagek) ti inscriva 
(on la minaccia di far int*r 
venire alla t>rossima seduta « i 
suol amici ». t'na minaceli che 
incontrava ia rcaziotie Milo di 
I una parte dei socialisti u-he 
tuttavia eoo la loro presenza 
hanno avallato l'operato del 
sindaco, pur con delle rtscrvei 
e cho — come si aveva modo 
di apprendere alcune ore piu 
lardi — è ataia attuata già nella 
notte co»i un tentativo di mva 
sieri# fascista deH universita e 
il devastaliOM di una «cuoia a 
Rosillipu. dove le aule sono sta¬ 
le a soqquadro » sui 

muri # sulle lavagne sono atate 
disegnate delle svastiche. 

Ennio $im«one 


Aperti i lavori a Roma 

Lotte di massa: 
convegno 

del PSIUP 

Ampia relaziona del compagno Valori • La lotta 
sindKali ad aconomicha • tl ruolo del partito di 
classe nel dare sbocco politico allo scontro sociale 


Una relazione ricca nell'ana¬ 
lisi dei fenomeni .sociali e poli¬ 
tici che caratterizzano l'Italia 
1909, e insieme per quello che 
riguarda le kKlicaziont di pro^ 
«peitiva; su questa piattaforma 
presentata dal convpagno Valori 
si è aperto ieri a Roma alla 
Sala Brancaccio il Convegno na¬ 
zionale del PSIUP che si conclu¬ 
derà oggi (partiKipano oltre cen¬ 
to delegati venuti da assemblee 
preparatorie provinciali). 

Il tema del Convegno è mol 
to attuale e pieno di implica 
zloni sia politiche che sindaca¬ 
li; f II PSIUP per lo sviluppo 
l'unificazione e lo sbocco poli 
tìco delle lotte di massa ». 

Delle molte connessioni che 
questo tema impone a un parti¬ 
to che vuole fare un « punto > 
sincero del suoi rapporti con la 
società, la relazione di Valori 
non ne ha eluso alcuna; rapporto 
fra lotte economiche e .sb^hi 
politici; rap(Mrto fra partito e 
sindacato neH ambitodi una stra¬ 
tegia di classe: istituti rappre 
sentativi, partiti, movimenti di 
ma.ssa. spinte sociali; legame fra 
le lotte di classe (dalla fabbrica 
fino ai momenti unificanti che 
sono, e devono sempre di più 
essere, politici) e gli sbocchi 
4 intermedi » intesi non come 
punti di compromesso con il ca¬ 
pitalismo, ma — dice Valori — 
« come espressione di una alter¬ 
nativa di una linea di opposi¬ 
zione non tatticistica, credibile, 
non basata su una semplice re¬ 
sistenza aH'avversario ma su 
una strategia di potere >; infine 
legame fra le lotte operai*, 
contadine * studentesche jn Ita¬ 
lia e il grande scontro mondia¬ 
le contro l'imperialismo. 

Un arco di problemi molto va¬ 
sto. tenuto in'iaiTve lungo tutta 
la relazione da un continuo ri- 
c+iiamo al ruolo in^o.-^tituihilc dei 
la « politica ». del partito co 
me partito di classe, strumento 
decisivo per uno sbocco di pote¬ 
re — e non rias^orbibile da ope¬ 
razioni finanziarie, economiche 
e politiche del capitalismo — 
delle lotte. 

Valori na me'*o in luce altra- 
ver.so un'ampia analisi il caratte 
re « nuovo » del movimento e 
dello scontro in atto, un carat¬ 
tere che è andato definendosi — 
ha detto — a partire dai primi 
anni 60: qualificaudosi poi net 
tamente dopo il 19fi4 quando le 
fotte ìindjcali e economiche han¬ 
no assunto .sempre più marcata- 
mente fi-sinoomia politica, di !ot 
ta {)er li potere in fahlinca, 
nel Comune, nell'azienda conta¬ 
dina. nella scuola, nella società 

Oggi ci si trova in un momen 
to assai delicato .Accompagnan¬ 
do U discorso sulle lotte sinda¬ 
cali e sociali a quello sulla cri¬ 
si profonda del centro sinistra, 
della socialdemocrazia, della DC 
e sui vari tentativi di soluzioni 
provvisorie (« Non ci sembra 
rispondente alla situazione la 
pro{>osta avanzata da una parte 
della De. di una specie di nuo 
vo patto costitii 2 io«iale basato .su 
un accordo per il rmnovamen 
lo ilello Stato attuai»* »). \'a- 
li'ii ha iiu-ssii in liu*. i ri¬ 
schi eu-uenti nei.a situazione- 
rencolt. Ila detto, di nuove ma 
novre cao taiistiche per imbri- 
gl'are e c.sii.irare il movimento: 

* Non vogliamo fare le oche ca¬ 
pitoline clic gridano a ogni istan 
te sin rischi di integrazione nel 
sistema; vogliamo puiftosto con¬ 
cretamente operare per evitare 
che q!ie.5ti rischi diventino real¬ 
tà » Pericoli. POI. di reazioni 
« pn'iti.'he » del capittIi*mo: 

« Se anche ammettessimo il suc¬ 
cesso, parziale e no. delle ver 
terze contrattuali di quest'anno 
che interessano 4 milioni di la¬ 
voratori, dobbiamo fin d ora pre 
vedere subito dopo un tentati¬ 
vo "politico" e non economico 
(in risposta allo scontro « politi 
co e non solo economico > dei 
contratti) di reagire alle con 
quiste anche solo salariali cer¬ 
cando di Isolare i lavoratori, di 
renderli responsabili di un pr» 
coaac inflazionistico per giusti¬ 
ficare poi una politica deflazio- 
niatlca. Inaomnw il futuro non 
ei riserva aolo 1* lotta contrai» 


inali, ma anche il dopo; il tutto 
*• un fatto politico e a esso dob 
biamo essere preparati » 

La relazione ha anche tratta 
to ampiamente il problema dei 
rapporti fra partito - un parti 
to * rinnovato » anche nei qua¬ 
dri, per quanto riguarda il 
PSIUP. ha detto Valori - e il 
sindacato. Molli temi, argnmen 
ti. cenni che il dibattito si in 
caricherà di sviluppare e ap¬ 
profondire. Ieri pomenacio so 
no già Intervenuti, oltre ad 
altri, t compagni l.ihertuu. 
Guerra (Searetano CGIL). Gio 
vannini fPTDM). Indovina D* 
fji. a conclu.si(»ne del dihs’tito 
parlerà il compagno Vecchietti 

Ugo Baduol 

Occupato 
l'Istituto 
di fisica 
nucleare 
a Mepeii 

NAPOLI. 27. 

1 dipendenti tecnici e ammi¬ 
nistrativi della sezione di Na¬ 
poli dell'istituto di fisica nu 
cleire, già in sciopero da pa 
pecchi giorni, hanno occupato 
que.«ta notte le sedi napoleta¬ 
ne deH'isliluto Nelle sedi oc- 
cu(}ate i dipendenti sono riu 
niti in assemblea permanente 
L'occupazione è stata attua 
ta per protestare contro il 
mancato accoglimento delle 
richieste avanzate dal («ersona 
le per quel che riguarda la de¬ 
mocratizzazione deflstituto. 


Proposte di legge 
contro il fumo 
nei locoli 
pubblici 

I] divieto di fumare nel lo¬ 
cali pubblici è stato chiesto, al 
Senato, con una proposta di log¬ 
ge, dal presidente del gruppo 
comioiista, compagno Terracini. 
E' la seconda proposta di legge 
in tal senso presentata in queota 
legislatura a Palazzo Madama: 
l'altra è stata presentata nei 
mesi scorsi dai demiKristiam 
Caroli e i’ernno. ambedue mem¬ 
bri III pr.mo ne è presidente) 
deha Commis.s'one Igiene e Sa¬ 
nità 

l.a pToiwsta di legge Terracini 
era stata già presentata nella 
terza e quaita legislatura: essa 
prevede che il divieto sia r«ao 
ben visibile per mezzo di car¬ 
telli indicanti le .sanzioni previste 
per i trasgressori: ammenda d: 
3 mila lire, riducibile, se l ineai- 
Ilio fumatore c concilia » im¬ 
mediatamente. a 1000 lire. 

La contravvenzione sarà ri¬ 
levata dagli agenti di servizio, 
chiamati dal gestore, qualora 
il fumatore non dia ascolto ai 
richiami del personale di servi 
zio. l gestori che trascsiriM di 
apporre i cartelli di divieto o di 
far rilevare la contravvenzicaic 
saranno a loro volta colpiti con 
■nsmende da 50 a 100.000 lire. 
La proposta prevede che te am- 
mertde vengano versate al C^- 
tro por la lotta contro i kuiiMri. 
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Un documento esplosivo 

La denuncia 
dei vescovi 
dell’Abruzzo 

«Si costruiscono case, ma a che servono se 
rimangono vuote? Si creano strade ed auto- 
strade: perchè? Per veder partire i figli di 
questa regione per le vie del mondo? » ’ La 
«Chiesa festaiola e fastosa» e le pratiche 
politiche della Democrazia cristiana 


Il dociirnoiito pastorale de¬ 
gli arcivescovi e vescovi di 
Abru/zo sulla situazione eco¬ 
nomica, sociale, culturale e 
religiosa della regione, in¬ 
dirizzato ai sacerdoti e lai¬ 
ci in occasione della pas¬ 
sata quaresima perchè in 
assemblee e gruppi di stu¬ 
dio lo discutessero onde 
trarne i dovuti insegna- 
menti, non è piaciuto ai di¬ 
rigenti de, abituati per trop¬ 
pi anni ad una Chiesa con¬ 
siderata instrumentum re¬ 
gni c mezzo per avere più 
voti alle elezioni. 

Infatti, per la prima vol¬ 
ta dopo oltre venti anni, gli 
arcivescovi e i vescovi di 
Abruzzo, riuniti in Confe¬ 
renza daU’arcivescovo di 
Chieti mons. Loris Capovil- 
la, hanno approvato un do¬ 
cumento che vuole es.scre 
una presa di coscienza di 
una realtà grave da noi più 
volte denunciata e dalla 
I>C pressoché ignorata, per 
cui i problemi di ieri sono 
ancora quelli di oggi. Il do¬ 
cumento, nella sua indagi¬ 
ne .sociologica, non mette a 
fuoco soltanto le annose 
piaghe di ima regione che, 
in 70 anni, ha regi.strato 
un’emigrazione di oltre tiOO 
mila persone (di cui 249.000 
Bolo in quesl'uliimo decen¬ 
nio) su una popolazione 
che toccava poco più del 
milione e mezzo, ma denun¬ 
cia pure la funzione conser¬ 
vatrice di una religione ri¬ 
masta per troppo tempo 
« formalistica e festaiola, 
fatta in prevalenza per la 
anagrafe cristiana, succube 
dei potenti, preoccupata a 
conservare i propri privile¬ 
gi e i modesti beni », men¬ 
tre, questa, è l’ora deU’im- 
pegno. 

Analizzando la situazione 
economicQ-sociale della re¬ 
gione, il documento rileva 
che dei progressi si sono 
registrati in questi anni, 
ma j problemi di fondo so^ 
no rimasti. Certo ^— vi si 
afferma — oggi è pre.s.so- 
ehè scomparso il * signor 
padrone » che riceveva gli 
omaggi e le regalie dal con¬ 
tadino al pian terreno del¬ 
la ca.sa padronale per evi¬ 
tare che, con le .scarpe mcl- 
mo.se imbrattasse le came¬ 
re di rispetto del piano su¬ 
periore *: sono cessati cer¬ 
ti soprusi di marca feuda¬ 
le in uso fino a qualche de¬ 
cennio fa c l’analfabetismo 
dal 18,9% del 1951 è sceso 
al 13% COSI come sono mu¬ 
tati i costumi. 

Lo sviluppo della rete 
stradale e dei mezzi di co¬ 
municazione ha reso meno 
chiusa la regione abruzzese 
favorendo una maggiore 
circolazione di idee ed al¬ 
cune iniziative nuove — 
c’è anche chi pensa che la 
auto.strada in co.struzionc 
Roma-L’Aquila po.ssa ri.sol- 
vere ogni problema — ma 
i fatti dimostrano che la 
piaga dell’emigrazione si è 
allargata in quc.sti ultimi 
tempi. A tale proposito il 
documento episcopale pone 
delle domande inquietanti: 

■ Si costruiscono case, ma 
a che servono se rimango¬ 
no vuote? Si moltiplicano i 
locali scolastici, ma a che 
scopo se finiscono per spo¬ 
polarsi? Si creano strade 
ed autostrade: perche? Per 
vedere partire i figli del- 
l’Ahruzzo per le vie del 
mondo? ». 

Sottosviluppo 

Nel 1901, la regione abruz¬ 
zese contava 1.070.000 abi¬ 
tanti; nel 1951, invece, 
1.277.000, con un aumento 
del 20% contro quello del 
41% della media italiana e 
del 52,5% della Lombardia. 
Dal 1951 al 1961 la popola¬ 
zione è .scesa a 1.206.266 
rimanendo pressoché stazio¬ 
naria perchè nel 1966 fa¬ 
ceva 1.214.000. Eppure il 
tasso di natalità in .\hruz- 
zo è stato, noi periodi cita¬ 
ti, tra i più alti d’Italia. Il 
fatto è che mezzo Abruzzo 
è sparso per il mondo c si 
tratta di giovani e di gente 
attiva. 

N’cl secolo scorso, la re¬ 
gione abruzzese contava un 
milione di pecore; oggi se 
ne contano 15.000 ed appar¬ 
tengono — secondo l’inda¬ 
gine episcopale — « o pros¬ 
ai proprietari napoletani, ro¬ 
mani 0 settentrionali e, in 
percentuale molto ridotta, 
a Qualche abruzzese *. E 
tuttavia, « la Televisione si 
ostina a presentare l’Abruz¬ 
zo al video con l’immanca¬ 
bile branco di pecore! ». 

Che fare, dunque, perchè 
questa terra, che diede i na¬ 
tali a Sallustio e ad Ovi¬ 
dio, a S. Giovanni da Cape- 
girano, a Bertrando e a Sil¬ 
vi# Spaventa, a Benedetto 


Croce, a Patini, a MichctU 
e a tanti altri, e.sca dal .sot¬ 
tosviluppo agricolo in cui 
l’ha tenuta la classe diri¬ 
gente dei baroni ieri e dei 
notabili ile oggi, dal di.sor- 
diiiato progresso industriale, 
da un turismo dominato da¬ 
gli speculatori che con il 
permesso dei ministri de 
stanno distruggendo la fio- 
ra e la fauna del Parco 
Nazionale per offrire le vil¬ 
le ai ricchi (mentre non si 
costrui.scono alberghi per le 
vacanze dei lavoratori e i 
camping per i giovani), da 
una cultura ancora campa¬ 
nilistica per cui ogni .sede 
di provincia vanto una Uni¬ 
versità con qualche Facol¬ 
tà, per divenire una regio¬ 
ne unitaria con le sue qua¬ 
lità peculiari nel quadro 
deU’economia e della vita 
nazionale? 

Emigrazione 

E quando la regione abruz- 
zc.se .sarà guarita dalla pia¬ 
ga endemica deU’emigrazio- 
ne che suona « ingiustizia 
sociale e offesa alla digni¬ 
tà dell’uomo? ». 

Innanzitutto — dice il do¬ 
cumento dopo questa ana¬ 
lisi reali.stiea — • bisogna 
creare nuovi posti per i la 
voratori, specialmente per 
i giovani, che diversamente 
continuerebbero ad emigra¬ 
re ». Poi, occorre program¬ 
mare uno .sviluppo globale 
della regione p^hè sia al 
passo con le regioni più pro¬ 
gredite. 

Di qui l’appello degli ar¬ 
civescovi e dei vescovi a 
tutti « di ogni orientamen¬ 
to * perchè ad ogni abruz¬ 
zese si assicuri pane e pa¬ 
ce. Un particolare appello 
viene rivolto ai cattolici i 
quali « devono informarsi 
asaurientemente in materia 
sociale per non esporsi a 
professare opinioni che non 
sono cristiane, specialmente 
sulla giusta interpretazione 
del diritto di proprietà, sul- 
l’obbligo morale del sinda¬ 
cato, del diritto dei biso¬ 
gnosi in rapporto a quelli 
che sono nell’abbondanza, 
sulle legittime libertà fon¬ 
damentali per garantire la 
pace ». 

Orbene, questo documen¬ 
to (autocritico per la stes¬ 
sa Chiesa per anni su posi¬ 
zioni conservatrici) non po¬ 
teva non dispiacere alla 
DC (per anni dorotea e con¬ 
traria ad ogni dialogo con 
le altre forze politiche) 
nella misura in cui veniva, 
invece, ad incoraggiare i 
gruppi del dissenso Esprit 
di Pe.scara e di Chieti, la 
timida sini.stra de e ad ope¬ 
rare un primo distacco del¬ 
le ACLI per una loro azio¬ 
ne autonoma rispetto alla 
DC. Questa, attcstata per 
oltre venti anni sulla vec¬ 
chia linea dorotea e clien¬ 
telare ispirata da Spataro, 
oggi è dominata dall’on. 
Gaspari flavianoo) e dallo 
on. Natali (fanfaniano a 
Roma e bonomiano in Abruz¬ 
zo) che si contendono il 
primato con modi e forme j 
di lotta politica che ricor¬ 
dano lo lotto tra le confra¬ 
ternite a colpi di processio¬ 
ni fa.sto.se e di sacre rap- 
pre.sentazioni. 

Perchè questo pas.sato po¬ 
co onorevole per la Chiesa 
e per il Cristianc.simo fini¬ 
sca, il documento episcopa¬ 
le dichiara chiusa l’epoca 
della « Chiesa festaiola e 
fastosa » ed aperta quella 
deH’impegno. Non è più 
tempo per la Chic.sa delle 
processioni: a Pescara se ne 
organizzano 17 e a ’ieramo 
26 all’anno. < Jn una par¬ 
rocchia la religione era tan¬ 
to caduta in ridicolo da 
portarsi in processione, il 
16 agosto, 6 statue di S- Roc¬ 
co, di diversa altezza e col 
nome raccordato alle va¬ 
rie misure: s. Rocco, S. Roc- 
cuccio, S. Rocchetto, ecc. ». 
Basta con la Chiesa delle 
superstizioni: « Con corag¬ 
gio, ma con saggezza, indi¬ 
chiamo al nostro popolo le 
revisioni di cui ha bisogno, 
perché anche tra noi la 
Chiesa appaia: una, libera, 
casta ». impegnata nella pro¬ 
mozione umana e perchè 
sia garantita « la libertà di 
scelta dei cattolici nel set¬ 
tore temporale ». 

Si tratta di un discorso 
nuovo che a.ssume notevole 
rilievo perché fatto dal mas¬ 
simo consesso ecclesiastico 
regionale e per il modo de¬ 
ciso con cui si invitano i 
cattolici abruzzesi a rompe¬ 
re con una tradizione supe¬ 
rata e ad intrecciare un dia¬ 
logo con tutte le forze vive 
della regione per favorirne 
un serio ed organico svi¬ 
luppo. 

AicMttt Santini 


Le manovre della NATO in corso sul suolo ellenico rafforzano il regime dei colonnelli 



Il monito del premio Nobel Seferis: « Quanto più a lungo dura l'anomalia, tanto più grande sarè la sventura » — Le bombe del ■ generale Akrìtis 
Il viaggio ad Alene del generale lemnitzer — la spreuante sfida di Papadopulos: « Anche se non vi piace, non riuscirete a rovesciarci > 
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Torino: esami all’aperto 



TORINO — Gli itudonti dalla Facoltà di Scionze, lari mattina, hanno ospratto la loro protosta por lo sfratto dai locali peri¬ 
colanti cho occupavatto presso l'ospodalo S, Giovanni Vecchio, decidendo, di comune accordo con alcuni professori, di dare gli 
osami all'aporto, nei giardini di Piazza Cavour, sul rotro doll'espodala, dova il prof. Bocci, dirotterà dell'Istituto di Zoologia, ha 
iniziato la prova d'asame, assistito dal docenti Badino o Lodino. Studenti o professori dei corsi di laurea di Scienze sono privi 
di sodo perchè i locali dall'antica costruzlona guariniana doll'ospodala stanno por crollare: chiedono locali nuovi, ma la solu¬ 
zione, cho viono prospettato del Rettore, di una costruzione cho dovrebbe tergere nell'area «Torino '61 » è osteggiala (in 
quanto rientra in una losca operazione di speculazione edilizia) e generalmente avversata. Cià che, inoltre, gli studenti ten¬ 
dono a sottolinoaro è cho lo loro rivendicazioni non si limitano alla costruzione di un nuovo edificio, ma Intendono, soprat¬ 
tutto, battorsi per cambiar# i contenuti di un insegnamonto vecchio o inaccattabile. Nella telefoto: l'esame di una studentessa 
su uno panchine di piene Cavour 


A PROPOSITO DELLE VICENDE DEL LABORATORIO 
INTERNAZIONALE DI GENETICA E BIOFISICA DI NAPOLI 


SIAMO ^CONTRO LA SCIENZA 


Una lettera del prof. Adriano Buzzali-Traverso e la risposta di Francesco Pistoiese 


Jl professor Adriano Buzza- 
ti-Traverso, direttore del Labo¬ 
ratorio Internazionale di Ge¬ 
netica e Biofisica di Napoli 
ha inviato al compagno Gian 
Carlo Paletta la seguente let¬ 
tera: 

Signor Direttore, 

vorrei pregarla di dare ospt- 
talilà sul suo giornale a que¬ 
sta lettera, in quanto sono sta¬ 
to personalmente tirato in 
causa nell’articolo dai tìtolo 
« Contestano 1 "mandarmi" del¬ 
la scienza s di Francesco Pi¬ 
stoiese, uscito .su "l’Unità" del 
21 maggio. 

Ritengo opportuno insponde- 
re a Pistoiese, che conosco e 
rispetto come collega In gior¬ 
nalismo. Egli svolge un discor¬ 
so che non condivido, per I 
motivi sotto illustrati, ma su¬ 
scettibile di essere il punto 
di partenz» di una utile di¬ 
scussione. a differenza dell’ar¬ 
ticolo comparso in preceden¬ 
za sul suo giornale, a commen¬ 
to della situazione creatasi al 
Laboratorio Intemazionale di 
Genetica e Biofisica, in segui¬ 
to all’occupazione attuata da 
una parte del personale. Ed 
ecco i miei appunti. 

1) I richiami al fatto che 
la porzione prevalente della 
ricerca negli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica venga .svolta in funzione 

di programmi militari, ed al¬ 
la occupazione studentesca 
dell’Università di Stanford per 
protestare contro studi con¬ 
nessi con la guerra chimica 
e batteriologica, sono dei tut¬ 
to incongrui al tema che Pi¬ 
stoiese ha voluto di.scuterc, in 
quanto presso il LIGB non si 
sono mai fatte ricerche di quei 
:;pi, né un cenipsimo dei no¬ 
stri bilanci è mai provenuto 
da enti militari o industriali, 
italiani o stranieri. Pistoiese, 
concede, sia pure a denti stret¬ 
ti, questa realtà; ma soggiun¬ 
ge: < Ma anche il LIGB si col¬ 
loca neU'ambito di un sistema 
Intemazionale, che è condizio¬ 
nato pesantemente da un cer- 
j to allentamento della spesa 
' pubblica é dell’interesse priva¬ 
to ». Ciò è falso; la spesa pub- 
bUca per la ricerca in Italia 
continua ad accrescersi secon¬ 
do un tasso a mio giudizio 
superiore alle posslbUita di 
utilizzarono (per insufficienza 
di personale preparato e di in¬ 
frastrutture), e le attività del 
LIGB sono sempre state lon¬ 
tanissime da qualsiasi Interes. 
se privato. 

2) Le considerazioni di Pi¬ 
stoiese sui rapporti fra strut¬ 
ture entro cui la scienza si 


svolge ed 1 confini fra ncerca 
ed economia e ricerca e demo¬ 
crazia peccano pure di unila- 
teralila. Certo, le cose non 
vanno bene in Italia ed anche 
ai LIGB abbiamo avuto diffi¬ 
colta inerenti a dispositivi re¬ 
golamentari deU’enle che ci 
ammimslra. Credo d'essere 
stato in questi anni la perso¬ 
na in Italia che piu frequente¬ 
mente ha denunciato queste 
situazioni alia opimone pub¬ 
blica, in maniera sistematica 
e senza reticenze, in articoli, 
saggi, libri, conferenze, nunio- 
ni, ecc. Le elucubrazioni sulle 
posizioni di classe delineatesi 
allo interno del Laboratonu 
(che i cmesi vorrebbero far 
scomparire obbligando ricer¬ 
catori di fama mondiale e che 
hanno passalo la cinquantina 
a lavare la vetreria! i lasciano 
il tempo che trovano. La tri¬ 
ste realta e invece che tutte 
le forze pohlicne, ivi compre¬ 
so il partito comunista, non 
si sono mai curate di .studia 
re, delineare od attuare una 
pKilinca della scienza, tale da 
rendere più fac:ilc la vita dei 
laboratori e del loro perso¬ 
nale del nostro Paese. Ab¬ 
biamo a.ssistito ad interven¬ 
ti sporadici, occasionali, non 
inquadrati in una visione ge¬ 
nerale della organizzazione 
della ricerca scientifica nel 
nostro Paese, dentro e fuori 
dell'Università. Questo è il pro¬ 
blema di fondo, caro Pistoiese, 
e non u mio mandarinismo o 
quello di Franco Graziosi. 

3) Insieme con gli amici di 
Ieri e di oggi, anche se gli am¬ 
bienti esterni c'erano avversi, 
sono riuscito a creare ed a 
far funzionare bene ìi più im¬ 
portante laboratorio di ncer¬ 
ca bioiogica fondamenta;? che 
l'ItaLa possa vantare, creaoi'lo- 
vi un clima democratico qua¬ 
le non si riscontra in nessun 
altro istituto scientifico itfUia- 
no (accetto la sfida di provare 
il contrario) ed i pochissimi 
stranieri. In seguito aUa di¬ 
chiarata volontà distruttivo di 
pochi cosidetti « cinesi » che 
dichiarano la loro inconipren- 
sione e disprezzo per la scien¬ 
za ed ali'assurdità di regola¬ 
menti che non provedooo la 
possibilità di estromettere per¬ 
sone che volutamente danneg¬ 
giano l'ente pubblico in cui 
operano ed impediscono agli 
altri di lavorare, sono era co¬ 
stretto ad assistere impotente 
alla distruzione, temo defini¬ 
tiva, di uno dei pochi risulta¬ 
ti rilevanti deH'orgonizzazione 
scientifica italiana di questo 
dopoguerra. Che un giorna¬ 
lista come Pistoiese e l’orga¬ 
no del Partito comunista pren- 
dono posizione contro la scien¬ 


za. contro la ragione, che In 
tutti J tempi .sono state le le¬ 
gittime bandiere di tutte le 
sinistre sene, è davvero lacri¬ 
mevole. 

Adriano Buzsall-Travarso 


Anch’io rispetto il profes¬ 
sor Buz'.ati Traverso come 
collega tri giornalismo, oltre 
che come scienziato Sono sta¬ 
to d accordo con lui in Varie 
occasioni. particolarmente 
ijuellc injrenii alk. nascita e 
al primo sviluppo del LIGB. 
Può anche darsi che si con¬ 
tinui a essere d'accordo su 
questioni di ordine generale, 
ma capisco che egli non con¬ 
divida il modo come ho di¬ 
scusso l'attuale problema del 
LIGB, perche infatti certe di¬ 
vergenze sono venute matu¬ 
rando nelle cose. 

Forse queste divergerne non 
riguardano tanto il tema ge¬ 
nerale della ricerca in rappor¬ 
to olla sjjesa militare, in USA 
e altrove. Non «a denti stret¬ 
ti » ma in piena coscienza ho 
detto che il LIGB non lavora 
per gli armamenti. Ma non è 
questo il punto. Jl condizio¬ 
namento della ricerca da par¬ 
ie della spesa militare negli 
Stati Uniti SI allarga, per tra¬ 
miti che Sara interessante ana¬ 
lizzare in altra sede, al mon¬ 
do intero, e determina una 
contraddizione di fondo su 
cui si innestano i cozi parti¬ 
colari. Caratterizza una strut¬ 
tura tipo della ricerca, che 
ritarda U salto (per usare un 
concetto di Radovan Richtaj 
dalla K società mdustriaìe » al¬ 
la « società scientifica ». 

•Von nego che portare in Ita¬ 
lia un modo di fare la rteer- 
maturato negli USA abbia 
potuto assumere — In rappor¬ 
to all,: vetuste istituzioni .scien¬ 
tifiche e universitarie italiarie 
— un carattere addirittura ri- 
toluzionario. Ma la rivoluzio¬ 
ne non .si ferma: la rivoluzio¬ 
ne borghese, specialmente 
quando giunge in ritardo può 
talora essere solo l'innesco 
della rivoluzione socialista. In 
questo senso ho fatto u no¬ 
me di Kerenski, senza rife¬ 
rimenti personali, ma per de¬ 
scrivere una situazione. 

Non so cosa interuia 'Ruzza¬ 
ti Traverso quando dice: « i 
cinesi ». Mi pare dal conte¬ 
sto che voglia riferirsi ad at¬ 
teggiamenti distruttivi invece 
che costruttivi. Lascio a lui, 
evidentemente, la responsabili, 
tà di questa caratterizzazione. 
In ogni caso, non credo che 
l'unità fra gli ottantadue oc¬ 
cupanti del LIGB (che sono 
la maggioranza dei dipenden¬ 
ti) sta stata raggiunta au po¬ 


sizioni di negazione della 
scienza, o peggio sul volere 
chiudere il Laboratorio. Dal- 
tra parte, risulta che srmo in 
corso contatti fra occupanti 
e non occupanti, pv elabora¬ 
re un/l piattaforma comune, 
che certo non sarà intesa 
alla dissoluzione del LIGB. 

Suzzati concede che s le co¬ 
se non vanno bene in Italia, e \ 
anche al LIGB abbiamo avu¬ 
to difficolta inerenti a disjto- 
sitivi regolamentari UelTenie 
che CI amministra ». La mag¬ 
gior parte degli interessati, 
occupanti e non occupanti, 
vanno un po' oltre, dicono di 
più: affermano che la situa¬ 
zione aU'interno delVistitulo st 
è fatta pesante, difficile, e 
lamentano che il direttore, a 
causa delle sue molteplici at¬ 
tività non se ne sia occupato 
abbastanza, o a tempo, deter¬ 
minando così il terreno su cui 
è nato il contrasto che ha por¬ 
tato alla rottura, cioè alla oc¬ 
cupazione. 

Certo è difficile per un os¬ 
servatore esterno, anche non 
improvvisato, intendere bene 
i nessi interni, di organizza¬ 
zione del lavoro e di rapfjorti 
umani, d'un sistema comples¬ 
so come un laboratorio di ri¬ 
cerca, che SI è venuto svu 
luppando per sette anni. Ma i 
Un fatto che la critica, in va- 
ria forma, muove da una lar¬ 
ga maggioranza degli addelti, 
anche se finora non si e fat¬ 
ta l'unità se non a livello di 
una maggioranza meno larga. 

E non mi sembra giusto di- 
re che chi guarda con interes¬ 
se e con scrupolo a guato 
movimento sia s contro la 
scienza, contro la r.jyiane ». 
Non tema U pru'-asor Buzza- 
ti: li giornale dei PCI e ie 
organizzazioni del partito non 
sono nè saranno mai contro 
la scienza, contro la ragione. 
Siamo per la salvezza, non per 
la distruzione dei LIGB, e 
siamo certi che il moviménto 
sorto fra gli addetti al La¬ 
boratorio, nella misura in cui 
può contare su una larga par¬ 
tecipazione di ricercatori m di 
altri lavoratori consapevoli, 
si svilupperà in un senso coin¬ 
cidente con l'interesse della 
ricerca, e con U superamen¬ 
to delle difficoltà che U LIÒB 
ha conosciuto fin dal euo na¬ 
scere, e contro le quali ha sa¬ 
puto lottare con successo. 
Con Buzzati. certo, ma è Buz- 
zati che deve ora decidere per 
sé: se confinuare la lotta con¬ 
tro le vecchie strutture ester. 
ne e interne, o lasciare che al¬ 
tri la confhtuL 

Fr«nc«Ko PistoU$« 


Da due settimane 1 colon¬ 
nelli di -Itene sono alle pre¬ 
se con un problema piccolo 
ma particolarmente fa.stidio- 
so: il mistero della serie di 
attentati ointro uffici, auto¬ 
mobili e servizi della missio¬ 
ne militare americana in Gre¬ 
cia. Nes.suna vittima, danni 
modest'; ma eco m propor¬ 
zione inversa. Perciiè ad ogni 
esplosione immediatamente 
si leva, dal cella clande¬ 
stinità la voce degli ignoti au 
tori a rivendicarne la respon¬ 
sabilità Od una organizzazione 
il cui capo viene indicato con 
il nume d » generala Akri- 
trs ». 

Gli acr'".! eiano una mili¬ 
zia, sul tipo (ieiia cavalleria 
in iK-cidentc. che neU impero 
bizantino dib-ndava i conXirU 
dal mii-sulmani. Anche gli aeri¬ 
ti sono entrai, nella leggen¬ 
da e alle 'oro gesta C dedica¬ 
to un ciclo poetico. Durante la 
lotta di libeiazione a Cipro, 
il nume assunto dal coman¬ 
dante della guerriglia cofit-ro 
gli inglesi il gen. Grlvas, era 
quello di un acritei Digenis. 

Chi sia il M generale Altri- 
tis » entrato ora in .scena, nes- 
■suno sa dire. Forse è davvero 
un alto iilbciale. uno di quel¬ 
li che la Giunta ha messo 
da parte dopo il colpo di 
Stato. Forse t. un uomo poli¬ 
tico del passato. Quel che è 
certo è che la comparsa, nel¬ 
le file delia opposizione, di un 
grupipo di destro cho afferma 
di essere contemporaneamen¬ 
te antl-Giunta. anli-U.SA, e an- 
ti-re viene ad aggiungere un 
ulteriore tocco al quadro ri¬ 
bollente e confu.Su che la Gre¬ 
cia, dietro l'ordine imp'xito 
dalla tirannia, oggi pre.scnta. 
Una confusione che, ad onta 
del teso ottimi.smo dei colon¬ 
nelli. .somiglia mollo aiPaddefi- 
sarsi disordinato ma fata¬ 
le delle nubi di una tempo 
sta. 

.Senza sopravvalutare l'epLso- 
dio « Akrilis » bisogna di¬ 
re che gli americani .si so¬ 
no affrettali a far presento 
la loro sorpresa e la loro 
« grande preoccupazione » al 
colonnelli Penihe tutto sareb¬ 
be neH’ordine naturale deUe 
cose se le bombe fossero di 
marca comunista o « .soweir- 
siva» In genere; gli america¬ 
ni chiederebbero adeguate 
energiche misure, l colonnel¬ 
li aderirebbero subito inten¬ 
sificando arresti, torture, de- 
portàziom, processi, e Atene 
e Washington, sarebbero sod¬ 
disfatta. Ma le bombe sono 
•Il marce borgfte.se e li loro di¬ 
chiarato scopo e quello di far 
capire all’America che .se vuo¬ 
le mantenersi fedeli le forze 
conservatrici greche farà bene 
a .sbarazzarsi ai più presto del 
colonnelli. 

E bisogna anchr notare — 
e qui chiudiarnii con Akntis 
— che le bornbt: antiamerica¬ 
ne sono scoopiHlt mentre i 
colonnelli ricevevano per co¬ 
si dire 11 » premift » delia 

NATO in occasione delle ce- 
lehrazioni giubilar' del secon¬ 
do anniversario del colpo di 
.SUito; la scelta del'a Giecia 
nome terreoo deiie grandi ma¬ 
novre estive atlantiche <27 
maggio Ifi giugno 1 e a-s.se 
gnazione ad un generale della 
tirannia di Atene de' cCimaB- 
I do supremo de;;.; unità terre 
stri alligete impegnate nella 
esercitazione l-'trsc fra bombe 
e manovre non vi è un colle¬ 
gamento dirette ad ogni mo¬ 
do le prime hanno turbato 
ratmftsfera agli rtrganizzatori. 
greci e americani, delle se¬ 
conde. 

I colonnelli sanno dt esse¬ 
re al centro d; un va.sto e con¬ 
torto e contraddittorio gioco 
d’armeggi fzolitici rrui fa da 
rigido argin'- I interessc su¬ 
premo della .''JATO. con l'ag¬ 
giunta degii interes.si specifi¬ 
ci di ciascuno dei paesi che 
ne fanno parte. I colonnelli 
sanno ad esempio che al Con¬ 
siglio d’Europa 1! governo in¬ 
glese non na ^ostenu'fj la te¬ 
si delle sanzioni Immediate al¬ 
la Grecia nel timore che là 
Giunta, per rappresaglia, an- 
nùllasse li già pattuito acqui¬ 
sto di sei fregate britanni¬ 
che. pa.ssando l'ordinazione al¬ 
la Francia ih quale per con¬ 
to suo aveva g;a fatto sape¬ 
re ad Atene d; essere pronta 
a fornire tufo il materiale 
militare che ’.e venisse rifiu- 
ta’o altrove d'aPra parte 
Bonn si era accaparrata la 
fornitura alla Grecia di alcu¬ 
ni sommergibili e non ha vo¬ 
luto mettere in discussione 
questo contratto. 

Del resto gl; Stati Uniti so¬ 
no contrari ad ogni turbamen¬ 
to della r/ianificaz’.one milita¬ 
re concernente la Grecia. L’in 
sediamento det colonnelli al 
potere ha infatti provocato, 
contrarlam#nte a quel che si 
potrebbe pensare un Indebo¬ 
limento della capacità opera¬ 
tiva delle forze armate eUe- 
niche. Per due motivi; da un 
lato l’ondata delle epurazioni 
sca^ena'e dalla Giun'a subito 
dopo il co’pio di Sta’o e quin 
di. neU'invemo .successivo, 
dopo il fallito contro-pubsch 
di re Cos»ant:no ha decapi¬ 
tato 1 comandi supertort con 
reliminazione d; oltre mille 
alti ufficiali (colonnelli, gene¬ 
rali, e ammiragli), aeruta con¬ 
tare le decmazlom tra CU vi- 
finali Inferiori; daH'altro lato 
la sospensione parziale, nel 
primo anno uella dittatura, di 
certe forniture militari cui al¬ 
cuni governi occidentali ave¬ 
vano fatto ricorso come fot- 
ma di proasinne sul regimo 
di Atene, hanno provocato dif¬ 
ficoltà e inciampi non ancora 
superati. 

Ora, aUa Grecia la strategia 
americana assegna — non • 
certo un segreto — una fun¬ 
zione speciale In relaalone al¬ 
la crisi (M Medio Orlante. 
Quattro giorni (a il coman¬ 
dante suprotno della NATO, 
generale Lemottaor, si è con¬ 
gedato da PapadofMiloa eepri- 


mendo, tn un discorso ufficia- i 
le. la sua « piena fiducia nel¬ 
la realizzazione da parte del 
governo e delle forze arma¬ 
te greche de* compiti ohe 
.sono loro affidati nel quadro 
deil'alleanaa oecidentale ». Ed 
ha aggiunto: « La Grecia e la 
Turchia sono indiaponoabi- 
li per la difesa del fianco sud¬ 
est e ad ogni modo armo in- 
scxstituibili ». 

Lemnitzer lascerk nel pros¬ 
simo luglio 1 . comando della 
NATO, ma p.nma di andarse¬ 
ne ha voluto fare ai tiranni 
di Atene il dono di tre set¬ 
timane di m'movre interallea¬ 
te, che se per un verso do¬ 
vrebbero se4 .óre a migliora¬ 
re le capacità delle forze ar¬ 
mate elleniche, per un altro 
mirano a ribadire appunto la 
« insostitulbUità » deUa Grecia 
nella NATO. Sulla Grecia in¬ 
fatti gli Stati Uniti, contano 
ncn solo per la sua posizione 
geografica rispetto agli Stati 
.vicialisti e al Medio Oriente, 
ma anche perchè solo unità 
navali greche di superficie e 
srAtomarine. sono tn grado di 
.seguire i movimenti delle na¬ 
vi e del sornmergibili sovieti¬ 
ci che dal Dt-rdanelH raggiun 
gfwio il .'Weil.terraneo attraver¬ 
sando Il labirintr di Isole, 
isolotti, .scfjgii. frtndali di ogni 
profondità 

.Se questo è li quadro gene¬ 
rale, non può stupire la bur- 
benzB con la quale Papodo- 
pulos nel discorsi celebrati¬ 
vi dm . 31 aprile minacciava; 

« Natunàlmente non abbiamo 
chiesto-a ne.ssuno se ci troia¬ 
te. Ma anche se non vi pia¬ 
ce. non riuscirete a rovenciar- 
ci. La rivoluzione non .scom- 
pantà malgrado tutti 1 voti 
e le preghiere ». 

Tuttavia, questt' regime che 
si regge sulla legge marziale 
e su leggi straoidlnarie, che 
ha portato a! parossismo la 
pratica nfarrie delle torture 
c che pur g<>de di tante at¬ 
tenzioni ha parte della NATO, 
in due ?nni d: dominio non 
è riuscito «d attirare dalla 
sua parte né una organizza¬ 
zione politica nè un ceto nè 
una cttteghria di cittadini. Nel- 
risolamento to^e ha persino 
dovuto ricorrere all'es^edlcn- 
te di mettere in vigore arti¬ 
coli della costituzione (soepe- 
.sl per la legge marziale) per 
poter .simulare un apg>ogglo 
organizzato; quefio tìel boy- 
scouts e quello di una orga¬ 
nizzazione fasulla e screditata. 


Incontro tra AMPI 
e portigioni 
ungherosi 

BUDAPEST. 27 

<(-. h.i. — Una delegazione 
dcII’A.NPI guidata dal segreta¬ 
rio generale Giulio Mazzon. ha 
avuto, nei giorni scorsi, a Bu¬ 
dapest. una serie di colloqui con 
i rappresentanti dell’Associazio¬ 
ne dei partigiani magiari. 

In un comunicalo congiunto, 
rmes.so al termine degli incon¬ 
tri. si sottolinea che le due as¬ 
sociazioni hanno avuto « un a- 
perto e sincero scambio di opi¬ 
nioni .su numero.se questioni del¬ 
l'attuale .situazione interriaziona- 
le e del movimento anlifasci- 
sta ». 

Le due delegazioni. Inoltre, si 
sono trovate concordi neraffer- 
mare che «nono'fante la di¬ 
versità di diiAfizio .su alcune que¬ 
stioni - non VI 4- nif-rife che pis- 
■sa influire sulla loro stretta 
collaborazione c nelle attuali lot¬ 
te antifasciste e nella hatlaaUa 
contro la rinascita del fasci¬ 
smo ». 

f.a delegazione italiana, nel 
corso del suo sogCiorno a Bu 
dapest. è stata ricevuta da Fjijos 
F eher, presidente rlei;’.\?soc;a- 
zinne dei partigiani o membro 
dell'Ufficio politico del P06U. 


Mentre .a diplomazia ame¬ 
ricana fa mo.stra di adopiar- 
si perche la Greci:, nprenda 
un minimo d: nspettabUita 
in seno al monoo occidentale 
e sembra puntare le sua ear- 
te su Karamanlis, come polo 
di attrazione delle forze con¬ 
servatrici, i colonnelli, dalla 
gabbia d'odto che 11 circcada 
lanciano il loro lugubre scher¬ 
no; ■ Mìi la Grecia ha avuto 
una democrizia più bella » 
iPattako.s, ministro degli In 
temi). Alle prr.fferte di cer¬ 
ti uomini del vecchio mondo 
politico aten;**sc rispondono: 
se volete .-erire. n.ente in con 
trario, rna ie eondizioni le 
dettiamo r,i.i I.'ex mmiatro 
degli Esteri Avtrofl ha scrit¬ 
to una .ett'-ra a Papadopulos 
per dirgli la sua opinione sul 
modo li « 'revare una solu¬ 
zione ». E il carsj della Giun 
ta gli ha fatto rispondere dal 
l'organo alf:c:izso .Nea Politeia 
diretto da suo fratello; la 
Giunta accetta la collabora¬ 
zione di uoniim del paaoato 
regime solo se: 1 1 riconosco 
no la necessità della rivolu¬ 
zione (cioè del colpo di Sta¬ 
to), 2) .‘inunciano a quoiaia- 
si contatto cor. la sinistra. 3) 

.si impegnj.'i-- a rispettare la 
nuova •'istituzione 

« Crediamo a libero eloolo- 
ni e alla aenuMTazia » disse 
Nixon dtiraiite li suo viaggio 
in Eurono Se quelle parole 
erano dirette ad Atene, Fa- 
padopulos non mostrò d'os- 
seme turbato Replicò da dlt- 
lat<|re; « (^Tadrò forsO^ ma non 
oebArò » -;e 4 alla 

nuòva glgviMsca dndata di 
processi che dura tuttora. E 
in aggiunta si Impadronì del 
le università di tutta la Ore- 
eia, mettendo alla testa d: 
ciasctina con pìen; pioterl dei 
generali. 

E’ chiaro a questo punto 
(^e se la Giunta ha potuto 
resistere a.le pressioni ~ oo 
stanzialmente nei resto, piato 
niche — ai ambienti governa¬ 
tivi occidenr,i!ì reagendo ad 
dirittura con un inasprimen¬ 
to del regitno, ciò è avvenuto 
per l’appoggio totale che oa- 
sa sa di avere dMla NATO. I 
colonnelli sanno che al di là 
degli apr jlil e delle recrimi¬ 
nazioni, per 1 governi atlanti¬ 
ci, e per i loro esponenti gli 
interessi delia NATO sono al¬ 
la fine prevalenti sulla libertà 
del popo'o greco. Sonno ohe 
nel pensiero di Klxon la ■ de¬ 
mocrazia » In Grecia devo fon¬ 
darsi sul presupposto dello 
ostraclanib aUs sinistre: a lu 
qriesto terreno Nisoa è un 
amico e ’jn alleato. 

La lotta della resistenza, 11 
superamento delle dlvisiani 
che tuttora impacciano razio¬ 
ne delle smistre. l'uniODe di 
tutte le forze popolari sono 
in realtà le solo condizioni 
per Tabbartimioto della tiran¬ 
nia. La -/:a delia libertà det 
greci non pa.ssa nè per le 
cancellerìe occidentali né per 
gli uffici dei comandi atle¬ 
tici. E nemrr.^u per le mic¬ 
ce delle bc.mbe anti-USA del 
generale « Akrìtis ». Ciò che 
è aocadu'n il Cor4sig!lo d'Eu¬ 
ropa, le manovre della NATO 
al comando d un uomo di Pa¬ 
padopulos, le forniture milita¬ 
ri occidentali, ne sono la tri¬ 
ste testlmizmanza 

n poeta greco Giorgio Se¬ 
feris, Prem.o Nobel, tal una 
sua recente nòbilisstana presa 
di posizione, ha aznmonito: 
« Nel regir.i; dittatoriali l’ini¬ 
zio ■ può sàmqirare facile, ma 
alla (lag.:'hàvtfàfcilmsrte, vi è 
la tragedia. I. drammo’di que¬ 
sta fine ci s’-ruria come negli 
antichi cori delle tragedie di 
Eschilo... Quanto pHi a hm- 
go dura renomafia. tanto più 
grande sarà ;j sventura ». 

Solo r'inùà della lotta po¬ 
polare pub abbreviare il t«n- 
po deil'anornai la e renderà mo¬ 
no grande la sventura. 

Giuseppe Conato 


PER CHI HA FRETTA 

Inventato il disco 
€<Quick» Linguophono 
por parlare oggi stesso 
inglese, francese e tedesco 

Gratis 0 senza impagna un disco t Owick » di provo, 

I lo chiodato swhit#. Col nuovissimo Metodo sHnuHaaoo 
' phofw, voi portato con astrarne facilità, nello slosao 
una qualsiasi fra 36 lingua a scolta. 


Finalmente le lingue sono 
alla portata di tutti! Anche 
chi ha pochissimo tempo da 
dedicare a questo settore, og¬ 
gi può bruciare le ore e tra- 
d'jrre !a sua nuova conoscenza ' 
in promozioni agli esami, af¬ 
fari. avanzamenti di carriera’ 
e maggiori guadagni. 

Il nostro corrisponder.’.e da ' 
f.ondra ci informa, infatti, 
(.he gli Inglesi dell’ Istituto 
Internazionale Linguaphone, 
noto in tutto il mondo per 
la sua senetà e per U suo 
prìnuito nel campo, sono 
riusciti a mettere perfett*- 
mente a punto un nuovo Me¬ 
todo rivoluzionàrio, dopo lun¬ 
ghe e laborxMO prove, im- 
piegaodo la loco infaUcabitle 
tenacia tutta britannica. C<^ 
si oggi. imhpefsdentoincDte 
dal sesso e dall’età, e purché 
SI abbia un minimo grado 
di istruzioQe, chiunque può 
scegliere fra 36 lingue quella 
che gli serve, far funcionare 
i dischi « Quick » simultanei, 
e parlare immediatamente la 
lingua straniera con shalor- 
(htiva sempUdtà. 

Per vincere ogni eventuak 
incntlùLità. gU lagleai han¬ 


no poi decìso, s tanzia futo ___ 
forte somma in sterline, di 
propagandare questo nuovo 
Metodo, che è completo in 
ogni sua parte, regalando 
— senza il piu piccolo impe¬ 
gno — un disco di pravo ia 
tre lingue; Inglese. France¬ 
se e Tedesco. Ognuno potrà 
quindi convincersi di perso¬ 
na e gratuitamente che oggi 
una grande scoperta è stata 
fatta nel campo delle lingue. 

Per avere il disco in dono, 
basta scrìvere a: La Nuo¬ 
va Favella Linguaphone • So- 
ZHme L'/7 - Via Borgoapeo- 
». 11 _• »131 Milano, all» 
goiHlo 3 buiii da 5ù Urc i uim 
per speoe. Riceverete, oltn 
al disco, le ìstrunool pei 
r uso e un dettagliato Opu 
scolo che vi aiuterà a ri»l 
vere deffnitivamente e ca 
U rapidità degna deU'era de 
Jet, uno dei più important 
problemi dell’ uomo moderno 
Occorre però scrivere ogg 
stea», perché il contizMenti 
di dischi àsaegnato aU’Ualii 
è oaturalmente limitato, e pe 
treaìe pentirvi di non avo 
pievato di peraooa, 

•chiare 
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Congresso CGIL a SGitri Ponente 


Novella sottolinea il ruolo 
autonomo della classe operaia 

La questione delle correnti e delle incompatibilità — La funzione del sindacato e 
quella dei partiti — Stabilire un rapporto costante col movimento delle masse 


Dalla aestra rcàazioM 

GENOVA. 27. 

I 156 dfWftati al Congresso 
IntemieHio della CCilL della 
zona Sestri Ponente - Pegli 
hanno affrontato, in due gior¬ 
ni dì dibattito, con impegno, 
Mvacita e spregiudicatezza 
l'ampia tematica che propone 
il VII Congn sso confederale. 
Sia la relazione introduttiva 
del compagno Giacomo Ales¬ 
sandria che gli interventi (kd 
2.Ì delegati che hanno parte¬ 
cipato al dibattito sono scesi 
nel vivo dei probkmi della 
classe operaia dei temi ri¬ 
vendicativi dei la\oratori 
delle fabbriche e delle azien¬ 
de, delle prospettive del 
movimento sindacale: sala¬ 
ri, difesa della salute, ritmi, 
orari, diritti sindacali c so¬ 
ciali, autonomia, incompatibi¬ 
lità e via dicendo. 

II penodo che ci separa dal 
VI Congresso è stato estrema¬ 
mente ricco di lotte, di espe¬ 
rienze di nuove formo di par 
tecipazione alle scelto e alla 
conduzione rk-lla lotta per mo¬ 
dificare profondamente i rap¬ 
porti di forza sui luoghi di la¬ 
voro e nel pae.se. E' stata una 


azione continua, costante per 
la conquista di una nuova 
condizione ojx^paia, per pro¬ 
fonde trasformazioni di strut¬ 
tura. per imporre un rovo 
■sciamcnto delle tendenze di 
sviluppo economico, per un 
sostanziale aumento deU'occu- 
paziorie e per far assumere 
alle a/ìende a partecipazio¬ 
ne statale un ruolo propul¬ 
sivo e non subalterno alle de¬ 
cisioni del capitale privato. 

In que st'arco di tempo, cosi 
ricco di lotte riveiidicative. si 
sono posto in luce nuove 
forze, spt'cie giovanili, cosi 
come SI è assistito al salda- 
mento, nel pieno delle batta¬ 
glie sindacali o socnali, del 
movimento operaio con quello 
studentesco, sia quando si è 
trattato di lotte di azienda 
o di fabbrica che nei momenti 
di battaglie generali contro la 
rt'pressione o per rivendicare 
riforme strutturali. 

Lungo questo solco, come si 
^ dotto, si è mossa la rela¬ 
zione del compagno Alessan 
dna e su questi temi si sono 
particolarmente soffermati, 
arricchendoli del contributo 
della propria esperienza, i de¬ 
legati Carubba. I^oddo. Cria- 


L'assise della CCdL di Savona 

f 

<* 

Scheda: lottare 
per obiettivi 
più ambiziosi 

I problamì dell'economia ligure al centro 
dell'ampio dibattito 


Dal Mitro corritpoadeate 

SAVONA. 27, 

Bisogna andare avanU. Supe¬ 
rare il tradizionale steccato ri- 
vendicativo. porsi programmi 
avanzati anche ambiziosi ma 
sempre sorretti dalla spinta, 
dalla carica delle masse lavo¬ 
ratrici, ha detto il segretario 
della CGIL, Rinaldo Scheda, 
concludendo 1 lavori del con¬ 
gresso della Camera confedera¬ 
le di Savona. Una esigenza, 
quella del < filo lungo » per 
usare le sue parole, che ha 
trovato sostegno neU'ampio di¬ 
battito congressuale dove la ma¬ 
turità « la combattività dei la¬ 
voratori savonesi hanno avuto 
modo di esprimersi attraverso 
numerosi interventi. 

Eppure Savona, e la Liguria 
in generale, sono venute alla 
ribalta della cronaca sindacale, 
soprattutto per le grandi lotte 
contro la crisi strutturale che 
ha colpito la economia della re¬ 
gione. Dure battaglie difensive 
Quindi, che parevano dover da- 
fe un'impronta quasi caratteriz¬ 
zante al movimento, tutto teso 
all'elaborazione unitaria delle 
linee alternative attraverso le 
quali uitcìre dalla stretta della 
crisi Ma da questo terreno 
sconvolto dalla chiusura di fab- 
bridte. dai licenziamenti, dai ri¬ 
dimensionamenti, è p.irtita in 
vece l'offensiva dei lavoratori 
per contrastare le scelte dio 
hanno aperto profonde fonte 
noi corpo deUVconomia savo 
nese. Scolte unitane che nvon 
dicano una massiccia ed ori;a 
nica pioseiua delle partecipa 
zioni statali, in Liguria e a 
Savona, c uno sviluppo organi¬ 
co del sustema portuale ligure 
avente come cardini i porti in¬ 
tegrati di Savona e di (.'.cnova 
Il che iKine — ha rilevato il 
segretario della CCdL. Magliai- 
tvi nella sua rel.uiono — Vosi 
genz.i di dare uno spazio nuovo 
a questi problemi siiperaniio i 
ritardi ..lio Mino stati detuin 
ciati e ponendo al loro ventro 
la necessità di un ria-setto ter¬ 
ritoriale dell'inU'ia regione che 
deve vostituire — spev lalnienle 
per 1 porti — la risposta italiana 
al processo di concentrazione 
dei monopoli a livello euroivco. 

Da questo stesso terreno è 
partita anche l’offensiva dei la¬ 
voratori per il miglioramento 
delle loro condizioni. Lotte che, 
come alla Kerrama li M. alla 
Piaggio. all'Arcos. hanno per 
la prima volta mobilitato gran 
di masse di lavoratori ponendo 
le condizioni per andare avan 
ti vervi obicttivi limit.all ma 
concreti 

E' un vero t proprio salto di 
qualità quello che i lavor.itnn 
savonesi sono impegnati a rea 
lizzare. E in questo vontesto 
nvendicativo sono venuti avan¬ 
ti in modo ampio e organico 
anche I problemi della difesa 
della salute 

Diceva Magbotto: < 11 lavo¬ 
ratore vende la sua forza la¬ 
voro. non la sua salute > Di 
qui il suo diritto a condizioni 
ambientali che non costituiscano 
un attentato alla propria inte¬ 
grità fisica e mentale Dalla 
roseienia di niiesto diritto si 
tono appunto sviluppate lotte 
tu piattaforme aziendali 

Ma quale sviluppo dare oggi 
alle lotte? E' un interrogativo 
al quale il congresso si è sfor¬ 
zato di dare una risposta vali¬ 
da. Una politica di riforme e 
una battaglia per la program¬ 
mazione. D'accordo Ma attenti 
a che questa non si risolva in 
un fatto di vertice K attenti 
anche a non cadere in posi- 
iioiii velleitarie, fidando telo 
mI ■DVimenlo. quasi a voler 


fare — ha detto Scheda ~ un 
cartello dei no. 

Ad un disegno padronale ben 
definito, occorre invece con¬ 
trapporre una linea sindacale 
verificandola alla luce del mo¬ 
vimento, Quello che conta cioè 
è sviluppare una risposta rife¬ 
rita ad un disegno strategico, 
definito attraverso una linea di 
programmazione democratica. 
Una risposta infine che deve 
essere unitaria. 

B a proposito dell'unità sin¬ 
dacale. quello che è emerso dal 
congresso è una spinta in que¬ 
sta direzione, confermata anche 
dairintervento del segretario 
della CISL provinciale. Una 
spint.i dal basso che deve ave¬ 
re il suo banco di prova nei 
contenuti stessi dell'unità. 

Oggi — ha detto Scheda — 
ai sono realizzate condizioni 
nuove per portare avanti il 
processo unitario. Occorre però 
andare avanti nella chiarezza 
con programmi e iniziative di 
lotta, condizione questa neces¬ 
saria per realizzare nuovi pas¬ 
si in avanti sul terreno del- 
l'unità 

Fausto Buffarello 


Consorzi 
di bonifica: 

riprende 
lo battaglia 


t/C ‘-ogrclcrie dei Sind.icati di¬ 
pendenti da con-or/i Hi bonifica 
(il iiTiga/ionc c d- miglioramen¬ 
to foiKiiano .ideienfi alla CISL, 
(’CIL. UIL e SII.BI si sono riuni¬ 
te por esaminare la gr.ivc situa- 
/io!io dv'tonniii.Itasi a svsgmto 
della rottola delle tiatt.itivc licr 
il rinnovo del contralto naziona- 
Ir SL’.iduto sin dal 31 dicembre 
llilìi! 

Tale rottura — dice un comu¬ 
nicato — è stata prcrocata ol¬ 
tre clic dairinadcguatez/a delle 
conlrofTerte relativamente ad al¬ 
cuni aspetti economici, sopratut¬ 
to dall'intransigente posizione 
assunta dall'organizzazione rao- 
prescntativa dei consorzi (S’AB¬ 
BI! in ordine aH'accoglimmto 
delle più qualificanti rivendica 
ziom delia Categoria, segnata¬ 
mente per quanto attiene: all'in 
qu,uiraniento del personale mi 
h.i.si assicuranti, oltre un giusto 
.sv iliipiK) di carriera, una retri- 
hu/ione proporzionata al livello 
dc'lc prestazioni e quindi svin¬ 
colata dagli attuali criteri me¬ 
ramente paternalistici, ad un 
congruo aumento degli stipendi, 
pressoché fermi al 1962. m par- 
ticolare nei confronti deJle cate¬ 
gorie inferiori, nonché all'aboli- 
zume delle differenze per * zone 
salariali * nei tempi già definiti 
dagli altri settori; all uniftcazio- 
ne dei trattamenti di pensione a 
pantà di posizione giuridica in¬ 
dipendentemente dalla data di 
collocamento a riposo: al mi¬ 
glioramento dell'inaennità di an- 
ziaiiiià. ai ricofioscimeriiu dei po¬ 
tere di contrattazione anche 
neH'ambtto aziendale su tutti gli 
aspetti del rapporto di lavoro; 
all’afferfnsziono dei diritti sin¬ 
dacali dei lavoratori nella 
azienda. 

Questa posizione costringe ine¬ 
vitabilmente I Sindacati ed t 
lavoratori a decidere le necessa¬ 
rie misure di azione sindacale 
che si concreteranno nei prossi¬ 
mi giorni r settimane io un am- 
p.o programma di rciopen e 
manifestazioni. 


co, Morchio. Musso, \iUoiii, 
Virdi. Murtari. Gaggi.'-o. Ho 
vali. Besazza, Rotea, Zanotti 
(direttore delTI.NCA di Ge¬ 
nova). Lanfraneoiii. Pizzonio 
(invitato della KLM - C'ISL), 
Delfino, Elio Pastorino (segre¬ 
tario nazionale della FIO.M). 
Repello. Paci. Bozzo. Sarte 
nor 0 Di Mauro: non soiki 
« erto mancati gli apprezza- 
iiienti critici sulla politica de) 
sindacato né sulla conduzione 
di questa u quella lotta, cosi 
conK* niKi sono mancate le 
riifferenziaziom sui temi piu 
generali, (|U<ili (luelli di ll'au- 
tonomia e delJ'incoinpatibilita. 

Il C'iyigresso di zona ha po 
sto in luce la f'.irza coinbal- 
tiva dei lavoratori, la spinta 
al l'unita organica die scatu¬ 
risce dai luoghi di lavoro, 
che è espressione proprio di 
quelle k>Ue combattute in que¬ 
sto arco di tempo die ci se 
para dal VI Congresso della 
CGIL. 

E’ .stato — ha rlclto Novella 
a c( nclusioiie dd Congres.so 
inlcrmc*dio della CGIL di Se- 
-slri Ponente — un dibattito 
vivace, ricco di temi c che ha 
sollevato molteplici problemi. 
Ma ha anche contribuito a 
mettere in luce un aspetto ne¬ 
gativo dei congressi di base: 
quello della scarsa partecipa¬ 
zione. Si tratta della constata¬ 
zione di un fatto che contrasta 
con la vasta adesione alle bat¬ 
taglie sindacali, alla prepara¬ 
zione alle lotte, alle scelte od 
alle decisioni che .sono state 
alla base del movimento ri 
vendicativo dd '68 e di que 
st'anno. Una contraddizione 
che dobbiamo superare e che 
interes.sa non solo la CGIL 
ma lutto il moviim'fito sinda¬ 
cale. poiché propone la que¬ 
stione fondamentale della sta¬ 
bilizzazione di un rapporto co¬ 
stante, continuo, fra il sinda¬ 
cato c il movimento di ma-ssa. 
Di qui l'importanza dell affer- 
mazione di nuovi strumenti di 
potere e di democrazia della 
classe operaia, quale l'assem¬ 
blea sui luoghi di lavoro. 

La discussione ha messo in 
luce anche dissensi, giudizi 
negaUvi. critiche. In partico¬ 
lare si é voluto indioarq in 
quello di Bologna il congresso 
dcU'ambiguità e delTarrctra- 
tezza. 

Novella ha respinto quel 
giudizio, affrettato, non basato 
sui fatti. In realtà il VI Con¬ 
gresso si colloca su una linea 
di sostanziale continuità della 
politica sindacale della Confe¬ 
derazione. L'astensione dei 
parlamentari della CGIL dal 
voto sul piano economico fu 
chiaramente motivala; si al 
HK'todo della programmazione, 
no ai contenuti del piano c 
alla sua strumentazione, no 
alla polìtica dei redditi c alla 
falsa alternativa < meno sa¬ 
lari - più occupazione *. 1^ 
CGIL fu esplicita in propo 
silo: più salari, piena occu 
pazione, riforme di struttura, 
necessità di una radicale in¬ 
versione delle U'ndenze di svi¬ 
luppo in atto. Tutte cose che 
il Piano, stante la sua impo¬ 
stazione, non poteva dare, co 
me non ha dato fallendo, anzi, 
completamento in alcuni suoi 
obiettivi. Non dimentichiamo 
tuttavìa che la CISL e la UIL 
si pronunciarono a favore; 

1 ’ azione intelligente della 
CGIL permise il superamento 
di quel momento difficile, che 
registrava anche diverse va¬ 
lutazioni all ’ interno stesso 
della Confederazione. 

Quel momt'nto fu superato 
anche perché il Congresso di 
Bologna aveva posto le ba.si 
di quell'inizio della riscos,>wi 
operaia che è poi sfociata 
nelle impetuose lotte rivendi- 
calive del '68 e del '69. Ecco, 
proprio le conquiste realiz¬ 
zate in quest'arco di temilo 
dimostrano (pur con dogli 
errori che certo abbiamo com¬ 
messo e diverse deficienze che 
vengono criticate) che la 
classe operaia ha la forza di 
imporre una programmazione 
democratica. 

Certo il padronato non è 
stato e non resterà inerte a 
guardare, e si prepara a una 
accanita resistenza su quelle 
rivendicazioni che per i loro 
contenuti tetuionu a instaurare 
nuovi rapporti di forza fra 
capitale e lavoro, una diversa 
ripartizione dt'I reddito nazio 
naie, una nuova colIcKazione 
del sindacato m'ila s<K’ict,i, 
Di qui l importan/a della mo¬ 
bilitazione dei lavoratori, del¬ 
le lotte, della spinta alla unità 
d azione e organica ck l mo\ i 
mento sindacale. 

Dopo aver affrontato i pro¬ 
blemi dei dislivelli retributivi, 
dell ' importanza delle lotte 
articolato e di quelle gent'ra 
lizzate ed aver .sottolineato il 
valore delle battaglie per la 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico e per rabbattimento 
delle gabbie salariali, il com- 

iia ciniuiu^iiu 

il problema dell'autonomia 
sindacale, una questione die 
ha sollevato un ampio dibat¬ 
tilo che è lungi dall essore 
concluso. Si tratta di un'im 
portante conqmsta da portare 
a compimento nei confronti 
dei partiti ma .soprattutto nei 
confronti del padronato e dei 
pubblici poteri. Affrontare la 
questione deH'autonomia con 
sj;àrito ftntip.'irtUico o facendo 


concissicmi a tale '-pirito si 
gniMcherebbe o avallare una 
sorta di qualunquismo oppure 
delle posizioni di tip'i pari 
sinddcali.sta. Il movimento sm 
dacale non può e non deve 
proporsi di risolvere probli-mi 
die sono piopn dei partiti, 
né può sostituirsi a qwsli. 
anche se la sua sfera d'azione 
e venuta giustamente dilatan¬ 
dosi Non SI iHiò infatti min 
dicare ai sindacati resclu->ua 
della difi-sa degli intere.s.si del 
lavoratori. 

Il problema fieH’incompfiti 
bilità fra cani tic sindacali e 
cariche direttive rxi partiti 
deve essere ncccssaridmerite 
affrontato; non è giusto pero 
affrontarlo indipendenterm'nte 
dalla questione delle correnti 
Fra i due problemi non v'c 
differenza qualitativa, ambe¬ 
due hanno la stessa matrice, 
derivano dal modo stesso co¬ 
me s'é sviluppato |1 movi 
UH-nto sindacale m Italia; il 
secondo, anzi, ai fini dell'au 
tonomia. è più essenziale del 
primo, anche se aH'interno 
della CGIL le correnti hanno 
portato avanti un proces.so di 
■sindacaliz.zazione. Qucdla delle 
correnti è una realtà che può 
e deve essere ormai affron¬ 
tata o superata. Ciò corri¬ 
sponde all'esigenza di una più 
rapida avanzata della demo¬ 
crazia sindacale, in quanto le 
scelte e le decisioni di poli¬ 
tica sindacale devono essere 
sempre più espressione delle 
scelte democratiche dei lavo¬ 
ratori. 

Affrontando questo discorso 
non si possono nemmeno igno 
raro le pre.ssioni die proven 
gono dall'estiTno del movi 
nwnto .sindacale. C'è chi .so 
stietie che la que.stionc del 
l'incompatibilita si pone come 
urgente ed immediata per 
quanto riguarda le cariche 
direttive ik'I partiti c passa 
in sottordine qiadla del supe¬ 
ramento delle correnti. C'è da 
chiedersi .se questa posizione 
non è strumentale a fini po¬ 
litici. 

E' chiaro comunque che il 
problema dell'autonomia sin 
dacale noi confronti dei par¬ 
titi dove os.sf?rc inteso nel 
seiisò più lato ' dei rapporti 
con i, raggruppamenti politici 
anche se non portano l'eti- 
dietta (k'i partiti. In .sostanza 
— h,i ribadito il compagno 
Novella — la questione dtdla 
incompatibilità con lo cariche 
di partito deve c-s-wre affron¬ 
tata e portata a soluzione uni¬ 
tamente a (|Ui‘lla delle cor¬ 
renti. proprio ptTché hanno 
la .stessa origine e amlK'duc 
presentano asix'tti complessi. 
Questi .sono problemi che ri¬ 
guardano piirticolarmente la 
C'CilL. la soluzione dei quali 
stimolerà indubbiamente Io 
svilupix) (K'i processi unitari 
in corso. 

Ma non si può ridurre il 
problem,! deirautonomia solo 
a quelle qik'.stioni; se gli unici 
ostacoli all’unità organica -si 
riducessero ad esse è certo 
che l'unità organica sarebbe 
molto rapidanK'nte raggiunta, 
perché la CGIL non avreblx'. 
per questo fine, difficoltà ad 
eliminarli. In realtà si pon 
gono altri problemi che, a mio 
avviso — ha de'tto il cornivi 
gno Novrila avviandosi alla 
conclusione — riguardano in 
modo particolare la CISL c 
la UIL e che si nforiscono 
agli obiettivi generali che 
deve avere il movimento sm 
dacale e che si rapportano 
a un'autonomia del sindacato 
che sia espressione della fun¬ 
zione autonoma che la classe 
operaia deve avere nella so 
cietà nazionale, alla sua fun¬ 
zione in rapporto alle altro 
cla.ssi. airesigenza di operare 
jier reniancipazione dei lavo 
raion d,illo sfruttamenlo ea 
Iiitalisiuo. 

g. t. 
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Gli insegnonti decisi a battersi per i loto diritti 

Verso la paralisi 

la scuola media 

Pesantissime responsabilità del governo - Scrutini ed esami verranno 
bloccati - Le rivendicazioni dei professori • Il problema degli «stii' 
gionali» - Grave presa di posizione della commissione scuola del PSI 


0,4 


METANO: 12' GIORNO DI OCCUPAZIONE 

L'occupuImh dai pani di mafano di Faggla è giunta al tuo 
dadkatima giarna. Al riguarda «ana stati arganinati ragalari 
turni di picchattaggla alPintama dalla cantrala di raccatta 
dalla SNIA. Intanto, lari sara II Cansigllo pra¥inciala, cha 
tiada parmananfomanta, ha prato In otama gli «viluppi dalla 
tituaziona datarminatati noi triangola a matanifara > di Atcall, 
Candala, Racchatta, Sant'Agata, Accadia a Oallcata par la 
articolaziana dalla letta (nella foto; l'immagina di una ra- 
canta manifattaziana). Il compagno profauaro Angolo Rotti, 
capogruppo cemunitta ha preposta cha una dalogaziana dal 
consiglio provinciala si rechi a Roma par sollacitara un in¬ 
contro col prosidonto dal Consiglio onda prandara concreta 
iniziativa per accegliara la rivendicazioni dai lavoratori della 
zona motanifora. La preposta è stata fatta propria dall'lnttro 
Contiglia. 


Lo scuola è noi caos: d go* 
verno sta giocando col fuo¬ 
co mettendo m forse un mte- 
ro anno di studio di migliaia 

di ragiizzi 

Siamo arrivati alla stretta 
finale, da anni sono sul tap¬ 
peto gravi ed importanti pro¬ 
blemi: il governo ne ha sem- 
I pre ninanoatu la soluzione 
contando sulla « scarsa dispo 
nibilità » dei professori alla 
lotta, sulla frantumazione e di¬ 
visione sindacale. 

Sono state l'entrata m for¬ 
za nella scuola di giovani for 
mati nei fuoco delle lotte stu¬ 
dentesche. la creazione, our 
tra la difficoltà di operare in 
una categoria troppo chiusa 
in un sindacalismo corporati¬ 
vo, drt sindacato scuola CGIL, 
che ha rappresentato un ele¬ 
mento di rottura e di novità 
e la scelta delle altre Confe¬ 
derazioni di seguire la strada 
deirunità, le stesse batUghe 
degli studenti. la contraddizio¬ 
ne sempre più palese fra 11 
ruolo deirinsegivantc e la <ua 
condizione dj vita e di 'avo 
ro a far crescere e maturare 
un clima di più intenso 'mpe 
gno che ha portato tutti tzii 
insegnanti alla decisione di 
bloccare scrutini ed esami nel¬ 
la scuola media. 


Per la mercurifera Montedison ferma da 6 giorni 

Strade All’Amata bloccate 
da ndaatorì e popelazìoae 

I lavoratori ricevono 20 mila lire in meno delle altre miniere 
Domani marcia popolare da Bagnare ad Arcidosso - Unità con¬ 
tro la rapina della rendita mineraria che impoverisce la zona 


Si riunisce 
a Bucarest 
l’esecutivo 
della FSM 

BUCAREST, 27. 

fomiiircranno domani, nel¬ 
la .sala di marmo della Casa 
Scintela, i lavori della tren- 
taseiesima sessione del Co¬ 
mitato esecutivo della Fe¬ 
derazione sindacale mondia¬ 
le dedicata alla preparazio¬ 
ne del settimo congresso di 
organizzazione. 

Stiimanc, pre.sicduto dal 
compagno Louis Seillant, si 
è riunito rufdcto di segre¬ 
teria c nel pomeriggio, pre¬ 
sieduto dal compagno Rena¬ 
to Hitossi, presidente della 
ES.'Vl, l'ufficio esecutivo. 

Quest'ultimo ha approvato 
aH'uM.iniinità l'ordine del 
giorno dei lavori, il quale 
riva al primo punto: c Rap- 
IHirto sull'attività della com 
missione designata dal con¬ 
siglio generale per la pre¬ 
parazione dei documenti di 
oru'iUa mento e di azione 
sindacale che dovranno ser¬ 
vire per l'elaborazione del 
rapiwrto del settimo con¬ 
gresso > 

\ Bucarest Intanto sono 
attesi il segretario confede¬ 
rale della CGIL Luciano La¬ 
ma e Umberto Scaba, re- 
sponsabilo dcirUfficio inter¬ 
nazionale delia Confedera¬ 
zione 

La sessione della F’SM si 
concluderà sabato 


Nostro serrizio 

BAGNORE, 27. 

Dallo 7 di staiihuie Im quasi 
a mez.zogiorno. la principale ar¬ 
teria che collega t centri abi¬ 
tati arroccati alle falde del 
Monte Annata è stata bloccata 
— airaitczza di Bagnore — da 
una manifestazione promossa 
dalle mogli, dalle madri, dai 
tigli dei 150 minatori della So¬ 
cietà mercurifera italiana (del 
gruppo Montedison) che ormai 
sono in sciopero da sei giorni 
e no hanno in programm.i altri 
quattro. Ontinaia di auto sono 
rimaste bloccale, molti gli auto 
treni fermi, bloccati anche i 
pullman che a quell’ora por¬ 
tano centinaia di studenti e pro¬ 
fessori alle scuole medie e su¬ 
periori di .Arcidosso Castel del 
l’iaiH). Santa Fiora .-Xnzi. gli 
studenti e i professori si sono 
uniti subito alla manifestazione. 
Nel frdttem)«i i 130 minatori 
bloccavano ogni ingresso alla 
mimera, occupavano i piazzali, 
impedendo ogni altra attività 
anche amministrativa. Tutti i 
negozi di Bagnore hanno ah 
bassato le saracinescnc .A un 
certo momento un gruppo di 
minatori è riuscito a raggiun 
gore telefonicamente la sede 
della S.MI a Milano. C'ò stato 
un colloquio vivacissimo. I lavo 
raion volevano che un dirigen 
te qualificato venisse quaggiù a 
trattare, ma all’altro capo del 
filo, un certo dott. Grosso (si 
dice che sia un pezzo grosao di 
questa società di coniodo della 
Montedison) avrebbe risposto: 
« Non sono pagato per venire 
a trattare con i sindacati' ». 

Verso mezzogiorno c’è stata 
una grossa assemblea di operai, 
donne, studenti, altri lavoratori, 
i minaton. in perfetta unità 
con le popolazioni della zona, 
hanno deciso ulteriori più avan¬ 
zate forme di lotta. Intanto gio¬ 
vedì 29 CI sarà in .Amiata una 
grande marcia di popolo da Ba 
gnore ad .Arcidosso’ parleranno 
1 dirigenti di tiitt'e tre le orga¬ 
nizzazioni sindacali 

Stamattina li polizia, anche 


se presente in forzo, ha tenuto 
un atteggiamento prudente c 
non VI sono stati incidenti. 

Per valutare le profonde ra 
glori di questi minatori basterà 
dire soltanto questo: estraggono 

10 stesso mercurio che si e.strae 
in altre zone dell'.Amiala. lavo 
rano come e quanto altri lavo¬ 
ratori del mercurio e della pi¬ 
rite. Purtutlavia hanno un cot¬ 
timo così infame che U porta 
a percepire dalle 20 alle % 000 
lire m meno ogni mese rispetto 
agli operai della Monte Amiata, 
del Siele. delle miniere del ba¬ 
cino pintifero. La loro lotta 
odierna s’inquadra poi nella più 
vasta battaglia per Io sviluppo 
economico c sociale della mon 
lagna: stanno dicendo basta 
alla rapina contro le n.sorse del 
loro sottosuolo, alla rendita mi 
norana che non viene reinve¬ 
stita nello sviluppo industriale 
della zona. La lotta è profonda¬ 
mente unitaria: l’allro giorno, 
durante un corteo per le vie 
di Santa Fiora, sfilarono in te.sta 

11 sindaco comunista di -Arci- 
dosso. quello democristiano di 
Santa Fiora e il parroco di 
quest'ultima cittadina. 

Enzo Giorgetti 


Trattative per 
i lattiere-caseari 

Dopo reffettuazione dello scio¬ 
pero nazionale dei 23 us., da un 
incontro a livello di Segreteria 
con r.Assolatte sono emerse pos¬ 
sibilità di una ripresa delle trat¬ 
tative per il rinnovo del CCNL 
del settore lattiero^c.i-seario su 
nuove basi. 

Le Segreterie della FILZI.AT- 
CGIL. FULPLA-CISL e UILIA- 
UIL, hanno deciso pertanto la 
sospensione dello sciopero na¬ 
zionale del 25 e .30 maggio 11 
nuovo incontro avrà luogo a 
Roma li giorno 4 giugno con ini¬ 
zio alle ore IO. 


Domenica convegno CGIL-Fidae 


L'ENEL deve svolgere un'ozione propulsiva 

Dichiarazioni di Napolitano, Guerci, Busetto e Libertini 


lA C'GIL e la Federazione 
rinieiidenti aziende eleitriclie 
hanno organizzato per dome¬ 
nica un C'vmvegno a Firenze, 
che ha per tema « TEnel sei 
anni dopo », cioè un riesame 
critico della naz.ionahzzazione 
della energia elettrica non per 
rimetterla In discussione ma 
per verificare se ad essa è sta¬ 
ta data, in questi set anni, 
una impronta « moderata » o 
« i>rogressista ». 

La FIDAE ha quindi aper¬ 
to un dihattltn tra le forre 
politiche, aJ quale hanno pron¬ 
tamente risposto dirigenti a 
parlamentari di di vermi par¬ 
titi. 

L'on. Giorgio Napolitano del- 
rufficio politico del PCI ha 
tra l’altro detto che » l'azione 
dell'Enel è stata fortemente 
condizionata già dalle scelte 
compiute per quel che riguar¬ 
da rindntvmzzo e dall'onere 
che si è addossato al nuovo 
ente nazionalizzato »; e a pro¬ 
posito dell'assetto interno deh 


TEncl il compagno Napolita¬ 
no ha sottolineato il fatto che 
SI sia evitalo, in questi sei 
anni, clic sull'asselto dell'Elnel 
« SI esercitasse una spinta dal 
basso, una spinta di carattere 
democratico, perchè l’Enel as¬ 
solva ad una determinata fun¬ 
zione e faccia una politica 
nuova n. 

Per l'on. Nevol Quercl del 
PSI «I è necessario un ripen¬ 
samento critico sull'Enel • su 
tutto il settore pubblico, do¬ 
ve in nfliiirn cosldette puh. 
bllca è un fatto giuridicamen¬ 
te acquisito, ma nofJ operan¬ 
te nella realtà ». ■ Ai cambia- 
menti fuori dell'impresa — 
intervento dello Stato nella 
economia, programmaslone, 
ecc. — st devono accompagna¬ 
re ^ dice l’on. Quercl — cam¬ 
biamenti interni all'lmpnsa 
pubblica »; ed è bene tmlndl 
ohe con 11 Convegno OOIL- 
FIDAE si riprenda il discorso 
del controlli democratici « al 
fme di rendere prevalente U 


potere pubblico sul potere 
economico ». 

Il compagno on. Fninco Bu¬ 
setto, Si è mostralo convin¬ 
to che la ragione principale 
per cui « la filosofia deU'ef- 
ficlenza aziendalistica... ha 
coinvolto anche l'Fnel sia la 
mancata partecipazione delle 
masse popolari alla gestione 
sodale delle risorse e delle 
attività produttive fondamen¬ 
tali ». « Una rifoqrma di strut¬ 
tura — ha detto Fon. Buset¬ 
to — per incidere veramente 
nella vita economica e politi¬ 
ca del paese... deve essere gè- 
stila permanentemente dai la¬ 
voratori nella duplice qualità 
di produttori e di consuma¬ 
tori ». 

L’Olì. Ludo Libertini del CC 
del PSIUP ha detto che, con 
la nazionalizsazione « un fiu¬ 
me d’oro si è riversato sul 
vecchi proprietari, e in parti¬ 
colare su quella che è oggi la 
Montedison, ma risultati con¬ 
creti ohe interessino i lavo¬ 


ratori e lo sviluppo economi¬ 
co non se ne sono visti, .se 
si eccettua un certo progres 
so tecnico e una unificazio¬ 
ne tecnico-produttiva. Ciò vale 
come animonlm«ito generale 
in tema di riforme: non basta 
fare una riforma, è importan¬ 
te soprattutto stabilire certi 
contenuti e realizzarli ». Ed 
ha aggiunto: « Due ordini di 
problemi mi sembrano soprat¬ 
tutto ^rtl. L’Enel può esse¬ 
re uno striunanto notevole per 
concorrere a determinare scel¬ 
te di sviluppo... Questo primo 
ordine di problemi non può 
essere separato da) secondo; 
la democrazia ». Tra le scel¬ 
te da fare Libertini ha indi¬ 
cato che « la cosa più Im¬ 
portante è che i lavorat iri 
dell'Enel si organizzino e Im¬ 
pegnino una lotta non solo 
nvendlcativa... ma politica, uni¬ 
taria per un nuovo corso 
dell’Enel, per realizzare nuo¬ 
ve forme di controllo perma¬ 
nente dal basso ». 


O il governo affronta subi¬ 
to 1 problem. sul tapfX’to r; 
conoscendo la validità delle ti 
chieste avanzate dal mondo 
della scuola, oppure tara la 
paralisi Gli lasegnanti sono 
animati da un grande spinto 
unitario, non si accontentauo 
piu di mezze misure, vogl.o- 
no veoere aiirontat; i proble¬ 
mi sollevati nella loro globah- 
ta Difficilmente anche chi nel 
passato, piu volte, ha fat'u la 
voce grossa per poi acconlen 
tarsi di qualche briciola, po¬ 
trà tornare indietro 

Già la lotta è Iniziata gli In¬ 
segnanti hanno cominciato 
non consegnando 1 « giudizi » 
sugli studenM E' questa la 
prima operazione per il bloc¬ 
co degli scrutini cui la « con 
troparte » risponde — come 
hanno denunciato i sindacati 
scuola delle Confederazioni ~ 
con pressioni ed intimidazio¬ 
ni da parte di molli presidi 
attraverso l’arma delle note 
dt qualifica che è come una 
.spada di Damocle sulla testa 
dei professori. 

L'attaccfi alle libertà demo 
Grafiche non farà certo desi¬ 
stere dalla battaglia I tre sin¬ 
dacati scuola aderenti alla 
CGIL, CISL ed UIL hanno 
confermato la piattaforma n- 
vendicativa ed i modi di lot¬ 
ta già resi noti: astensione 
dalla compilazione di prospet- 
ti. di relazioni, di giudizi; 
astensione dalla partecipazio¬ 
ne alle sedute di scrutinio, 
prima della fine delle lezioni; 
rifiuto di emettere, in ogni ca¬ 
so. giudìzi di insufficienza nei 
confronti d^li studenti. 

1 sindacati autonomi, facen¬ 
ti capo alla « Intesa Intersin¬ 
dacale » hanno reso pubblico 
un calendario di lotta che prc 
vede scioperi generali per il 
13 e 14 giugno, scioperi a scac 
Ghiera fino al giorno 26. «scio¬ 
peri bianchi v il 27 e il 28. 

Studenti e genitori sono for¬ 
temente preoccupati, (^esti ul¬ 
timi giorni di scuola si svol¬ 
gono in un clima di grande 
tensione: si capisce che que¬ 
sta battaglia è connessa alla 
impostazione di fondo che mi¬ 
ra a ridurre la « bocciatura » 
che resta un simbolo della 
scuola di classe, alla elimina¬ 
zione degli esami autunnali 
nei quadro di una diversa or¬ 
ganizzazione dell'istruzione. 

La solidarietà degli studenti, 
delle famiglie, di tutti i lavora¬ 
tori non verrà meno perchè 
solo in questo modo si può 
piegare il governo ed arrivare 
alla soluz30iie di problemi che 
sono di tutta la società italia¬ 
na. Ed è grave, di fronte a 
tutto questo, la presa di posi¬ 
zione da « pompiere » con la 
quale il responsabile della 
Commissione scuola del PSI 
ha Invitato gli m.segnanti a re¬ 
cedere dalla lotta. 

Emanazione immediata del- 
Fordinanza ministenale per il 
conferimento degli incarichi 
e supplenze affinché il prossi¬ 
mo anno scolastico possa ini¬ 
ziare regolarmente con tutti 
1 professon presenti fin dallo 
inizio; nomine a tempo inde¬ 
terminato per 1 fuori ruolo, 
veri e propri « lavoratori sta¬ 
gionali » malamente pagati, 
sbattuti ogni anno in sedi di¬ 
verse con quanta utilità per 
i ragazzi è facile capire; immis¬ 
sione in ruolo del personale 
insegnante e non insegnante: 
sospensione degli esami di abi 
Illazione ordinaria e degli esa¬ 
mi di concorso. Questi sono i 
temi centrali delle lotte. 

Ed ancora due punti che 
CGIL, CISL ed UIL delini.sco- 
no irrinunciabili e che vanno 
al fondo della crisi della scuo¬ 
la. nuovo statuto giuridico che 
garantisca l'esercizio effettivo 
delle libertà democratiche e 
l’autogoverno della scuola, 
emanazione di una circolare 
ministeriale già preannunciata 


sui diritti democratici e le li¬ 
bertà s.ndai'a!! duramente at¬ 
taccate dailautoritarismu e 
dalla repressione. E po: r.rh.e- 
ste piu specifiche ma non me¬ 
no im;>orf jnti i ile riuuarda- 
no particolar’ a.sj>etti del rap¬ 
porto d: lavoro, della carriera. 

E -SU nui»«.t.< n'.iltafomia ri. 
vendicativa che i lavorattm 
della scuola oggi si muovono 
deciM a portare avanti una 
lotta che rappresenta un pas 
su imfKirtante sulla strada di 
una riforma globale del setto¬ 
re deli'istruzione per mettere 
in grado la scuola di nspon- 
dere alle esigenze di una so- 
cieta moderna e democratio*. 

Alessandro Cardulli 


In sciopero 
i dipenilenti 
dell'UMA 

Il Simlacato UM.\ CGIL uiu 
tariainciite al Smdaiatn UM \ 
CISL con il quale rappresenta 
la grande niaggiuraiua del i»r 
sonale, ha proclamato uno scio 
pero a tempo ind<“termmato de! 
personale, con inizio dal 29 
maggio prossimo 
La ragione di fondo della pre 
sente gravissima vertenza e il 
rifiuto da parte dell' ammini 
strazionc di voler redarrc il re 
golamento organico (di cui il 
personale è privo benché l'Kntc 
esista da vari decenni) 


12 giorni 
di sciopero 
dei concellieri 

Uno sciopero di 12 giorni de: 
cancellieri giudiziari e stato 
proclamalo dalle segreterie na 
zionali dei sindacati di calcgor.i 
per i giorni 3. 4. 10, II. 12. 13. 
19 e 20 giugno c I, 2. 3 e 4 hi 
glio. Inoltre, dal 5 al Li luBho 
1 cancellieri si atterranno rigo 
rosamente, nella loro attivila, 
a tutte le leggi ed i regola 
menti vigenti. 

La manifo.slazione — informa 
un comunicato — è .stata provo 
cala dalla mancata ristruttura 
zionc funzionale della camera 
dei cancellieri. 


Occupato 
il lanificio 
Zegno 
di Trivero 

BIELLA 27 

le-i martedi, alle ore Ifi. nel 
cor.so di una .isscmbloa dell in 
tera maestranza, i lavoratori 
del lanificio Ernicncgildo Zegna 
di Triterò hanno deciSo unita 
riamente di passare .'-libito al 
l'txcunazione della fabbrica. Il 
comitato di agitazione ha dispo 
sto la chiusura di tutti gli in 
grossi alla grande fabbrica, sta 
biicndo un servizio d'ordine in 
terno 

Tutto SI è svolto nel massimo 
o''dmc 0 nella massima discipli 
na. La lotta, in forme articolate 
tiin giorno di scio(>ero e uno d 
lavoro con oiano ridotto) che «i 
conduceva ormai da circa un 
nie.se. ha .sognato una svolta ra 
dicalo. Sono così due i grandi 
complessi industriali biolles; oc 
capati dagli operai notte e Cior 
no. con oltre 2,300 dipenden'i 
complessivamente. 


inorme successo 

ha suscitato la prima puntata dell'inchiesta 
« L'uomo di sinistra » condotta da Giuliana 
Dal Pozzo su 



Sul n. 22 , in edicola da martedì, la seconda 
puntata 

L'AMANTE 
Di SINISTRA 

che accenderà ulteriormente il dibattito sulla 
spregiudicata inchiesta. Nello stesso numero 
un altro sensazionale servizio: 

Vendono donne per 
centomila lire al giorno 
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documenti 


Il testo integrale della relazione del compagno Luigi Longo al CC e alla CCC 



alia conferenza 


anni comunisii e operai 


« le noefre pesizioR! deriyono dslls RS^Jrs scciolists, rivelozicnoria, nszsonule o inieriNizionaiistg del nostro Portito. Esse sono il risultato della lotta condotta in tanti anni, della elabora¬ 
zione e del lovoro che centinoio di miglioia di militanti comunisti honno compiuto sotto la guida di Gramsci e di Togliotti. Noi pensiamo che esse non solo servono olla dosso operaia e ol popolo 
italiano, ma possono dorè un contributo a superare difficoltà di tutto il nostro movimento, a furio più forte e unito nell'interesse della causa dello pace, della democrazia e del socialismo» 


Compagne e compagni. 

questa riunione congiunta del CC e 
della CCC é stata convocata per dare 
le direttive alla delegazione del nostro 
Partito che parteciperà alla Conferen¬ 
za internazionale dei partiti comunisti 
ed operai che avrà luogo il 5 giugno 
a Mosca. La Conferenza dovrà discu 
lere sui compiti attuali dei nostri par¬ 
titi nella lotta contro Timperialismo e 
per l'unità d'azione dei partiti comu¬ 
nisti e di tutte le forze antimpena- 
Ijste. 

Come i compagni già sanno, si è 
giunti alla conv(x;azione di questa Con¬ 
ferenza dopo un lavoro preparatorio 
as:^ai intensio al quale hanno parteci¬ 
pato delegazioni di lumerosi partiti, 
nel cors<t del quale si è avuto un fran¬ 
co ed aperto dibattilo e<l un libero 
confronto di opinioni. Questo lavoro si 
concluderà nei prossimi giorni con la 
ultima riunione della commissione pre¬ 
paratoria che metterà a punto i mate 
riali e le proposte per la Conferenza. 

E' previsto che a questa partecipe¬ 
ranno circa una settantina di partiti 
comunisti ed operai di varia consisten¬ 
za e influenza nei rispettivi paesi: 
partiti al potere e partiti all'opposizio¬ 
ne. Saranno assenti circa una ventina 
di partiti, pure comunisti ed operai, 
alcuni dei quali hanno apertamente re¬ 
spinto l'idea stc.ssa della conferenza 
considerandola inopportuna, o hanno 
rifiutato, con varie motivazioni di par¬ 
teciparvi. Anche tra questi partiti ve 
ne sono che occupano un po.sto impor¬ 
tante nel movimento comuni.sta ed ope¬ 
raio internazionale ed hanno un pe.so 
decisivo nella lotta contro l imperia- 
lismo. 

Già l'assenza di questi partiti mette 
in luce l'esistenza, nel movimento ope¬ 
raio e comunista internazionale, di pun¬ 
ti di vista diversi, ed anche di profondi 
contrasti e limita obiettivamente la 
portata della Conferenza. E’ nostra opi¬ 
nione, però, e qui sta la ragione essen¬ 
ziale della nostra partecipazione alla 
Conferenza, che sia comunque utile che 
una gran parte dei partiti comunisti 
ed operai si riunisca e discuta, a con 
dizione però che la discussione e le 
sue conclusioni siano considerate come 
un tentativo per la ricerca dell'unità 
d azione di tutto il movimento comu 
pista ed operaio. 

E' per queste ragion! che, fin 
dall'inizio, noi abbiamo sostenuto 
che il dibattito dovesse affronta- 
re anche le questioni sulle quali 
tra i partiti comunisti, presenti 
0 assenti, non esiste un accordo. 
Ci è stato fatto osservare che un 
simile modo di condurre la di¬ 
scussione rischierebbe di esaspe¬ 
rare le divergenze o sarebbe un 
ostacolo alla ricerca di conclu¬ 
sioni unitarie. Noi non siamo di 
questa opinione. 

In primo luogo, perché ritenia¬ 
mo che non sia possibile non par¬ 
lare anche di ciò che ci differen¬ 
zia. E' nostra opinione che se con¬ 
trasti ci sono non vale nascon¬ 
derli, e che non è una tragedia 
parlarne. D'altra parte non con¬ 
sideriamo positiva la tendenza, 
sempre prevalsa, aH'unanimité ad 
ogni costo. Per esempio, sareb¬ 
be, secondo noi, assurdo conside¬ 
rare motivo di scandalo o tanto¬ 
meno di rottura il fatto che anche 
in questa Conferenza vi siano po¬ 
sizioni differenti nel voto sul do¬ 
cumento o anche su sìngole sue 
parti. Abbiamo bisogno di mag¬ 
giore sincerità e realismo. I con¬ 
trasti e le rotture si evitano e si 
superano non solo attraverso con¬ 
fronti franchi e sereni, ma anche 
attraverso una politica che — pur 
nelle differenze — riesca a far 
emergere gli interessi oggettivi 
comuni e quindi a riannodare un 
discorso politico, tra tutte le com¬ 
ponenti del movimento operaio 
progressista e rivoluzionario in¬ 
ternazionale. 

n compito (li oggi è appunto quello 
di vedere quale politica .sia capace di 
portare al .superamento delle fratture 
e delle divergenze esistenti c di riav 
vicinare le varie parti oggi divergenti. 
Certamente, un discorso puramente 
propagandistico a so^tt'gno dcH'una o 
dell'altra te.si, non può che esasperare 
1 contrasti. 

Sarebbe superficiale ed errato, 
a nostro avviso, considerare le 
divisioni ed anche le rotture de 
terminatesi tra alcuni partiti co¬ 
munisti solo come il risultato di 
orrori o di deviazioni dai principi 
In cui è incorso questo o quel 
partito, e non anche come il ri 
sulteto di situezioni interne e di 
collocazione internazionale, pro¬ 
fondamente diverso. 

Queste diversità, quindi, nnn 
essere superate se non attraverso una 
analisi serena delle concrete situazioni 
in luì ogni partilo opera, un t'onfronm 
leale delle rispettive posizioni ed uno 
sforzo teso a riallacciare un discor.so 
politico tra tutti i settori del movimei 
to. Ogni tentativo di eludere qu<‘sle 
diversità e le difficoltà renderebbe, tra 
l allro. più difficile la definizione di 
una linea d azione comune contro l’im 
perialismo, che. per es.sere valida, deve 
tener conto della realtà esistente nei 
vari settori del movimento. 

E' necessario, quindi, a nostro av¬ 
viso, un dibattito chiaro ed aperto, 
ihe. evitando ogni esasperazione ed 
•fai t«ntativo di fame uno strumento 


di lotta e di rottura nei confmnti di 
qualsiasi partilo, affronti i problemi 
essenziali che stanno di fronte al mo 
vimento comunista, 

// nostro giudizio 
sul materiale preparato 
per la conferenza 

Il materiale preparato in vista della 
Conferenza è .stato mcs.-,o a di.spo.si- 
zione dei c(>mpagni del CC e della CCC. 
.\'oi co.statiamo i.nnaiizilutto due fatti 
die ci .sembrano importanti ed utili. 
Il primo è il fatto che da tale mate 
riale è stata esclusa — cosi come 
noi abbiamo sempre .sostenuto — 
ogni condanna formale verso questo o 
quel partito. Il .secondo è costituito 
dalla individuazione di alcuni obiettivi 
positivi per la lotta antimperialista 
che ci trovano e.sscnzialmente con¬ 
cordi e die corrispondono allo sfor¬ 
zo che abbiamo costantemente compiu¬ 
to per individuare una piattaforma 
concreta ed unitaria d'azione. .Su que¬ 
sto materiale, però, noi abbiamo an¬ 
che da fare varie osservazioni e ri- 
■serve, che. del resto, .sono già state 
fatte dai compagni che, in rappre 
.sentanza del nostro partito, hanno 
partecipaUj alle riunioni preparatorie 
della Conferenza. Es.se toccano strut¬ 
tura. formulazioni ed anche contenuti 
del materiale in questione. 

In primo luogo, rileviamo numerose 
affermazioni con le quali, almeno nel 
loro significalo generale, non si può 
non es.sere d'accordo. Ma es.se sono 
formulate in modo così generico, sen 
za precisi riferimenti ai fatti ed alla 
realtà, che il loro vero significato po¬ 
litico resta nel vago e senza valore 
risolutivo per le questioni che trattano. 

Ci parrebbe impossibile che 
un grande consesso internaziona¬ 
le operaio e comunista, quale 
vuole essere, e certamente sarà, 
nonostante tutti i suoi limiti, la 
prossima Conferenza di Mosca, 
non affronti, responsabilmente, 
problemi che hanno cosi profon¬ 
damente interessato e turbato il 
movimento operaio e comunista 
internazionale e l'opinione pub¬ 
blica, quali quelli — ad esem¬ 
pio — sollevati dagli avvenimen¬ 
ti cecoslovacchi. 

Si dirà che, oggi, noi è po.siihile 
giungere su que.slo ed altri problemi 
a posizioni che possano e,s.scre sotto- 
scritte da tutti. Que.slo è vero, ma 
non può essere un ostacolo alla di¬ 
scussione di quei problemi. E, d'altra 
parte, .se si elencano nel documento 
— cosi come avviene — una serie di 
posizioni di grande portata ideale e 
politica, quali quelle, ad esempio, ri¬ 
guardanti il ri.spetto della indi|>enden- 
za degli Stati e dcH'autoiomia dei 
partiti, non si può ignorare le contro¬ 
versie ci’.e nascono ncH'appiicazione 
jiratica di questi principi. 

La situazione oggi è tal* per 
cui non sì può pensare dì af¬ 
frontare in un documento con 
formulazioni generiche e solo ap¬ 
parentemente unitarie questioni 
ideali e politiche su cui esistono 
serie divergenze. La conclusione 
unitaria può essere invece rag¬ 
giunta su una serie di obiettivi 
politici concreti, inerenti alla lot¬ 
ta antimperialista, e quindi su 
tutta una serie di compiti per cui 
la nostra unità d'azione è possi¬ 
bile e necessaria al di là delle 
divergenze, ma una volta che 
queste siano state precisate. 

I n nitri) rilievo voglntnio nneorn fiire- 
su C|ue-^t() iiiHleriHlc: l,i tinfé/.inne (It-i 
temi, le .stc-se iiuiira/.inni dei cfimpiti 
c degli obieltivi .-Dnii -pe'-o formul.itt- 
come se si trntla.^'e di problemi (' di 
pro'jH'ttive che -orgono dn sitiia/ioni 
omogenee, senza tem-re ^iit't'eie iteoK-ti 
te conto, a nostro avvi-.o. ddle di\er-r- 
condizioni, del grado e delie po.-sihi 
lità di sviluppo che caratterizzano la 
realtà delle .situazioni nei vari pa'-si 
del mondo. 

•Ad esempio, non si tiene sufficiente¬ 
mente conto delle profonde differenze 
di situazioii. di compiti e di obiettivi 
che stanno davanti ai partiti comuni¬ 
sti. a seconda che abbiano ro-pon-a 
bilità di potere o die lotiini. per il 
potere .stando alTopposizione: che opi 
rino in i n ìti n i#*’*! z^rrf 

trali. c'hf» (ie})hari.) ri>olvf*rr* prnljlcnii 
di alleanza e di collaborazione tr<i bn 
/(• a cui si pongono problemi di tra 
sformazioni socialiste o tra forze che 
devn.io prevalentemente affrontare pro¬ 
blemi di liberazione nazionale e di lotta 
antimperiali.sta. 

f f»n ore 

.. .-v*« «•»«•**»* «« 

noi è queili> dei rapporti tra le vane 
componenti del movimento rivoluzio¬ 
nario 

Nelle condizioni tra le due guerre, 
quando esisteva solamente l'I'nione So 
V letic a che costruiva il socialismo, nel 
le condizioni deiraccerchiamento capi 
tali.stico. la difesa doll'L’RSS fu consi¬ 
derata giustamente l'esigenza principa 
le per tutto il mov imento operaio e co¬ 
munista internazionale. Questa fu la 
norifò — come ebbe a dire Togliatti — 
che il movimento capi. Si trattava di 
.salvare la rivoluzione mondiale ed apri¬ 
re una nuova fase del suo sviluppo. 
In quella fase venne necessariamente 
determinandosi una strategia del mo¬ 


vimento. in cui la dile.sa della politica 
.sovietica, ancfie a livtdlo .statale, coin¬ 
cideva. immediatamente con gli ime 
ressi e con l'azione del movimento o()e 
raio e democratico intemazionale. C're 
do che quegli orientamenti siano stati, 
nell’essenza, giu.sti. 

L'attuale situazione è profoidamenie 
diverga. Innanzitutto è enormvmenie 
più grande la forza deH’l'nione Sovie 
tica; VI è una pluralità di stati sijcia 
Iisli; le idee nostre si .sono diffu.-^e nel 
iTKindo ed hanno originato parliti e 
mov unenti con problemi tra di loro mol¬ 
to diversi. In tale situazioie noi non 
riteniamo che di quella linea tutto sia 
ancora valido. 

.Naturalmente, noi consideriamo che 
sia sempre valida la concezione che 
considera decisiva la funzione che la 
Unione Sovietica ed i paesi sociali.sti 
liaiino. ancora oggi, nello sviluppo del 
.stjcialismo e del inovimenlo rivoluzio 
nario nel mondo. Ma noi non conside¬ 
riamo che il consolidamento econoir.ico, 
jailitico e militare del socialismo, nel- 
l'L'HSS e nei paesi socialisti, possa 
costituire la condizione quasi escivi 
siva della avanzata del socialismo nel 
mondo. 

Oggi, le frontiere del «ociali- 
smo non coincidono più con quel¬ 
le dei paesi socialisti, per cui 
un piano unitario d'azione inter¬ 
nazionale non può non tener con¬ 
to delle esigenze, delle possibilità 
e delie forme di azione proprie 
ad ogni singolo paese. Inoltre, 
nel materiale preparatorio ela¬ 
borata, vi è una configurazione 
del socialismo che non corrispon¬ 
de al tipo di socialismo par cui 
noi chiamiamo il movimento ope¬ 
raio e democratico a battersi in 
Italia, e viene presentato un qua¬ 
dro totalmente positivo dei paesi 
socialisti e dei partiti comunisti 
che non può essere accettato san- 
za Itenefkio di inventario. 

L'internazionalismo proletario 
non può ridurre ad uno schoma 
unico la necessaria unità d'azio¬ 
ne per obiettivi che, nella sostan¬ 
za e nella prospettiva, possono 
convergere e, alla lunga, anche 
identificarsi, ma la cui attua¬ 
zione non si può che avere par¬ 
tendo dalla diversità delle si¬ 
tuazioni, delle condizioni e dei 
compiti che stanno davanti ad 
ogni partito. 

Noi non creviiiirno che ogni presen¬ 
tazione della no.slra azione .si pos.sa 
.sz-mpre formulare come in « trionfo * 
della politica .seguita, come una * pie¬ 
na conferma » della sua giustezza Que¬ 
sto. purtropiio, non è sempre vero. Noi 
non crediamo che un simile mixlo di 
Iire.scntare rattività dei nostri partiti 
corrisponda ai reali insegnamenti che 
possiamo trarre da Marx e da lamin 
— che ci hanno sempre dato invece 
ciliare prove di re-alismo nell'aialisi 
delle situazioni e di profondo spirito 
critico e autocritico. 

Riconoscere errori, deficienze ed in- 
.successi — quando esistono — non può 
significare .scoraggiare o disarmare il 
movimento, quando vi si perviene at¬ 
traverso ricerche ed e-ami compiuti 
allo sc-opo di trarne le nc-cessarie in¬ 
dicazioni. per correggere e migliorare 
l’azione del partito. 

Dicendo questo non pretendiamo af 
f.itto di esicre del tutto immuni da 
questi difetti. .-M contrario, lo diciamo, 
anche come imticgno di fare tutto il 
neces.sario per liquidarli in noi stessi. 
E’ il marxismo ed il lenini.smo. nella 
loro accezione critica ed autocritica 
più originale, che devono e-sere ripri¬ 
stinati, abbandonando certi toni trion- 
fali.stici. a cui pedi IO la Chiesa cat¬ 
tolica dice (il voler rinunciare. 

Andare a fondo 
nei problemi concreti 
posti al movimento 

Per quanto riguarda la sostanza di 
alcuni problemi affrontati nel mate¬ 
riale prei^aratorio. diciamo che noi non 
crediamo che I't analisi » della situa¬ 
zione possa esaurirsi nella constata 
/.ione generica che ■■ potenti pr(x:es,i 
rivoluzionari sj svelgono ne! moido s. 
(he la Telasse ope-raia internazionale 
cfl il movimento di liberazione nazio 
naie (oiivergono nella lotta contro 

1' I ji fvz.vt-i I • i. rr»M - /■•Kz. -T 1 » r-rtr » tTf’P..’ ri;!.- 

delTimperialismo si acientua. mentre 
L'so re>ta una minaccia permane.ite 
per la p.ue da cui deriva una ac 
centua/ìone della t lotta storica che 
oppone le forze del progresso sf)ciale 
a quelle della reazione imperialistica > 
e la » neces.sità dell’unità di azione dei 
(«inìuni-^ti e eli tutte le forze antìmpe- 
rialiste 

Certo, queste affermazioni esorim<ì 
no cose vere, almeno come tendenza, 
e necessita oggettive. Ma una questio 
ne SI pone: fH-rché queste tendenze, 
queste nece-sità. si traducono con tan 
ta difficoltà e cosi s, arsamente nei 
fatti'.’ 

Enunciare tendenze (d esigenze e 
considerare senz'altro che esse corri- 
.spondono alla realtà operante, equi¬ 
vale a dare per risolti i problemi, che 
invece .si tratta di affrontare e di 
risolvere. 

Non basta ricordare che il socialismo, 
la classe operaia ntemaziimale. i mo- 
vimecU di liberazione nazionale t con¬ 


tinuano la loro marcia in .iv.mti . nuil 
grado le difficoltà e i rovv-ci -uinti da 
alcuni distaccanu-nti del mov aiiLiito ri 
voluzionario. e che i eonir.itt.ici tu a 
cui è ricorso rimpen.ilisino non mmio 
riusciti a modilicare. a suo favore, il 
rapporto generale delle forzL m cainix». 

^)nu verità sacro.sa ite. .Ma non è 
tutto; occorrerebbe anche eomiirende- 
re meglio percltè alcuni di tiuesti con 
trattacchi hanno potuto avi r* --uts e.-,,s(i. 

Bisogna ricercare pui .lUentamente 
anche le ragioni della ni.iggioie ag 
gressività degli Stali t niti t| \nierica, 
le ragioni, interne e<l e-.teriie al histe 
ma imperialista, compì e-e (luelle de 
livanti da nostri errori e dei)o!e//,e. 
che la renderlo possibile. 

Non ci pare neppure s.iflieieit'.e dire, 
come si dice, che l imperiaiisino cer 
ca nuovi metodi iht minare dall imer 
no il movimento operaio td - integrar 
Io » nel sistema di dominazione t api 
talista; che rimperialisiiio sfrutta le 
divergenze tra i diversi di-taccamenti 
del movimento rivolu/.ionano mnndiale. 
f>er tentare di opimrli gli uni agli al 
tri. Tutto questo, naturalnu-me. e una 
verità evidente. Ma anche qui la (pie 
.slione è di comprendere U- ragioni 
per cui qiie.ste divergenze n:i (on)i. si 
approfondi.scono o possono ini ne essere 
utilizzate per opporre un di-tai carnen 
lo all'altro. Noi riteniamo ciie iK-corre 
vedere le cause oggettive da cui hanno 
origine le divergenze e che. di con.se 
gueiza, su oue.ste cause occorre lavo 
rare per evitare rina.sprimento dei con¬ 
trasti. 

La sostanziale identità di mgioni sto 
riche. politiche, sociali, tiie è alla ha:se 
del movimento operaio e comunista m 
ternazionale; i comuni oinettivi di tra 
sformazione socialista, fier cui i vari 
reparti di que.sto mrnimento si battono; 
e, di contro, le capacità di resistenza 
e rii contrattacco dello forze che gli si 
()I>pongonO. dovri^bero es.sere altreila i 
te rggiooì le quali, anche .se non sono 
sufficienti ad evitare che sorgano di¬ 
vergenze e contrasti, dovrebbero però 
favorire iniziative atte a superarli pa¬ 
cificamente. 

Kcco perclic, a nostro avviso, non si 
può accettare un « esame i- della situa¬ 
zione e dei compili che si p'ingono, u-l 
ratinale momento, al movimento ri 
voluzionario mondiale in tutte le sue 
accezioni (comunista, operaio, progres 
sista. democratico) che sia solo sostan 
ziato di affermazioni generali e che 
non vada a fondo dei problimii con¬ 
creti che stanno davanti al movimeito 
operaio e comunista internazionale-. 

La nostra posizione 
sugli avvenimenti 
dì Cecoslovscchìa 

In conseguenza delle osserva¬ 
zioni che siamo venuti facendo 
finora, noi consideriamo neces 
serio ribadir* ancora una volta 
la nostra posizione sugli avveni¬ 
menti di Cecoslovacchia. 

E’ ormai qiiaà un anno e mezzo clic 
quegli avveniriunti sono materia di ap 
pas.sionata di-cu-sione c di C'iiitra^ti 
nel moviintiito operaio e comum-t.i. 
In qu(-->to pcii'Hio, noi abbiamo a-'i 
.stilo, datipnnia. ad una audace azione 
(il rinnovami Ilio, intrapresa dai coni 
pagni ci-co-'lov .u t hi, per dare un volto 
nuovo t (i un piu profondo sv ihififMi 
demiK-Tatico alla loro s(KÌetà .sociali-ta. 
E' quella rii" i comfiagni cecoslovac 
chi lianno d(-:nii:o la [volitica ded i dofio 
gennaio 

.N'oiio-tanN- gii o-lacoli -ncontrati, 
quella pollina ha dato al( uni risultati 
intfiortant 1 . iia pr<ivocato un forte n 
.sv(‘t:ln) poia-io i[-a if, masse, e. in 
parla (ilare, fra le nuove generazioni: 
ha creato un nuovo nvivimento di ade 
sione speco- lolle fahbriche, attorno al 
Partito torniim-ta e ad alcuni suoi 
dirigenti di primo piano; ha consen 
Ilio di n-()Iv"re su basi federali il 
problema storno dei rapporti tra ce¬ 
chi e siovai ( ili, entro un unico Stato; 
ha sancito (irincipi di legalità e di 
rispetto dei diritti dei cittadini; ha .su¬ 
scitato lina nccrfa e un dibattito cul¬ 
turale pi 1 ampio e fecondo: ha ali 
mentalo infine il riiveglio dei sinda 
cali, ctie hanini ritrovato, con la loro 
azione aiitor.oina. un nuovo contatto 
con le ni.i'O- j'av(iratrici, 

.N'aturalrnen'e ((ime abbiamo piu 
volte sottolunato, nella nuova situa 
zinne -1 m.iriifi -•arono anche pencoli 
elle scaturivano soprattuto dai pie 
cedenti errori e ritardi. .Ma rintervcn- 
to militare. I.ingi dal risolvere ciò (In¬ 
di difficile vi era nella situazione teca, 
feriva sentimenti nazionali ed aspira¬ 
zioni al rinnovamento demfxratico ed 
offriva quindi maggiori possibilità di 
azione agli avversari esterni ed in 
terni del .socialismo. Da ciò nacque 
la nostra [xi-izione, che abbiamo ri 
badilo al Congresso. 

Più in generale, tali posizioni 
ed il nostro interesse attorno alla 
questione cecoslovacca sorgevano 
e sorgono da una precisa esigen¬ 
za politica. Infatti gli avvenimenti 
cecoslovacchi hanno proposto pro¬ 
blemi fondamentali di principio 
che non riguardano solo i paesi 
interessati ma tutto il movimen¬ 
to: e, innaniitutto, i problemi dal 
ritpeNo della autonomia a so¬ 
vranità piana di ogni Partita • 


di ogni Stalo a i problemi dallo 
sviluppo dalla democrazia socia¬ 
lista. 

Nelle difficili condizioni succe.ssive 
iill'agosto. che doveviiiio provoc.ire 
j>eriodiche fusi di iiggraviita tensione, 
come quella che si è avuta alla fine 
di marzo di quest'anno, noi abbiamo 
seguito, con piena compren^Ione. lo 
sforzo comfiiuto dai compagni ceco 
slovacchi IKT u-icire dalla crisi sai 
\ aguardando Toin-ni di profondo rin¬ 
novamento democratico che tanto largo 
consenso aveva raccolto nel l’aesc. 
nella difesa delle ba.si S(KÌalisle della 
loro siK iela e nel fileno mantenimento 
della alleanza con gli altri paesi .so 
ciali.sti. 

(.'oli que.sto sfvirito abbiamo valutalo 
le diverse fasi di questa battaglia, sino 
alle recenti decisioni che hanno por 
tato ai noti cambiamenti nella dire 
/.ione del partito cecoslovacco: anche 
in ffucsta (Hcasione i comfiagni ceco 
slovacchi hanno confermato il lori: 
firofiosito (Il con-cguirc (foegli obiettiv i 
e. in fiartit'olare. di tener fermo il 
loro indirizzo del * dopo gennaio ». 

E' un'azione non facile, la loro, ma 
elle menta pieno successo. Nessuno, 
del resto, nf* in (■cco-'lovacchia. >i(’> ri»-i 
fiacsi socialisti, ne nel movimento opc 
raio e comiini-.ta internazionale, ha in 
teresse a vedere perpetuarsi ed esa 
sperarsi le condizioni create (laU'in 
tervento militare dei paesi del l’atto 
di U'arsavia. 

Noi ribadimmo, quando ti eb¬ 
bero le decisioni di aprile, le no 
sire posizioni di principio. Con¬ 
fermiamo oggi la fiducia che il 
Partito comunista cecoslovacco 
possa superare le grandi diffi¬ 
coltà attuali riuscendo a risol¬ 
vere politicamente i problemi 
aperti e tra questi quello del ri¬ 
tiro dell* truppe del Patto di Var¬ 
savia. Esprimiamo l'augurio che 
i comunisti cecoslovacchi e la 
direziono del Partito, in cui sono 
ancora riuniti la maggior parte 
dei compagni che furono promo 
fori e dirigenti del nuovo corso, 
ottengano successo nel loro dif¬ 
ficile compito. 

Nei giudichiamo e giudichere¬ 
mo positivamente tutto ciò che 
indica un ritorno al rispetto dei 
giusti principi dell'autonomia nei 
rapporti tra Stati e, in primo 
luogo, fra Sfati socialisti. Que¬ 
sti principi, infatti, sono la base 
su cui debbano essere risolti i 
problemi esistenti nei rapporti 
tra i Paesi socialisti. E' questa, 
a nostro avviso, la strada su cui 
tendere a superare contrasti e 
fratture che si sono determinati 
nello schieramento dei Paesi 
socialisti. 

La politica del KC 
e il grave contrasto 
tra Pechino e Mosca 

I.,i fnittura fini grave tra i fiae-.i s'i 
cialisti (- qu(-lla (he contrappont- l.RSS 
L- ('ma. 

Ehi da quando (--la si maniL-'tó noi 
criticamrTKi la tfiid(-tiza dei comun.’sti 
cm(--i ad (■.'as|»«-rar(.' i ((intra-.ti sino 
a giung(-i(.- all'anti.iiiv i(■•,l^mo. a provo 
caie una .'-paccatura del movimento co 
niuni.sta, a rifiutare- ogni contatt'i )■ 
ogni fh■>^u^^io^ll> on i fiartiti fratelli, 
a |iromu(iv (T).- '-ci.-iiini e lacerazua.i 
all’interno dei fiartiti (ornuni-li al fui" 
di fare pro-eliti di^jio-ti ;i so tcran 
le te -,1 cint--j. a fare (id I’artit() ( onie 
ni-ta cine-i- o d)-lla Cina un (partito 
guida ' e lino <• :st,it() goula -. dopo r he 
tutto il mov i.'iicnt') av( \a ra'ìno-enr i 
la eri’oiu-ila di ogni alea di f)all!to gin 
(la e Stato guida e in una -ituazione in 
( Ul (fuest idea e inac(.ettaiiile da ( hiuii- 
qu«- sia fii'('( nt.ita. .Xggiiinge-mrno .in 
die che .ivn-mmo eoieid. rat)) -ii.igii.it.i 
qual-.ia'-j tcfomumca .s t-d ogni t(-ndin 
z,i .1 n-fioruh re ad < -.i-[a.ra/i()ni cf.n 
e.sasperHzioni in un sen-.i oppo-tfi. 

Oggi sono a n'i-'r.i (ir-posizamt- il 
rapi>ort() di I.in l’nio " gli altri do< ii 
menti (1(1 rcicntc (ongrt-'O ciih-c 
rc-i (iiiiihlKi (ir.inde p.irK- di qu*- 
-.ti (iodimeiui è d((h(.it.i a (-.uni 
n.irt- l.i (he si e comh.illut.t 

iK-l (or-o di gli iii’/mi anni .ili ;nt(-.Tno 
(i(-i l’artif') d( l P.i"-" intorno ai f):''i 
hletni dcila "d .!k .i/ioiu- di una nuova 
-iK iet.i in ( in.i. .N'iin fien-o t ht- spv'ti 
a noi gnriit.tre (filale fos-e la vi.i mi 
ghore e qu.ill le stche gm-U- f)er il 
pofvilo cine-f, an< lie -e abinamo ma 
infestato e manifcstiani') le nostre .st¬ 
rie ri.H-rve .sui principi generali cui 
,si isfiir.! la fv.ihtica che viene defi 
nit.i dell.i rivoluzione culturale. 

Ma la questione esscu/.iale che ci 
preme in questa sede di mettere in 
evidenza e che intere-'a tutto il no 
-tm movimento è quella che riguarda 
i rapporti internazionali. 

Ciò che noi consideriamo pro¬ 
fondamente erroneo ai Ani del¬ 
l'interesse generai* della lotta 
dei popoli per la loro indipen¬ 
denza nazionale e per la loro 
emencipeziono sociale è, innanzi¬ 
tutto il fatto che il partito ci¬ 
nese ponendo sullo stosso pieno 
l'imporielismo emoricono o la 
Unione Sevietice, etteccondo le 
grande meggiorenie dei Peeei 


socialisti, dei partiti comunisti e 
tutta una torio di forze demo¬ 
cratiche e antimperialista giun¬ 
ge ed accusare e a negare la 
contraddiziona fondamentale del- 
l'epoca nostra e cioè la contrad¬ 
dizione Ira socialismo a imperia 
lismo. In tal modo non solo si 
nega l'evidenza, e cioè l'aiuto 
decisivo che l'Unione Sovietica 
a gli altri Paesi socialisti hanno 
dato a tutta una serie di lotte 
per l'indipendenza nazionale e la 
emancipazione sociale (come te¬ 
stimoniano in questi anni gli esem¬ 
pi del Vietnam, di Cuba, dei Pae¬ 
si arabi ecc-), ma si perde ogni 
prospettiva storicamente concre¬ 
ta di uno schieramento unitario 
antimperialista, schieramento in 
disponsabìle per dare fiducia, spe¬ 
ranza, possibilità d'azione ai po¬ 
poli che vogliono lottare per la 
loro emancipazione. 

In secondo luogo, noi conside¬ 
riamo profondamente erroneo il 
fatto che il congresso cinese ri¬ 
confermi la pretesa di dettar* a 
tutti i paesi e a lutti i partiti 
come unica strada valida la stra¬ 
da che i compagni cinesi hanno 
giudicato valida per se stessi, 
proclamando il pensiero di Mao 
Tse-lung come il c marxismo-le¬ 
ninismo • dell'epoca contempora¬ 
nea. Questo metodo, eh* noi re 
spingiamo da qualunque parte 
venga adoperalo, ha come con¬ 
seguenza quella di promuovere 
una inammissibile azione scissio¬ 
nistica che può aver* come effet¬ 
to solo l'indebolimento del movi¬ 
mento operaio e comunista. Que¬ 
sta azione, seppure con ben me¬ 
schini risultati, viene irrespon¬ 
sabilmente fomentata anche in 
Italia. 

rrn-io. però, che nui basti s.'gtoli 
neare il fatto che noi consideriamo 
errate queste ed altre tesi dei compa¬ 
gni cinesi ed il f.itto che essi giungono 
sino ad espressioni e ad azioni inam- 
mi.ssihili. Penso che dovremmo fare, 
nonostante questo, uno sforzo per com¬ 
prendere le cau.se oggettive che .sono 
dietro tutta l'evoIuzKne della situa 
zione in Cina, giacchi'', non si può ten 
dere .id affrontare quc'.to nroblem.ì 
limitandosi a respingere le posizioni 
clic si giudicano sbagliate. Noi non 
dimentictiiamo il richiamo del compa¬ 
gno Togliatti: « Ciò clie pr(-rx:cup,i le 
masse e anche una parte non indiffe 
rcite (lei comiini.sti (’• il fatto in sé 
del contralto co.^i acuto tra due P.ic.ii 
che sono diventati entrambi socialisti 
attraver-o la vittoria di due grandi 
rivoluzioni. Questo fatto — continua 
Togliatti — fione in discu.-.sinnc i prin 
tipi stessi del socialismo... (Questo 
profMine la necessità di rie-aminare 
crilic.Tmente i r.apporti interi or-i an 
che d(i|KJ il XX Congres.s(), tra gli 
Stati .socialisti. Occorre andare all" 

T cau.se storiche, jxiliticlie, di parti 
to » fH-r comiirendere le radu i di 
(fuesto contrasto ii rnorio d.i c"rt.ire 
la .strada p.T superarlo o. almeno, 
perclié la -ituazione non -i iggr.ivi 
•incora di piu. 

\’i e. seiiz.i (iuijhid. per la (. Ui.i II 
neceS'ita di un’e-.fian'ioii'- ilei! <■( oi,.i 
mia ciii- a-sKuri il .^oddi-lacuiKiito d.-i 
bisogni (•U-meniari d"!!" gr.miii n'.a--" 
e insKìT.e l.i costrii/ione di iin.i .'ohil i 
e autonoma i).i-(' siKi.ih-ta. 

\’i è .-incile la V'ilunt.i di affermar" 
1,1 (ircsf-nza della (’in.-i t(in;e grand»- 
l)'e- n/,a - qil.ile e-'.i e e (fual" l'U ri- 
( ono'i iuta ;il termine (i. l!,! -"(on l.i 

guerra monih.i!" — =ul!.) -( "oa in'ern.i 
/loii.il" \’i (■ la e-i(g(-iiz,i (1/ ur.i) s-.i 
lu|)j)() d.'I!,i (•(■(Cic'.i (Me pi') .ìvvenire 
-oh) J),irt(-M(i() d.)lla (Olili:/! )(’." econo 
mila (si'tente, dall.i -tori,), dall.i cui 
iiir.i di quel fi.o-'" E' evidente che -t 
tratt.a di pr()i)lemi di po;t,ita immensa, 
(Osi lume (' fvidente ciu- e ‘■ii.igli.ito, 
da p.'irte dei (ornfi.igni ( inc':. pensare 
(Il doverli ri'olveri- non in-ieme. ma 
contro gli altri pae-i ^rx-i.ili-ti riva- 
'ti^ndoli con fal.se tcorizzazioru e con 
unc-asficra/ione nazionali-t.c Tuttavia, 
sono questi problemi oggettivi th.,- v.m- 
ti') compresi e affrontati. 

Rimane, cioè, pienamente aper¬ 
to il problema che già poneva 
Togliatti di rispondere all'attacco 
cinese non solo con < una pole¬ 
mica ideologica e propagandisti 
ca • ma cun < uno sviluppo di 
tutta la nostra politica »: con una 
capacità concreta, cioè, dì affron¬ 
tare positivamente le grandi que¬ 
stioni dell'epoca contemporanea- 

i’"rre sp -jn.i giu-t.i b,i-->' t<(Ii p.-i 
h.euìi non e senz.i Ciip.-eguenze neppu 
re r.i'i confronti dtdl.i ’uK-a cinese .'^i 
iitrova. nel rapporto di Lin Punì, l’eco 
di [>os|zi(,ni giuste come l'adesione, ciie 
dice ."ii darT. <ui una poiitica di pa 
nfìca coesistenza fondata sui 5 punti di 
Randung. la proposta di status quo per 
la definizione delle frontiere, la ri 
\ endicazione d rapporti di eguagliar 
za e di non niUrferenza tra i partiti 
Tali affermazionj giU'te pen') sono ,su 
bito contraddette JaH’appello al nive 
sviamento dei governi di altri paesi 
.socialisti e alla disgrega/ione di altri 
partiti comunisti, dalla negazione com 
pietà di un qjovimento comunista e 
antimperialista articolato .secondo le 
differenti situazioni e realtà e dalla 
pretesa di riconoscere come rivoluzio¬ 
nari solo quei gruppi che si raccolgono 
moooUticAiiiente attorno «Ha Cina. 


Non ò tuttavia senza signM^ 
cato eh* queste contraddizioni 
COSI evidenti siano apparse. Etie 
debbono essere sottolineate sia 
per individuare la debolezza del- 
l'argomentazìone dei compagni 
cinesi, sia per intendere che se 
da parte di ogni partito si affron¬ 
teranno in modo giusto e corri¬ 
spondente ai princìpi dì fende 
del nostro movimento le que¬ 
stioni concrete che stanno sul 
tappeto, ciò non sarà senza risul¬ 
talo. Con una tale azione sarà 
possibile tender* a far si che 
queste contraddizioni presenti 
nelle tesi cinesi possano scie- 
giiersi in modo da impedire l'eg- 
gravamento del contrasto e de 
avviare la ripresa di un dialogo. 

La politica della coesistenze pe- 
ciflca e le lotte contro l'imperio 
lisme haniie bteogno anche ddl 
contributo positivo della Cine. 
Per questo, in nessun memeiile 
e in nessun modo possiamo ten- 
siderare II contrasto formo 0 Crf- 
stalilzzato nel termini in cui eaee 
si presente attualmente. 

Le componenti 
dello schieramento 
anthimperioHstico 

Lo .sforzo per impedire un ulterùvc 
ina->pnmc-nto delle fratture esistenti nei 
mondo .s<»eialistii è es.senzìale al fine 
(il comporre uno schieramento unitario 
(Il lotta contro l imperialismo. Le coiD- 
[Kirienti fondamentali di que.sto schiera¬ 
mento restano .sempre, infatti, il gruppo 
dei Pae-si .s(x;ial:sli, il movimento ope¬ 
raio e democTatico dei Paesi capitali- 
•stiei, il movimento di emancipazione 
nazionale dei p(j.poIi del cosidd^to € Ter¬ 
zo mondo N(ji .sentiamo che in ognu¬ 
no di questi .settori in cui vi sono pos¬ 
sibilità di schieramento unitario antim- 
[Hriali.stico si jv/ngono problemi diversi 
(la quelli del pa.s.sato, problemi che deb¬ 
bono essere affrontati partendo dalle 
nuove realtà che .si .sono manifestate. 

.Nei Paesi szK-iali.iti e. in particolare, 
rK-lI'Unione .Soviet.ca noi abbianv) sem¬ 
pre vi.ito una forza deci-.iva della lotta 
antimperialiita. Quc.-,ta affermazione va¬ 
le non .v>lo i*T il peso obiettivo che 
la potenza (kll’ L'R,S.S ha oggi. in.sieme 
a quella tlegli .litri pae-i srxiialiati. in 
tutta la politica mondiale. Essa vele 
aiKhc fKTche, da quando, con la Rivo¬ 
luzione fl'fxtohre. >i infran.sc. per la 
prima volta, il si-tema nv/ndiale del- 
rimpcriali.smo e ancor più da quando, 
con la Vittoria sul fascismo, si apri 
la via ad una generale avanzata delle 
forz-^ antimperialiste, la pozione del- 
r LTl'ìS e degli altri paesi socialisti è 
-tata decisiva per tutte le battaci* 

(ondottc in nome della pace, d^Ia de- 
riKK-razia e (iell'emancipazione dei po- 
l»)li. 

Proprio per questo motivo, le pro- 
:.)n(|c rotture che .si sono manifestate 
i.cgh ultimi anni fra i pae.si socialisti. 
;)(T CUI (• 2 .unti sino a .scontri armati 
• • ad interventi militari, hanno dimo- 
tr.i'o (-(ime molti problemi, connessi 
f'»:i 1 r.ip(K»rti di tipo nuovo che dove 
-.,ii:() f>-^.Te i-.taii.-ati tra gli Stati so- 
(..il.'ti, ryin sian.) ancora .stati risolti. 
(Eie-.ti problemi -.ono stati affrontati, 
docunx-nti del no'>tro movimento. 
(OH affermazioni di principio, secondo 
le (piali la vittoria (k-lla rivoluzione so¬ 
cial:-.t.i (Livi va Consentire di superare 
le rivalila tra gli Stati, Queste affer- 
maz.oni, p. ro. non -empre hanno tm- 
v,)U) n-ponrkTi/a nella realtà. 

Le ragioni di Slato, le sfetoe 
diversità di sviluppo storica, i 
diversi livelli raggiunti, gli in¬ 
teressi nazionali, gli stessi pro¬ 
blemi ereditati dal passale, han¬ 
no pesato nella evoluzione di que¬ 
sti problemi. E' nostre convin¬ 
zione che non si può pensare dì 
risolvere i contrasti che cosi 
sono nati e possono ancore na¬ 
scere, con gii anatemi, le condan¬ 
ne, l'attribuzione di etichetto ar¬ 
bitrarie, i giudizi sommeri, i pm- 
nunciamenli collettivi contro que¬ 
sto 0 quel paoso, quasta o qual 
gruppo dirigonto. 

Solo un aporto riconoscimonto 
della impossibilità di un unico 
modello e, quindi, della nocossità 
di vario vie di accesso o di svi¬ 
luppo delle società socialiste; sete 
una paziente opera politica vetta 
ad affrontare, sulla ^se del rect. 
proco rispetto del l'autonomìa e 
della piena sovranità dì riascwio 
Stato, i problemi concreti posti de 
tanto diversità storiche, ecenemi- 
che e sociali, potranno portom — 
seppure con grandi dtflWoltà — 
ad una migliare comprensione 
cipreca. 

D altra piirte -><>(1 po-iiiarr.o ignorare 
clic nei pacM capitalistici -- in parti¬ 
colare nell'Europa rtccickntale e nella 
lUsia America — abbiamo avuto, negli 
Ultimi anni, una nuova e-ipansione del 
movimento operaio e democratico Fot 
ze sociali nuove, specie fra le giovani 
generazioni, sono scese in campo, ri¬ 
vendicando una reale e profonda demo^ 
crazia. Esse aspirano al .socialismo, 
che se non sempre riconoscono la re*- 
lizzazione dei loro ideali nelle società 
socialiste, cosi come si sono storicainefile 

(ngue m pmgmm é> 
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n testo integrale della relazione del compagno Luigi Longo al CC e alla CCC 

Cercare terreni di intesa, di discussione e di collaborazione 
con tutte le forze democratiche e di sinistra, laiche e cattoliche 

U dtlU gromli imsm lavoratrici o popolari, o i problomi dol poose - Il tema della collocoziono Internazionale dell'Italia non può essere estraneo allo ricerca 

0 airimpegno delle forze di sinistra - Trovare punti di incontro in tutto il tessuto della vita democratica del paese, e innanzitutto nelle assemblee elettive - Affrontare 
le prassimo elezioni regionali o comunali su basi largamente unitario - La prospettiva di forme più organiche di collaborazione tra tutto lo forze veramente socialiste 
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farmat». e non sempre riconoscono il 
Partito comunista come il loro partito 

di lotta. 

Grondi lotte operaie, anche con nuovi 
obicttivi e contenuti, hanno i 

più forti paesi capitalisUa dcU'tx-n 
dante, paleijuido nuove tendenze al 
l'unitA operaia e sindacale. Entrano m 
casniK) nuove forze sociali. Sotto qm-ste 
moH^id spinte, sono entrate in crisi 
tradizionali forze politiche sodaldemo 
cntiche e cattoliche: è entrato in crisi 
il km anticomunismo e sono venute in 
ItKe nuove tendenze al confronto, al 
dialogo, alla collaborazione con i co 
munisti. 

Queste tendenze unitarie incontrano 
tu^via ancora forti resistenze da parte 
di vecchi gruppi e gerarchie dirigenti. 

operano per mantenere aperte le 
divisioni tra la classe operaia e le forze 
democr a tiche. 

La poraiatoiiti divltiani, aia in- 
IgriMalaMalt dia inforna al divorai 
poo»^ aon* «Mi lo pebielpolo do- 
holonto doMo forzo di alolatro noi- 
l'Iuropo oceldonfolo. Noi non aelo 
non dobblomo foro nullo por oc> 
conluorlo, mo dobbiomo oporaro 
por II loro auporomonfo, porfondo 
dai contonwfi conerofl au cui al 
può costruirà una politica unita¬ 
ria 0 conaopovoii dallo possibilità 
nuovo ebo, nonostanto tutto lo 
divorsllA, oggi osistono In quosla 
dirozIofM. 

Anche il movimento di emancipazione 
nazionolo in Asia, in Africo e in Ame¬ 
rica Latina ha avuto negli ultimi aivni. 
dopo la travolgente avanzata del pe¬ 
riodo precedente, che ha portato nume- 
mai paesi alla propria indipendenza sta¬ 
tele, uno sviluppo piuttoato contraddit¬ 
torio. 

E* un fatto che ovunque, in questi 
paesi, i compiti della emancipazione 
oodolo si intrecciano sempre più a 
quelli dell'emancipazione nazionale e U 
condizionano. Qoai, i ppesi dove l'op- 
poeiziano oll'imperialjsmo è più coe¬ 
rente sono, hi gmem. quelli dov'e si 
fono pootl compiti di profonda trasfor* 
mtzione deU'assetto della aodetà in 
acnso aodolista. Tuttavia, proprio la 
vasta realtà deU’Asia, deirAfrica e del- 
TAmerica Latina esige che si rifugga 
dalle generalizzazioni per un esame più 
approfondito delle condizioni di ogni 
paese. 

Il dramma 
dalla fama a dal 
satfosviluppo 

In questa situazione. Il problo- 
me più drammatico cho sta da¬ 
vanti airumanilà è quallo dalli 
fama a dol sottosviluppo, dol cro- 
sconto divario, cioè, fra paisi 
Industrlalmonta avanzati a piasi 
dal • Torso mondo s. 

Oggi grandi masse umane vivono 
la tragedia della fame e della malnu 
tzizione. E tutto lascia prevedere che, 
anche per effetto della esplosione demo, 
grafica, questa condizione continuerà a 
generalizzarsi. 

E' questa una delle conseguenze più 
clamorosamente esidenti della politica 
di rapina condotta dairimperialismo, 
nelle forme del vecchio e del nuovo 
colontalismo 

Nel sistema attuale di rapporti im¬ 
poeto dallo imperialismo americano, i 
paesi .sottosviluppati sono costretti a 
cedere le proprie risorse fmatene pn 
me e prodotti agricoli) a prezzi de 
crescenti, in cambio di prodotti indù- 
striali i cui prezzi .sono in continuo 
aumento. 

Un tale sistema, è evidente, l(‘n(le 
a condannare questi paesi al ruoUi di 
fornitori di materie prime a bas^o co 
sto, ad impedire che e.ssi possano uti¬ 
lizzare le loro risorse a proprio v.in 
faggio e. in definitiva, ad incliiiKl.irli 
•Ila loro condizione di .sottosvilupiin 

Non a caso, salvo pochissime ecce 
Noni, nessun paese sottosvilupp.ito è 
riuscito sinora a raggiungere fiueU'iii 
eremento produttivo del cinque pt'r cvn 
te annuo che rappresenta la eoiKii/ume 
minima per un timido decollo della prò 
pria economia. 

Nello stesso tempo, proprio rimperia- 
V*mn americano imponendo, con la sua 
politica aggressiva, una generale cor'-a 
al riarmo, impedisce Tutilizza/ioiK' di 
mezzi notevoli per la soluzione dei 
prt^lemi drammatici dei paesi arre 
trati. 

Naturalmente, la spinta agli .inn i 
menti, da parte degli Stati Uniti, fi 
nisce per npemioter-, . in modo di 
verso, su tutti gli altri paesi e per 
ovsde ragioni di difesa e di equ hhnn 
militare — anzitutto sugli Stati s<Kia 
listi e suirUnione Sovietica 

Basterà dire che quest’anno mi mon 
<Jo le spese militari registrano. ns|ì»‘tio 
a soli sette anni fa, un incremento del 
fiS per cento. 

Ma l’azione deH’impenalismo nei con 
fronU del < Terzo móndo » twn è stata 
rivolta soltanto ad impedire un .suo 
tviluppo autonomo. L'imperialismo ha 
puntato anche ad un mutamento delle 
condizioni politiche che, almeno poten 
zialmentr. esistevano in questi pac-'i al 
l'atto della conquista deirindipendenza, 
• ad istaurarvi, con la forza, regimi 
teli da agevolare la rapina neocolo 
nioliata. 

In alcuni casi quest'adone ha avuto, 
almeno temporaneamente, un successo. 

Infatti, in questo periodo, si sono avuti 

colpo di Stato in Indonesia, dicias- 
mM* colpi di Steto In Africa (che han¬ 


no coinvolto anche paesi progressisti 
come il Ghana ed il .Mali) ed una >ene 
di colpi di Sitato militari in .America 
I^dtiiid. 

.Nello bteiW) tempo, r.sperienze asan 
zate come quelle deirÈgitto e della 
Siria sono state sottoposte a dure U n 
sioni. Altre, come in India, hanno su 
hito un procc.s.so di involuzione. .Aiu/»- 
•se i comunisti indiani hanno saputo 
resistere e contrattaccare, conquistando 
importanti successi. 

Questi fatti devono indurci a ritemTc 
che molto delle cose che il nostro nv 
vimento è venuto teorizzando, nel de 
c-ennio scurso, erano ottimistiche o af¬ 
frettato. E ciò. probabilmente, per la 
.sovrapposizione di schemi propagandi 
stici ad una realtà che non vi corri¬ 
spondeva. 

Vi è .stata, in questo, una sopravva 
lutazione dei pnxes.si in atto. Al cre¬ 
scere delle difficoltà hanno concorso 
ragioni inerenti alla situazione nel cam 
rx) socialista. l>a rottura tra Cin.t e 
URSS, ad esempio, ha provocato cons<'- 
guenze di cui ancora oggi non è {xis- 
sibile cogliere tutta la portata. 

Già Togliatti, rvegii articoli scritti sui 
problemi internazionali, nell’estate del 
1%3, mise in risalto il « ritardo » (k‘lla 
analisi dei problemi della rivoluzione 
coloniale. Ma vi fu certamente qual 
cosa di più. 

Un errore di fondo è stato, a nostro 
avviso, di aver lavorato .su una pm 
spettiva che sottovalutava la cafiaeita 
dieirimperialismo di mantenere o n 
prendere le proprie posizioni nel U i/u 
mondo e sopravvalutava le possiliilita 
di aiuto economico dei Pae.si socialisti 
ai pwsi sottosviluppati. 

Piu in generale .si è spes.so ««iside 
rato il < Terzo mondo » come una en¬ 
tità assolutamente omogenea, senza te¬ 
ner conto della varietà di articola/iuni 
esistenti al suo intorno. 

Da questo errore è derivata anche la 
generalizzazione della validità di swlte 
e teorie che via via sono .state proposte 
neirambito del movimento intornazio- 
naie. 

Mi riferisco alla teoria delle s cam¬ 
pagne rii* assediano le città » e de) 
« Terzo mondo » come epicentro della 
rivoluzione mondiale; a talune argo¬ 
mentazioni che hanno portato a consi¬ 
derare come elemento centrale il rap 
porto statale di questo o quel pae.se 
con il campo socialista; alle teorie, 
maturate da una esasperazione pura¬ 
mente volontaristica, te.se ad esportare 
indiscriminatamente questo o quello 
schema di rivoluzione; alla .sopravva¬ 
lutazione del ruolo delle < borghesie 
niizionali > durante un periodo di tran- 
.sizionc più o meno lungo, anche dopo 
la conquista deH'indipendcnza o, vice¬ 
versa, alla negazione del ruolo anli 
imperialistico che certi .settori delle 
borghesie nazionali avrebbero potuto 
avere in alcuni paesi. 

Tuttavia, nonoitanta quatti ur- 
rori t difutti, poitlumo affurmuru 
cha IMmparlailtmo non soltanto 
non è riuscito ad imporro la prò- 
pria agomonia sui popoli dal 
« Tarlo mondo >, ma non è riu¬ 
scito a risolvoro la crisi dalla 
propria politica la quala non è 
In grado di dar* alcuno sbocco 
positivo alla tragodia di milioni 
di ossori umani affamati. 

Ladd«ne l'impiri.ilisnio ha voluto im 
porre il suo predominio, li ha dovuto 
fare ricorso alla violenza brutale ed 
allo sterminio. Ma questi melodi hanno 
incontrato e generato nuove e più de¬ 
cise resistenze sotto la .spinta di-H'esem 
pio glorioso e \ittorioso degli eroici 
patrioti del Vietnam In tutta una sene 
di paesi del « Terzo mondo » non solo 
è eontinuata. ma si è .siiluppata ed 
ai>profondit.i la lotta antimperialista. 
Tn particolare, in lutti i Paesi arabi, 
e. .sopratlutto. m quelli che .si orientano 
\erso profondt' tra.st'orma/ioni sociali, 
anvne in st'oso --tKnahst.i Fenomeni 
nuoii di lotta si hanno anche nel Sud- 
Est asiatico e iti India, nelle eolonie 
portoghesi e ncir.Vmenca laitina. 

Dairin-'ienu* di queste coii.sirierazioni. 
cn-do elle si piosa dire che il * Terzo 
mondt) s è entrato iii una fa'-e qualità 
ti\an«.'iite niio\a del suo siiluppo |X)Ii 
tiro e sociale. 

In molti di questi paesi, già oggi, in 
rapixirto a delerniiiiati .s\iliippi «'cono 
mici c .vK'iali, rivoluzione nazionale e 
-soci.ile diventano complementari. Due 
fenomeni di gisiiide interesse merit.ino 
di essere .sottolineati a questo propo¬ 
sito- 

1) Tingresso nella 'otta aniimix-n.i 
lista e rnolii/ionana di nuove torze 
sociali, studenti e pu'col.i twui;hesia, 
-soprattutlo urhiuia; 

21 la evoluzione pilitiea ed idi'alo 
di forze tradizionalmeiile estranee .dio 
schieramento rivoluzionano e tomum 
sta. e che oramai non scindono piu 
la «MmiXMieiitc anUmpv'iial,>ta d-i de 
terminati coiilenuli di classe. 

Si tratta di forze di ispir.izione nazio 
naie c di forze cattoliihc 

Elementi di questo pnxesso sorxi fX'r 
oepibili wlla eailuzione di alcum grup 
pi nazionalisti, nime quello algerino, 
quello egiziano, quello sinano. della 
Tanzania, della Ciuine.i. del l-ans c di 
nuovi aggregati politici doir.Amcriea 
Latina. 

E' pure interessante il fatto die vi 
sono oggi t élites » borghesi e piecolo 
txirghosi che come nel Perù - hanno 
assunto iniziative anche andari ten 
denti a liberare i loro paesi dalle formi- 
più pesanti di subordinazione agli mie 
ressi statunitensi. 

Partirolare attoniione meritano, in 
questo quadro, i sindacati per il ruolo 
eminentemente politico che, tradizional 
mento, es#i esercitano nei paesi ootto- 
sviluppaU f per U peeo creaoento che 


stanno assumendo nel favorire quella 
ev oluzione. 

Sempre più folti sono, poi, i gruppi 
di clero e di catlulic-i laici, in p.irti- 
colare iiell’AmencJi I^itina, che stonilo 
svolgendo un ruolo attivo in qui-sto 
.stes.sa direzione 

I,a denuiicia di lla fami- e del dramma 
del sottouviluppo, la individuazione, sia 
pure in termini morali, delle sue cause, 
contenute nelle encicliche € Paoem in 
Urri.s > e « Populorum progrcssio >. han- 
IVI contribuito a trasformare una parte 
rilevante della Chiesa nel < Terzo mon¬ 
do », in una Chiesa militante che è 
arrivata ad esprimere una sua U-ologia 
della rivoluzione, e a collegarc in modo 
esplicito 1 due termini della rivolu 
zione nazionale e della rivoluzione- 
sociale. come pregiudiziale della scon 
fitta del sottosviluppo 

Questa evolu/iofx- non .solo ha por¬ 
tato nd un <^ecl^o impi'guo cattolico nel¬ 
le organizzazioni di massa, su una linea 
di .sinistra, ma sta già incominciando 
« mordere su alcuni partiti democra¬ 
tico-cristiani dell’America Latina, par¬ 
titi che .sono stati finora strumenti 
< moderati > della politica statunitense 
e parto integrante del vecchio progetto 
kennedyano di « Alleanza per il pro¬ 
gresso » che era il tentativo riformista 
piu avanzato nel quadro del sisterr.a 
di dominazione imperialistica e che pu¬ 
re ha fatto fallimento. 

Par l'unità 
dalla sinistra 
in iuropa 

Non ti può negare cht nel mon¬ 
do di oggi usiita un rapporto di 
Intordlpondonza sompro più stret¬ 
to che collega, di fatto, l'Intiemo 
dolio lotto por il progroito, l'in- 
dipondonza nozlenalo, la pace ed 
Il soclalitmo. 

Da qui la nocattltà di ricercare 
un coliagamtnto tra It avanguar¬ 
dia dairOecIdanto capltottota o la 
matte dal patti tettotviluppatl. 
La tpinta rivolutlenarla che ti ma 
nifatta in quatti ultimi paesi deve 
trovare un letttgno docitivo in 
quel nuovo ortontamonto della po¬ 
litica interna a Intornationalo per 
cui, nei paeti ivlluppali, letta la 
clatte oparaia, nella protpettiva 
di attumara nella propria mani il 
controllo dolio forza produttive. 

E viceverta: l'avanzata del 
movimento eporeio o democratico 
0 la rivoluziono socialiste in Oc¬ 
cidente assumono tutto il loro si¬ 
gnificato in rapporto al supera- 
monto, eh# ossa soltanto possono 
offrire, dei divario fra mondo 
sviluppato 0 mondo sottosvilup. 
poto. 

Da CIÒ deriva la profonda erroneità 
di ogni sottovalutazione del ruolo del- 
1.1 cì.issc uperaiu nei paesi capitalisti- 
i-umonte sviluppati. In realtà, i f.Uti 
hanno dimostrato e dimostrano clic- 
questo ruolo anziché decrescere è di 
ventato piu grande. I fatti hanno di- 
mo.strato che era ed è falsa ogni dot 
trina che tenda a dichiarare la fata 
litu della integrazione della classa 
operaia dei paesi sviluppati nel --i 
sterna capit.ilistuo Dove esistono 
forze -siR-ialistc capaci di evitare 
sia la linea deU adeguamenlo oppor 
Iiinistico sia l.i linea dcH’cstremi.smo 
infantile la classe o.oeraia si batte, 
conquista nuove posizioni, apre nuovi 
-spazi a se stessa e a tutte le forze 
denux-vaticlic. 

In Italia, in Francia, in -Spagna sia 
pure in condizioni assai duci se tra di 
loro SI sono combattute nel corso di 
que.sti anni grandi lotte di massa che 
hanno .scosso e .scuotono questi Paesi. 
Certamente, un’analisi pili accurata 
deve essere fatta per individuare qua 
le sia, oggi. la situazione concreta m 
cui SI trova l'insieme del mondo capi 
talistico sviluppato e cia-cun ’-ingolo 
paese capitali.stico anche per indivi¬ 
duale meglio gli ohietiivi (il lotta ctu- 
Iios.sono essere comuni. 

L’imperialismo americano ha ìndub 
blamente visto aggrav ate le sue con 
traddizioni interne e le sue difficoltà 
internazionali a seguito della guerra 
nel Vietnam .All’interno, esso ha do 
vuto abbandonare il programma per 
la eosiddetta * grande società » e ha 
visto esplodere la rivolta negra, cui -si 
è Ululo e SI unisce il maRtintento di 
vasti strati .s(X.'i«li per le perdite di 
vite umane nella guerra e per le con 
seguetize inflazionislu he che il cisn 
finto ha avuto sul piano economico 
La guerra ha generato una miov.i 
espansione prixlutliva interna e. con- 
temporaneamente, si è avuta una ulte 
riore [venetranone americana nell’eco 
iioiiua dellKuropa (xcidentale. .vino 
cresciute cissì, nei paesi capitalistici 
europei, sia le preix-cupazioni nguai- 
danti le conseguenze deirinflazionc ame 
ricana sui quelle nguardanti il cre.srentc 
dominio amencaix) sopra il si-stema prò 
duliivo o Hnanziano europeo .Anche da 
gruppi capitalistici europei si é levato 
l’allarme tier la crescente subordina 
zionc air.Ame*‘'ca di'll’economia deH’Eu 
ropa (K‘cidcnlalc 

In effetti, I sacrifici (-hiesti dagli 
Stati Itoiti ai propri alleati sono di 
ventati ancora piu pesanti ed è per 
questo che la Francia prima e. oi.i, 
la stessa ricrmania e. in parte, anche 
l’Italia hanno cercato qualche misura 
per attenuare Io schiacciante e peri- 
coloso dominio del dollaro Si avverto¬ 
no I segni di una competizione cre¬ 
scente SUI mercati internazionali e non 
sempre gli alleati europei rispettano in 
tutto a per tutto It duettive economi¬ 


che americane. Le forze di sinistra 
deH'Europa occidentale »ono dunque di 
fronte ad una situazione ctie e in par¬ 
te nuova I^'elle c-oritradiiizioiii ciescen 
ti tra 1 paesi capitdlivtici poti(-hhe e 
dovrebbe inserirsi l’azione delle forze 
operaie. socialisU;, democral'che della 
Sinistra europea per conquistare una 
vera autonomia nazion.jIe. per assicu¬ 
rare la pace sul nostro continente mar¬ 
toriato da tante guerre, per estendere 
la democrazia ed i diritti dei lavorato¬ 
ri. Pennone, però, nella sinistra euro 
pea una situazione di grave divisione 
come ha ultimamente ancora provato 
l'esempio della Francia. I comunisti 
francesi hanno condotto grandi lotte e 
raccolto importanti successi confer¬ 
mandosi forza decisiva della dernocra 
zia in Francia. Una grande vittoria è 
stata ottenuta nel referendum popola 
re. .Ma nonostante ciò e nonost; nte lo 
sforzo del IK-'F la socialdemocrazia si 
p dimostrata sorda aU’appelIo unitario 
cosicché la sinistra va in questi giorni 
divisa alle elezioni presidenziali. 

Par quanto riguarda l'unità 
dalla sinistra in Europa nai 
panstomo cho si dobba porro 
l'acconto Innanzitutto sul quol 
problomi cho già oggi possono 
consontiro Incontri, convorgonzo, 
collaborazioni sia puro parziali. 
VI è un torrono cha può ossara 
comuna naI campo sindacalo o 
dolio difoso dol diritti dol lavo¬ 
ratori. Ma vi dovrobbo tssoro 
soprattuto l'Intorasso comuna 
alla lotta por la domocrazla a 
prima di tutto alla llquldaziono 
dol roglml fascisti dotto Spagna, 
dalla Grada a dal Portogallo o 
od uno politica di superamonto 
dol blocchi 0 di sicurezza coitot- 
Uva auropoa, primo passo por 
conquistoro o ciascun Passa la 
possibilità di docidoro più libo- 
rimonto dol proprio destino o di 
conquistare un più ampio spa¬ 
zio democratico In cui Inserirò 
un maggior potare dolio mosso 
l•veratricl. 

Noi panstomo cho su questi to¬ 
mi sto oggi nocosMrto o possi- 
bile sul piano Intornazionalo un 
dialogo dai comunisti con forzo 
sodalisto secioldomocraticho o 
cattoliche cht, pur avendo posi¬ 
zioni diverso dallo nostro, ricono¬ 
scono l'attualità di questi obiettivi. 

Il contenuta nuovo 
della lotta per la 
pacifica coesistenia 

Sirìwn giunti lasj alla que.stione riel 
cunteiuito che la pacifica coesistenza 
deve avere oggi. 

La pacifica eooslstonza non 
è stato mai concepita da noi solo 
come II risultato di compromessi 
0 di accordi di vortice — che 
pure sono necessari — ma anche 
a soprattutto cerno un obiettivo di 
grondi lotto popolari di massa 
par salvaguardare la paca. 

E' un fatto cho I profondi 
squilibri sociali cho osistono nel 
mondo, sono oggi all'erlgln* dol 
contrasti, dei conflitti, che tra¬ 
vagliano, limitano, o sposso ri¬ 
ducono a nullo, la libertà o la 
autonomia dai pepolL 

Baltorsi por la paco, la liber¬ 
tà t II pacifico sviluppo dol po¬ 
poli, vuol diro perciò battersi, 
oggi. In primo luogo, anche par 
superare gli squilibri esistenti 
fra paesi avanzati o paesi orro- 
treti. 

Puntare al viiperamento delle condì- 
zioiii (il ,ii-rt-trjtezza die esistono in 
tanta parte del mondo, vuol dire pun¬ 
tare a garantire realmente Io sviluppo 
di ogni paese, rendendogli possibile la 
valorizzazione delle proprie risorse e 
la creazione di una base economica 
sufficiente ed autonoma. 

E’ questo il contenuto nuovo che 
dobbiamo d.ire alla lotta per la pacifi 
ca coesisieii/a. Oggi la coesistenza pa 
eiflca SI impone non solo come drasti¬ 
ca necessità di sopravvivenza della 
civiltà umana in alternativa alla guer¬ 
ra atomica ma anche come condizione 
per realizzare in assetto internaziona 
le più giusto e più equilibrato ed un-i 
collaborazione tra i popoli che permei 
tano di eliminare l’arretratezza e la 
fame che avviliscono, esasperano e 
costringono in condizioni inumane i due 
terzi dell umanità. 

Si tratta, quindi, por tutto le for/e 
progrossivo e democratiche di lottare 
per modiflcaro la politica di tipo neo 
coloniali-'tico dei propri governi. 

L'interesse per una politica die por 
li al superamento di squilibri e contra¬ 
sti si identifica con l'interes-se di ogni 
paese e di ogni popolo per la salva 
guardia della pace e della propria csi 
stenza dal pencolo di distruzione ato 
mica, dalla fame e da una esaspera¬ 
zione disperata e .senza prospettive. 

E' nella lotta per la paciRca coesi 
stenz.T, così intes.i. che possiamo n.av 
vicinare ed unire le forze di nace. di 
liberazione e dì progresso che esistono 
nel mondo 

F,’ nell’articolazione, nello sviluppo, 
nella ampiezza e neH’unita di questa 
lotti die deve esplicarsi, nelf.ittiiale 
momento, la funzione decisiva de! mo 
vimento operaio e comunista interna¬ 
zionale. 

Il concetto di pacifica coesistenza va 
incho visto come l’instaurazione di un 
divorso tipo di rapporti e di collabo- 
roikmo. aul plano internazionale, fra 


tutti l paesi, ed in particolare tra pae 
SI sviluppali e paesi arretrati Rien¬ 
tra qui il problema della cosidetta t hi 
ixdanta ». della funzione, ckk-, che 
avrebtjero Stati Uniti ed Unione .Sov .e 
tica per la conservazione della pace 
nel mondo e per il pacifico sviluppo di 
esso. 

Il dialoga UPSS-USA 
a la teoria 
dal ^ bipolarismo » 

La teona del « bipolarismo » é di net¬ 
ta marca americana. Secondo essa, per 
evitare la catastrofe di una guerra ter 
monucleare. il mondo dovrebbe essere 
gcìtito dalle due super[R>tenze atomi- 
die. scavalcando la volontà e gli inte 
ressi del singoli paesi, al fine di ga¬ 
rantirsi la propria sfera di dominio e 
di mantenere la propria egemonia sui 
paesi alleati. 

Non si può dire che l’URSS abbia 
mai acceduto a questa concezione. Non 
vi è una sola dichiarazione in questo 
.senso. Anzi, vi sono dichiarazioni espli¬ 
cite nel senso opposto. « Non (ucetie- 
remo mai — ha detto il compagno Bre¬ 
znev nel maggio del 1963 — una coesi¬ 
stenza pacifica limitata ai rapporti tra 
I due paesi. Nel mondo vi sono 120 Sta 
(i ed ognuno di questi ha il sacrosanto 
diritto al rispetto della sua sovranità 
e della sua autonomia ». 

Un accordo bipolare paralizzerebbe 
ogni autonomìa degli altri paesi e si 
ripercuoterebbe negativamente sulla 
mobilitazione delle forze reali che stan¬ 
no a base della lotta per la pace. Un 
accordo del genere rischierebbe di tra¬ 
sformarsi in uno strumento per imporre 
una disciplina inaccettabile ai paesi fa¬ 
centi capo all’una o all’altra delle due 
maggiori potenze. E questo avrebbe ri¬ 
flessi profondi aH'interno di ogni cam¬ 
po e in tutta la situazione internazio¬ 
nale. 

Il dialogo USA-URSS è certamente 
una delk condizioni determinanti per 
giungere ad una distensione dei rap¬ 
porti internazionali. Sarebbe sciocco 
negarlo, tenuto conto del peso ugget 
tivo die i due paesi hanno nelle vi¬ 
cende mondiali. 

Crediamo perciò errata e non ri¬ 
spondente alle esigenze della pace, 
la denuncia che i compagni cine.si fan 
no di ogni forma di dialogo fra USA 
e URSS. 

Questo dialogo è pienamente leg'tti 
mo. ma non deve essere necessaria- 
mento bipolare, con i significati e le 
conseguenze che questa definizione ha, 
almeno nella accezione americana. 

La pace che deve essere garantita 
e costruita è quella in cui ogni popolo 
e ogni nazione può liberamente deci¬ 
dere del proprio destino. La lotta per 
la pace è. perciò, elemento fondamen¬ 
tale di una strategia dì lotta antimpe¬ 
rialista. 

Contrariamente a quello che pensa¬ 
no coloro che. come Nenni e La Malfa, 
si fanno sostenitori ad oltranza della 
logica dei blocchi, nessuna delle due 
potenze mondiali può presentarsi ad 
una trattativa a due. come rappreseli 
tante di tutti gli interessi interni al 
proprio campo Una vasta area di pae 
si resterebbe diffidente ed ostile di frnn 
te ad una trattativa di que.sto genere che 
escludesse la loro diretta partecipazione. 

.\ tutto qiie.sto si aggiunge il fatto che 
ormai la Cina assurge al ruolo di ter 
za potenza mondiale anche dotata di 
armamenti atomici, die decine di po 
poli, per la prima volta nella stona, 
sono diventati Nazione e c.sprimono bi¬ 
sogni reali ed irriducibili di parteci¬ 
pazione attiva alla soluzione dei prò 
blemi che coinvolgono la loro esistenza 
e il loro av’venire. 

In queste condizioni, per dare capa 
cita egemonica alla strategia della pa 
cific.i coesistenza ed una reale credi 
bill!,) ed effi(‘.u-i,i alla nostra azione 
bisogna partire da una politic.i can i 
ce (il dare risposte positive ai iin>bl(' 
mi di fondo ded mondo contoinporaneo 

Cosi concepita, la lotta per la pariti 
ca cocMstenz.i impone un'azione nni 
vinta e vigorosa per funiià dol campo 
''(K'ialista e del movimento operaio in 
tcrnazionale e di tutte le forze antim 
perialiste, 

Proprio per questo siamo convinti 
che. nonostante gli errori della attuale 
politica cinese — cl.e noi critichiamo -^- 
ia questione del riconoscimento dei di 
ritti della Cina o del suo ruolo sulla 
scena internazionale resta un momen 
to inelimmahile della prospettiva della 
pace e della coesistenza 

La nostra concezione della nacifica 
coesistenza intona come modo per 
evitare i pencoli nella situazione mon 
diale e per avviare il mondo verso imo 
ve prospettive di pace, di libertà e di 
progresso economico e sixjjale è dun¬ 
que all’opposto della concezione impe 
rialista, dei rapporti internazionali. Ed 
è perciò che quando noi indichiamo la 
via della lotta per isolare e battere 
Iimpenalismo. intendiamo una lotta 
volta ad isolare e battere la eonoezione 
imperialistica della coesistenza. 

Per la classe operaia dell’Occidente 
si riproixine. insornma. a livello nwin- 
diale, come a livello nazionale, il prò 
hlema di farsi la più decisa portatele*' 
degli interessi e delle aspir.azioni di 
tutti gli sfruttati. 

L’ulteriore spostamento dei rapporti 
di forza tra miuido imperialista # mon 
do socialista non può più derivare da 
un conflitto fra le grandi potenze. Qiie 
sto (vggi, per la natura nuova della 
guerra, assumerebbe carattere cala- 
stroflco e significherebbe la distruzio¬ 
ne di gran porte dol genere umano. 


Non è questa la prospettiva sulla quale 
CI orientiamo .N’oi. anzi, la combattia¬ 
mo e cerchiamo di scongiurarla in tut¬ 
ti 1 modi. 

Per riuscire m questa lotta, noi dob 
biamo poter contare su larglii consen 
SI. e non solo su un solido sistema di 
alleanze, ma su di un movimento inter¬ 
nazionale di forze, di volontà come 
quello che si è formato attorno alla 
lotta del Vietnam, capace di arrestare 
e sconfiggere l'aggressivita imperiali 
'td. di difendere la libertà e l’indipen 
denza dei popoli e di portare avanti 
gli obiettivi di pacifica coesistenza, del¬ 
la pace e dello sviluppo civile e socia¬ 
le dei popoli. 


Il quadro degli sviluppi della situa¬ 
zione internazionale negli ultimi anni, 
è assai complesso e contraddittorio. 
Per un verso, si sono avuti successi 
nelle lotte dei popoli e delle masse per 
la pace e per la libertà; si sono regi¬ 
strati per alcune questioni, e in al¬ 
cune zone, certi progressi nel senso 
della distensione. 

Per altro verso, si sono avuti svi¬ 
luppi e avvenimenti negativi e gravi 
sia nei rapporti internazionali, sia nel¬ 
la vita i.nterna dei vari Paesi, c(»l ve¬ 
nire avanti di processi autoritari e 
di forze di destra (fino a colpi di mano 
reazionari e allo scatenamento della 
violenza reazionaria), e col crearsi 
di nuovi focolai di conflitti e pencoli 
per la pace e la democrazia. 

Il generale sommovimento che scuo¬ 
te il mondo contemporaneo, tende a 
mettere in discussione tutti gli assetti, 
tutte le politiche, le autorità, le ideo¬ 
logie tradizionali. 

In misura diversa, in modi diversi, 
i popoli, grandi masse umane, fino « 
ieri esclusi, sono entrati nella lotta 
politica; fanno sentire la loro voce, la 
loro presenza; in qualche misura con¬ 
corrono a determinare il proprio av¬ 
venire e gli sviluppi della storia. 

Ma questo generale sommovimento 
non si può dire che si esprima, an¬ 
cora, in chiare tendenze dì pace, di 
democrazia, di rinnovamento, che si 
traduca — pur nelle sue oggetti\e e 
necessarie articolazioni — in cosciente 
forza rivoluzionaria. 

Perciò nel complesso la situazione 
internazionale è preoccut-antc c d’in¬ 
certo sviluppo La pace è precaria. 

E’ sempre incombente il pericolo di 
nuovi conflitti e della catastrofe ato 
mica e nucleare. Intanto non sono stati 
risolti i più gravi problemi e conflitti 
internazionali: perdura la politica ag¬ 
gressiva dell'imperialismo. 

Non è stato ancora posto fine alla 
criminale condotta degli imperialisti 
americani nel Vietnam, nonostante le 
luminose vittorie riportate dal popolo 
vietnamita — guidato dai comunisti 
vietnamiti e dal FNL del Vietnam del 
Sud — nella lotta per l'indipendenza, 
la libertà e la pace: lotta validamente 
sostenuta daU’URSS e dagli Stati so 
cialisti, e dai movimenti delle masse 
popolari e democratiche di ogni parte 
del mondo. 

li governo americano, messo alle 
.strette, è .stato obbligato a .sedersi al 
tavolo delle trattative. I dieci punti 
dell’FNL per la soluzione del conflitto, 
rappresentano un fatto di enorme im 
portanza che deve essere gmstomonte 
valutato e attorno al quale tutte le 
forze democratiche e di pace detono 
siiluppare una ampia e immediata 
azione unitaria per costringere gli L’.SA 
a ce.ssare l'ostniziomsmo alla ConU* 
renza di Parigi e a cercare, siilli ha^e 
delle offeite del FNL. un regolamento 
pacifico della questione vietnamita. 

Superare la logico 
dei blocchi militari 
a politici contrapposti 

E' ovidonta cho non potrà ivar- 
si una svolli nella situaziono in¬ 
ternazionale verso la distonsiono 
0 la paco, fino o cho pace, indi- 
pondtnza o llborto non saranno 
assicurato al popolo vietnamita. 
Per raggiungere questo obiettivo 
devono continuare a lattare uni¬ 
tariamente le masse popolari, i 
partiti comunisti ed operai, gli 
Stali socialisti, lo fori# antimpe- 
riallito, tutto le forze democrali- 
cho 0 di paco dol mondo. 

Nel Medio Oriente, si continua a 
combattere; tuttora vi incombe la mi¬ 
naccia di un conflitto più vasto che può 
coinvolgere le grandi potenze, tra le 
quali anche l’Italia per i vincoli che 
le sono imposti dall’Alleanza atlantica 
e dalla NATO. 

K’ necessario ed urgente risolvere pa¬ 
cificamente la crisi del Medio Oriente, 
sulla base della applicazione integrale 
della risoluzione dell’ONU del 22 no 
vcmbre 1%7, operando anche per lo 
integrale riconoscimento dei diritti na 
zionali del popolo arabo palestinese 

Una situazione tesa e gravida di pe 
ricoli permane nel centro dell’Europa 
Se è \ ero che nella stessa Repubblica 
federale tedesca, anche airinternn del¬ 
la socialdemocrazia tedesca, sono ve¬ 
nute emergendo nuove posizioni ten¬ 
denti a dar vita ad una nuova politica 
(protpettiva di un stiramento dei 


blocchi militari contrapposti, misuro 
progrt--,si\e di di'.armo bilanciato, ecc ). 
tuttav la SI deve constatare che. nono¬ 
stante tali tendenze, del re-vif) ■-[h-sso 
contraddette da altre ixi-izioni, non 
SI c ancora giunti al necessai io ma 
tamento di politica nei rapixirti tra gli 
•SUti. 

Ancora si rifiuta il rkonoscimentn 
della Repubblica democratica tedesca 
e delle fnmtiere uscite dalla seconda 
guerra mondiale .Ancora nella Germa¬ 
nia di Bonn sono attive forze note¬ 
voli che sostengono la nefasta e falli¬ 
mentare politica della rivincita, della 
corsa agli armamenti e della pretesa 
ad un accesso alle armi nucleari 

Nel complesso, dunque, si deve dire 
che a quasi venticinque anni dalla le 
conda guerra mondiale, i grandi, an¬ 
gosciosi problemi deH'umaiuta non sono 
stati neppure avviati a soluzione 

Primo fra tutti, quello della corsa 
agli armamenti atomici e nuc!e.in .A 
questo proposito noi non soitov aluliamo 
l’importanza degli accordi conclusi per 
il divieto degli esperimenti e della pro¬ 
liferazione di tali armi. 

L'accordo anti H deve costituire lo 
inizio di una politica coerente di disar¬ 
mo e di pace, che porti alia progres 
siva riduzione ed alla distruzione degli 
.stocks atomici e nucleari, alla creazione 
di zone denuclearizzate, a misure prò 
gressive dì disarmo generale e biiau 
ciato, alla messa a distxisizione di 
lutti gli .Stati della energia atomica per 
•scopi produttivi e di pace, alla crea 
zione di rapporti intemazionali di pa 
cifica coesistenza. 

Ma oggi, purtroppo, continua la corsa 
agli armamenti, continua la accumula 
zione di testate atomiche e nucleari, il 
che comporta per tutti i popoli, per 
i lavoratori, per le ma.sse diseredate, 
per Tumanità intera costi inauditi Im 
mense ricchezze vengono cosi sottratte 
allo sviluppo economico e al progressi- 
civile e culturale. 

Inoltre, la logica deU'equilibrin de) 
terrore, dei blocchi contrapposti, osta 
cola lo sviluppo della democrazia, com¬ 
porta attacchi e minacce alle libertà 
politiche dei popoli, veri e propri colpi 
di Stato reazionari, o, comunque, i) 
ricorso a metodi repressivi ed autori 
tari. 

E' pertanto urganto porvanirt 
a revaiciaro le tondtnza in otte, 
Imponendo cho (I Imbocchi docl- 
tamento la strada della pacifica 
eooslstonza. E' assolutamonto no- 
cessario od urgento attuare una 
svolta noi rapporti intornazionali, 
in modo da creare lo condizioni 
nocossorlo perché lo risorse della 
scienza o della tecnica, la cresci¬ 
ta detto forze produttive, siano 
impiegate non già a fini di distru 
zione, di terrore e di guerra, ma 
a vincere la fame e l'erretralez- 
za, ad assicurare e tutti I popoli 
libertà, benessere, culture. 

E' necessario superare la lo¬ 
gica dei blocchi militari e poli 
tic! contrapposti. 

La divisione deH’Eurnpa e del mondo 
in blocchi militari contrapposti è sta» i 
voluta ed imposta dalle grandi potenze 
capitalistiche ed imperialiste, dalla 
loro pretesa di « ricacciare indietro » 
con la forza, con la minaccia atomica, 
la realtà nuova dei regimi sociali-'ti e 
di imporre al mondo il cosiddetto modo 
di Vita americano. 

La funzione di pace 
dell'Unione Sovietica 


In questo quadro non ,si può dimen 
tirare che il primo pac-se sorialist.i del 
mondo, appena sorto, fu aggredito e 
accerchiato dallo fxitenze imperiali-te 

Poi, rUmoiie Sovietica è stata invasa 
da Hitler, ha pagato il prezzo più iiran- 
de di distruzioni e di sangue, ed ha 
dato il contnhuto inromparabilmcntf 
pili allo p decisivo alla guerra antifa 
svista e alla vittoria contro il n.azi-mo 
e il fas( ismo. 

L'L'nione Sovietica — m più di mezzo 
.sefolo (itila sua storia, dai primi giorni 
del pt>u>re proletario fino ad oggi -- 
ha sempre voluto e perseguito la pace. 

Ciò è conforme, del resto, alla stessa 
natura di classe doU’L'nionc Sovietica: 
la pace è interesse non contmgeite. ma 
organico, del siKialismo e del .suo .svi¬ 
luppo, è conforme agli ideali, ai pr.n 
cipi del socialismo c di una strategia 
ruoluzionara. 

Nonostante qiK-stc 'jiinte di fondo di 
una società socialista, si possono v'cri 
flcare — e si sono verificati — contrad 
dizioni, contra.sti. si ptvssotio compiere 
erron. possono sorgere anche conflitti 
armati, come abbiamo già veduto 

Ma c’ò non .sn.nuUa !.i vali.dd.à di 
quanto affermato e noi. cancella il dato 
.stonoo obitsttivo che TL nione Sin letica 
ha sempre perseguito e per.segix ■ la 
pace 

Noi non mettiamo, dunque, sullo stes 
so piano 1 blocchi aggressivo dei paesi 
imperialisti ed il blocco socialista. 

La nostra politica non è una politica 
che tende ad indclxilire un bicxxx) per 
rafforzarne un nitro, come pretendono 
i nostn avversari. 

Noi pensiamo ad un proc-esso di su 
peramento della logica dei blixx-hi e 
ad un superamento dei blocchi contrap 
posti, attraverso ni'sure progressive e 
contemporanee di disarmo e di pace 

Ma proprio questo obiettivo è de’ 
tutto conforme alla pacifica coesisten 
za. ed ò del tutto conforme alla poli¬ 
tica di pace perseguita dall’Unione Ko 
\ietica e dai paesi socialisti, e agh 

(segua a pagimm T) 
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int^rpìsi in>ppii|-abilj della poLt e del 
socialismo. 

E' del tulio evidente la fai'ita delle 
tesi secondo cui la eisisteiiza d> blocchi 
contrapposti sarebbe, nelle otnduioiii 
di ufigi, garanzia di pace. K' vero il 
conlrano. 

La logica dei !i!«x'c’Iii comporUi la 
cor^a discoìriisti dgli amiaiuenu 'c agii 
armamenti nuclear i; porta alla divi 
sione in campi ixin ci e al predomiiuo. 
in ciascun campo, dello Stato più po 
lente; e, in ogni tiaz.onc, al naziona 
li>mo. 

Nei paesi capitali.^tici, la logica dei 
blocchi c stata ed è strumento di con- 
.venazione sociale e poJiPca, tende a 
favorire e raffonare e — dove è pos¬ 
sibile ^ a mandare e a convalidare al 
pott'Pe forze di destra o apertamente 
m-azionane. militariste. 

Ma la logica dei blocchi ha conse¬ 
guenze negative anche per i paesi so¬ 
cialisti. imponendo tra l allro la neces¬ 
sità di spese mdilari. estnrnamente 
gravose, rallentandone lo sviluppo eco¬ 
nomico ed ostacolando il rinnovamento 
e lo svilup!» della democrazia socia 
li'ta. 

E’ in tale vi'.ono clic .'i colUx'ano 
la rv)stra nchic'ta c la no'tra lotta per 
l'uscita dell'Italia dall Alleanza atlanti¬ 
ca e. innanzitutto. dairorganizzazioiK.* 
militare inU*grata. 

L'appello di Budapest dei paesi del 
Patto di Varsavia, per la convocazione 
di una conferenza di tutti gli Stati 
europei attorno al prolilema della crea¬ 
zione di un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva, rappresenta, come del resto è 
stato nconosciuto anello da importanti 
forze politiche rii alcuni pac'i della 
NATO, un punto di partenza i>i‘r il su 
peramento dell'attuale situazione in 
Europa. 

L'Italia deve dare qui ii pro¬ 
prio contributo autonomo con con¬ 
tatti od iniziative, per mostraro 
cho la dichiarata disponibilità 
verso le proposte di Budapest, 
non è solo un ospodionto propa¬ 
gandistica par coprirà II sostan¬ 
zialo ancoraggio ad una vtcchla 
politica di divisione dall'Curepa, 
ma uno reale volontà di contri¬ 
buire ad avviare un processo di 
distonslono o di paco. 

Su questo basi noi riteniamo 
utile e possibile un discorso tra 
tutte le forra damocraticha a di 
sinistra ad una convergenza, nel 
rispetto dalla reciproche posizio¬ 
ni, attorno od obiettivi volti a 
costruire un nuove sistema di rap¬ 
porti Intemazionali, basati sulla 
aguaglianza, suM'autonomia e sul¬ 
la piana sovranità di lutti gli 
Stati. 

L'esigenza dì un discorso 
tra tutte le forze 
democratiche e di sinistra 

L'esigenza di un tale discorso uni¬ 
tario. di pace e di pacifica coesistenza 
è sottolineata non -solo dalla .situazione 
esistente e dai nuovi pericoli di guerra, 
ma anche dai pericoli dì involuzione 
conserv'atrice e reazionaria insiti nella 
situazione italiana e nella stessa coali¬ 
zione governativa, e nei vincoli che 
legano il paese airimperialismo ame¬ 
ricano. 

D tentativo di controffensiva propa¬ 
gandistica delle forze di destra, la cam¬ 
pagna antioperaia. antistudentesca. an 
ticomunista, sostenuta da una parte 
della stampa borghese, non hanno in 
riso sulla combattività e suU'unità del 
movimento dei lavoratori. 

Però sotto la pressione di questa 
campagna un netto spostamento a de¬ 
stra è stato operato dal gruppo diri¬ 
gente doroteo della DC e neU’indiriz/o 
che es.so impone alla politica governa¬ 
tiva. soprattutto in quella interna. 

Ma questo spostamento a destra ha 
acuito le contraddizioni interne del cen 
tro -sinistra ed anche lo differenziazioni 
nella DC in vista del congresso na 
rionale. 

E’ nata anche da questi spostamenti 
la crisi esplosa nella ristretta maggio¬ 
ranza che ha governato in questi ultimi 
mesi il PSI. la tendenza ad un relativo 
i'iolamento dell’ala socialdemocratica e 
di destra di questo partito, la ricerra 
di un accordo tra diversi gruppi .so 
rialisti per la formazione di una nuova 
maggioranza nel partito. 

Tutto ciA ha me.sso in evidenza un 
di.sagio politico profondo nel PSI. che 
deriva dalla pariecipazione ad un go¬ 
verno incapace di raccogliere le esi 
genze delle masse popolari, chiuso alle 
.soluzioni rinnovatrici più avanzate, d. 
hole e cedevole di fronte ai ricatti delle 
forze di destra. 

Questo profondo disagio deriva anche 
dalla pi-es.sione che viene dalle mas'C 
lavoratrici c dalla consapev’Olezza che 
esiste in parte delle forze politiche 
della necessità di un serio mutamento 
negli indirizzi c nei rapporti politici e 
sociali. Noi crediamo che anche le po 
siz.ioni assunte dal nostro XTI Con 
gres.'O abbiano potuto contrihujre al- 
l’aprirsi di una nuova dialettica al 
Tinfemo delle forze politiche e tra di 
esse. 

E’ per tutti questi motivi ohe ha ns 
sunto maggiore importanza nella OC c 
nel PSI l’azmne di quelle forze che 
avvertono i pericoli di una involuzione 
conservatrice e autoritaria c che av 
vertono, quindi, la necessità di reagire 
ad essa operando f'>er uno sjvi'tamcnto 
a sinistra degli orientament noi.tiri e 
neH'eqiiilihrio inferno dei partiti 

Liò è stato reso evidente anthe da' 
fatto che una nuova maggioranza si ,> 
manifestata all'interno del PSI su una 
piattaforma politica e progr-immatica 
che ha reso esplicito un dissenso d' 
fondo su punti a.ssai importari'i dell.i 
linea sin qui seguita dal Partito e da! 
governo, pur non affrontando il prò 
blema. che noj considerianrK) e.s,'enzialt'. 
del superamento del centro sinistra 

E’ tuttavia bastato questo per scate¬ 
nare una campagna di intenenti di ben 
noti grandi gruppi industriali e di pre- 
sioni, alcune delle quali sconcertanti 
ed inammissibili, anche da parte di co 
.siddetfe « alte autorità * politiche e mo 
rali della nazione E' evidente che non 
solo .si vuole costringere il PSI a subire 
passivamente la politica che più piace 
alle forze eonsen-atr ei, ma sj preten 
rie\a c si pretende rii irnporre ad esso 
il tipo di direzione che più fa comodo 
a queste forze. 

Ciò nonostante la crisi è rimasta del 
tutto aperta perché il problema reale 
e di fondo è quello stesso dell'avs'enire 
del PSI. cioè del permanere nella diale! 
tica poPtica italiana, della romjyioente 
Mdalista. E’ evidente che la DC, il grup¬ 


po dirigente don»*.io. le forze che siv 
glioDO impedire una alterriatna denvi- 
cralica alla ri.-i del centro .'iiustra. 
iKHi solo pntnouo apertamenU' 'ul PSI 
;>er rt rxlerlo (orrvsptuisabile «ii un.i ul- 
tcnore involuzione po’itica. ma 
lu) ftiT ;>agare a' socialisti il c*>'to 'cm 
pre più salato che la corrv'piMi-'.iViilii.i 
di una fxlitica antunipolare comporla 
IH r una for/.i i he si nctv.im. .lah t-i 
fvrvssi delle masse pipilan - k laliste. 

K' «-videiite (.he il profiUrna ikl'. aw* 
nire del 1^1 r»n può t-SNcrc r.'olto ci»-; 
l'Fn dK’i.ti deten.in, ma ton una linea 
che tenda a emarginare la poliuca che 
c stata seguita finora di suixttdinazione 
alle srx'lte moderale e di prt*cont otta 
rottura a sinistra, piilitica i u è 'l.ua 
utile unicatncnU* al grupiH» d.«r.*'«o della 
DC e che tarilo danno ha rt c.do non 
solo al PSI ma a tutto il m »\imciUo 
operaio e democratico del Paese. 

la crisi del PSI 
e il problema 
dei rapporti col PCI 

In ultima anali-i. al fondo della ersi 
clk* tnuaglia il PSI \i è anche il pm- 
hlimia di un raiiporto nuovo delle for¬ 
ze governative con quelle dell'opposi¬ 
zione di sinistra e in particolare co.i 
il nostro partito; il t>roblema dei rap¬ 
porti tra tutte le forze di sinistra, e 
fra queste e le spinte di rinnovamento 
che SI manifestano ne! Paese. 

.Abbiamo già detto che questo pro¬ 
blema non si risolve con i cosiddetti 
< corretti rapporti » con i comunisti. 
Non SI tratta, certo, di una questinne 
di ^ galateo ^ pariameitare. e meno 
die nnai di una nostra presunta vn- 
lontà di « inserimento j nel sistema di 
governo e di jiotere del centro sini- 
'tra che rmi respingiamo decisamen¬ 
te, come inconcepibile ed assurdo per 
il nostro partito che. nell’attuale mo¬ 
mento. fa proprio della lotta al centro 
sinistra, alla sua formula, alla sua im¬ 
postazione un punto essenziale di tut¬ 
ta la sua politica. 

Abbiamo sempre detto e ripe¬ 
tiamo cho il problema dei rappor¬ 
ti con il nostre partite non è 
un problemo di compromessi di 
vertice tra partiti, ma è il pro¬ 
blema del rapporto con le grandi 
mass* popolari con i loro proble¬ 
mi e le loro esigenze, con le loro 
spinte e con il loro diritto a par¬ 
tecipare, direttemente, a discu- 
tara e a risolvere le questioni 
cho lo agitano o lo tormentano. 

Coloro i quali affermano che l’instau¬ 
razione di un rapporto nuovo di inte¬ 
sa e di collaborazione con la grande 
forza rappresentata dal Partito comu 
pista equivarrebbe ad un « .salto nel 
buio ». voglio.io impedire, in effetti, 
che forze democratiche, pre.senti an¬ 
che nel campo governativo, confronti¬ 
no la loro azione politica e si mettano 
al passo con le spinte unitarie e con 
la realtà nuova che crescono dovun¬ 
que nel Paese. 

Cosa significa, oggi, nella concreta 
.situazione sociale e politica dell'Ita 
lia, accettare questo ricatto, subire 
ancora l’imposizioae dei vecchi stec¬ 
cati a sinistra? Significa lasciare inso 
luta la profonda crisi sociale che tra¬ 
vaglia l'Italia, esasperare, quindi, tut¬ 
te le tensioni ed i conflitti sociali, ag¬ 
gravare ulteriormente tutta la situa 
zione politica, restare neH’incertczza e 
nel buio dell’attuale momento in cui 
possono venire a maturazione perico¬ 
losi svolgimenti. 

Ecco perché il ricatto che la destra 
interna ed esterna alla D.C. sta e.-ìcr- 
citando sul PSI va re.spinto, non sol¬ 
tanto a difesa della autonomia e della 
funzione di questo partito, ma nell’intc 
resse stesso del paese, per con.sentire 
che si aprano sbocchi positivi all’attua¬ 
le crisi politica. 

In questo senso, noi affermia¬ 
mo, come già abbiamo fatto al 
Congrasso di Bologna, la nostra 
convinta disposiziono a corcare, 
pur dall'opposiziono, con tutto la 
forza damocraticha a di sinistra, 
laicha e cattoliche, terreni di di¬ 
scussione, di intesa a di collabo- 
razione pratica, punti di accorda 
anche parziali, allo scopo di in¬ 
ciderà in modo sempre più effi¬ 
cace sulle decisioni e sugli orien¬ 
tamenti del governo, per far si 
che i problemi gravi, spesso 
drammatici a non rinviabili, che 
sono sul tappato, vangano affron¬ 
tati a risolti nel modo più toddl- 
sfacente e più conforma alle ri¬ 
chieste dei cittadini ed alle esl- 


gatue di sviluppo domocratlco dal 
nostro Pms*. 

Por quosto, lo erodo che il no 
sire Partite, lo noetro orgonizza- 
zioni tutti i militanti comunisti, 
debbano ossora aperti od impe¬ 
gnati, in questa memanto più che 
mai, ad un rapporto positivo, al 
contatto, ad una discussione chia¬ 
rificatrice, * Iniziative unitarie, 
can tutte le terze di sinistra, r, 
anzitutto, con i compagni socia 
listi. 

11 tv-Teiio più fruttuiiv) por ìmIuii 
pare questa iniziativa è. lo n!H>tw 
quello doi problemi concreti elio sono 
sul tafipeto e che investono il miglio 
ramento delle cn.idiziom di \it.i v d. 
lavoro di milioni di cittadini, l'attua 
zinne delle nfonne che sono maturate 
sotto la spinta delle grandi lotte <1, 
questi ultimi tempi, la difesa e l'am 
pliamento delle libertà demiKratiche 
a tutti i livelli, anche e soprattutto 
attraverso forme nuove di partecipa 
zione popolare alle decisioni, una p i 
litica estera attiva che tenga l’Itali.i 
assolutamente al riparo da ogni pen¬ 
colo di guerra. 

Sono stati e sono individuati chiara 
mente, ormai, i problemi pm urge iti 
su cui è possibile dare il segno di una 
volontà nuova, avviare i primi pas-i 
verso una svolta negli indirizzi ecuno 
mici, sociali e politici. .-M primo punto 
sta l'esigenza di impedire e rovesciare 
la tendenza in atto a porre sul terreno 
deU'intervento e deU’intimidazione po¬ 
liziesca i problemi economici, sociali 
e politici sollevati dall'azione delle 
grandi masse lavoratrici. E' questa ten 
denza che ha portato agli eccidi di 
Avola e di Battipaglia. .Ai problemi 
sollevati dalla lotta delle masse si può 
e SI deve nspondere dando loro solu 
zioiii adeguate alle necessità, alle 
attese, alle possibilità grandi che oggi 
CI sono. Non è tollerabile che perman¬ 
ga una situazione cosi angosciosa per 
la povera gente, non è tollerabile il 
peso crescente dello sfruttamento sul¬ 
le operaie e sugli operai me.itre tan¬ 
te ricchezze vengono dissipate o sciu¬ 
pate da chi vive del lavoro altrui. Sono 
questi i problemi che bisogna risol¬ 
vere se SI vuole — come noi voglia 
mo — ridare serenità al popolo e al 
Paese, se si vuole un armonico pro¬ 
gresso di tutta la nostra vita democra¬ 
tica. Coloro i quali stanno svolgendo 
una politica che punta sulla repres¬ 
sione sono, in realtà, i veri fautori 
del disordine. 

Oovorto, quindi, essere garan¬ 
titi pienamente i diritti dei cit¬ 
tadini e ii prime passo dava as- 
sara quello deil'approvatiena di 
uno Statuto dai diritti del lavora¬ 
tori che sancisca all'interno dal¬ 
ie aziende la possibilità di piena 
esplicazione di tutti i diritti co¬ 
stituzionali. Occorre andar* alle 
elezioni regionali, antro I tarmi- 
ni previsti, rapidamente, appro¬ 
vando lo leggi necessaria. Occor¬ 
re impegnarsi subito nel dibatti¬ 
to sulla riforma universitaria, in¬ 
vestendo delia discussione il Par¬ 
lamento e Insieme le mass* stu¬ 
dentesche, tutti coloro cho opera¬ 
no nel mondo dalla scuola, lo or¬ 
ganizzazioni dai lavoratori. 

Occorre prendere un nuove In¬ 
dirizzo por II Matzogierno sulla 
basa della linea indicata da noi 
a da altri gruppi di sinistra nel 
dibattito alla Camera. Occorra 
affrontare immadiatamanta tutta 
la questiona dalla difesa dalla 
vita a dalla saluta dai lavoratori 
sulla linea di una radicata rifor¬ 
ma, che attui un officiante ser¬ 
vizio di sicurezza nazionale. 

Ecco alcuni temi urgenti che si ac¬ 
compagnano a quelli che noi ponemmo 
al Congresso come prioritari, di un 
nuovo indirizzo in tutta la politica 
agraria, e di una svolta decisiva nella 
polìtica del settore pubblico dell’econo¬ 
mia. Noi pensiamo che questi temi 
sono talmente emergenti che anche 
in altre forze politiche si avverte la 
impellente necessità di affrontarli. 

Noi vogliamo cogliere l’occasione di 
questo nostro Comitato centrale per 
sottolineare che siamo profondamente 
sensibili al fatto che non siamo più solo 
noi a sostenere queste necessità come 
necessità immediate del Paese, da af¬ 
frontare subito per dare un segno di- 
\erso allo sviluppo della situazione pre. 
sente. F>cr isolare e battere la destra. 

Noi siamo d'accordo anche con 
chi nel corte del dibattilo, sulla 
esigenza di nuovi rapporti tra le 
forze politiche, rileva l'Importan¬ 
za di un approfondimento delle 
dimensioni e delle conneiiloni In¬ 
ternazionali della battagli* per II 
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e PSI: un male non oscuro (editoriale di AdaU 

oerio Minucci) 

^ Neocolonialismo di Nixon (di Romcirio Ledda) 
e Sardegna: la petrolchimica accanto ai nura¬ 
ghi (di Luca Pavoliri) 

^ I giovani, la FGCI e il partito: l'organizzazione 
degli Anni Settanta (di Gianfranco Borghini) 
e L'iceberg DC (di Lidia Menapace) 

I Jean Villot: un inteprete francese della linea 
monfiniana (di Libero Pieran’ozzi) 
e L'America di fronte alle scelto francesi (di 
Louis Salii ) 

i Musiche di Nono nella •> banlieue » di Parigi 

(di Luigi Pesfalozza) 

0 «Flashback», un film controcorrente (di Mi¬ 
no Argentieri) 

^ Il mito tecnicistico (di Ivano Cipriani) 
a L'occupazione dell'* Umanitaria » (di Enea 
Corquetti) 

^ Cina: il « fanthem » (di Franco Bertone) 

0 II caso Verga (di Adriano Seroni) 

0 Nuova storia per i giovani (di Aurelio Lepre) 
n L'esame dell'emigrante (di Silvio Guamieri) 

LA SCUOLA NELLA GIUNGLA 

Intervista con il ministro dell'Istruzione della 
Repubblica democratke del Vietnam (a cura 

di Giulietta Ascoli) 


rinnovamento domocretico * so-| 
ciolo dot PooM. Il tome dolio col-> 
locoilono intornozion«lo non può 
ouoro ostronoo *11* ricerco t al¬ 
l'Impegno dell* forze di sinistra. i 
In questo tonto consideriamo con 
Ìnt*ro«M i* voci che «i levano 
anche all'interno dei partili ot- 
tualmonf* al governo, compresa 
ia OC, per una revisione della ! 
politica atlantica dell'Italia. 

Anche se nei giudichiamo co-, 
me veramente risolutiva per gli 
interessi della pace, della demo¬ 
crazia, dallo sviluppo economico 
autonomo del Paese la nostra ri¬ 
chiesta di uscita dell'Italia dal¬ 
la NATO, noi non guardiamo con; 
indifferenza a quoste istanze dì 
revitien* eh* ti levano da altri' 
settori. 

E' per fare avanzare qiu- t.- '.il.i/iorn 
coiierete dei pn>blemi e per .iwi.irt- le 
Fwrnesse, oggi non solo ntHe-'.in-, ma 
piissihih, di una s\olta ik-m-H r.itu .i 
i1k‘ m»i richiamianvì tutto il P.iium .kì 
awertire come la leva e-'im/iale i>er 
munga la lotta e l’unità ik lU- gr.uuii 
mas.se lavoratrici. II Partit.i ik\e «■' 
.s*‘re presente ovunque oi>n l.i mi.i djie 
ra di incitamento, con la 'M.i itulaa 
none positiva, con il suo 'f.>r/i> um 
tano e in primo luogo (k-\«* e-vire 
presente tra le masse più di-eredale c 
più sfruttate. 

Contemporaneamente, gh e!<-mcnti e 
le misure concrete per le pn‘me"e di 
una svolta politica debbono iroiare 
punti di incontro e di intesa in tutto li 
tessuto della vita democratica del Paese 
e. innanzitutto, come in parte già av¬ 
viene, nelle assemblee elettive. 

Le prossime scadenze elettoi-.ili. di 
cui esigiamo il rispetto. oi'tituiM-oiKi 
per il nostro Partito un iilter.ore mo 
tivo per dare sempre maggiore coiìcre- 
tezza alla nostra politica di unità 

In tutto il paese c’è una forte 'pinta 
unitaria che ha già portato, o thè to 
munque tende, alla formazione p alla 
ricostituzione di amministrd/ioni <ii m- 
nistra. Io credo che già oggi, 'uhito. 
proprio in vista delle elezioni iY‘gionali 
e comunali, dobbiamo lavorare, in^io 
me con i compagni del I‘SH P. dm 
i compagni socialisti, insieme a 
tutte le altre forze demiK-r.itn li.- e 
di .sinistra, per affrontare le t le/mni 
■SU ba.si largamente unitane, sui d.,! 
punto di vista della elaborazione dei 
programmi sia degli accordi per la 
presentazione dei candidati. Dohhiamti 
a.'.sicurare solide prospettive ari un sin 
cesso delle sini.stre O per conipn re un 
nuovo importante passo avanti lu 1 'i-n-'O 
di uno spostamento a sinistr.i della 
situazione pc/litica generale. 

Resta dinanzi a noi il probi»-ma di 
riuscire atlraverv» r.i7Ìone un t.irui. ad 
arrivare ad una inU*'a fr.i tiitti- le 
forze veramente sociali'te, nell.) prò 
■spi-ttiva di giungere a fonne piu orga- 
nieliG di riavvidnamenlo e di eollalm- 
ra/ione che meglio l'orrispond.ino alle 
C'igenze e allo possibilità cfic v» iranno 
maturando m ciascun partito e iklla 
situazione m-l suo insieme. 

Siamo in un momento tr.i i più deli 
cali cd importanti della storia fiel no¬ 
stro Paese. Bisogna darne piena co- 
.scienza a tutto il Partito. Bisogna più 
che mai rinsaldarne la forza e l’unità 
.sulla base della linea e del metodo 
che il no.stro xn Congre.sso ha trac¬ 
ciato. Noi abbiamo, con il Congresso, 
ulteriormente .sviluppato noi concreti» 
la nostra visione (k‘l centrali.smo demo 
cratico inteso come .sforzo per promiio 
vere, nel momento stesso della elabo 
razione c della formazione delle deci 
.sioni Fxilitiche, la partecipazione di tutti 
i compagni e come salda disciplina 
nella aziono. Questo 'tesso rapporto 
che oggi presentiamo al Comitato cen 
trale è il frutto di un lungo lavoro 
collegiale dei nostri organismi dirigenti, 
che si ò av'valso del contributo valido 
di tutti i nostri compagni impegnati 
sui vari problemi affrontati. E’ questo 
un metodo che fa profondo contra.st/i 
con quanto accade in altre formazioni 
politiche, ove, dietro le proclamazioni 
democratiche. si ha sfiesso la sopraf¬ 
fazione di gruppi — talora addirittur.i 
minoritari ^ sulla volontà complessiva. 
suH’in.sieme di ciascuna formazione po 
litica. E’ perciò che noi consideriamo 
che tutto il nostro .sforzo di ricerca 
non deve mai smarrire questo srn.so c 
fine unitario di cui abbiamo bisogno 
non .solo per noi ma per Pintercssc 
della classo opor,» a c del Paese 

Il Partito no-'ro ha bisogno di tutte 
le energie c di tu'le le capacità per 
Fiortare avanti c ncr perfezionare con 
tinuamente una linea che va avanti 
nonostante le riifTtrnltà ed i pericoli di 
un cammino che nes-iino ha ancora 
F>ercorso fino in fondo 1 cammino del 
l'avanzata al 'oc-.il 'mo in un pae'c 
di capii, ilismn sv.Iupp.t’o 

Il mandato da dare 
alla delegazione 
che andrà a Mosca 

Compagna e compagni. Il man¬ 
dato che io vi chiedo di dar* alia 
nostra delegazione eh* dove par¬ 
tecipare alla Conferenza di Mo¬ 
sca è quallo di illustrar* o di¬ 
fendere te posizioni indicate del 
Congresso e sostenuto in quosto 
rapporto, cioè lo posizioni che sot- 
(olineeno la nostra piena autono¬ 
mia, la nostra ispiraziono intorna- 
zionatlstica e la nastro adoronza 
alle esigenze e alle pottibililà di 
lotta per il rinnovamento ed il so¬ 
cialismo nel nostro Paesa. 

Le nostre posizioni derivano 
dalla natura socialista, rivoluzio- 
iiarla, nazionale e internazionali¬ 
sta del nostro Parlilo. 

Le nostre posizioni sono M ri¬ 
sultato della lotta condotta in tanti 
anni, dalla elaborazione * del la¬ 
voro che centinaia di migliaia di 
militanti comunisti hanno compiu¬ 
to sotto la guida di Gramsci a di 
Togliatti. 

Noi pensiamo cho ossa non so¬ 
lo servono alla classo operalo o 
al popolo italiana ma possono da¬ 
re un contributo a tuporara dif¬ 
ficoltà di tutto il nostro movimen¬ 
to, a farlo più forte o più unito 
neirinterossc della eouto dalla 
pace, della democrazia * dei so¬ 
cialismo. 

E' in questo senso cho noi augu 
riamo che la Conforonza sappia 
trovar* atfravorso il dibattito e 
il confronto dolio posizioni un ofVL 
coca torrono di lotta contro l'im- ! 
poriallsmo o di unità d'oziona tra 
i portiti comunisti o tutto lo forzo 
onflmeorialiifo. 
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Controcanale 


' \MnKH \ K l’IfiK.HKs-So 
luU-ref.saiiU' /ir /ro.h fir-i k 

rvdtro li'v.'i I'•.» ili 

Culi-, niit. .'t ('fU'yyialo 
liti r'uli io v>u I (1 IH i oÌiaf><»ra;i(»M<’ 

< "•! Culti" (i’. ( 11 . »■ ('t» ri'i d'i 
(i.jH'il St’rrii i’u' 111 lenf'Ilio.'’ 

’i-'h Ii'ii • l‘ 11": l'io 

"111 U 111’. '<1’""-" t’U 1 '.(1 tu' 
Ito iti i'iiir.oira I iirtiii-taii^. y.'i 
(infuri ..(ir/n ii.i'Cili fi cniuiurri' 
i.'i lii.'.iur'ii cil’lime o’ti’ ili 

pura ni’i tii iiciii'U' atiiai iTm la 
r'iiHifirji' III 1 murati i»: (a"ii'ra 
i.'t i'Ululai o »■. Il l'itrUcu tiri’, 
iittrai'i'r "> li’ i’iintrafiptiiti' <ir 
imni’iillKi'irn ili! inoli -^ur D" 
•niti'li r i.i! l’i.j.; jii.ri l'i.ct. .'d 
lii.a.’iM Ut.' 1 /riji.i .,.ci i urlila a 
'o’tolriearf cnlican.t’nU' la con- 
ci’^iijiu' tii lulti (ili I uomini ti or 
timi’ » i’hf vedono nella » caccia 
al handito », indie , Ivyui vevv 
-lOfifiii ». r.'t’Ji't’ < micire di l’oli- 
-IO » la .'.ii/ii'Kiii»’ di anno.’i e 
tirai I iiro'ilemi .it^eiali, le cut 
ratiici af'ondano, iniice. i nel 
la THi.'erifj c rie'i iniiiu.<lt:ta *. 
;>»T n'firr le iHirole di uno dei 
Ceriona/jiii del teli'din. In tjui’- 
'f'i 'l’HiO. il (ii'Cor.Mi »■ sfato q(i- 
f><i»faii.'a chiaro e ha iiertina 
'uanerdo . in un jiaiu di hatlu 
U\ certe comixmentt di cla.ise 
di Questa concezione, che saio 
piamo (iene guanto 'la oncora 
attuale, e iiropno in tema di 
* profjres’.o del Mezzopiorno *. 

\aturahnente, .sulle ragioni di 
una simile cruicenone che iden 
ti'ica il ordine » con la » ciui!- 
fa » p iO’.tiene la galera come 
mezzo di « ri.ianamento » della 
.'ociptò. .'■I sareh'oe fiotuto dire 
at'.ai di l’i'i c per (jue.-ito. forse, 
.larehhe .''atri utile tralasciare 
ipualche l'irticnlare della com¬ 
plicata cronaca prnee'suale per 
mettere i»i pndp»i;i. invece, la 
natura sociale della camorra. 
I na .scelto in rjue'to .senso, tra 
l'altro, ai rehhe drnniticamrnte 
allarriato t/li orizzonti del tele¬ 
film e avrebbe reso la perora- 
Zinne tinaie del prof. Donatelli 
del tutto 1 interna » al racconto. 


( III ni.’i 'lei:. I- ;*i(r’a. 

( il ir -f'ir-ii nuli X i( r( ’i; 
luto, vii toiu/i'i ',.u. pir.U'i'i 
VI). .SUI pure ancora in lim 'i 
moralistu I. .A' contrario e ne 
la l'ato rnen'o in noteiole l'ir 
te. a C,-an>i; Sena, ’.-i rete ’a 

I ' I- III -tre ",i ' Ilo -’d I ii'eo 
[. ' ' .11 ; 'I I ri II ri -u'i I II'ioti 

'di lui rifilili (lino I altrettanto 

’tti’ri’.'on’i I '1 I d'ii di>tk»riii 
if’i I-l'i- fii(.tn('"'i 1 ” 

;•'.•iflii" ''l'ri'i i.a runferi'o a! 
U .Il ■ o • V 1 I I .' liitj' o I.' Il 
rei'ortaoi m i 'oiiaca t and-,cen 
ilo il rm I nnfo .<u molti fi ani. 

in "lo'l I -( ir r rt Irltent II -III' 
li.i'ii I' 111 r'i;i;'iirrf ’il I i;, ,• 

del narrat-ire n dei vari per- 
.sunainii a seip" >’ze inu'c ha 
ecitato Odili e'ti’ttn di niita- 
Z'.one tea'rale. e. d'altra parte, 
anche la prc'enza di attori co¬ 
mi’ Carlo 1)' tnuc'o e Kranro 
(iraziO'i è l'i'ii amnlrjaria'a 
al rcs'o 

Solo in qsio'f'if tratto ri 
r par.o - Scria .i e ia-iiato 
prendere la rnano dal co":pia- 
cimento per ri rti gtoc' i di 
iiiQuadratura e I a re.so la nar¬ 
razione frammentaria ni punto 
da renderla i«h ’0 chiara (an¬ 
che per la oaaettiia complica- 
z'one della riccnda). .-Mtroce, 
ineeee. egli .i »• .servito del 
nioutactgio per mettere in en- 
drnza taluni iiarticolan, ripe¬ 
tendoli. e CIÒ è servito da sti¬ 
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le sul Mfoi'o flir. proprio in 
rapporto al discorso tino ad 
allora condotto, noi avremmo 
preferito fosse nettamente do¬ 
cumentaria. .nulla \apoli di 
ofiO'i 

g. c. 


Programmi 

Televisione 1* 


in.tM» FU M (Prr Palermo r zone rolleRaio 
I? vn s xpi.iti 

<’»>r»i» ili ftanrese 

11.00 TVNTO F.KA T\NTO ANTICO 
n.ìO Ttl.t.r.lORNAI.F 
H.nn SPI CI \I.K TVM 
IV.I.» ( K l ISM(I 

Tpirrroiiara itrU'arrlvo rtell» frrdlreslm* tappa ite] filro 
a Smlzallla; Prnrrsm alle tappa. 

17,00 UIOCISCIO' ' ' 

17.30 TKI,F,niORV\I.F 

17.15 I.A TV UFI RAG\2/.l 

a) Trr donne, tre srandi hatiazilp (Adelaide Bono Cairoli); 
h) I,s irla 

18.15 SANTA CATFRIVA DA BlfNA 
19.1.\ S \Pt RK 

Mode r ktill del nostro tempo, s riira di Fmilln Garroni 
(7* puntata) 

19.15 TFI.FGinRV\r.r sport Notule del lavoro. Cronarke Ita¬ 
liane, Oki:' al Parl.imrnin 

20.25 CAI.CIO 

Telecronaca dell Incontro Milan-Alax da Madrid (primo 
tempo) 

21.15 TI M'.GItlRN VI I. 

21.25 CM.CIO 

Telecronaca dell'lnronlro Mllsn-Alax da Madrid 

22.30 II. CI ORE Df.I.I.X TI-RRA 

In questo proKramma di .Mhrrio Pandold, su tevio di 
Alhertn Balnl, si parla dell'Xmazzonla. la reelone inetplo- 
rata del Hraalle. Il proframma 51 svolgerà per altre tre 
puntate 

23.15 TEI.I-GIORNAI-t; 


Televisione 2 


21,01) TKI.I.GIORN XI.F. 

21,15 I.A M.XSCHFKX F II. CCriRF. 

Film KezU di Charles Walters -lo.in fra'vford, Mirhael 
XXlIdlnz Interpreti. Inserito nella rassrcna del (ilm-rlv ist.i 
americani, quckio film irhe. in reali.» non e un "miivl- 
cal ") narra la storia, pliiiiosto pairitra. di un attrice rii 
rivista e di un pianista clero, 

22 IO I.' XPPROno 

Tra I servUI di questo numero uno s| on npa dell erme¬ 
tismo, con testimonianze di Gatto. Bn e I.ii/l. 


LATERZA 

A. ERLICH H IHBATTITO 
I SOVIETICO SULLINOUBmiA. 

1 LIZZAZIONE 1924-1928 trad. 

j di L. Fm pp. 224, L. 1500 

G. RUMi ALLE ORIGINI DEL» 
LA KNJTfCA ESTERA FA¬ 
SCISTA (1918-1923) pp. 320. 
ni.. L. 3000 _ 

V. amoruso la LEUERA- 
TURA BEAT AMERICANA 

pp. 208, L. 1000 _ 

M. LEROY PROFILO STORI- ' 

CO DELLA LINGUISTICA MO- | 
DERMA con una appamlica ! 
di T. D* Mauro; trad. di A. | 
Davies Morpurgo pp. 220. ; 
l. 1200 _I 

E. pellegrini L’INFORMA¬ 
ZIONE NEGATA CONTRO¬ 
GIORNALE AFRO-AMERICA¬ 
NO il problema dei negri 
neg'i Stati Uniti, fra inte¬ 
grazione, rivoluzione e re¬ 
pressione. nella sua tragica 
realtà, e nei deformati reso¬ 
conti che ci vengono propi¬ 
nati attraverso I ’ mass me¬ 
dia ' pp. 288. L. 1400 

NON FARE LA GUERRA rai^ 
porto dall'American Friands 
Sarvic* Committoa; trad. di 
G. Fraodini un libro nato 
nel vivo dei dibattiti dello 
organizzazioni pacifiste più 
attive degli Stati Uniti pp. 
176, L. 900 

B. ~ SPAVENTA UNIFICAZIO- 
NE NAZIONALE ED EGEMO¬ 
NIA CULTURALE a cura • 
con introd. di G. Vacca 

pp. 350, L. 3000 

G. BEDESCHI ALIENAZIONE 
E FETICISMO NEL PENSIE¬ 
RO DI MARX pp. 224 L. 2000 

N. DA CORREGGIO OPERE 
a cura di A. Tiaaoni Baov» 
nuli pp. 630, L. 7000 

PLATONE REPUBBUCA a 
cura di F. Sartori pp. 192. 

L. 600 


BULGARIA 


Radio 


N XZION XI.F. 

C.IORN XI I, HXinO ore 7. 8. 

IO I t. 15 17 2tt 21 

8.30 (tirso di llliKil'» leriesia. 
I'»'r sola orthestra 

7.10 Musica stop 

7.18 Ieri al Farlamnitn 
8,13 ( an/nni di-l ni.illini» 

9 06 Colonna musicale 
10.05 I.a Kadin per le Scuole 

10.15 I.e ore della musica 
11,00 I.a nostra salute 
Il.m l'n disio per |c.t»ir 

11.10 l’n.» Ilice per VOI 
12,05 Contrappiinln 

12 42 Plinio e vintola 

11.20 t'n disco per I esian 
li no Tr.iami5Slonl reBion.»li 
IMi /ihald'ine Italiano 

15 15 II iiliirnale ili hordo 
15 15 Parata rii successi 
ISOO Prozr-tmma per I piccoli 
IS 10 Folklore In saloiln 
17.05 Per voi nios.inl 

19.11 Grandi speranze 

19 io l.iiiia-park 

20.1 1 liiii-rvallii niiisii,tlr 

20 25 Calcio . Da Madrid Ml- 

lan-Ajax 

22.20 Parata d orchestre 

SF TONDO 

GIOBN.AI.F: K.ADIO ore 6.10. 
7 38. 1.30, 9.30. 10.30, Il 10. 
12.15. 11,30, MIO, 15,30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 

2Z, 2A 

6.00 Bvetllatl t canta 

7.10 l'n disco per l’estate 

7.60 BIHarrilno a tempo di mu- 

a|ca 

(.10 Pari e dispari 

8.10 t'n disco per l'estate 
9.05 Come e perche 

9.15 Romantica 

9.60 Interludio 
10.0* Koenlzsmark 
10.17 Caldo e freddo 
10.40 Chiamate Roma UH 

12.20 Trasmissioni refinnall 
11.00 Al Vostro sei-vIzIo 

13,35 I.e ocraslonl di Romolo 
Valli 


Una terra piena di attrat¬ 
tive turistiche, ricca di 
tradizioni di storia, di fol¬ 
clore. Un paese incan¬ 
tevole tutto da scoprire 


SOFIA * PLOVDIV 
VARNA e NESSEBAR 
SLANCEV * BRIAG 
DRUJBA 


sono alcuni dei nomi fra 
i più suggestivi, dovei 
inoltre troverete, se a- 
mate la vita mondana, 
dei magnifici locali not¬ 
turni in riva ai mare, 
night club ed innumere¬ 
voli altre attrattive 


BEHlim 


H Lit 62 II litro 


• Strade moderne 

• Assistenza in tutto H 
paese 

• Nessun visto turìstico 

• GRATIS 50 litri di ben¬ 
zina per 10gg. di perma¬ 
nenza e 70 litri per14gg. 

• Per viaggi organizzati 
di 15gg. quote da 

Ut. 79.000. con gii ae¬ 
rei della BALKAN 

Per • formezioni rivolgersi i: 
UFF. INFOmi. 

TURiaTICHe ILF. 
di BULQARIA 
Via Albrlod 7 
Milano t«l.ase871 



SIP 


SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCJZIO TELtfONICO p.a. 
Capitele Sociale L. 400.0004)00.000 interamente versato 
Sede in Torino 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 
E STRAORDINARIA 

I Signori Azionici sono convocati In Assemblea Ordinarie 
e Straordinaria In Torino, rolla sala dell’AudItorto di 
Via Bertela n. 34, per io ora 10 dei giorno 9 giugno 1969 in 
prima convocazione e. occorrendo, in seconda convocazione 
per il giorno 10 giugno 1969 stessa ora e stesso luogo, per 
discutere e deliberaro sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


Parte Ordinaria: 


1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale; 

2) Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 1SG3 e deli¬ 
berazioni relative; 

3) Deliberaziona a sensi dell'alt. 2364 n. 2 codice civile: 
Parte Straordinaria: 

Proposta di aumento del capitalo sociale da L. 400.000.CCO 000 
a L. 445.000.000.000, di cui L. 30.000.000.000 a pagamento « 

L. 15.000 000 000 a titolo gratuito, e di adeguamento della 
riserva legale per L. 1.000.000.000; conseguente modifica 
deirart. 5 dello Statuto Sociale: conferimento relativi poterli 

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea gli Azionisti eh* 
a imano depo sitato I certificati azionari, alntieno cint)u* giorni 
pr.ma di riuello fissato per l'Assemblea, presso I* Casso 
della Società in Tonno, Via Bcrtola n. 34 (Servìzio Titoli) 
o in Roma, Via Gianturco n. 2. o presso la STCT • Società 
Fin.'.n 2 inria Te'efonica p a,, in Torino, Piazza Solferino'h. 11, 
o .1 Vi.i Amene n. 31. nonché presso le coniueto 

Cas'.i incoric'ite, 

To.'.r.o, 20 mjgrj o 1 C'j3 

p. IL COI.SIGLIO Di AMMINISTRAZIONE 
il Presidente 

Prof. Ing. Giovanni SOMEPA*^”" 

*•••••••••••••••••••••••••••• 

! VACANZE LIETE : 


Illkf tiM » 

Il iiiirt.irii'rhl 

5Iiili\ I ti riti prr voi 

Salisi rii .tllirvi riri Cun- 

smatiiri Italiani 

I.'lnlrrriiltiirr 

I a Ill'i'iitrk'a riri Rariln- 

» iirrlrrr 

l’iimrrlrilano 

('Ia55r t nira 

XprrltUo iti miisira 

( anriini a riiir trmpi 

SI o no 

punto r virgola 

Notturno rii primavera 

I II iIk( Il prr l'r'iair 
lulla rhr laiura 

II monrto rirU'nprra 

t r orr.i5lonl rii Komolo 
5 alti 

N<i\li.» rii«roi:rarirhF ama¬ 
rli anr 

t ' r (III .ii'h (* ri ri 5f r //ojjl or no 


I iinrrrto rii aprrlura 

I.r Kammrrmiislk rii Paul 

HInrirmith 

Polifonia 

I.lrirhr ria ramrra Italiana 
Muslrhr parallrle 
Intrrmrfro 

I marktri rirll'lntrrpreta- 
zlone 

M r • ori r a 17, m a iti ilPfrsl. 
• I.a donna irrprnle ■ 
t.nuii Spohr 
Musichr Italiane d'occl 
Cono rii lingua tedeara 
r A. Bonportl 
Nntltle del Terto 
quadrante rronumlco 
Musica lexRrra 
PIcf'olo pianeta 
Concerto di nicnl «era 
le origini delle leconda 
ituerra mondiale 
Crlehraalnnl riiafinlane 
' Il Giornale del Terfo 
I lnc<inirl con la narrativa 
I Concerto 


X'I SgOVALIAMO' < Tre racrontl di Roaio d| San fecondo 
(Radio, 3* ore 12.3*1 - Ademarla Terileni, con la collehoraiioiie 
del rrclite Carle Dt ftefaBo, preeeata ir* raccoeil dello ecrlt- 
tore ilcllleno. 


riMINI ■ PENSIONE ROBER¬ 
TA ^1.3 Ikeiro (jj Ruìi.ru 7 • 
le! 2H'),!2 Reni.one tamiiia- 
rt mire trangaillo 

o” ,m.<) U ittxmt’rifo cucina cu- 
rm .,1 li.ia f)ro.»r,<‘’ana Guigno 
51 lUiiiibre L 1 700 Lugl.o e 
dal 20(8 L 2 000 tjatto compre 
«.Il èriche cabina al mare 
(ip.i.one propria Sconti barn 
b.ni WrenolateV'* 

VISER6A / RIMIMI V1LL.\ 
IH.A.NQUILLA Via Sacr^mora 
Tel J8 6-57 Tranquilla fami 
bare camere ci^in'senza servi 
21 Bassa lt>i»'lH0<J .A.ta 2400/ 
2600 comii'c'sise CUK.A TKR 
M.^l.K ACQUA SACKAMOK.A; 
GRATIS 

IGEA MARINA Pts.NSlOS'b 
«VII,I.A VM.KKl.A* Via Vtr 
Riiio 96 Camere con'sen/a .ser 
vizi vicina mare ottimo trat 

♦ — nn ^ * «s f -» ..II- 

v(4«6fCi>xAi k «A* • > • tica* c xe <3 a n^xi » I td 

giardino Maggio giugno seti 
prezzo eccezionale 1400/1600 tut 
to (^mnreso Alta interpel ateci 
GATTEO MARE HOTEL 
SPLVGGI.A Tel 86.241 - Il Cat. 
Direttamente sulla spiaggia - 
accogliente ogni confort ■ par¬ 
cheggio - fìnigrio ’fkki .Alta 
3700 ■ Settembre 2400. 

VISERBA/RIMINI HkLNSlUNE 
COSETTA Tel. 3B 002 Nuova 
costruzione - vicino mare - tran 
quilla cucina genuina par¬ 
cheggio gestione propna 
prezzi modici Interpellateci 
VISERSA / RIMINI HOTEL 
TRITONE Tel .W IMO ■ Direi 
tamente mare camere servizi 
balconi ascensore autopan-o. 
Bassa 2000 - .Alta 2600,3.500 com 
plessue. 

RIVAZ2URRA/RIMINI . HO 

TEL NIZZA T*l. JO 783 Vf 
cimsauno mar* Moderni con¬ 
forta • tranquilk) • PArchetUo 

• Ottimo trattamanio • Giucm- 
settembre 1.700. 


NOLI (Savona) • FENSIO.SE 
I.\EvS - Via Vignolo, telef. 78.086. 

L icinissinia mare, completamen¬ 
te rinnovata, solito ottimo trat¬ 
tamento. specialità pesci. Tarif¬ 
fe convenienti. 

ALBERGO ITALIA - Tel. 71.414 
Vetriolo Termo (Trento) m. 1500 
St4g estiva 23/6-15/9 • Inver¬ 
nale 5/12-15/4 • Prezzi speciali 
bassa stag. e per famiglie. Re¬ 
capito .Villano tei. 364.196. 
VISERBELLA/RIMINI • HOTEL 
ALCAZAR - Tel. 38.014 Dimt- 
tamente mar* • Autooarco. Bas¬ 
sa 1900/2100 • Alta 2400/3200 
complessive. 

CESENATICO • P E .S’ S l 0 .\ E 
CHERl Viale Caboto • Tele¬ 
fono 80 391 ■ Moderna • tran- 
(lUilla tutte camere con bagno 
Bassa 1800 complessive • .Alta 
interpellateci Direz. Dronris 
RIMINI PENSIO.NE LL'IGINA 
Tel 27.330 • Ottimo trattamento 
vicino mare • Giugno settembre 
1500 • Luglio 1800 complessive. 
RIMINI PENSIONE D.ARUNG 
Via Tolmino 9 - TeL 27.343 Mo¬ 
derna costruaion* centrale • 
tranquilla - a 100 m. dal mar* 
camere eoo e senxa aennii - 
□a.'cheggio ■ gestione propria. 
Bassa 1800/2000 • Alta ioterpeU 
lateci. 

TRENTINO VaUi di Sole. E>«)o 
e Rabbi 14 centri turistici da 
6.50 a 1800 metri 105 alberghi 
di ogni categoria - 430 apparta- 
menu pnvaD Informa A.A C.S. 
38027 Malè (TN) tei. (0463) 
91 280 

RIMINI • SAN GIULIANO MA- 

RE - PENSIONE GLANCARLA 
Tel 26 960 • Vicuussima mare 
camere con acqua cakla c fred¬ 
da • balconi • nrfimg cxiciBa 
abbondante Giugno 1580/ItOO 
Luglio 1900/2288 - .Agnato amSi- 
cissimi. InterpeUatecL OtoM- 
Prop. MonuMg. 
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Quaranta ddinquenti con spranghe di ferro e bombe fumogene hanno a8salito i compagni 

Proditoria aggressione di fascisti 
contro la seiione PCI di Trionfale 

Due compagni feriti, la sezione devastata - Sino a notte cittadini del quartiere e dirigenti dei partiti democratici si 
sono recati a portare la loro solidarietà - La Federazione comunista: . I fascisti debbono avere la lezione che 
meritano ! » - Domani alle ore 18,30 al Largo Trionfale manifestazione popolare unitaria ed antifascista 


Una gravissìnu e criminale 
•mone squadristica è stata ctm- 
làuta ieri aera contro la sezio¬ 
ne comunista di Trionfale, da 

aver lanciato due candelotti fu- 
mofeni e una bomba carta, han¬ 
no accredito alcuni compacm 
che si trovavano nei locali. Con 
•barre di ferro hanno colpito 
Marcello Cipoltetti di 43 anni e 
Francesco Biambor di 49 anni, 
ferendoli alla testa e al viso. 

La teppistica aggressione è 
asTenuta poco do(m le 30.30. 
In via Pasquale Giannone. nel 
quartiere di Trionfale, al nu¬ 
mero 5. si aprono i locali della 
seziane del PCI. A queH'ora 
cinque compagni si trovavano 
airintemo intenti a preparare 
dri materiale propagapdistìco. 
La porta era per metà chiusa e 
nell'ingresso si trovava solo 
l'anziano com|>agno P'rancesco 
Mambor. che è anche il custo¬ 
de. Gli altri, erano negli uffici 
che sono situati lungo un picco¬ 
lo corridoio nel retro. 

Cosi un passante ha descritto 
l'aggressione; « Ho visto un 
aruppo di una ren (ino di per- 
Mone diripersi, come per un ap¬ 
puntamento, vieitw al cinema 
« Doria >, e subito dopo 
spicciolata sono' arrivati altri 
uominL In tutto una quaranti¬ 
na. Hanno parlottato «n po' 
tra loro poi un pnippo ha pirato 
intorno all'edUlcio. mentre al¬ 
cuni si diripevano di corsa ver¬ 
so il portone della sezione. Ho 
visto improvvisamente una fiam¬ 
mata. poi, dopo qualche se¬ 
condo. ho sentito depli scoppi *. 

I fascish, infatti, dopo aver 
acceso il candelotto fumogeno, 
approfittando dello sbandamento 
che si era verificato tra i pre- 
aenti, si sono precipitati verso 
M sezione e hanno lanciato al¬ 
tri due candelotti fumogeni. Due 
Cfimpagni Tomaso Medugno e 
Adolfo Biondi, accorsi all'esplo- 
«one dalle stanze del retro, re¬ 
nisi subito conto che si tratta¬ 
va di una aggressione fascista, 
hanno cercato di sbarrare la 
porta d'ingresso riuscwuto an¬ 
che a far scattare il chiavistello. 

1 teppisti fascisti non hanno 
però deeislito e con le mazze di 




comunicato 

della Federazione 

«Risposto 
energico 
e unitorio» 


La Federazione romana 
del Partilo Comunista Ita¬ 
liano domincia a tutti i com- 
pofnl, atli antifascisti, alla 
pubblica opinlono domocra- 
fica II gravissimo attocco 
•quadrtstice perpotrato ieri 
sora da loppisll fascisti 
contro la Saziano Trionfalo 
dal nostro Partilo. Il folto 
è di eslroma gravità o so¬ 
gno un tontativo di passaro 
dolio manlfoslazioni provo- 
colerlo o dogli altontati not¬ 
turni all'allocco oporto con¬ 
tro I milltonti o lo sodi del¬ 
lo organizzazioni domocratl- 
che. Quatto lontotlvo dove 
attere stroncato sul nasce¬ 
rò con la più grande oner- 
gio. Non sarà lollorato cbo 
lo sodi dal nostro partito 
siano dovostato, I nostri 
compagni aggraditi o feriti. 

I fascisti debbono avaro le 
lezione che meritano, e II 
popolo romano saprli rinhix- 
zaro con energia gli attac¬ 
chi fascisti contro la liber¬ 
tà, rincolumilà dai demo¬ 
cratici, l'intangibilità delle 
sedi demecrsUche. 

L'attacco squedrisllco, con¬ 
dotto oportamonle sotto lo 
sigle delle famigerate 
FUAN, pone un problema di 
ordine politico generale. Que¬ 
sto ottontato costituisca un 
aggravamento dolio campa¬ 
gna scatenata dalla destra 
contro lo libertà domocratl- 
ctie, od à condotte do orga¬ 
nizzazioni fascitfo 0 tqua- 
drlstklio che pullulano a 
Roma anche por lo compio- 
conto inortio dolio autorità 
0 della polizia. Il Partito co¬ 
munista chiodo non soltanto 
lo rapido punizione del re- 
sponsebill che possono es- 
soro subito Individuoti, ma 
anche lo mossa al bando 
aonza Indugio alcuno di tut¬ 
to quello organlttHioni noe- 
faacisto, collogato ol MSI, 
,:ho sino ad ora hanno opo- 
roto Impunomonto, o che co¬ 
stituiscono altro od uno mi¬ 
naccia por lo domocroiii 
uno vorgogna non più tal- 
lorabilo por la Capitalo dal¬ 
la RapubMIca italiana. 

La Fodaraziono comunista 
Invita tutN I compagni a 
iuiii gii onlifoscisU ad UM 
fanaralo opera di vigilanza, 
a dare energica o vigorosa 
risposta al teppismo squa¬ 
drista ad a sviluppare la 
più ampia ad unitaria azio¬ 
no politico por Isolerà nel¬ 
la cescienta dei cittedinl o 
battere ogni tontotivo au¬ 
toritario. Il popolo ilollono 
che ha battute o HquWolo 
n fiscltmo con alto tributo 
di sangue o con la Raslstan- 
ga, nan tollarorà che II top- 
noafascista rialzi la 


•ioma 

hatip. 


ferro che evidentemente tene- 
verno nascoste sotto gli abiù. 
hanno fracassala alcuni pannel¬ 
li aprendosi un varco. IVnetra- 

bointe c«ria che ha mandato in 
frantumi i v«4ri delle bacheche 
c 1 cnstalU di un piccolo bar 
situato proprio vicino all'ingres¬ 
so e vicino al quale si trovava 
f'rancesco Mambor. il quale è 
caduto a terra ferito alla bocca. 

Gh altri compagni hanno af¬ 
frontato decisi 1 teppisti, pur 
sapendo che questi erano molto 
più numerosi. Uno dei dehnquen- 
b. che era ormato di una lun¬ 
ga spranga di ferro, ha colpito 
Marcello CipoUetti. un compa¬ 
gni* impiegato all'Ina, ferendolo 
alla testa. E avrebbero conti¬ 
nuato a infierire su lui. se gli 
altri giovani non si fossero su¬ 
bito scagliati con fora contro 
i primi aggressori. 

Nel frattempo anche in stra¬ 
da alcuni passanti, richsamatt 
dalle espioeioni, si erano avvi¬ 
cinati intuendo quello che sta¬ 
va accadendo. La paura ha 
messo le ali ai piedi din teppisti 
che hanno subito cercato scam¬ 
po nella fuga, per evitare la le¬ 
zione che mentavano. 

Qualcuno di loro parò non ha 
fatto in tempo a nascondere il 
viso e alcuni passanti e i com¬ 
pagni che si trovavano in se¬ 
zione ne hanno potuto descri¬ 
vere i connotati ai poliziotti, 
che dopo poco sono arrivati 
sul posto avvertiti da numero¬ 
se telefonate degli abitanti del¬ 
la zona- Ma se per rintracciar¬ 
li non bastasse la descrizione 
fornita dai presenti nella stra¬ 
da, tra 1 vetri rotti della 
sezione sono stati trovati nu¬ 
merosi volantini firmati dal 
Fuan Caravella, l'associazione 
universitaria fascista, nota per 
analoghe azioni squadristiche 
all'interno dell’Università. Fra 
l'altro a San Basilio nella not¬ 
tata due auto hanno lanciato 
un petardo contro la Mzione e 
dei pas.santi hanno rilevato i 
numeri di targa. 

D'altra parte non potevano 
esserci dubbi sulla natura del¬ 
l'aggressione. Da qualche tom- 
pd eneo fascisti hàrma Iffiziato 
una vera azione intimidatoria 
indicendo manifestazioni, con¬ 
vocando raduni, tutti puntual¬ 
mente falliti per la risposta 
unitaria e decisa della popo¬ 
lazione romana. L'ultimo epi¬ 
sodio l'abbiamo avuto sabato 
scorso a Centocelle dove la po¬ 
polazione è scesa in piazza per 
impedire un comizio fascista- 
Allora sono passati alle spedi¬ 
zioni squadristiche cercando di 
sfruttare la sorpresa con la 
codardia che li contraddistin¬ 
gue. 

In questa loro attivito crimi¬ 
nosa sono sostenuti in modo 
più o meno palese dalle for¬ 
ze più retrive del governo che 
sperano di poter sfruttare que¬ 
ste azioni per invocare un « go¬ 
verno forte ». Già altre volte 
il popolo romano ha risposto 
con fermezza a questi tentati¬ 
vi autoritari e risponderà an¬ 
cora decisamente. Già domani 
a largo Trionfale alle 18,30 si 
terrà una grande manifmta- 
zione democratica, unitaria e 
antifascista. Incontri si sono 
già avuti ieri sera a livello 
provinciale. Oggi ogni partito 
antifascista designerà i pro¬ 
pri oratori. I democratici non 
sono disposti a tollerare ulte¬ 
riormente Tattivilà teppistica e 
criminale di questi gruppi. 

D'altra parte la polizia da an¬ 
ni conosce le sedi dove si riu¬ 
niscono. conosce i loro nomi « 
non ha fatto mai niente per 
stroncare la loro attività. Quel¬ 
lo che è accaduto ieri Mra non 
è che una manifestazione del 
c marcio » che un paese demo¬ 
cratico non può e non deve piu 
sopportare. Sono e si dichiara- 
no fascisti, sono quindi fuori 
della legge, contro la nostra 
t’oslitu/ione. nata ilalla Resi¬ 
stenza. Non è iieet-ssano atten¬ 
dere le loro azioni criminose 
per arrestarli, già il fatto di 
professare certe idee è un rea¬ 
to punito dalla nostra legge. A 
tarda sera la polizia aveva fer¬ 
mato solo sei persone tra cui il 
presidente di Caravella. Quat¬ 
tro le ha subito rilasciate. 

Comunque, i fascisti avranno 
la risposta del popolo romano. 
Già ieri pochi minuti dopo la 
aggressione centinaia e centi¬ 
naia di compagni, cittadini, no¬ 
mini politici e di cultura si so¬ 
no recati alla sezione Trionfale 
per testimoniare la loro volontà 
di respingere ogni tentativo in¬ 
timidatorio e qualsiasi aggres¬ 
sione. Tra 1 primi ad accorrere 
sono stati i compagni Ingrao, 
Maderchi. Pochetti, l'on. Gian- 
nantom. Trivelli, Vetere. Petro- 
selli. .Anna Maria Ciai. Cannilo, 
Cavaliere del PSIUP, Balsamo 
del PSJ il quale ha rilasciato 
anche una dichiarazione nella 
quale si dice tra Taltro; z L'ap- 
pressione alla sezione e ci com- 
paoni del PCI è wn fatto ipno- 
hile, ma ancora più ignobile 
sarebbe un atteppiamento di 
passività dei partiti democratici 
e del poverno di fronte a feno- 

iiMÈiif ui tùie ufuL'iiu. 

Sessuno può più tollerare che -! 
fascisti abbiano mano libera a 
protezioni occulte o palesi ». 


I 
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Il compagna Adelfo Biondi mostra 1# macchia di sangue nai punto dovo è stato aiaalito Marcello Cipollotti. La porta sfondata. La saziona dovastata 


Sciopero fino a venerdì proclamato dal sindacato CGIL 

I netturbini da oggi in lotta 
perché la città sia più pulita 

Occupata e sgomberata dalia polizia la sede Inapli - Serrata della direzione deiriNPS - Prosegue lo sciopero a scacchiera dei po¬ 
stelegrafonici -1 messi comunali asserragliati negli uffici - Contro i licenziamenti da 10 giorni sì battono le ragazze della Montello 


Gli studenti del « F. Ferrara » 

Oiiupano la stuoia 
per studiare dì più 



L'Istituto profassionala par 11 commarclo FranccKO Far- 
rara è stato occupato lari mattina dagli studanti. La lotta è 
stata dacisa in un'assamblaa tenutasi nai pomeriggio di lunedì 
i alla quale hanno partecipalo anche i genitori. Quasl'ultimi 
hanno a maggioranza dichiarato di appoggiare t'aziona dai 
S ragazzi. La scuola di via Caposile, nei prassi di piazza Maz- 
Zini, fraquanlata da circa 500 studenti, è stata occupala per 
S protestare contro la circolare con cui il ministro Ferrari Ag- 
ì gradi, ha abolito 1 duo anni supplomenlari istituiti nall'lstituto. 
S < Noi frequontiamo tre anni d) scuola — dicono i ragazzi -- 

> par otianara un diploma cha in pratica non sorve a niente, 
s Qualche anno fa, orano stata istituita la classi 4. a 5., che 
? ci servivano ad ottanara un diploma più qualificato, ma lo 
S scorso anno, la due classi arano state tolte, apparontomenta 

> senza motivo. Noi aravamo scasi in agilaziona ed avevamo 
A anche ottenuto impegni al ministero. Finché pochi giorni fa. 
S il ministro Ferrari Aggradi ha Inviato una circotaro, con cui 
S sancisco l'aboliziono dolio due classi ad istituisca di nuovo l'asa- 
^ ma integrativo dopo II terzo anno ». 


Avviso importoata 

Tutta la aatlani sona Invitata 
a ritirara in Fadorailoiw entra 
staiora matariala mollo Impor- 
tanto, tompro quosta aara, in 
Fadaraziona, sona canvacaN I 
compagni dol aarvicla d'trdino. 


Mostra di pittura 
per la Resistenza greca 


Oggi il senatore Ferine- 
CIO Farri inaugura l.i ino 
sUa ili pilluia pi-r la Ke- 
sislenza greca, organizzata 
dal P.A.M (fronte paUiolti- 
co anlidittatonale e dal 
P.AK (movimento panolleni- 
eo di liberazione!, presso la 
libreria di via deH'Oea 38. 
I-a mostra, che resterà aixir- 
ta fino a sabato prossimo 
dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 

18,30 allo 22. vedrà la par- 
tecipazione di numerosi ar- 
iisii; Aniieìi, Aeeatdi, At¬ 
tardi. Astrologo. Dolile. Ba- 
nichelio. Boni vento. Buggia- 
ni. Battaglia. Bonizza. Bran- 
caleone. Bardi. Calabria. 
Canova. Cagli, Canfora. Ca- 
pogrossi. Carrino, Caruso. 
Carroll, Cannellini, Caseel- 
la. Cintoli, Ceroli. Cesarmi 
Sforza, Cunara, Cordio. Ber¬ 
to. Cassano. Cotoni. Ciarroc- 
chi. Cannilla, Drei. Di Co¬ 
ste. Eaotrio, Faznni. IVan- 
chini, Frsicà. Flammia, 
Fioroni, Fesu, Guttuso. 


(iodwin Kdli.srt, Grisi. Guer¬ 
rieri. (ìandini. Gozzano. Ha¬ 
lli. l>cvi. i.ihoruieei. Lom¬ 
bardo. l.t’innrdi. Matta, I,o- 
renzeiti. Lorri, .Manzù, Rus¬ 
so. Moisso, Maceari. Maroc- 
chini, Maselli, Mambor, 
Molli. Mondino. Mazzullo. 
Alorales, Morieoni. Mulas. 
Magnani, Mayo. Moncada, 
Marotla. Mucemi, .Mnttiac- 
ei, .Monti. Natili. Omiecioli, 
Ortega, Pagliacci, Penili, 
ITovino, Puccini. Fianca, 
Forzano. Quattruccì, Guer- 
rmi. Quilici. Raphael Mafai. 
Remotti. Samonà, Santoro. 
Sanfilippo. Sartoris. Schifa¬ 
no, Scialoja. Solendo, Sor- 
dini. Sterpini. Strazza, Tur- 
calo. Tacchi, Tolve. Toma- 
buoni, Trotti, Turchiaro. 
Shu Takahashi, Uncini, Vac- 
chi. Vespignani. Zavattmi, 
Zancanaro, Zanan. 

Tutte le opere d’arte che 
sono poste in vendita, sono 
state donate a favore della 
Resistenza greca. 


La nostra non è una lotta pu¬ 
ramente rivendicatila ma nasce 
dai bisogni e in rispetto della 
cittadinanza! Questo hanno det¬ 
to ieri pomeriggio nel corso di 
un convegno su Homo: città 
sporca, decine di lavoratori che 
hanno spiegato i molivi dello 
sciopero che il sindacato di ca¬ 
tegoria CGIL ha indetto da oggi 
fino a venerdì. Un convegno al 
quale erano stati invitati tutti i 
giornali ma al quale si è ben 
guardata di aderire quella stam¬ 
pa benpensante che tanti fiumi 
di inchiostro versa sul tema 
senza mai denunciarne però le 
precise responsabilità e i respon¬ 
sabili. 1 lavoratori, invece in 
questi giorni di sciopero distri¬ 
buiranno in numerose zone (ad 
Ostia, a Villa Gordiani, all'EUR 
e ad Acilia) un volantino nel 
quale spiegano alla cittadinanza, 
ai negozianti, alle massaie il 
perche delle carenze e dello sta¬ 
to di permanente crisi del ser¬ 
vizio. Mancano nell'organico cir¬ 
ca 800 unità lavorative: le con¬ 
dizioni igienico-sanitarie degli 
unici e degli spogliatoi sono (les- 
sime; la raccolta dei rifiuti è 
improntai,! a criteri inefficienti 
ed estenuanti per il lavoratore 
(quando in decine di città è sta¬ 
to da tempo rimodernato): la 
pulizia del suolo stradale è ina¬ 
deguata perché i 24 milioni di 
metri quadrati devono essere 
spazzati da solo 700 netturbini 
(come solo 1400 raccoglitori de¬ 
vono us.solvere alla raccolta dei 
rifiuti di oltre un milione di 
utenti). .A tutto questo va ag¬ 
giunto In stato di salute dei 
lavoratori, che costretti ad un 
lavoro gravoso, indecoroso e an¬ 
tigienico, accusano in altissime 
percentuali malattie di vana na¬ 
tura. Da oltre sei anni lutti 
questi problemi e I csigen/ii che 
un sei VIZIO fondamentale sia to¬ 
talmente ristrutturato (come la 
iaccolta dei rifiuti ai iiortoni). 
sono stati presentati alle vane 
aiimiinistrazioni. sono stati i»- 
sti. con una .serie di lotte, al¬ 
l’attenzione delle autorità. Ma 
la risposta è sempre stata la 
stessa. Vaghe promesse c vani 
impegni bloccati per difendere 
gli interessi delle ditte privato 
a discapito della cittadinanza. 

MONTELLO - Da dieci gior¬ 
ni le operaie della Montello — 
una piccola fabbrica della Boc- 
cea dove si confezionano panta¬ 
loni — sono in lotta. Il padrone, 
un certo signor Pinzari, nel qua¬ 
dro di una ristrutturazione del- 
r.izienda (che significa riduzio¬ 
ne del iiersonale e intensitica- 

zìonc dei iitìVti. quindi ìTtòKguii' 
sfi uttameiito) ha licenziato 11 
ragazze senza nemmeno avvi¬ 
sare la Camera del lavoro. l.e 
operaie (sono circa 60) sono 
scese in sciopero mentre sono 
iniziate le trattative. L'indu- 
.stnale ha per ora trasformato 
i licenziamenti in sospensioni, 
ma dagli incontri svoltisi lunedi 
e ieri mattina aU'Ufflcio regio¬ 
nale del lavoro non sembra che. 
per Olà, abbia iiileiìziviiv di iv- 
V oca re i gravissimi provvedi¬ 
menti. 

•Sulla riehie.sta che le lavora¬ 
trici siano riassunte, lo scio¬ 
pero continua, malgrado le in¬ 
timidazioni messe in alto dal 
< ivadroncmo > che tra l'altro, 
ieri ha chiamato anche la po¬ 
lizia. 

INAPLI — Il personale dillo 
INAPLI (istituto nazionale pre¬ 
parazione lavoratori dell'indu- 
stria). ha occupato ieri la sede 
dell'istituto in via Salaria 229. 
In sarata, però, 1a poUzia è 


f. 


ionia in forze (centinaia di ce- 


panti. Non si sono avuti scontri. 
Gli occupanti hanno lasciato lo 
IN.APLI .senza fare opposizione. 
L'occupaziu.ie era stata decisa 
dal pensonale (insegnante e am¬ 
ministrativo) al termine di una 
assemblea che si era svolta nel¬ 
la mattinata e alla quale, oltre 
alla quasi totalità dei dipenden¬ 
ti avevano preso parte i rap¬ 
presentanti della CGIL. CISL e 
UIL. I lavoratori, che dovranno 
scendere in sciopero il 3 e il 4 
giugno per Tapplicazione del 
regolamento e l'aumento dello 
organico, protestano contro la 
attuale strutturazione dell’ente 
che soffoca qualsiasi tentativo 
di riforma democratica e che 
non permette un'adeguata pre¬ 
parazione di operai qualificati. 
Gli allievi dal canto loro hanno 
appoggiato pienamente l'iniziaU- 
va degii insegnanti. 

ROSTE — Anche ieri i lavo¬ 
ratori postelegrafonici dei ser¬ 
vizi interni degli uffici postali 
hanno partecipato alla lotta al 
90 per cento. Nella giornata di 
oggi, come già stabilito, entre¬ 
ranno in lotta i lavoratori ap¬ 
plicati al telegrafo. aU'ufficio 
dei conti correnti provinciali, 
ai servizi di sporlellena dei pa¬ 
lazzi postali c gli autisti. Do¬ 
mani entreranno di nuovo in lot¬ 
ta per ventiquattro ore i riparti¬ 
tori. Oggi si svolgerà intanto 
la riunione della commissione 
mista amministrazione sindacati 
iver discutere alcuni dei proble¬ 
mi oggetto dell'attuale vertenza. 
Alla luce dei risultati di que¬ 
sta riunione i sindacati della 
FIP-CGIL, nel corso di un’as¬ 
semblea dei postrlogr.afonici ro 
mani, iirendcranno ulteriori deci¬ 
sioni di loti,! da attuarsi nella 
settimana pros'-iina se saranno 
considerali negativi 

INPS - Che cosa succedo al 
riNPS? Nonostante i sindacati 


CGIL. CISL e CTD.A abbiano 
revocato da lunedi lo sciopero, 
la direzione non ha ancora prov¬ 
veduto a riaprire i cancelli della 
direzione generale aH’EUR, fa¬ 
vorendo così l'opera di gruppi 
di persone, fomentati da ele¬ 
menti di destra, i quali sia ieri 
l’altro che ieri hanno potuto, 
sotto gli occhi della polizia, 
compiere gesti di violenza ver¬ 
so gli impiegati che volevano 
riprendere il lavoro. 

Ieri mattina, una delegazione 
della CGIL, ha protestato presso 
il direttore generale Carlo Al¬ 
berto Masinì per l'atteggiamen¬ 
to deU’amministrazione. conse¬ 
gnandogli poi. al termine di un 
vivace cfSlIotiuio. una lettera in¬ 
viata anche al presidente Fa¬ 
nelli e vice presidente Cruciani. 

Nella lettera, si mette in evi- 
deiiza come Tamministrazione 
non abbia preso alcuna misura 
intesa a consentire l'accesso 
negli uffici agli impiegati e la 
riprc,sa del lavoro, bensì per¬ 
metta tuttora la presenza nei 
locali dell istituto degli organiz¬ 
zatori e fomentatori delle vio- 
ilenzc... Infine 1 alettera con¬ 
clude affermando clic «la ripre- 
.sa del lavoro potrà avvenire 
soltanto quando ramministrazio- 
nc avrà provveduto a ripri.sti- 
nare la normalità alLinterno e 
all’e.sterno dei locali ». 

MESSI COMUNALI ^ I mes¬ 
si comunali hanno occupato ieri 
la sede dei loro uffici al Campi¬ 
doglio. L’occupazione è stata Io 
sbocco di un'agitazione che si 
protrae già da tcmpvi. I messi 
chiedono il ricono.'-cimento nel 
ruolo degli amministrativi per 
la carriera esecutiva. I.,a giunta 
comunale, aveva emesso una de¬ 
libera. nella quale si accettava¬ 
no le richiesta vici lavoratori, 
ma qiie.sla è stata Ixx-ciata in 
sede governativa Proprio in 
reazione a questo prov vcdimen- 
to 1 messi comunali hanno at¬ 
tuato roccupazione. 


Vsiisrdi ■i g ils i Mi i oi i s mbìoooIs 

In corteo 
per la casa 

Dall’Esedra a piazza SS. Apostoli 
Comizi e assemblee nei quartieri 

Vantrq) aora al auolgorà e Henne la granda manHaalaatoiia 
■Miianala per la coaa • Fogua fitta- A»a ora 18 I aartacipanti 
al cencnntrermnne la piana Eiodra; da qui partirà ua carta# 
cha roggiuogarà piana Soatf Apaaàaii dava ai tarrà un pub¬ 
blica canaUto. ti corta# porcorrarà via Cavour, via dai Fori 
In^rioli o piana Voootia. Al comiil# parloranno Po*. Achilli 
dol PSI, Pop. Piotvo Awoadolo por U PCI, Pon. CoccUloro por 
il PSIUP o Aldo Tonotti, logrotorio naxionalo dolPUNIA. La 
monifostaaioiia torà proaioduta da Vincoiuo Borghatto dal- 
PAnocioaiano inquilini coso oconomicho o popolari di Milano. 

Aito maaifoataziono prondoronno parto ^logaiioni di lavo¬ 
ratori, dalla aoaociaziool rh* rarrAlnw d! 

di inquilini. A Roam, dova H prohtoma dalla caM à partico- 
laraaonta vivo o proaunta, ancho aggi si avatgaranna camiti 
a aaaambia# in prapamiana dalla manifattaiiana di vanardi. 
Alia ara 14JÌ alla QarbataiU pariarà Loda Calambinl a • 
San Paolo Tina Cacto; un'a aa amblaa dogli adlll ai tarrà a 
Printa Parta, allo ora 19, con Calatanti; un comizio ai forra 
alla 19 alPAibaraiia con Valara a al Trulla alla 19 con Aldo 
TanoMi. 


E’ gravissima al S. Eugenio 

Nell'acqua bollente 
una bimba dì 3 anni 

La disgrazia è accaduta a Pomezia — La piccina 
è. caduta nella tinozza preparata per il bucato 


Ha tre anni: è caduta in una 
grande tinozza piena di acqua 
bollente ed ha riporto ustioni 
gravissime. Ora è ricoverata al¬ 
lo speciale refiorto dell'ospedale 
S. Eugenio dove i medici stan¬ 
no facendo di tutto per sal¬ 
varla. 

La disgrazia è avvenuta, ful¬ 
minea, a Pomezia dove la pic¬ 
cola ciartiela Soldati, di tre anni, 
era in casa — in via Cinque 
Poderi — insieme alla madre, 
(tostei era affaccendata nei suoi 
lavori di casa: si apprestava a 
fare un bucato e per questo 
aveva sistemato nella stanza da 
bagno una tinozza colma di ac¬ 
qua bollente. Stava per andare 
ad aggiungere il detersivo e co¬ 
minciare il suo lavoro, quando 
ha .sentito dalla cucire un urlo 
raccapricciante: ha intuito su¬ 
bito che doveva essere accaduto 
qualcosa ^ grave, si è preci¬ 
pitata nella stanza accanto, ed 
ba trovato la piccina immersa 
nell'acqua bollente, già senza 
sensi, che vi sto va annegando. 

Senza concedere un attimo al 
suo dolore, la donna ha afferra¬ 
to Daniela, l’ha avvolta in una 
coperta ed è cor.sa in strada. 
Qui ha fermato un’auto di pas¬ 
saggio c si è fatta accompagna¬ 
re d’urgenza aU'ospedalc. I me¬ 
dici, però, si sono trovati di 
fronte ad un caso gravi.ssimo 
che richiedev-a un intervento al¬ 
tamente specializzato: ustioni di 
primo, secondo e terzo grado 
avevano martoriato tutto il 
corpo di Daniela. Immediata¬ 
mente un'autoambulanza ha ini¬ 
ziato una corsa angosciosa alla 
volta di Roma, dove la bimba 
è stata ricoverata nello speciale 
reparto ustionati dell’ospedale 
S. Eugenio. Qui i medici l’hanno 
ricoverata, con prognosi ri.ser- 
vata, ed hanno iniziato i diffi¬ 
cili trattamenti con i quali ora 
sperano di saU'arla. 


E' moda 
la compagna 
Carolina Onofri 

La compagna Carolina Onofri, 
vecchia militante del Partito, 
madre dei compagni Remo e Ro¬ 
molo .Alessi, è morta l'altra not¬ 
te. Carolina Onofri partecipò sin 
da giovanissima alle lotte del 
movimento operaio. Nel lontano 
1904 venne arrestata nel corso 
dì una lotta sindacale allo stabi¬ 
limento Poligrafico Calzoni e 
Villa. Nel 1922 partecipò a uno 
scontro a fuoco con le squadre 
fasciste in via Vittoria e per 
tutto il periodo del fascismo s<^ 
stenne nella lotta clandestina il 
manto e i figli, costretti poi al¬ 
l’esilio. Prese parte alla Resi¬ 
stenza e dopo la Liberazione par¬ 
tecipò sempre attivamente nelle 
file del Partito alle battaglie 
per il lavoro, la pace, la demo¬ 
crazia. 

.Ai compagni .Alessi le più fra¬ 
terne condoglianze della Fede¬ 
razione. della sezione Campo 
Marzio e dell’Unitò. 


Al sedicesimo chilometro della Flaminia 

Sorpasso e scontro 
frontale: un morto 


Picchiò un fotografo 

4 mesi 
a Delon 


•Màiiì Dì-Ìuii tf due sue guar¬ 
die del corjK), Jean Bonnette e 
Pier Caro, accu.sati il primo di 
minacce e gli altri due di dan- 
neggianìento e percosse, sono 
stati condannati a quattro me 
SI di reclusione dal pretore .Al¬ 
fredo Pasciucco. Il magistrato 
ha negato loro anche la sospen¬ 
sione condizionale della pena 
e di conseguenza se torneranno 
in Italia saranno immediata¬ 
mente arrestati. Airorìgine del 
processo è un incidente che ac¬ 
cadde il 26 marzo scorso in un 
ristoranto romaos. 


Ha tentato un sorpasso azrar- 
riato e si ò irovato improwisa- 
mento di f,oiite ad una veloce 
vettura proveniente dalla dire 
zionc opposta contro la quale 
la sua utilitaria si è schianta¬ 
ta: è morto sul colpo. Suo fra¬ 
tello, che gli era accanto, è 
rimasto ferito molto gravemen¬ 
te. 

Alvaro Fabiani di 45 anni, 
residente in provincia di Viter¬ 
bo. era stilla Suo « *^0 « lai* 
gata VT e gli era accanto il 
fratello Silveno di 35 anni. Pro¬ 
cedeva sulla via Flaminia, pro¬ 
veniente da Roma, e quando è 
giunto al chilometro 16.450 si è 
trovato in coda ad un camion 
targato Perugia, condotto da 
•Angolo Petruccioli. Ritenendosi 
sicuro, l’uomo ha deciso di sor¬ 
passare il pesante automezzo, 
ma prima che la « 600 » rien¬ 
trasse in corsia gb è piombata 
addos.so una c Alfa 1750 » tar¬ 
gata Roma, condotta da Attilio 
Della Bitte, dia procedeva in 


direzione di Roma. IriuUìe un 
estremo tentativo di frenata. 

Il tremendo scontro che ne è 
seguilo ha fatto capottare en¬ 
trambe le vetture, ma mentre 
d conducente della « .Alfa » non 
ha riportato ferite, il Fabiani 
é morto sul colpo, straziato dal¬ 
le lamiere contorte. 


Si cercB 
un ragazzo 

Un giovine di 14 anni. Guido 
Boselli. è scomparso dalla sua 
abitazione di Napoli venerdì po¬ 
meriggio. Al momento della 
scomparsa indossava un paio di 
pantaloni verdi c una maglietta 
estiva con un timone sul petto. 
E’ alto m. 1.65. Chi ne avesse 
notizie è pregato di informare 
Guido Castaldo, vìa Tuscolana 
n. 791 (tei. 7613601), o la fami¬ 
glia Boaelli, vicolo Nòcello 6. 
Napoli. 



m Cwitmoecehia 
per la Creda 

Allo ore 18;JO di oggi sul¬ 
la piazza del Mercato di Ci¬ 
vitavecchia, si svolgerà una 
manifestazione unitaria di soli¬ 
darietà con il popolo greco Dal 
comitato promotore fanno par¬ 
te il PCI. la FOCI, la FGS ro- 
mana. la FUCL 11 PSIUP. la 
CGIL e la UIL. Sarà presenta 
anche una delegazione di pa¬ 
trioti greci, guidata da Vaio# 
Redinaa dcH'EDA e U.-i An.i- 
Btasioe Makris dell'Unione di 
centro. Parleranno le senatriel 
Tullia Carettoni, del MSA. M.a- 
risa Rodano del PCI e Lucio 
Libertini del PSIUP. 

Meiidmm Ji classe 

Il comitato di base dell# fa¬ 
coltà di Medicina, la commis¬ 
sione scuola. la commisemnr di 
sicurezza sociale della Federa¬ 
zione. parteciperanno al dibat¬ 
tito sul tema « Medicina di clas¬ 
se », che avrà luogo alle 20,3# 
di oggi, nel teatro della Fede¬ 
razione in via dei Frentani. 

Casa della Cultura 

Alle 21,15 di questa sera, al¬ 
la Casa della Cultura, in via 
della Colonna Antonina 52. ter¬ 
za serata di Poesia e Critica. 
Gianni Toti presenterà Adria¬ 
no Spatola e Renzo Paris Do¬ 
mani. sempre alla Casa della 
Cultura, avrà luogo alle ore 21. 
r.issemblea generale della se¬ 
zione romana Giuristi Demo¬ 
cratici Negli stessi locali ver¬ 
rà inaugurata venerdì alle l*?. 
una personale di Nicolò DI 
Stefano. 


il partito 


COMMISSIONE AZ. PP. E 
MUNICIPALIZZATE — Ora 1941 
in Fadaraziona. 

POLIGRAFICO CAPPONI — 
1740 assemblaa callula con DI 
Slafano. 

BPD (Colleferro) — 17,30 Ca- 
mltolo Diratlivo Fusco Sirufaldl. 

OSPEDALIERI — Domani oro 
17 in fedarazion* con TrIvalli a 
GioggI, 

CORSO IDEOLOGICO — Apol- 
lon 940 prima laiiono Quatlruc- 
cl; Fatma (CinacìHà) 18,30 ter¬ 
za iaziona Aida Tiso; Piairalata 
1I,]Q quarta leziono Quattruccì. 

DIRETTIVI — Monto Mori# 

20.30 Oi Stefano; Testacelo 30 
attivo Rischi. 

FGCR — Commissiono borgo- 
to a quartieri allargata a tutti 
i rappresentanti dei circoli — Ore 

18.30 in fedcroilene. 

VILLA CERTOSA — 14,30 ^ 
Costituzione circolo • Spagnelol- 
ti - Trapani. 

SEZIONE BORGO-PRATI ^ 
Domani elle ora 20,30 dibattito 
sulla crisi del PSI. 

F.G.C.R. - Ore 11 In Fede¬ 
razione riunione — Commissiona 
studenti medi; Ore 1840 In Fe¬ 
derazione riunione Commissione 
Borgate • Quartieri; ore 14 In 
Federazione riuniono Commla- 
siono d'organizzaziono. 


UOMMi E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU' GIOVANI 

L capelii gnci o bianchi o- 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famoaa 
RINOVA liquida, solida n cro¬ 
ma fluida o far men, apeciaJa 
per uomo, composto lu formula 
americana. 

le pochi giorni, progreMiva. 
mente e quindi senza creare 
c squilibri > imbarazzanti. J gri¬ 
gia aoanaoa e t nanelh ntorai- 
OQ dèi ookm di gioventù, aia 
esso stato biondo. eaAooo. bru¬ 
no o aero. 

Non è una comime ixitura a 
non ricniede scelto di tinte. 

Rl-NU-VA « usa come una 
briUantina oon unge e mon- 
tiene ben pettmau. 

Agli uommi che... Danno trev 
u, consigliamo la ouovisatma 
Rmova Ut, studiata ascluaiva- 
mento p« loro. 

Sono prodotti da Laboratori 
VaJ dt Aoconaa » voodita Mi¬ 
la p rol liw ecle o tanMcào. 
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Comunicoto dot PCI 

Rivemlìcota 
UM soluzione 
deniocratica 


L’opera dì Prokofiev a Roma 

Nel «Giocatore» 


I BAGNI 
DOPO IL 
DESERTO 


per gli enti 
del cìnofflo 

La Commissione cirxma e la 
Sezione culturale dei PCI hanno 
diffuso ieri il selciente comu¬ 
nicato: 

« La CofTiimssione cinema e 
la Sezione culturale del CC del 
PCI. di fronte alla sempre più 
viva essenza del potenziamen¬ 
to e riordinamento delle so¬ 
cietà cinematografiche statali, 
ribadisoooo che il problema 
specinco non poira trovare so¬ 
luzione se non nel quadro di 
una revisione radicale dei cri 
teri che ogfti ispirano i rap 
porti fra lo Stato e la cinema¬ 
tografia. 

« Pertanto, conformemente 
alla volontà espressa anche 
dalle forze della creazione ar¬ 
tistica e del lavoro, richiamano 
Tattenzione sulla necessità che 
gli strumenti pubblici siano de¬ 
mocratizzati e messi al servi¬ 
zio di finalità culturali e socia¬ 
li: il che implica il nfluto di 
frettolosi palliativi ministeriali 
e un approfondito e serio in¬ 
tervento del Parlamento. 

« Colgono infine l’occasione 
per annunciare che. conclusa 
r^aborazione dei lineamenti 
generali relativi ad una rifor¬ 
ma legislativa in materia cine¬ 
matografica. il gruppo parla¬ 
mentare comunista si appresta 
a presentare quanto prima un 
progetto di legge ». 


verve e 
malizia 

Uno spettacolo brillante nonostante 
lo difficoltà delle porti vocali 


Il giocatore di Prokofiev: 
spettacolo brillante che chiu¬ 
de in bellezza c'è ancora 
una tornata b.dleUistica) la 
stagione del Teatro dell Ope- 
ra. Brillante, nva non facvle 
come l'opera di P^okofie^’. La 
ferve del compositore è pie¬ 
na (b malizie. E questa musi¬ 
ca (corre tutta d'un flato) 
par che nasconda sempre qual¬ 
cosa. n linguaggio del giova 
rie Prokofiev è spesso stravin- 
skiano (non cl v-uol molto ad 
accorgerserw) e spesso sem¬ 
bra partire dalla Sagra della 
primavera- Senonchè il rife¬ 
rimento appare ironico, come 
se al più giovane collega di 
Stravinski (nove anni di me¬ 
no. e sono anche questi due 
russi a mettere a soqquadro 
U mondo musicale) piacesse 
proprio smantellare U senso 
preistorico del Sacre e scara¬ 
ventarne i frammenti contro 


una storia, una certa società 
che iinpivne altri riti (c altri 
sacnfici). pt-r assicurarsi c 
propiziarsi il nfiorire di una 
corrotta sopraw i\ enza. inutile 
aH'uomo. Nel viluppo di situa¬ 
zioni (quelle del racconto di 
Dastoievski travasato anche 
in film, a proposito, con Cro 
gory Peck) che, a mano a ma- 
no, richiedono \ittime (servo 
no soldi) soprattutto ai gio 
vani. Prokofiev inseri.sce si 
tuazioni foniche, violente e 
spietate, sottilmente in pule 
mica — ci è sembrato — con 
quelle che coinvolgono il mon¬ 
do naitologico di Stravinski. 
Fa «alvo, però, il vecchio cuo 
re della Russia attraverso il 
personaggio della N’onna. 
Quando la Nonna appare in 
.scena, la musica cambia e 
acquista un nuovo slancio at¬ 
traverso una vocalità accen- 
tuatanaente nisaa. Tutti gli al 
tri personaggi incorrono nel- 
Tirorua. nel grottesco, nel ca¬ 
ricaturale. 


«Capriccio» il nuovo 
film di Chaplin 

Le figlie Josephine e Victoria nel « cast » 
Le riprese a Londra in autunno 


LONDRA. 27. 

Charlie Chaplin si accinge 
• realizzare un altro film. In 
esso appariranno due .sue fi¬ 
glie. Josephine di 20 anni e 
Victoria di 18. Non sono stati 
scelti ancora gli altri attori. 
Le riprese dovrebbero comin¬ 
ciare in autunno e il film do¬ 
vrebbe essere pronto per la 
distribuzione la proisizna pri¬ 
mavera. 

Sono in corso trattative per 
affittare uno studio a Londra, 
probabilmente quello di Shep- 
perton. e si sta anche discu¬ 
tendo con una grassa com¬ 
pagnia americana per quan¬ 
to riguarda la distribuzione. 

Jay Epsteìn. rappresentan¬ 
te londine.se di Chaplin. ha 
detto: c II film si chiamerà 
The freak (t H capriccio »). 
La sceneggiatura è già fini¬ 
ta e Chaplin è atteso a Lon¬ 
dra la prossima settimana 
per il lavoro preparatorio. 
Sarà un film importante, una 
commedia secondo la tradi¬ 
zione di Chaplin. La lavora¬ 
zione durerà circa quattro 
mesi. E questo non sarà 
affatto Tultimo film di Cha¬ 
plin. Ce ne sarà un altro 
che egli ha in mente. Niente 
male per un uomo di 80 an¬ 
ni. eh? *. 

L'ultimo film di Chaplin è 
stato La contesita di Hong 
Kong, con Sophia Loren e 
Marion Brando. La prima 
mondiale del film si tenne a 
Londra nel gennaio del 1967. 


Abolite le 
classìfiche 
al Festival 
di Sanremo 

MILANO, 27. 

.Al prossimo Festival di San¬ 
remo non CI saranno nè clas¬ 
sifica nè canzone vincente. Lo 
ha re.so noto oggi a Milano 
Gianni Ravena a una conferen¬ 
za .stampa nel corso della quale 
.si è anche annunciato che la 
data della manifcstaziono cano¬ 
ra è stata fissata per il 26. 27 
e 28 febbraio. 

Sequestrato 
il film 

« Inoltro faccia 
del peccato» 

FIRENZE. 27 

L'autorità giudiziaria ha di¬ 
sposto ieri il sequestro della 
pellicola L'altra faccia del pec¬ 
cato, un film sugli aspetti della 
libertà sessuale. Il film era in 
programmazione, in seconda 
visione, in un cinema di Firen¬ 
ze ed è stato sequestrato per 
il suo preteso contenuto osceno. 
Gli atti sono stati trasmessi 
alla Procura della Republica 
di Terni, territorialmente com¬ 
petente: il film è stato infatti 
proiettato per la prima volta 
in Italia in un cinema a Terni, 
il 6 marzo scorso. 


E c'è qualcosa che sì ricol¬ 
lega anche a tradizioni rus 
se più antiche. Talvolta, 
quando 1 personaggi si con 
centrano nel tramare e-vpe- 
dienti. affiora il ricordo riel 
vecchio Pimen che. nel Boris’, 
.sta assorto nel fissare .sul'a 
carta le vicende della storia. 

Altri infiniti riferimenti po¬ 
trebbero scorgersi in questa 
bizzarra, geniale e vorticosa 
partitura. Tuttavn'a, quelli ap¬ 
pena accennati bastano a far 
capire che la brillantezza del¬ 
l’opera non sta tutta nelle tro¬ 
vate brillanti. H giovane Pro 
kofiev consapevolmente si po 
ne come luminosa punta di 
attacco nel rirmovamentó di 
tradiziorw e con tutta la sod¬ 
disfazione del « tartaro > che 
sbaraglia il campo a suo pia¬ 
cimento. Lo dice anche Ales¬ 
sio. sul finire dell’opera: t E* 
triste la roulette, dopo ohe il 
tartaro l'ha presa d'assalto». 

Irresistibile è, poi, il c cre¬ 
scendo >, anche qualitativo, 
driTopera con qudla musica 
ruotante intorno alia roulette 
come la pallina intorno a] ros¬ 
so e al nero. D canto de! crou¬ 
pier ha una ieratica, rituale 
fis-sità. Lo sbalordimento per 
le vincite di Alessio è il pre¬ 
testo per sbeffeggianti atteg¬ 
giamenti « fugati ». ecc 

Bruno Bartoletti ha svolto 
anche Im un bellissimo t cre¬ 
scendo > nelle .sue ultime esi¬ 
bizioni (Macbeth. Korvta, Gio¬ 
catore). riuscendo a legare 
l’orchestra (smagliante ricca, 
limpida, generosa) a un vero 
impegno d’ordine culturale. 
Ed è il nnassimo che pos.sa ri¬ 
chiedersi a un direttore d'or 
chestra alieno dalla routine. 

I cantanti — un po’ in diffi¬ 
coltà per gli impervi giri della 
prosodia presupponenti, però, 
una netta dizione — hanno an¬ 
che essi viv’amente partecipa¬ 
to alla difficile brillantezza 
dello spettacolo’ Nicola Ros.'ii 
Lemeni. .Iolanda Meneguzzer. 
Juan Oncina. Mirella Parutto, 
Scipio Colombo. Gino Rinim- 
berghi. Franca Mattiucci. An¬ 
tonio Pirino. Ettori Gerì, Clau¬ 
dio Ginmbi. Mario Ferrara e 
via via. tutti gli altri. 

Un alto merito va poi alla 
meditata regia di Giovanni Po 
li. ben calata nel clima del 
teatro russo ottocentesco, e 
straordinaria nel contrappun 
tare una indolenza a uno sca¬ 
tenamento di energie II rhe à 
stalo reso possibile anche dalle 
az7PecatÌR.sime scene di Giu¬ 
seppe Zigaina. un po' in penom¬ 
bra come emergenza di un so- 
eno 0 di una allucinazione ma 
sempre cariche di attesa e di 
dramma rwluralistiebe ed ir 
'•eali nello stesso tempo, cro¬ 
ma Reamente cupe. 

Applausi e chiamate agli in¬ 
terpreti tutti feantanti. diret¬ 
tore reg'sta. seenografo) han¬ 
no scandito il fluire dell'opera 
e dello .spettacolo. 

e. V, 


Successo di 
due conceiiiste 
ungheresi 

La violinista Vera Gyarmati 
e la pianista Agnes Katona 
hanno eseguito alla Sala Ca 
sella un applaudito con.fio 
organizzato dall'Accademia f > 
larmonica Romana Era pre¬ 
sente un folto pubblico tra cui 
l'ambasciatore d Ungheria Jòz- 
sef Szàll 0 il direttore dell'Ac¬ 
cademia ungherese Tibor Be¬ 
nedetti 

Vera Gyarmati e Agnes Ka¬ 
tona, ami>edue solista della Fi¬ 
larmonica nazionale ungherese, 
sono noie, oltre che al pub¬ 
blico Italiano, anche al pub¬ 
blico internazionale per ave''e 
eseguito concerti (n van paesi 
tra cui la Francia, l’Austria, 
la Germania, i Paesi scandi¬ 
navi. rt'nione Sovietica a altri 
Paesi socialisti. 


MAGHUVELU 


/e opere 

a ciir» di Gian Franco fierardl 
pp. XUV410. L IMO 

Prefazione dt Giuliano Procacci 



Moehliivolll rivoluzionarlo; la opera dal grande 
o Segretario fiorentino > con un saggio Introdut* 
tivo ricco di nuovo illuminanti interprataalonl. 


EDITORI RHINITI 



NIZZA — Brigitte Bardo) o il sue attualo accompagnatoro Pa¬ 
trick Gilles sono sulla Costa Azzurra por un poriode di riposo. 
B.B. è reduce da un viaggio noll'lntorno dolio Tunisia che l'ha 
molto affaticata. 


Tavola rotonda al Luce 

Abituare 
i ragazzi 

al cinema 


Sul tema Film per ragaz¬ 
zi si è tenuta, l'altra .sera, 
airidituto Luce, una tavola 
rotonda alla quale hanno par¬ 
tecipato Mino Argentieri, Uo- 
stan/o Cii-’tantini. Alberto .Mo¬ 
ravia, Morando Morandini. 
Franco Ro.ssi. Paolo Valma- 
rana, il giudice Federico To¬ 
rnassi e Evelina Tarroni. Il 
dibattito è stato preceduto 
dalla proiezione del Film Un 
amica di Ernesto - Guida. Va¬ 
le la pena di ricordare che 
il film è stato premiato alla 
Mostra di Venezia dello scor¬ 
so anno (Sezione film per ra¬ 
gazzi). è stato presentato in 
altre ra.ssegne all'estero, ma 
non è uscito ancora in Ita¬ 
lia. Prodotto dall'Istituto Lu¬ 
ce — l’ente di stato che ha 
tra i .suoi compiti quello di 
fare film p<T ragazzi ~ vie¬ 
ne distribuito dalla Colum¬ 
bia, società americana. Qui 
■Sta uno dei punti della si¬ 
tuazione contraddittoria in 
cui si dibatte, in Italia, il ci¬ 
nema per ragazzi. Lo ha sot¬ 
tolineato Argentieri, quando 
ha detto che gli incentivi che 
lo Stato dà al cinema per 1 
ragazzi vengono impiegati a 
fini speculativi, mentre an¬ 
drebbero spesi per la distri¬ 
buzione del prodotto, (raffor¬ 
zando. per esempio, il circui¬ 
to delle sale comunali). 

« Non basta produrre film 
per ragazzi, bisogna abitua¬ 
re i giovani al cinema, e 
questo può e deve essere fat¬ 
to attraverso le sedi natura¬ 
li: scuola e associazionismo. 
Ecco perchè l'ingresso del ci- 
nem.a nella scuola è insepa¬ 
rabile dalla riforma di questa 
ultima ». 

Morandini si è detto scet¬ 
tico sulla possibilità di una 
cinematografìa per ragaz.zi. 
affermando che ciò è stato 
realizzato solo nei paesi in 
CUI il cinema è m mano allo 
Stato (cioè nei paesi sociali¬ 
sti n.d.r.), ma ha sottolinea¬ 
to * la nece-s.tà di mo-.lrare 
ai giovani dt I buon cinema, 
abituandoli ad essere spetta¬ 
tori attivi ». 

Sordi nella 
giuria del 
Festival 
di Mosca 

MOSCA, 27 

Numerose personalità della 
cmemati>gralia mondiale han¬ 
no confermato la loro parte¬ 
cipazione ai lavori della 'lu- 
ria dei FestivaJ Cinemato- 
grafico Intemazionale di Mo¬ 
sca. che si aprirà solonne- 
1 mente il 7 luglio nel Palazzo 
' d*- Congressi del Cremlino. 

I I>eiìit Kmiìa. che sara chia¬ 
mata ad assegnare tre pre¬ 
mi d'oro agli autori dei mi- 
gitort film, faranno put« gli 
attori Alberto Sordi t Italia). 
Teresa Diop (Senegai) Erwin 
Oeshonnek fRDT). 1 registi 
Kawalerowicz (Polonia), Vv» 
Ciampi (Francia), Dev Anand 
(India), lon Popescu-Gopo 
(Romania). Istvan Szabo (Un¬ 
gheria). 

Nel quadro del VI Festival 
cinematografico di Moeoa si 
terrà un concorso per 11 film 
per l’infansia. L’opera dei ci¬ 
neasti che si rivolgono all’ln- 
fanzia, verrà esaminata da 
note personalità 


Moravia, infine, rithlaman- 
dosi al tema « violenza e ses¬ 
so ». che dominerebbe oggi la 
produzione cinematografica, 
ha detto che non sono film 
di questi tipo a influenzare 
negativamente i giovani, quan¬ 
to i mezzi di comunicazione 
di massa (< caroselli », roto¬ 
calchi. eccetera) che hanno 
sulla gioventù un effetto di¬ 
sumanante. SostMiendo, infl- 
AO. che- ì c ragazzi amano 
tutto > e che « l'infanzia ha 
un eccesso di energie che de¬ 
ve spendere », lo scrittore ha 
finito con l'affermare ia ne¬ 
cessità di lasciare ai giovani 
la p(>ssìbiljtà di fare le loro 
esperienze e c di rompersi, 
quindi, la testa come abbia¬ 
mo fatto noi ». 


lagrime 

Teatro 

La promessa 

Il foi-iiiiiato dramma dello 
.st riU<i[<- Mun-tu o .Alexei .Arbu- 
zov Iai prome^-^a (titolo ongi- 
nale: .Mio poi ero Marat), rap- 
pn-sentato in « prima > italiana 
alla filli- del '67. e stato ripreso, 
.sempre all'Eliìeo. dalla (Compa¬ 
gnia di Frantvr Zeffirelili, con la 
regia di taieno Ziiriini. La toc¬ 
cante viteniia sentimentale, di 
CUI sono (turiallonimi due gio¬ 
varti e ima ragazza, nei tragici 
anni della guerra e dall'assèdio 
di Ix-ii rigrado. ha avuto arteora 
uaa volta quali persuasivi in- 
terpre:, .Xnnatnaria Guamien e 
(iiancailii Giannini, mentre Giu¬ 
lio B'^o.ti 'la .sostituito, con non 
unno!,’ elludtia. Umberto Or¬ 
sini \.\arii(nij‘ applaudito, lo 
S(>tta<<>lo -.1 replica. 

vice 

E' 0 Roma io 
Comunità foofrale 
Emilia-Romogno 

It prrn'tii/re di Brecht friela- 
bti', 1 / de! testo settecente- 
<.1 .Ino!) Ia;nz) verrà prc- 
M ii'.i'-> du i .mi sera a Roma, al 
( ( n‘-.i • -la. a (’<»munità teatra 
le <i>-i. KiiiiIm Rmnagiva. con la 
•(-.i.i i Kuìm.i’.u (jiiicciardmi. 
K f| H --10 .1 i--r/z> spt>ttacoio ido- 
f>ri Oh mcelli di .Aristofane e 
di HiK'hner. entrambi 
tori i.t re)Ua di (jiancarlo Co- 
ix II .1 z/a’u rialla Comunità 
. 1111 .. .1 ..1 fi.i attori, tecnici 
e o,,-i.i’.i 1 ' iltiirali) in sette 
riK--. di att vita. 

I n b. .in< IO di tale stagione 
ver a f.itm uitgi («omeriggio. alle 
u .. !') <il t .•■l'ralu. dal regi-.ta 
r.i*. . 1 - ini f datili atto-: della 
Co 11 l’i ’.i PI ! tor-a) di un incon¬ 
tro <on 1.1 -lampa e con i rap- 

... di "e a'SOt-iazi<>ni e 

fk-i tirco.i culturali romani. 

Morto Pottoro 
Jeffrey Huntor 

L attore Jeffrey Hunter è mor¬ 
to oggi dojrt cA-ser stato sotto¬ 
posto a un operazione al cer- 
vello deci-a dai medici nel ten¬ 
tativo di far fronte alle gravi 
conseguenze di una caduta (ac¬ 
cidentale. set ondo la ptdiziai 

Jeffrey Hunter, che aveva po¬ 
co pili di -U anni (era nato il 
2.‘> novemlirt- 1926). esordi come 
attore nel '51, ed interpretò nu- 
mertisi film con regimi anche 
di vaglia, come Hathaway. Ford. 
Kitt e .Niehoias Ray: nel Re 
dei re tl96!) di quest'ultimo, 
vesti 1 panni di Gesù Cristo 
Apparve anche nel Giorno più 
kmoo (1963), riedito in queoti 
giorni. 



4* concorto ol 
Ridotto doirOporo 

Venerdì, alle 21 , quailu i-uti- 
Cerm per gli s lllvuntri niusi- 
eali romani • Verranno esif- 
guite muaiche di C’»-h.i-e Ne¬ 
gri IXVI aec ), Anonimo del 
XVI aec., Vir.cr«iii> f.jhU-o, 
Francesco Sor. CoWredo Pe- 
traMu. Manuel De Folla. Jo.c 
quin Rvidrigo. Marci-llo Panni, 
Alberto Soresma f'reruleraiino 
parte al l'onverto i miUmi Krne 
•Ito Ditelli. Malore Wrigtit, 
Tommaso Muta. Mani ilio e .An¬ 
tonio Saldar.-lli olite al Sestet¬ 
to Italiano L-aca Marenzio 

AlPOporo seconda 
del Giocotore 

Ot)in«àiu. ciile 21 . in «itib .ìKc 

« n ftUHsiUvr** ' 

dì Sàtiri Pi okotlev. novità p* r 
Huiiia (rappr n S4 1 Maestio 
concertatole e direttore llru- 
iio Bartoletti Regia di t.io- 
v-anni Poli S<’ene di (.iiiseppe 
Zigalna (nuovo alleslinit-nto l 
Interpreti princip.di Jolanda 
Meneguzzer. Mirell.i p.muto. 
Franco Maftiucci. Juan Dnci- 
na. Nicola Rosei la-ineni. Cino 
Sinimberghi. Seipio Colomtio. 
Ettore Ceri c Cl.iuilio Cionitii 
Maeatro del coro Tultio Uoiit 
Lo spettacolo verrà n-plu.u.i. 
sabato, in ahhonaiiiento .ille 
terze Diimcnica 1 giugno, ul¬ 
tima di s Alda « 

COIKERTI 

AOCADE.MIA FILAR.MOMCA 
ROMANA 

Domani alle 21 I i al Te.itro 
Oliiiipicn speltacoln music.ile 
riedicato al coniposnorc Mau- 
t icio Kagel con la regia del- 
lautore dagl 2«). Biglietti 
in vendila alla Filarmonica 
(.tIZ.Vk)) Venerdì alle lu alla 
Sala CaselLi per .< 1 ferri tle| 
mestiere» M.irlolma De Ho- 
beiti* tlluslrerà il clavicem¬ 
balo So<-| e iscritti alla » -Se¬ 
zione Ciovanile u sono inv-i- 
tatl 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Lunedi alle 21.15 al Piper 
Club J S. Bach 
ASS. rERGOLESIANA 

Domani alle ore 21.15 ctilcsa 
arili rican.i S P.iolo .< cui- 
certo stagione 'uy Musu-lie 
Corelll. Vivalrli. Pergolesi. 
.1 M Leda ir, Telemann, Ha- 
meau 

TEATRI 

ABACO (Lung.re Mcllini 3.T-A) 

alla' RINGHIERA (Vi» de' 
Rtori. 81) 

.Alle ZI .10 iiltim.-i settimana l.i 
C l.i <i II Cl Uppo ilii K l'oi - 
rieella nel • Prlriio spellScnlii 
di niiiisensit In Italia - luuov i 
eili/ioiiei eon F liutt.i. V 
Ciceor-iiippo S M.irtino E 
Mesiti. W Piergentili. E Tnr- 
1 icell.i 

ALL'ARTE CLUB 

Alle IM '.O " I Folli , III - Vi¬ 
colo dei liarboni . c oiniii.-- 
dia In 2 tempi di Nino D.- 
Tollis con A. Bnn, M Faggi. 
M. Monti. A Pcrlim. D Reg¬ 
gente Regia De Tollis 
ARLECCHINO (Tel. 688569) 
Alle 2l,a0: • Faust '«7 • di 
Tommaiio Landolfl. ReigU 
Sandro Seuvv. 

' «ÉAT 9t ' ' ' ' 

Imminente rappresentazione 
del Gruppo Teatro in » Wov- 
teck ■ ai Buchner 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16J)0 la C la 
D'OrIglla - Palmi presenta - 
s Ave Mari»» riduzione tea¬ 
trale di E. Simenc Prezzi 
familiari. 

CAB 37 

Alle 23 Fiorenzo Filorentini 
presenta • Che ne pensate del 
697 » cah.-iret i liantant r-ori I. 
Ranfl, -M L Serena. D Cal¬ 
lotti Ultimissimi giorni 
CENTOUNO (V. Euclide Tur¬ 
ba zé - traverna Viale Ange¬ 
lico) 

Domani alle 15.30 c 17.30 C i.* 
Teatro Nuovo Monrlo presen¬ 
ta • L'allegra banda > com¬ 
media per ragazzi di Tito 
Pignelro Musiche Lilian P.iz 
Regia Roberto Calve 

CENTRALE 

Domani alle 21.LS la Comu¬ 
nità Teatrale Emilia-Kom.i- 
gna presenta « Il precettore • 
di Benolt BrecIiL Regia R. 
Guicciardini. 

CHIESA S. MARIA DELLA 
OONSOLAZIONB (Foro Ro. 
maao • Tel. ttàlM) 

Alle 21.15 C.ia Teatro d'Artn 
di Roma presenta «9. Fran¬ 
cesco • Zacopone da Todi • 
con G Mongtovino. G. Mao- 
Btà, M. Tempesta, L Rabbi 
Regia Maestà. 

UIRBINO 

Domani alle 22 30 2" scttim i- 
iia • natirlechion » di Cu.isi 
Ferri. Curatola con fi I)'An¬ 
gelo. T piazza. A Pometli. 
R Rufino. O Straru/ii .M 
piano Lillo Ri-gia M Rai - 
letta 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.43 ultlm.i Retiima-i.i 
Daisy Lumini r Rrppe Chi. - 
nei in • Dalsv rotrte folklo¬ 
re e Beppe come Hrassens • 
recital di canzoni 

DE’ SERVI 

Alle Ift .Saggio rii rl.nza ri..-- 
Ricrf dell.'i m.iesira c < ori o- 
grafa Vera IVtrova 
DI VIA STAMIRA 
Alle 21 « Morti senza tomh.s « 
rii J P .Sartie con M H. - 
mizl. A Man.ìni I firossi, 
H Miniutti. R M.i- i" i M 
P.il.ozzmi, 1. Tidorrui Regi.i 
f; .Sene 

ELISF.O 

Alle 21 I ■> C la ili Kr un o 
/.'’lllii-lli I 'in (" (il II 111-11 • 
A (. 11.11 riic- 1 , \ lìr iCi 

« l.a proniev-<a ». 
FILM.STUDIO 76 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

.-Mie L'C. 30 . Il rlilh del 


Le sigle che nppaleae ae- 

reale al tifali del flias 
rorrlspeadoae elle se- 
gaeale elessificaaloae per 
geaerl: 

A = Arventaroeo 
C = ('vallee 
DA = Ulsegao aalnseta 

1>0 = DsM-ameaierle 

DR = Breatsetlco 

G = Giallo 
H = Mustrale 

n ? lealliBeBlale I 

nA = Mailriro | 

nM = Siorlcu-mUeloglco | 

Il Bvstro giudizio SUI filai 
viene espresso ael mode 
segueate: 

♦ ♦WWW = rccezloaale | 

= ottimo I 

WWW = buono 
WW = discreto 

W = medioere 

V M la s vietalo al mi- | 
Bori di la ajial { 


trentanovi- di lliu In uk 
it'ri Ktdifito Duiiat e M.irie- 
li-in C.urol 

FOLKSTUDIO 

Alli- piogranitiia folk in- 
tcriiazioii.il* 

FORO ROMA.SO (Suoni e luci) 

Allo 21 it.tiMno. inglese, (ran- 
cese, tedesco, alle 22,30 solo 
inglese 

FARIOLl 

Kinoso 

PUFT 

Alle 22.30 • I racconti dello 
alo Tom . maso • con L. Fm- 
rini, E Eco, H Llcary, C. 
D'Angelo, F. Latini. Testi Pe- 
rrs Hossi. Latini. Fiegari 

QUIRINO 

■Mie LM.'S Tino Ttu.-)zzelli in 
• Mrrcailt'l. ralT.irUia - di 
Uim.iiZ» D«- Balz.ic cun (• 
(.l.iiiihbc N Langua->c(i H 
C.i.iiigr indi F .Vndrcas'i, H 
Paoli-tli, P De Luc.i Regl.t 
T l’.iiiL/zclli -Scene M bi an- 
del',i 

ROSSINI 

Alle 21.15 il Ttotro St.tbile 
di Checro e Anita Durante. 
Leda Ducei con ■ Kerondo ar¬ 
riva primo • nuvità cnmlcis- 
sima di A Retti. Regia C. 
Durante. 

SATIRI (Tel. S6S3SX) 

Venerdì alle 21.45 C la . del 
Porcospino II* con ■ UBA 
purga per bebé » grande tvtc- 
i-esso comicrt di Georges Fey- 
di-au con Carlotta Bariti) t 
Paolo lìonaeelli. 

SISTINA 

.Mll- < 11 .' 21 1.3 NlIKl T.!!.-!!!- 

to iiii’-i-nt.v Anl(in<-ll.i .S|.- 
ni Elio l’.iiuloltl. Eni icr> si- 
niuru-tli nello spctt.i< <>l<> inu¬ 
mi.di- • liiiliavniiilinit • di 1) 
V.-idc t- tt Hioccoli Corcogr 
Don Liirio 

'niRPINONA (Ex Pirandello • 
Via Acquasparto, 16 • Tel. 
653498) 

Alle 21,.30 (Ini ppote.it 1 o C.3- 
mllo 'Torres con « Teologia 
della rivoluzione » di Mano 
Moretti t‘ ClU’.i-ppn V.-tr-c.in. 
Regia Vilda Ciurlo Musichi' 
Ki.itu-o potenza. 

VALLE 

Riposo 

ARENE 

H'rriGf.A; Bora Bora, con C 
Pani (VM 18 ) S w 

VARIHA' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Volpo su entpey 1 con F<' 6 ir) 0 - 
tra DR W rivista Trottolino 

CINEAM 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362-153) 

I complessi, con N. Mionfredi 

SA WW 

ALFIERI (Tel. 290J2S1) 
Serafino, con A Cclentano 
(V'.M 14) S.A W 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Selle baschi rossi 
ANTARES (Tel. 890JH7) 

2001 ; odissea nello spazio, 
con K Dullea A WWWW 
APPIO (Tel. 779438) 
l.a plselna. con A Delon 

(V.M Hi Hit W 
ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 
Siranger In thè House 

AKISTON (Tel. 353.339) 

Metti, una sera a cena, con 
F Rolk.in (VM 18) I)R WW 
ARLECfffNO (Tel. 3S8A64) 
La pillola d'oro, con p Pavly 
(VM 18) s W 

ATLANTIC (Tei. 78aOA56) 

GB intoccabUL con J Cai^sa- 
vetea (VTT 14) UR w 

AVANA (Tel. 51.15.195) 
Summit, con G M \'o|ontc 
(VM Ifl) DR W 
AVENTINO (rn. 572.137) 

Girando Intorno al cespuglio 

di more, con U Ev.iri-. SA a 

BALDUIN.à ( rei. 347A93) 

l.a morte ii<in ha vesso < <i-i 
.1 Mills i; 

BARBERI NI (TeJ. 471.707) 

- l.’orgla del piitiTc, < cn V 
Mont.ind (V.M Ul |IR WWW 
BOMKENA (Tel. 426.700) 

I a notte iiitedi’li-. . .in U .Mi¬ 
ri izzoli ( '.'.M ; ( 1 s ^ 

BRANC.ACCIO (Tel. 735.255) 

Girando Intorno al resiiiiKlIo 
■Il more, l'iiii li L-. .iim S.V a 

CVPITOL (Tel. 393.2X0) 

A Ghi'iitar si niiiiir<- f.trdc 

' I 'iin.i I 

CAI'K\.MC% del. 672.465) 

I amante di (.rainlitna . . > (. 

.M \ ..Ul . 1 . .M : I IMI WW 

CAPRWK IIEPIA (T.67‘2.465) 
la via l.iriea di L Hiir^n.U 

nn «WWW 

(;i\EST\R (fel 789.242) 
t V<-oii<' I or.i <I<-Il,i si-ndf-tta 
COl.X DI Kli.s/.O (T.;{.i0..i84) 
Kom.i < < 11111 - ( Ini .ii:<>. . n .1 
( i - I \ M ■ i liK W 

CORSO (Tel. 671.891) 

I n prolessore fr.v le nuvole, 

( ori .Mf .Murriv C WW 

DLK AIaM)m (Tel. 

(tt.i!Io (<)ht.4. cori K H'ial 

« w 

EDEN (Tel. 380.188) 

-’Oill odissea nelUi spazio. <-..n 
K D'.IIr 1 \ 


I—in breve 


Tibbs difficile per Sidney Poitier 

M()I.[.^UOOI), J7. 

.Stoney Poitier ha rifiutato il cup.uiic ti: « hdUc of icar». il -e- 
guito (id film, premiato con l’Ostar. » La talrla nol'e dell i-ix t- 
lore Tibbs ». Egli tuttavia e imiiegnato a interpretare in un altro 
film, il ruolo deirispeltore Virgil Tibbs. 

Sidnej' .Poitier. eh? è aggi l'attore neg.-c pi’ù pagato del lìiouiìo. 
non ha dunque nulla contro il personaggio (ìi Tibbs: dipcnrìe 
dalla sceneggiatura. 

In fiamme il castello di Michel Magne 

i’O.MOISE. 27. 

Un violente incendio ha distrutto il castello di Herouville presso 
Pontoise. di proprietà del compositore fr.sncese .Michel .Magne. Il 
fuoco ha devastato anche i locali dove si trovavano 74 bobine di 
film e quadri di Jean Cocteau I danni sono valutati a parecchie 
centinaia di milioni di franchi. 

Gran premio internazionala fisarmonica 

EVT,\N, 27. 

n Gran Premio internazionale di fisarmonica della città di 
Evian è stato assegnato alla solista svizzera Elisabeth Maser e al 
complesso jugoslavo Harmonica-Kdos. Altri premi sono andati a 
solisti o complnti todcschi, franceii a svuMn. 


E.MBASST (TM. ITAJàà) 
Kiaabback. con F. Rabaham 
IVM 111 UR WW 

EMPIRE (Tei. U&Jtt) 

(.'ultimo paradfto DO WW 
El'RClNE (naam lURa 6 - , 
EUR . Tei. SOiOm) 

I. amaair di Gramigna con G 
M Volume IV.M 14 1 UR WW ! 
EIRUPA (Td. 815.736) 

Per ua paga» dallazi. con 
(' Eaatwood A WW 

FIA.H.MA <TH. 671JM) 

tunns Girl, con B. .-strcisan<l 

M WW 

FIAMMETTA (Td. 479.454) 
rhe <icMJphmetera 

G.ALLJ':RIA (T«L 67X387) 

'•erjftn». con A Ci-li-nt.in'y 

(V.M H) HA w 

GàRDF.N (Td. 5BLMS) 

Gialli) cobra, lon K B.ial 

G W 

GIARDINO (Td. MA46) 

( pn teli» un cielo gl «telle, 
t<ui (> Gemma A W 

GOU>EN (Td. 75Utt) 

Hrllr baMbl rossi 

IIOLIOAY (largo Benedetto 
.MarceUo • Td. 85X336) 

l.a forca può attradere. eco 
J Duri .4 OO 

IMPERIALCINE N. 1 (Teto- 
fuoo 686.745) 

4tuaria parrie, con P. Turco 
(V.M 131 DR W 

I.MPERI.ALCI.NE N. Z (Tefe- 
fono 674.681) 

l.a \riidriia di Fu Manciù 

1 l>riiu;t ) 

MAESTtJSO (Td. 786J86) 

Roma come Chicago, con J 

Cassa vetes (VM 14 1 UR W 

M.UEST1C crei. 674J6t) 
Inghliierrs nuda 

(VM 18) DO W 

MAZZINI (Tel. 3S1A43) 
l.a notte Infedele. <'<>» C .Ml- 
nazzoli ( VM 18) » W 

METRO DRIVE IN (Teldo- 
no 60^9-243) 

Bulini, con S Me Gueen G w 
.METROPOLITAN (T. 689.409) 

Vedo nudo, con .N. Mantredi 

MIGNON (Tel. m.4È3) ^ 

Cin.'ma d’Essai I.'harem, con 
C Baker IVM IBI DR «O 
MODERNO ('lei. 466.285 
l'na ragazza plullosto rom- 
pHcaia, •■<jn C Spa.tk 

IVM 18) DR W 
MODERNO .SALETTA (Tele- 
fono 459jnS) 

I vigliacchi non pregano, con 
J Garbo 4 W 

MONDIAL (Tel. 834J76) 

fai piscina, con A Delon 

(VM 14) DR W 

NEW V(NIK (Tel. 789-271) 

I complrul. con N Manfredi 

HA WW 

OLIMPlCX> (Tel. 382.635) 

Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A W 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
(.'ultimo paradlf» DO wW 
PARIS (Tel. 754J68) 

Buona sera signora Camp- 
hetl. con G Lollobrigida S W 
PASQUINO (Tel. 583622) 

The Biggest Bundle of them 
all (in origiiiaU-i 
PLAZA (Tel. IÌ81J93) 

GII Intoccabili, con J. Cawa- 
v.-je» (VM 14) DR W 

QUATTRO FONTANE (Telefis- 
no 480.119) 

(1 gattopardo, con B. Lan- 
castrr DR «WWW 

QUIRINALE (Tel. 462A58) 

Rorro e I suol fratelli con 
A Delon (VM 14) DR WWWW 

QUIRINETTA (Tel. 670.912) 

l'n certo giorno, con B De 
Vita DR W 

RADIO CITY (Tel. 454463) 

Radlflgraàa di un colpo d'oro, 
eoo G- Lociewood 

(V.M 18) A W 
REALE (Tel. 590434) 

(1 magliaro, con A. Sordi 

(VM 14) DR WW 
REX (Tel. 864.185) 

GII Intoccabili, con J. Caoaa- 
vetcs (VM 14) DR W 

RITZ (Tel. 8J7.M1) 

Scile bajkchl rossi 
RIVOLI (Tel. 460A83) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(\'M 14) SA WW 
BOLGE ET NOIR (T. 684405) 
A Ghcntar si muore facile 
( prima ) 

ROYAL (Tel. 770449) 

Spartacus, con K- Douglas 
», DR WWW 

ROXY (Tel. 170404) 

^))ctt.li'<>ll ad inviti 

SAVOIA (Tel. 965423) 

(Jl piscina, con A Delon 

(V.M U) DR W 

SMERALDO (Tel. 351481) 

(.a ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA W 

SI PERUNEMA (Tel. 485.496) 
A qualsiasi prezzo, con W 
Pidgeon A w 

TIFFANY (Via A. De Pretla - 
Tei. 462.390) 

Cua ragazza rhiamata amore, 

••Oli ,\l F Dover 

(V.M 14i DR w 

TREVI fTel. 689.619) 

(lari rubati < <in J P hra-id 
iVM I H WWW 

TRIOMPHE del. 8.38.0003) 

.\ssasslnatlnn Bureau, (..n O 
Rcrd .\ w 

L’.MVER.SAL 

l.a vcridrita di Fu Manciù 

( pritin , 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 

f n bruissimo no\pmbr»*, con 
(f I.o!!oh. igids^ (\'M R ♦ 


Seconde visioni 

\4'I(.I\- Hipo-,. 

\lil<l\(|SF Hip'-'.i 

\FRI( \ liH'hii'sta pericolosa. 

< <1(1 F .M:i ,t 

< (■ -M Hi G WW 
MRdSF IMilIv tl rr dfl iliip- 
|)l<i gioì II I .111 J CobuiM A w 

XI XsKX Hiipcrrolpo da 7 mi- 
lUrill. < oti H H.irris \ w 
XIHX K.iplna al treno postale 
• '■Il ■■> Baker G « 

-XI, (K- K divenne il piu spie¬ 
iato del banditi del Sud. cin 
I’ Li <■ Lawrenre ,\ « 

XI ( V(INF; Hummli ron G M 
^ "l'iriti- (V.M 18l DR W 
AMBX.Ht'IATORI; New York 
ore Ire l'ora del vlgliaeehl. 
v'in l. Miis.inte 

'V.M ;4| UR WW 
XMHRA JOVINFI.M: Colpo tv 
colpo l'fin F -Sinatra DR w 
e ’ivmt.i 

ANIF.NL- Vip mio fratello su¬ 
peruomo da WWW 

APOf.L»; Le spie vengono dal I 
cielo, con R V.iughn O W 
Xqril.A- Luciano una vita 
bruciala, enn I. Morelli 

DR w W 

.XHAUIO' SÉlvettro e Gonza- 
les «Hda all ultimo pelo I)\ w 
XKGO l.a iena In caasaforie. 

I on D N ihoknv G w 

ARILI,- Vivere da vlgliaeehl 
morire da eroi con È Br'r- 
knini- \ w 

AHTOR- Pendulum, con G 
Peppnrd G w 

AKilSTI H: le false Vergini, 
con V Priee (VM 18) DR W 

Al'RLI.IO- Il prezzo del de¬ 
monio, eon A Salazar DR w 
Al REO: Mlwlone camplata 
Hlop bacioni Matt Hclm. con 
D Martin SA w 

.Al'RORA' Sparatoria ad Abt- 
lene, con B Darla A W 

AI’SONIA; Caprtre la cenere 
che teoiia. con D Day S.A w 
AVORIO: Oli uttlnit giorni di 

Pompei SM w 

REI.SITO: Quel povero dias'ola 
RoiTO: rnstretto ad arridere, 
Con C Heeton A WW 

RRASIL- Voltati tl Recida 
BRISToi,: Tecnica per an 
maasaero. con G Coboa A W 
BRO.ADH.AX': Comiaaado ani- 
elda 

rAl.iroRNIA; Vlaeaaat fart# 
alla haaca laoadlala, con F 

Litlli O w 

CASSIO- Ripnan 
r\sTri.lO- SSda Sì r* di Ca- 
aMglla. con M Damon A w 


FAMSTUDIO 70 

Vid degli Orti d'AItoert 1-C 
(Via Laingara) Telef. 650.464 

or* Il - 26 - 22.36 

IL CLUB DEI «39a 

di Atfrad HITOKOCK 
vnn RaàaH OONAT 
r Madalabta KARROt (IttS) 


I I.ODIO: Prudenza e Iz pil¬ 
lola. con D. Niven 

(V.M '.*1 H p 
roi.ORADO: Pfomima apar- 

T ir.i 

CUKXI.IO. Il pnaclpe dello 
(•■nehre 

( RIHT XI.LO ("e un uoQSA ani 
leiui di mamma. D Day 

S W 

DEL VASrEIXO: Chiedi per¬ 
dono a IHo Bow a me. con 
r- .Ardiaaan A W 

1 L'^xiANTe: iwseiami baciare 
la tarlalla, ron P. Selle-» 

<VM ’.4) S w 
DIXS'X: tl segreto del vestito 
rosso 

DORIX: Bandito si ma d'onore 
EDELWtlISS. Killer calibro iZ. 


1 on P 

Lee LeuTer.ci» A 

W 

ESPERIA: 

Pendulum. con 

G 

Pcppjrd 

G 

W 


ESPERo reaerealola DA WW 
FARNESE: Kagcio Infernal# 
FOfil.lANO: Niente rote per 
t> 8 H 117 con J Gavin A w 
GILLIO CESARE- GII iovla- 
cibili 19 gladiatori SM w 
HARLEM' Ripooo 
HOLI.X'WOOD: lo non Perdona, 
uccido 

IMPERO; L'n dollaro per 7 at- 

guacchi 

INDL’NO' Xfisflone compiuta 
stop barioni Matt Hclm. con 
D -Manin SA W 

JOLLY: Plavtimr. ron J Tati 

c waw 

JONIO: La battaglia di El Ala- 
mrln, con F StafTord DR W 
LEBLON- Diario segreto di aaa 
minorenne, con M Biscardi 
IV.M 18) S W 
I.DYOR: t'n nomo chiamata 
Flintainae DA W 

MADISON; Agente dW? opera¬ 
ne Thunderball. eon S Con- 
nery A WW 

MASSIMO: Summit, con G M- 
Volonie (VM 18 » DB W 
NF.VADA; MlSBloae sabbie ro¬ 
venti, con S Poitier DB w 
NIAGABA: Il gabba di Parigi 
NGOVO: I Baarceaart maaiaaa 

all'albs 

NUOVO OLIMPIA: La flne di 
Saa pfetroburgo. di Pudovkin 

db wwwww 

PAI.LADIUM; Spie oltre 1) 
fraate. con A. Francioaa A w 
PLANETARIO: Ciclo francaoa 
l.e slleace est d'or 
PRF.NF.STE: GIOCO perversa, 
con NL Calne (VM 18) DR W 
PRIMA PORTA; Il giro del 
mondo In Sa giorni, con D 
Niven A WW 

PRINCIPE; Diario segreta di 
una minorenne, con M Bi¬ 
sca rdi (VM IH) S w 

RENO- El «Che» Gnevara. 

con F R.ihat DR WW 

RIALTO: Ramegna' Y'Irldlaa» 
RI'HINO: Sotto II sole rovente. 

< nn R Hudson DR W 

SPI.LNDID' rnmandamenil per 

un gangster, con L Tadic 

(VM l.H) A W 
TIRRENO: Pagali per morire 
TRIANON; Furto alla banca 
mondiale, con F Lullt G W 
TI'SCOIto: Finn a farti male. 

<'on 3 lliulin (VM 14) S w 
l'I.lSSE; I giganti del Medi¬ 
terraneo. con D Lanraster 
A W 

VF.RBANO; L'oro di Macken- 

na con G Pecic A WW 
'VOLTL’RNO: Playtlme. eon 3 
'Tati ■ r WWW 

Terze visioni 

COLOSSEO: ISAM dollari per 
un massacra, con G. Hudoar» 

A W 

OLI PICCOLI: Riposo 
delle MIMOSE: Riposo 
DF-I LF. RONDINI: Cna pistola 
per lee bare, ron P LcUl 

A W 

EI.liOR.XIM>: Non ti scordar 
di me 

FXRO. Hai nemici mi gaardn 
II», ci.n C .-.oiihwood A W 
LOI.GORL: Bipo-o 
NOX'OCINE; Rapina al treno 
postale, con S Baker f» W 
f>l>F.f)N: Ruba al prnsvlmn tuo 
c <in R. Hudson 

(VM ’.S) SA WW 
ORIENTE- MArlaes all'Inferno. 

< <in J Davis DR w 

PI.XTINO: L'oro di Londra. 

con J. Karlsen O w 

PRIMAVERA: Riposo 
P( CClNl; Professionisti pei 
una rapina, con K Oor G w 
REGII.LA: Il metavIgllaM pae¬ 
se, con R Mitchum A W 
SALA UMBERTO; LO morte 
aan ba srsaf». eoo J. Mills 
o W 

Sale parrocchiali 

rni.LMBL's : Posta grossa a 
Dodge City 

( RISOGONO: Il trionfo dei to 
gladiatori 

DELLE PROVINCIE: Il nostro 
uomo a Marrakech, con A 
K.indali A w 

GIOV TRASTEVERE: Il fan- 
taama cl sta, con V. Mlles 
SA w 

EL'CLtDE: Tre paaat dalla se¬ 
dia elettrica, con B Gazzarra 

DR WW 

MONTE OPPIO: II earneralr 
del ladri, con S Bnyd SA w 
MONTE ZEB10; AsUrIx II fal¬ 
lirò DA W 

ORIONE: Viaggio In fondo al 
mare, con J Foniaine A W 
PXNFII.O L'ora della furia. 

I IMI H Fonda A W 

». SATURNINO- Congiura di 
spie, con L Jourdan O w 
TRAHPONTINA : Thompson 
IMO cor. O MitchclI A W 

CINEMA che CONCEDONO 
OGGI LA RIDl'ZIONE ARCI 
F.NAL. AGIH; Ambasciatori. 
Xdriaetne, Africa, AlSerl, Bo¬ 
logna. Cristallo. Delle Terraz- 
le. Euclide. Faro. Fiammetta 
Imperialcine n. I e B 2, Le- 
blon, Mondlal. Nuovo Olvm- 
pla. Orione, Paa<|niB<». plane¬ 
tario. Piata. Prima Porta. 
Rialto, RomA Iplendtd, Sal¬ 
tano, Trajano al FtuBiicIno. 
Tirreno, Tnscolo. L’Itise. Ver- 
hano TEATRI: Eliseo. Qalrtao 
Per gli altri le relative lafor- 
mailonl e lidasloal al vari bwt- 
teghlnl 
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Forse un rinvio per la passe;^giata lunare 


Apollo 11 


Un rischio 
calcolato 


n « Apolto » si av¬ 

via a raaomMOfre U traguardo, 
dopo aver percorto. con ritchio 
ma con successo. Quella che può 
chiamarsi la sua penultima tap¬ 
pa. E’ possibile che l'impresa 
sta ripetuta, per controllare il 
fuiuionamenUt del LEM. il gua¬ 
ta wm i stato del tutto soddi 
sfacente propria nella fase più 
delicata dell'tmpresa (il ritorno 
al < satellite madre > in orbita 
di parcheaaio attorno alla Lu¬ 
na). prima di passare alla fase 
finale del progetto, e cioè alla 
discesa morbida sul suolo lu¬ 
nare. Può anche darsi che gli 
specialisti americani decidano 
invece di prendersi gualche set¬ 
timana od un mese di tempo 
in più, e cioè rimandare la fase 
finale al mese di agosto, per 
avere il tempo di mettere me¬ 
glio a punto alcuni dispositivi 
del LEM. 

Comungue, é assai probabile 
che la fase finale del pro¬ 
getto possa svolgersi entro q^- 
sta estate o entro il prossimo 
autunno. 

Nel suo profilo ternico. il pro- 
getto è ormai troppo noto per¬ 
ché sia il caso di descrivere an¬ 
cora una volta la struttura del 
LEM, del gruppo costituito dal 
LEM stesso, dalla capsula-ca¬ 
bina di comando e dal modulo 
principale dei servizi, ed i di¬ 
versi assetti del complesso nelle 
varie fasi del volo spaziale. 

Rimangono da considerare al¬ 
cuni aspetti particolari detl'im- 
presa. alcune caratteristiche, le 
guati sona rimaste in ombra. 
specie nelle varie fasi attive del¬ 
l'impresa. durante le guati è 
stata l'azione a incatenare l'at¬ 
tenzione del pubblico. 

La parte più valida del pro¬ 
getto, sul piano tecnico e per 
gli efietti che avrà nel futuro 
delle imprese spaziali ameri¬ 
cane, è costifuito dalla nuova 
missilistica, della guale, nel cor¬ 
so delle varie fasi del program¬ 
ma, tutto sommato, si é parlato 
poco. 

Fino alla messa a punto del 
Saturno, tutte le imprese co¬ 
smiche americane erano condi¬ 
zionate dalle dimensioni ridotte 
dei missili vettori, dei guati il 
maggiore, 0 THan. poteva met¬ 
tere in orbito carichi utili del* 
l'ordine delle tre tonnellate. Oc¬ 
correva. alta cosmonautica ame¬ 
ricana, per imbeccare una 

straàg.wtmmào nuova, tm v*t- 


ien 

datile >. 

Il Satume V eostUuisee ap¬ 
punto guesto 'vettore, al guide 
oggi viene affidato il progetto 
« Apollo », ma al guale domani 
potranno essere affidate imprese 
diverse, forse meno spettaco- 


Mesca 

I commenti 
sovietici 
airimpresa 
americana 


DA aottra tb Imì i pi 

Gr Ktoniiall è W ailSpii 
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piàWIri dnll'Ullli- IIMM 
Mpilto con grandn inlontu 
rintnrn miMion* itoirt Apoi* 

10 1b* 0 hanno potuto asti* 
atara dinanii al talaacharmi/ 
alla fata dairammaraggio a 
al racuptro dai tra coamo- 
nautl. Nall'lntormaxlona a 
nai comnMnti ha avuto un 
corto rillavo II paricoloto 
momanto viiauto dell'equl- 
pagolo dal modulo tunara, 
aottollnaando Implicltamanla 
cpialla cha è aampra alato 

11 convinclmonto dai tovlali* 
cl, a cioè cha, noneatanta 
Il rigora con cui la apara- 
sioni lunari tono alato pra- 
parata dagli amaricani. Il 
margina di aicuraiia è tut* 
tavla troppo limitalo. 

Il comnMnto aovitlico piè 
autoravola auil'lmpraaa apa* 
siala USA è apparso atama¬ 
no sulla « Pravda • a raca 
la firma dall'accadamico N. 
Sadav. Il volo doU'a Apol¬ 
lo !• Sf agli affarma, può 
aaaara conaldaralo la lappa 
conclusiva dal lavoro plu- 
rlannala dallo sbarco sulla 
Luna ad è sfato ancha II 
più complasso fra gualll asa- 
guiti finora- Il culmina dal 
vaio è stalo II passaggio dol 
modulo In un'altra orbita a 
una diatania minima dalla 
■uparflcla lunara. Tonando 
canto dall'Irrogalariti alta- 
matrica di tato suparficla a 
dall'alta valecitè dal masso, 
guosto awicinamanto ha ri- 
chiasto una guida nmlto pra- 
clsa in una manovra assai 
complaaaa. Un altro dai 
principajl risultati dal volo, 
a opinlana dallo sclansiato 
soviotico, è cha tutta la at- 
tranatura assanilall hanno 
funslonpto con fodoltà o par- 
faxlona- Stfigoll IncldtnII non 
hanno osorcltata un'influan- 
sa sostansiala sulla raallsia- 
xlofM dal programma. 

Sadav alagia quindi gli 
aclansUtI anaaricani por la 
vasta ricarcha avolta lunga 
Il tua pragranma Apolla a 
per avaro alaherato irIru- 
ilaaomonta tutti I tuoi mo- 
manti. L'umanllè approssa 
al t amant a la canquiato da¬ 
gli spociallaH amaricpnl a 
dai corogglaal coamonaull 
-> agli concludo — o I ao* 
viatici traamottono loro lo 
proprio folicitailoni o Tau- 
gurto di nuovi luccoaal noi* 
lo aviluppo pacifico dolio rl- 
eorcht appfiall. 


lari, ma allretianto importanti, 
se non di più. sul puino tecnico- 
seientiftco. 

Interessa, del Saturno, non 
solo il primo stadia, ma anche 
il secondo. Il primo stadio uti¬ 
lizza propellenti ^convenzionali», 
e cuié uttlizzait IH missilistica 
da molti anni, cherosene ed os 
sigeno liquido. Tale coppia com- 
hustibile-comhurente non è * Ut 
migliore » agli effetti dell'ener¬ 
gia che può sviluppare rispetto 
alla sua massa, e quindi al suo 
peso. E’ però una delle più fa¬ 
cili da maneggiare e da con¬ 
trollare. I serbatoi di cherosene 
jiossono esere riempiti anche di¬ 
versi giorni prima del lancio, e 
guesto materiale non presenta 
pericoli di esplosione, di auto- 
combustione o d'altro genere. Si 
presto facdmente ad essere 
pompato nelle camere di com¬ 
bustione e permette una com- 
bustione perfettamente control¬ 
labile. L'ossigeno liquido è certo 
meno facile da maneggiare: t 
serbatoi debbono essere riempiti 
nell'ultiina fase che precede il 
lancio, in guanto il liquiao, 
permanendo nei serbatoi, si ri 
scalderebbe e quindi evapore¬ 
rebbe. evento as.sai pericoloso. 
La tecnica del maneggio dello 
ossigeno libido ha fatto pero 
negli ultimi anni progressi de¬ 
cisivi, per cui pud dirsi ormai 
stabilizzata e sicura. 

Per li secondo stadio del Sa¬ 
turno. Von Broun ed i suol han¬ 
no € spinto > la loro tecnica su 
un terreno avanzato, anche se le 
dimensioni del secondo stadio 
sono una decina di volte infe¬ 
riori a quelle del primo. Hanno 
cioè adottalo come coppia com¬ 
bustibile comburente os.sigeno e 
idrogeno. Con questo hanno uti¬ 
lizzato. come abbiamo accenna¬ 
to più sopra, una delle « mi¬ 
scele » più efficaci in missili- 
stiro, ma che viene raramente 
usata in guanto l'idrr^eno allo 
stato liquido è ben più dijdìctle 
e pericolo.so da maneggiare che 
non l'ossigeno. 

Occorre infatti mantenerlo ad 
una temperatura a.s.sai più bas¬ 
sa. e manipolarlo con cura Tn 
quanto risulta chimicamente as¬ 
sai aggressivo, e, in funzione 
di modesti sbalzi di temperatu¬ 
ra, può variare bruscamente di 
volume sempre restando allo 
stato liquido. 

Si rischia, tanto per fare un 
esemplo, di far esplodere un 
serbatoio pieno e sigillato non 
pefebé entro questg, causa un 
guasto, la temperatura sale, ma 
soltanto perché l'impianto di 
raffreddamento, in /unzione, non 
ha una regolazione perfetto. 

r/n missile nel quale tanto il 
primo che il .secondo stadio uti¬ 
lizzino propellenti criogenici (e 
cioè liquidi a temperature ba.s- 
sis.sime) co.slituisce qualcosa di 
nuovo e di intere.s.sanfe, .specie 
se uno dei propellenti criogenici 
è l'idrogeno. Non .solo il missile 
in sé deve essere particolar¬ 
mente studialo, ma gli impianti 
a terra debbono es.sere appo.si- 
fomente sfruKuroli e funziona¬ 
re con larghi margini di .sicurez¬ 
za. Oltre a questo, il secondo 
stadio entra in azione vari mi¬ 
nuti dopo il primo, e dopo aver 
subito energiche accelerazioni: 
per questo tempo ed in queste 
condizioni, non .si debbono ma¬ 
nifestare inconvenienti ai ser¬ 
batoi ed ai .si.stmi di pompatura 
dell'idrogeno liquido. 

Si trotta quindi di fattori tec¬ 
nici di notei'ole intere.s.se, ma 
priiH di elementi spettacolari, 
.sui quali né la stampa né la 
TV si .sono fermati 

Quanto alTaspetlo più .stretta- 
mente « .spaziale » dell'impre.sa, 
le caratteristiche salienti sono 
note. Si tratto di un'impre.sa 
audace ed al contempo rischio¬ 
sa, che sottopone mezzi ed e- 
quipaggi ot limili estremi delle 
loro possibilità. L'utilità di giun¬ 
gere con la ma.s.sima fretto a 
por piede sulla Luna per pren¬ 
derne qualche campione, è sotto 
certi aspetti di.seulihile. mentre 
l'effetto di prestigio deU'impre- 
.sa è di primissimo piano. Lo 
« AjmUo » é quindi, tra i vari 
programmi .spaziali possibili, al 
tempo il più rischioso ed il più 
spettacolare. Che il primo uomo 
a metter piede .stila Luna sia 
americano, costituisce un'affer¬ 
mazione di grande prestigio che, 
sistematicamente ed ampiamen¬ 
te propagandata e .sfrumenfnltz- 
zala, può avere un gronde ef¬ 
fetto '■III piihhliro 

.Non si vuol togliere nulla ron 
Que.sto, al merito dei tcrniei che 
hanno realizzalo missili, capsu¬ 
le. macchine e itnpionfi, né ol- 
raiKÌaria degli a'Ironauti. 

Intendiamo riferirci aU'insi- 
stenza con cui slamila e televi¬ 
sione hanno seguito !'« .Apollo 
10 >. per ore ed ore, presentan¬ 
done le varie fasi sempre in 
chiare di primato, di record, di 
* exploit ». * Il più lungo viaggio 
.spaziale in chilometri ». il « re¬ 
cord di avvicinamento alla Tm- 
no », la < prima trosmi.s.'ìione TV 
a colori dallo spazio » ed altri 
veri e propri * tlogan » sono 
stali ripetuti con un’insistenza 
di dubbio gusto. 

Abbiamo già detto che con 
queste considerazioni siamo ben 
lontani dal voler .smiiiuiie il va¬ 
lore dell'impre.sa, e dal voler 
smorzare rentu.sia.smo per l'au¬ 
dacia e la preparazione di ma- 
gni/ifi equipaggi sivjziali. Ma 
ad un esame tecnico qualaino 
può chieder.':!, od e.sempio, come 
mal sia .stato impegnato tempo 
e danaro per Installare un com¬ 
plesso e pesante trasmettitore 
TV a colon a bordo, mentre 
l'aria respirato dai cosmonauti 
é stato una miscela ossigeno- 
elio con fino al SO per cento 
di os.sioeno. non certo esente da 
pericolosità e cerio meno con¬ 
facente all'organismo umano 
dell'aria e miscela normale os- 
sigetio-azotol oppure perché la 
discesa, non potendo dotare la 
capsula di paracadute sufficien¬ 
temente grandi, or venga sempre 
in mare, invece che a terra, 

Giorgio Brocchi 



PAGO PAGO (lialo Samoa), 27. 

I tra aatronauti doll'c Apollo 1> » han¬ 
no laactoto atamano Pago Pago a bordo 
di un aoroo apocialo, dirotti alla baio 
NASA di Houaten, nai Taxoi, Thamaa 
Sfafford, Eugono Comon a John Young 
traacorroraniw un bravo poriodo di ri¬ 
poso in viato dolio duo lottimono di in- 
tonao lavoro cho li aipotta inaionia «gli 
aciontioti o ai locnici dallo NASA. A 
bordo dalla portoorol c Princoton » I tra 
oatroMUti ovovano tra l'altro tagliato 


io gigantaaca tarla di 11t chili prapa- 
rata par faataggiara II loro rfantra dalla 
apazio; pai, dopa un aanna di qualcha 
ara, aona aalHi awll'aHcattam cha li ha 
partati a Paga Pago. 

A Houalan a a Capa Kannady vi è 
gronda aaddiafatlona par roalta ^1 vola 
di « Apollo 10 w. Tuttavia II direttore 
dalla NASA, Thamaa Paino, ha dichia¬ 
rata ai giarnalliti cha la data dal 16 
luglio, par la portanza dall'i Apollo 11 » 
(a qtialla dal M par l'attorraggio auMa 


Luna) non 4 ancora dal tutta carta. Si 
tratta, ha aggiunto Paino, di valutara 
appiana 1 riaultati dalla miaaiona dal- 
!'■ Apollo 1t > e, aaprattutto, quali! dol 
comportamanta in vaia dal LEM, il mo¬ 
dula lunara cha daporrè i primi duo 
padani cosmici sulla suparficla dal no- 
ifra aatallita naturala. 

Nella foto in alto: l'aquipaggio dal- 
l'c Apollo 11 a dinanzi alla navicella 
spazialo. Da sinistra: Edwin E. Aldrln, 
NaU Armstrong, Mkhaal Collina. 


Le > patenti facili 


Dopo 34 ore 
lo sentenza: 
708 condonnotì 

Dopo oltre 34 ore di camera di consiglio 
il tribunale ha emevsfj la laboriosa sentenza 
per il proces.so delle ^ patenti facili >• TiJB 
del 7(W imputati ym stati ritenuti colpesoli 
Dalla lettura del dispositivo di sentenza si 
ncasa che 39T imputali hanno beneficiato 
dell amnistia. mentre gli altri 311 sono stati 
condannati a pene sananti da un minimo 
di -sei mesi ad un massimo di sei anni e 
tre mesi di reclusione. Anc‘hc sei ufficiali 
medici, accusati di a\er firmato certificati 
di idoneità senza nerr.ineno \isitare i can 
didaii. hanno subito pene varianti da dieci 
mesi a due anni di reclusione. La condanna 
piu pesante, inflitta con la sentenza di ieri. 

è Ux.caLa a Dino Mancini, un imputato 
latitante- sei anni e tre mesi di reclusione. 

11 presidente Ugo -N'iutta e i giudici Fra.i- 
cesco Romano e Giuliano Nardelli avevano 
passato la notte discutendo e avevano potuto 
riposarsi, nella nottata, solo per un bre 
vissimo periodo, utilizzando tre divani che 
hanno fatto mettere in una stanza vicino 
l’aula. 

Entrando in camera di consiglio hanno 
portato molti libri giuridici, sperando di 
trovarvi la soluzione per alcuni dei problemi 
di carattere giuridico che il processo ha 
prospettato loro e ai quali la sentenza è 
legata. Oltre alla valutazione se vi è stata 
o meno in molti imputati la volontà di etwn- 
mettere il reato, i giudici dovevano dire 
ad esempio se falsificare il foglio rosa è 
reato o se invece si tratta di un atto am¬ 
ministrativo la cui contraffazione non rientra 
nel campo della falsificazicne di atti pub¬ 
blici. Sì tratta, come si vede, di una serie 
di problemi che però solo la motivazione 
della sentenza dipanerà in pieno. 

Comunque si tratterà sempre di un pro¬ 
cesso destinato a rimanere negli annali giu¬ 
diziari italiani 


Pienamente assolto 


E' innocente 
l'occusoto di 
pionole Lotto 

MILANO. 27 

Pasquale Virgilio è stato asy»Uo dalle ac 
cose di omicidic del benzinaio Innocenzo Prez- 
•/avento. ri: rapina ai danni del'o s*Le>->o e di 
tentata rapina ad un passante in piazzate 
Lotto. La sentenza di assoluzione è con for¬ 
mula piena « per non aver contwnesso é fatto ». 

In precetlenza la difesa aveva sparato le 
sue ultime cartuexe. Ecco i principali argo 
menti deU'avv ocoto ChUario. c II P M ha detto 
che sulla responsabilità di Pasquale Virgilio 
CI sono dei dubbi. Io vi dico invece che non 
Cl sono dubbi sulla sua innocenza. Quando j 
carabinien. che Io avevano arrestato per delle 
rapine da cui fu assolto, gli parlarono per la 
pnnrva volta del delitto, egli, d.tono gli stessi 
carabinieri, divenne ce-rco K chi non io sa¬ 
rebbe diventato ««.'ntendosi accusare di un orni- 
cidio da ergasttrio? Ma c’è la confessione ai 
carabinien. D’accordo, però il Virgilio la ri¬ 
trattò davanti al P.M. a due sole ore di <li 
stanza. Non basta, molti dei particolari con 
fc^ssati erano già noti agii indagatori; altri 
sono falsi. Ma c'è il nconoscinvento del teste 
oculare Italo Rovelli, Già. però, lo stesso teste 
non aveva ricoooseiuto jJ Virgilio sulle foto 
della Questura, aveva parlato dell'assassmo 
come di un indivìduo alto un metro e 80. con 
un ciuffo e un cappotto attillato. Mentre il 
Virgilio è alto m. 1,70. non ha ciuffo ed il 
cappotto ^1 va largo. Ed allora, cooqe 
non avere il sospetto che il Rovelli 
abbia riconosciuto l’imputato davanti ai cara¬ 
binieri perchè questi uitimi gli avevano detto 
che aveva confessato? Se fino ancora da par¬ 
te dell’accusa, sj disse che il Virgilio, con le 
8 10.000 lire, sottratte al povero benzinaio, com. 
però un paio di calzoni: il guaio è che tale 
acquisto fu effettuato il giorno prima del 
delitto. 


Respinte le richieste dello diféso il tribunole ordi no di ollorgore le indogini 

VA AVANTI E SI INGROSSA IL PROCESSO RIVA 


Continuo viavai dei giudici in camera di consiglio - Gli imputati minori rischiano di essere accusati a loro volta di bancarotta - Pre¬ 
disposto il sequestro dei bilanci di altre sei società - Si rompe il fronte dei soci di Felice <* Mancato incontro di pugilato in aula 
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La situazione 
h meteorologica M 


I La daprtsslon# atlantica • 
1 si spinga sino all'Europa oc- | 
I cidantala a. In tata potizio- 
I na, datarmlna var» la no- | 
«tra panlsola un convoglia- ' 
I monto di aria modoratamon-1 
* lo umida a imtabllo grau» • 
I nianta da aod-ovatl. , ■ 

I L'Italia è ancora Intaroa-1 
I tata da una rogiona di ro- I 
I lativa alla pratiionl. In qua- I 
I ito condizioni lino# di mal- • 
I tompo dia tl muovono dal | 
. Maditarranao vano I Bal- 
I cani inlarattano la nostra | 
ragioni obbatlanza voloca- ' 
I monta tanto da dotarminaro I 
' condizioni di tpiccota varia- I 
I billtè. I 

' Par oggi fi avranno an- I 
I nuvolamontl più accantuall ■ 
I prima sulla ragioni nord-oc- | 
I cidontoli 0 quello tirronicho 
I poi su quello nord-orionlall | 
• quoMe adriallche. Sono 
I potsibill piovaschi Isolati an- | 
' cha a carattere temperala- * 
I SCO. La temperatura rimar- | 
I rè ganaralmanta invariata. I 

I Sirio I 

I_I 



Pallet Riva • la moglie primo dalla fuga in Libano. 


Per chiarire le circostanze del tentato suicidio in carcere 

Super inchiesta su Meciani 

Le accuse della moglie hanno fatto riaprire le indagini considerate chiuse — Sette 
ragazzi implicati nel rapimento dr Ermanno ? — Si attende ancora Noe! Veneziano 


Dal Rostro ÌRYiato 

VIARB3GG10. 27. 

Un'altra inchiesta sulla im- 
pici-agione di Adolfo Meciani ; 
l'ba ordinala il miniaterD di 
Grazia e Giustizia — da cvii di, 
fieivtono gli istituti di pena ^ 
incaricando il procuratore della 
Repubblica di Ptsa, dottor Tati- 
zi. di .svolgere un supplemento 
di indagine (una super-indne- 
sta) .yille circostante del tenta¬ 
to suicidio nelle carceri Don 
Bosco. 

Le accuse gridate da Marcel¬ 
la Meciani («Mio marito era 
malato, molto malato e. nono- 
stante lo sapessero tutti, fu la¬ 
sciato senza cure e aenaa sor¬ 
veglianza »' hanno «videntemen- 
ta ottenuto m grim» riaulUto: 


ciuollo di approfondire riiuluosta 
Mil tentato siiKidio del manto, 
inehiesta. eome è noto, già eonsi 
dorata conclusa dal sostituto 
procuratore Di Stefano. L’ispet¬ 
tore generale, che è arrivato a 
Pi<w noests sera dovrà accer¬ 
tare sé da parie del persowile 
di custodia o della direzione 
del carcere ci fu negligenza o 
colpevolezza. Adolfo Meciani fu 
sottoposto a quella sorveglian¬ 
za speciale che le sue condizio¬ 
ni psichiche avrebbero con.si- 
gliato? B direttore del carcere 
.sapeva che .\dolfo Meciani ave¬ 
va uà tentato di uccidersi al¬ 
tre due volte mentre si trovava 
in cura presso la clinica psichia¬ 
trica di Noziano? Le cartelle 
clinicha aeaueauato dai cara¬ 


binieri furono consegnate al di¬ 
rettore del carcere? 

Intanto a Viaregffo .stasera 
circola insistente un’altra vocei 
Ermanno sarebbe stato rapilo 
per estorsione. Nella vicenda sa¬ 
rebbero implicati sette ragazzi. 
Krnvanno .saiebbe stato attirato 
m un appartamento per un festi¬ 
no c nello .stesso tenripo per se- 
aiHwtrarlo ai fluì di estorcere 
del denaro al padre commer¬ 
ciante. <?hi sono gli altri ragaz¬ 
zi implicati in questa ingarbu¬ 
gliata vicenda? U giudice istng- 
torc non parla, si copre la boc¬ 
ca anche per smentire di aver 
ricevuto minacce di rappresa¬ 
glie verso il figlio Anctaea di 
quattro anni. 

Da quando il dottor Manoe- 


chi che sta.scra ha riunito tutti 
gli inquirenti nella pretura di 
Viareggio ha preso in mano la 
inchiesta sui ca.so Lavorim è 
stato Infatti bombardato di let¬ 
tere minatorie. La più incredi- 
brle l’ultima in ordine di tem¬ 
po, è arrivata da Roma su car¬ 
ta intestata della Camera dei 
deputati! Ci sono minacce di 
morte. Mitomani ed esaltati con¬ 
tinuano quindi la loro opera. 

Noel Veneziano, ritalo-franoe- 
se che conoaoerebbe la verità 
.sul caso Lavorini, mentre scn- 
viamo non è ancora giunto a 
Viareggio dove lo attende il giu¬ 
dice Mazmcchì. Si tratta di un 
ritibrdo perchè ha perduto il tre¬ 
no o di una nuova fuga? 

Giorgio Sghorri 
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n processo Riva continua; il 
tribunale ha respinto l'istanza 
dell'avvocato Lener. il quale 
chiedeva rannullamento della 
istruttoria. Continua e si imbru- 
soa: il pubblico nùnistero ha 
ventilato l'ipotesi che alcuni d! 
quelli che oggi sono i cosiddet¬ 
ti « imputati minon » potrebbe; 
ro anche diventare imputati 
maggiod e finire in galera, ac- 
cusaÓ anche loro di bancarot- 
fa fraudolenta. Una prospetti¬ 
va che dovrebbe mettere in al¬ 
larme i posti di frontiera, a 
meno che anche in questo caso 
non si voglia dare vma mano al 
Libano nell'incremento delle sue 
attività tun,stiche. ospitaliere, 
nonché religiose se è vero che 
Felice Riva è attualmente ospi¬ 
te di un convento. 

Certo che questo clima di bas¬ 
sa pressione con prospettive rii 
attività temporalesca ha fatto 
.saltare i nervi ad alcuni riegii 
imputati; stamattina siamo an¬ 
dati molto vicini ad un incontro 
di pugilato che avrebbe degna¬ 
mente sostituito quello tra Ben¬ 
venuti e Tiger. ma sono inter¬ 
venuti i .secondi c lo scontro — 
che si profilava appassionante* 
mente equilibrato — non ha a\ u- 
to luogo. Comunque di questo 
riparleremo: per il momento 
hanno la precedenza i fatti pro¬ 
cedurali che hanno costretto ,1 
tribunale ad una ininterrotta 
spola tra l’aula del dibattito e 
la camera di consiglio. 

.àveva cominciato il P.M. re¬ 
spingendo la richie.sta. avanzata 
ieri dall'avvocato f^ener, di an¬ 
nullare ristriitforia .Secondo il 
dottor Galli i motivi per cui la 
richiesta deve essere respinta 
sono sostanzialmente due; che 
la C^as-sazione non ha accettato 
la tesi dell.i Corte Costituzio¬ 
nale secondo la quale le suo 
sCTitenze hanno valore rc^roat 
tivo (e il PM è d’accordo con 
la Cassazione): che — nel caso 
.specifico — una istruttoria for¬ 
male peggiorerebbe la sitiMzio 
ne degli imputati in quanto non 
potrebbe che aggravare la loro 
|X)si7ione di colpevolezz-a già 
siifiìciontemenle pro\ af.i dalla 
istruttoria sommaria F.d è stato 
a questo punto che il PM ha 
ventil.ito 1.1 jjossibilità di con 
testare reati più gravi agli im 
pufati Dimpugnani (zio di Fe 
lice Riva), Vittorio Riva (fra¬ 
tello del «contumace»), Mo 
sra. Casale e Maier. 

Il tnbunale si ritira e dopo 
un’ora e mozzo riappare e re¬ 
spinge Va richiesta di nullità 
avanzata daU'avvocato I.ener af¬ 
fermando che < essesido il de 
creto di citazione a giudizio an¬ 
teriore albi sentenza della cor¬ 
te costituzionale, il fermine in 
riioato all’arlicolo 401 del codi¬ 
ce di procedura penale non imiò 
I he decorrere dal giorno succes¬ 
sivo alla Alta di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della 
sentonz-a stess.i per effetto de! 
la quale la imtuabtà poteva es 
sere fatta valere. Non avendo 
gli imputali, nel caso concreto, 
dedotto la nullità nelle forme e 
nei termini suddetti, rirntuali- 
tà stewa deve ntenersi sanata ^ 
In parale povere: gli imputati 
possono anche avere ragione, 
però dovevano pensarci prima. 

L’avzvocato Lener torna alla 
canoa ; lui non poteva pen.sar. 
ci prima perchè prima non 
c’era, c'er* l'avvocalo De Caro 
che nel frattempo è morto: gli 
è .succeduto l’avvocato Dall’Ora, 
che poi ha rinunciato al man¬ 
dato quando Riva aveva preso 
la fuga: lui, Lener, era arnva- 
to troppo tardi per poterci pen¬ 
sare prima. 

lì tnbunale torna a ntìrarsi 
per decidere e decide che que¬ 
sti sono fatti che nguardano 
l’imputato, non i giudici: al Rt- 
vq u decreto di citaaone in #u- 


dizio era stato notificato a tem¬ 
po debito. 

Si va avanti. Cioè no, st va 
un’altra volta in camera di con¬ 
siglio, perchè il PM chiede la 
citazione in veste di testi dei 
rappresentanti de^ banche, del¬ 
la SVIA e della Rhodiatoce la 
cui costituzione a parte civile è 
stata respinta: chiede anche che 
siano acquisiti agli atti i bilan- 
a. i verbali, i libri delle sode- 
tà che in qualche modo aveva¬ 
no avuto a che fare con Riva 
c con li Valle Su.sa. 

Il tribunale riemerge dalla ca¬ 
mera di consiglio: per quanto 
riguarda i te.sti va bene, ma per 
quanto nguarda libn. bilanci, 
verbali in pos.ses.so di terzi runi¬ 
co modo per farli portare in tri- 
bunale è il sequestro. Può il PM 
giu-stiflcarc una misura simile? 
Il P.M la giustifica; gli «impu¬ 
tati minori » si difendono affer¬ 
mando che loro non sapevano un 
accidente di quello che Felice 
Riva combinava: però — dato 
che gli affari del Valle Susa 
si intrecciavano con quelb di 
altre imprese e dato che alcuni 
degli imputati facevano parte 
anche di queste imprese — il 
controllo dèi verbali, libri ec¬ 
cetera delle imprese stesse po¬ 
trebbe chiarire se è proprio ve- 
ro che non sapevano niente. 

n tribunale rispan.sce in ca¬ 
mera di consiglio e quando nap- 
pnre ordina che il curatore del 
Valle .Susa porti i libri e i bi¬ 
lanci della società stessa e che 
I carabinieri sequestrino bbri, 
V'crbali e bilanci del cotonificio 
di Strambino, della manifattura 
Canavese, del G.I’.A.CIS., dello 
stabilimento Ponte Lambro, del¬ 
la finanziaria Susa e del 
F.G.R, e C. 

Inoltre ordina che il profc.ssor 
Farneti si rechi a domicilio del 
dottor Maicr e .si accerti se le 
.sue condizioni fisiche effettiva¬ 
mente non gli consentono di pre¬ 
senziare al dibattimento. E su 
questo bisogna soffermar.si un 
momento: in mattinata la difesa 
del dottor Maier aveva presen- 


Risarcito 
con 2 milioni 
per ring:iusta 
condanna 
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Settimo Piconi, il cittadino 
italiano di 32 anni falsamente 
accusato e condannato ingiusta- 
nn-nte per rapina, ha ottenuto un 
risarcimento di 15.800 franchi 
svizzeri (iKico meno di due mi- 
l'oni e mezzo di lire) da un tri- 
Umale sv izzero. 

Il 1*100111, che pos.siede ina la- 
v.inden.i. era ^tato arrestato 
neircst-ite del 1967 dopo che al¬ 
tri due Italiani autori di una 
r.ipina ad una pellicceria lo ave¬ 
vano .locusato di complicità. No- 
no.-.!ante la testimonianza di sei 
inT=<Trc, venute volontariamen¬ 
te dall Italia per deporre, aecon- 
do CUI il Piconi si trovava ne] 
.suo negozio a Roma al momento 
del furto, il tribunale lo condan¬ 
nò il primo aprile dell'anno scor¬ 
so a due anni di carcere. 

I sei Italiani furono arrestati 
e poi eivpuiisi dopo che il loro 
arrivo aveva provocato notevo¬ 
le confusione davanti al palazzo 
di giustizia di Zurigo. L'anno 
scarso vivo dei due italiani con¬ 
dannati col Piconi, Giorgio Esta¬ 
sio, scrisse una lettera al nvagi- 
strato per confessare che aveva 
ingiu.stamente accusato il con¬ 
nazionale. In maggio il Piconi fu 
liberato, ma aveva ormai tra¬ 
scorso. innocente, 296 giorni n 
un carcere. 


tato un ceriifìcato medico atte¬ 
stante che l'imputato — che ha 
ottantasette anni — essendo car¬ 
diopatico, sordo e non potendo 
stare in posizione eretta non po¬ 
teva neanche presentarsi al prò 
cesso. Ma U Maier è importen- 
te (è uno di quelb per i quali 
il PM ha ventilato k possibili¬ 
tà di nuove imputazioni) e quin¬ 
di la pubblica acca'va ha con¬ 
testato la validità del certifica¬ 
to medico. In effetti cardiopati¬ 
ci Io siamo un po’ tutti. 11 non 
poter stare in posizione eretta 
non costituisce un problema 
vi.sto che gb imputati stanno 
seduti, la sordità è una secca¬ 
tura, ma pazienza: vuol dire 
che il processo si farà gridan¬ 
do, E il tribunale decide per la 
visita dì controllo. 

Solo che l'idea del fare il pro¬ 
cedo gridando — unita alla prò 
.spettiva di nuove rogne anche 
per gli altri imputati — fa sal¬ 
tare ì nervi a qualcuno e du¬ 
rante una delle ntuab spanzio 
m dei giudici in camera di con- 
.siglio SI sente uno degli imputa¬ 
ti. il Tamaro, urlare a Vittorio 
Riva: « Basta, tu dici sempre 
delle feSsSene (in realtà il ter¬ 
mine usato è. per così dire, 
di carattere anatomico, ma è 
irnferibile) e io .sono stufo di 
sentirti dire fessene (il termine 
reale è sempre l'altro) e ti 
spacco la faccia ». 

Vittono Riva ha le .stesse ab¬ 
bondanti dimen.sioni de) fratel¬ 
lo (ma anche la stessa ana, per 
così dire, pensosa), il Tamaro 
sembra un armadio a tre ante 
e il match — .siamo al livello 
dei medio massimi — si profila 
appassionante. Ma intervengono 
gli avvocati, gli altn imputati, 
SI awiana perples.so un cara¬ 
biniere e la sfida è rinviata. 

■Anche il processo è rinviato; 
a domani mattina, quando co 
mincerà rmterrogatono di que¬ 
sti imputati il cui fronte, come 
si è visto, potoebbe anche rom 
persa. 

Kino Marzullo 

Triplicati 
in Italia 
i casi di 
alcoolismo 


Dal 1947 ad oggi, 1 ncoven 
in mpedali psichiatrici per p« 
cosi alcqoliche si .sono più che 
triplicati, in Italia; il numero 
degli alcoolìzzati è infatti au¬ 
mentato .secondo una linea a- 
scendente che non accenna a 
diminuire. Il consumo medio 
pro-capite in Italia di bevande 
alcoolichc, è di oltre n litn: 
praticamente .siamo i primi nel 
mondo insieme al Portogallo 
« Purtroppo — ha dichiarato il 
prof. Bonfiglio, pnmano del- 
l’ospedale romano Sante Maria 
della Pietà e direttore deH'Isti- 
tute itaUano contro l'alcoobsmo 

— i oasi di alcoobsmo sono m 
aumento in questi ultimi lustri. 
Un ottavo degli alcooUzsati è 

Ito stesso prof. Bonfiglio è del 
parere che — in base ad una 
indagine recentemente condotta 

— li fenomeno dell‘alcoobsmo 
sia legato m Italia al ritmo mo¬ 
notono di molte attività lavora¬ 
tive, al timore delia mancanza 
di denaro. aH'esigcnza di ren¬ 
dere sempre di più e di adat¬ 
tarsi a situazioni sempre nuove 
e inutevoli: in altre parole, al 
ntqio ossessivo imposto dalle 
strutture deU’attuale sooatà al¬ 
la vita dei lavomlart. 
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Vince Colombo, Schiavon è maglia rosa (con S" su Merckx) 


ANCORA FERITI AL « 
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> : 4 CORRIDORI 


AU'OSPEDALE 

Sono Eratxu (operato in seguito al l'asportazione di parte del 
cuoio capelluto e fratture a un braccio e una gamba) caduto 
in corsa; Malaguttì (frattura di una gamba), Rotsatto (frattura di 
un braccio) e Franco Mori (sospetta frattura della spalla destra, 
contusioni ed escoriazioni) investiti presso Chieti da un'auto 


ADORNI PERDE 23' 51"! 
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Dal Mitre iaviAte 

SILVI MARINA. 37 
Nfl j'iorn* la cui fiitano 
•chlawn vrsic Ik aMfliii ru«k 
Col prrmcsM di McrcUk e II 
■rritkrio L'ko ( oIu nlM cucile l 
non drilt vliturik «ul tr«kuitr> 
do della dodIce.lBia lai»»a. Il 
Olro renuira la • drfaillaace ■ 
di ViKorlo Adorni, il crullu 
di un campione che »enihra\a 
poter dire una parola autore' 

mie. un tonfo di propurelnnl 
\ .isii»«ime. ituasi inrredthlle. 
un ritardo di 33">l ' che per 
un suffio ( il limite RiMhim» era 
ili it'i non manda a rasa l'u»- 
OM OHI la maglia Iridala K al 
dramma di Adorni, duhhtamu 
aflliiniere tl ricuserò In ii.pe' 
date di quaitru curridurl, di 
Prancu Mori (%'lttlma di un ca- 

R iliimhoio in curaai. di Bratru. 

DMFtto e Malacutti, tutti e tre 
iniealltl nel presti di Thieil 
da una vettura proveniente in 
sentii contrarlo Secondo I pri¬ 
mi accrrlamrnll. Mori ha ri¬ 
portato la sospetta frattura 
della spalla deitra, runiusloni 
multiple ed escoriationl mul¬ 
tiple, Bratau operato in lesultu 
airaaportaaione di parte del 
cuoio rapelluto e fratture a 
un brarrlo e una samba. Ma- 
laauttl la frattura di una sam¬ 
ba e Rostrtio la frattura di 
un braccio 

Ecco, dunque, com'e Anita 
una lappa che alla vlicilia sem¬ 
brala priimetterr poni a cau¬ 
sa della luoKa discesa che se¬ 
parava la MSlelletia da Silvi 
Marina. Non per niente, ieri 
sera il velocista Uastn mi ave¬ 
va dello' • Domani potrei \in¬ 
cere io..». Invece. Merckv. ha 
fatto fuoco e Aamme In par¬ 
tenza tairXandn la corda insie¬ 
me a Bitossi. e appena (ìimun- 
dl e rinvenuto, la Ala t> fra¬ 
zionata sul passo di S I.eouar- 
do e la Malellelia ha provo¬ 
cato un mezzo Animondo, la 
Malelletta ha avnoiain comple¬ 
tamente Adorni che aveva dor¬ 
mito male e sofferto di aio- 
maro nella notte X'na crisi, 
un'autentica rotta prnvoraia 
da due precedenti forature, 
tani'^ Che Vittorio dopo un 
avvicinamento che lasciava 
ben sperare (era a 40"). accu¬ 
mulava minuti su minuti pre¬ 
cipitando In un baratro che 
stasera lo reietta al diciotte¬ 
simo posto della clasalAra net¬ 
tamente e Irrimediabilmente 
tacliafo fuori dai grande gioco 
V^ia Adorni, rimane Gimon- 
dl. rimanxono Ziltoll e Bitossi 
ottimamente spallexclati da 
Colombo, eccellente scudiero, 
atleta di fondo, un ciclista che 
In rerte squadre aasumerebbr 
xradi di capitano, e teniamo 
pure conto d| Achlavon (buon 
scalatore, ma pessimo discesi¬ 
sta!. di Michelotto e di Dan- 
relll. ma II tema principale è 


quello dettato da Merckx v 
GImondl. 

Qui sta t appassionante * re- 
bua * del clnquanieslmo Giro 
d Italia, ma oon s'Illudanu | 
soelenlluri di Eellee' Il belfa 
e larfamrnte II (rande favo¬ 
rito. Il bella pedala In difesa, 
con un penslrrlnv al Tour do 
France, molti pensano che A 
nora non abhla voluto InAe- 
rlre. un po' per risparmiarti 
t un po' su richiesta di xros*l 
personazsi. e comunque man¬ 
cano pochi (torni alla cntiin- 
meiro dt Han Marino. 

Venerdì, la crunii di X»n Ma¬ 
rino dar» sicuramente un ver¬ 
dello Imporisnir far* iiii'iiiie- 
florr selezione, e se Fdds In¬ 
dosserà Is ma(lla che oggi ben 
volenlirri ha velluto a Arhla- 
von. Con quale morale filmon- 

dl affronterebbe le |>»li>mlll* 
K' un discorso che vale anche 
per gli altri, per tulli gli un 
mini di alta rlassiAca Intanto 
dubbiamo constatare la reta 
dei giovani. Mancano I roiidl- 
sn tra i ragazzi dell ultima 
leva e questa à t'amara sen¬ 
tenza che il Giro ha già scan¬ 
dito L'eccettone, per II mo¬ 
mento. si chiama Primo Mori, 
ma An dove arriverà il pisano 
alla scuola di Nencinl? 


Gino Sala 


do sterrato, un cali arto por 
Adorni che wecipila tempre 
dt piu Mollano Carletto e 
Cavak'unti. resistere sui trat¬ 
ti con pendenza del tedici per 
lento e una fatica bestiale g 
nell an icendarsi delle posisio 
ni te la squagliano Mercki, 
Citmondi, e Zilioti, poi regi¬ 
striamo l'appiedamento di 
Merckx. che però rinviene tu- 
òtto, e si fanno sotto DanceU 
h e Schiaton, mentre a n»dtd 
arrampicata. Adorni ha un di¬ 
stacco di 5 55'. K in cima ab¬ 
biamo la seguente sHuatione: 
Damelli leggermente ouvan- 
tagqiato su Zilioh. Oimondi. 
Merckx e Schiavon quindi 
Moser. Fassuellu Michelotto, 
tiitossi primo Mori e Tacco¬ 
ne. nello spazio di e a que¬ 
sto punto Adorni è spaccialo 
Iter che il suo ritardo sfiora 
I 9 minuti 

La Maielletta dista un ottan¬ 
tina di chdunietri dal tra¬ 
guardo, il resta e tutto disce 
sa e pianura, perciò il grup 
petto di Bitossi potrebbe an¬ 
che recufterare E attenzione- 
continua ad aumentare il di¬ 
stacco di Adorni che all'in¬ 
gresso di Chieti è segnalalo 
a 19'. S’avvicinano, iniutce. Bi- 
tvssi e compagni ancora 30” 
a Sambuceto. 15” nelle vici¬ 
nanze di Pescara, e infine il 
ricongiungimento Volata a do¬ 
dici? No, perchè scatta Tac¬ 
cone. s'agganciano Colombo, 
Schiawn e Ziltoli Nella con¬ 
clusione dei quattro sfreccia 


Dick Tiger (quarantanni) 

meglio del 
<grande> Nino 


« --I gresso di Chieti è segnalato 

m|l|M a 19'. S’avvicinano, ini'ece. Si- 

llllfl tossi e compagni ancora 30” 

a .Sambuceto. 1.5” nelle vici- 
J^||„ éemmuoaaa nume di Pescara, e infine il 

Odili lODOO ricongiungimento Volata a do- 

■ ■ dici? No, perchè scatta Tac- 

Xìaì fiAatrn iiivialA <agaanciano Colombo. 

uai nonro laviaio Schiat'on e ZUtoh Nella con- 

SILVl MARINA, 27 cfiisione dei quattro sfreccia 
Figure del gnu che rtman- Cgo Colombo. C'è una dtffe- 



Il triottino fconta H tiluramonfo di Geli* 
nolli e Pastenza nel suo angolo di gente 
dei mestiere - Ore può •• rinviare » il 
pericolose Rodriguez e temere al cinema 


gono fra le pieghe del taccui¬ 
no e verso le quali tl croni- 


rema di 9" a vantaggio dei 
quattro e Schiavon e la nuova 


sta si sente in colpa, essendo muglia rosa con sommo gradi- 
eccessivamente preso dalle vi- mento di Merckx. 


cissitudim dt Merchi, nimon- 
di, Adorni e pochi altri, ma 


Taccone e investito da pesan¬ 
ti accuse, a Ha scalate la 


questa carovana non è com- Malelletta agffrappQto alle mo- 
posta da sette-otto corridori, , tociclette s — dichiarano corn- 


perbacco, e prima di raccon¬ 
tarvi come è andata da Scon¬ 
no a Silvi Marma, eccovi un 


don e persone del seguito, 
ma Vito SI ribella nega e 
sbotta- s Siete matti? ». Doma- 


dialogo con Aldo Moser. Già rn tredicesima gara, 166 cht- 

la seconda giovinezza di Mo- lometri) la direttissima Silvi 

ser che e nato il 7 febbraio .Marma-Senigallia, una lunga 

J93é a Pala di Giovo ed e linea grigia sulle sponde del- 

guind! il più vecchio dti con- l Adriatico Con tutta proba- 

correntt, ma ciò non gli im- bilità, i campioni nposeran- 


— s Avevo paura di favorire 

Il 1 ^'-^*Baò^ontala giu-sU: hai 

voluto risparmiarti per la 
volata col risultato ijhe Bi- 
5—^ battuto e noi ab 

1 ai biamo perso l'occasione di 

aumentore il vantagRio... ». 
*■“ ““ "■ s Vecchio e polemico » — os- 

1 - ss jà • servo, 

ordine d arrivo - «M, fa rabbm vedere ] 

giovani tirarsi Indietro. In 
1) roiombo, che copre I quanto all'età, non .sono una 

'‘iT. ** «' 1 -l»**® dorma da poterla na- 

rlllA In ore 688 28 (tueoig ■nns-irlms-n !•» «mlstrm 

km 37 .* 7 I); 2 ) Taccone. 3) ZI- scondcre. C è la saJu^ in cOm- 

lioii. 4) Schiavon, tulli col penso, ed è (juesta che mi tic 

lempo del vincitore; ,V) Dan- ne a galla. Nell’arco fra 1 26 

celli a S) Merckx. 7) Bl- e 28 anni ho subito Ire opera- 

tossi, 8) passuello. Di Mori P, sionl, e fisicamente stavo peg- 

12 ) mIs^'TiIIh a'r • "l'rAmlt adesso, per dir- 

a i ’46 "; 14 ) Toseiiu. * 15 ) vivta- una. soltanto che le gam- 

pi. is» De Rof«o, 17) rarleiio. he di Un trentacinguenne non 

18) Bergamo, tutti a 314"; se- possono far miracoli—», 

guono tra gli altri- I») Sgar- _ s Ambizioni'^ » 

bozza. ? 0 ) Massignan, 21) An- _ «Una sola ambinone; 

jV, ^zTòde*g.!*a”'.vVt^“::; guadagnarmi oneslamento la 

\rm«ini 43) Dfllg Torre, 58) pagnotta..». 

Revhroeck, «D Adorni SU E Moser, Si in'tla tranqui.lo 
Rramiircl. #S) Jimrnez. 6Si nel plotone che scende da 
Boifav». 72! Viccnilni. 73! Scanno. Faccio coraggio a Con 

Chiappano, 78) tl. giu di morale per la crisi 

Hodrero, IS! Pecchielan a 

2*1 98) RIttrr g ^ l^^l# prPMCiO TlOin rfpi TTìal 

101) BallinI e ultimo Marcelli di pancia che costringe Corti 
• 43 ' 2 l". novis, ad abbandonare, sento 

g la radio di bordo che annun- 

fu rflICClfirfl foratura di Merckt, e 

LU naasilltu rimediato allinei 

^ dente, quel diavolo di un bel 

QOnOrOIO ga va in fuga insieme a Bi 

. «a li'Si”. Già 0 rotta dt collo ver 

1 ) ach avpn so Sulmona con una etnquan 

si"Ju di secondi, e Gimondi 

* **.!•' / av Ritìist ì\v'- lingua II 

71" u! t 1 foie»*.* »»* nin vuoto è coperto alle porte dt 

iif* J ^ A * Pacentro (trentanovesimo chi- 

làv sa ' ** ' va 4 ^*'^i/v' "rarroné lometro) dove inizia la stra 

J pm"* do bianca del Passa S Leo 

n)*?ar{»tfo a%tS"' 14) nardo. Sole, poh ere e una 

«I a is'is”- Alila a 1S'44"' ghiaietto malefica sono le com 

14) Anni if) PeffQl.M 

a M'sr'. 181 Adami a 14'»"' ^ naturalmente, 

18) Vivian a JS'W"; 20) Cravtri « Piede a terra 

• 25*22"; 21) Scapai a 24'; 22 ) due per bucature 

ToMlla a 14*01"; 23) Panizit a 'J 
27*01"; 24) Chiappane a 27*14", della ca'ena. sicché Vif- 

25) Sfferboita a 20*11"; 24) So- <»rin impegnalo in un dii 
drero a 30*15"; 27) RiHer a affannoso mseguimen 

30'38"' 20) Dt Ratto a 11*54"; Datanti per iniziatila dt 

28) Boifava a 31*1". Seffluona- Ettossi Polidon e De Rosso 
33) Cani! a 34*20"; 34) Zandagu ^ 'ormala una pattuglia di 
a 34*32"; 42) Calidari a 51*18"; elementi comprenden 

44) Batta a 57*38"; 87) Bra. te Mercki. Gtmondi Dancedi 
mucci a I.JI'ir*; 82) Ballini a ^'/'oli, S, hmvon. Michelotto 
1.35*13"; 84) Marcalll a 1.J7'4". -Voler e Bitter «na 


quindi il piu vecchio an con- l Adriatico Con tutta proba- 

correntt, ma ciò non gh im- bilità, i campioni nposeran- 

pedisce una difesa onorevole anche per sg'Utnzagliare gli 
e persino audace. A Campitel- scudieri piu veloci, 
lo era coi « big » lerj net set¬ 
te di testa, oggi coi forti, e g, j. 

stamane l'indomabile Moser, ^ 

rimproverava il ventiquattren¬ 
ne Pamzza' « Ragazzino, non - - 

hai dato un cambia: avevi pau¬ 
ra dt sciuparti?». « ■ • ■ / • • 

— « Avevo paura di favorire A Madrid (e in 

Bitoasi... ». ' 

—« Raoccontala giu-sta: hai 
voluto risparmiarti per la 

volata col risultato òhe Bi- ah ■■ ■ 

tossi ti ha battuto e noi ab- H I 

biamo perso l'occasione di HI 

aumentare il vantaggio... ». ■ ■ ■ | 

« Vecchio e polemico » — os- ^ ^ ^ ■ 

serpo. 

— « Mi fa rabbia vedere 1 
giovani tirarsi Indietro. In 
quanto aU'età, non .sono una 
bella dorma da poterla na- 
scondere. C'è la salute in com- 
penso, ed è questa che mi tie 
ne a galla. Nell’arco fra 1 26 

e 28 anni ho subito tre op^a- g,) invÌBto 

2 ionl, e fisicamente stavo peg- vranRTn >7 

gio allora di adesso, per dir- -, . ,, MAUKiu, 

tene una. soltanto che le gam- conto alla rovescia ?: è 

he di un trentacingiienne non 

possono far miracoli... ». dopo il Milan cerca al « Her 

— « Ambtztonr » nabeu » il bis di Wemblej 

— « Una sola ambinone; 
guadagnarmi oneslamentp la 
pagnotta .. ». 

E ,Moser, si infila tranquillo 
nel plotone che scende da 
Scanno. Faccio coraggio a Con 
tl. giu dt morale per la crisi 
di ieri, prendo nota del mal H 

di pancia che costringe Corti H f^^l ■ — 

novis. ad abbandonare, sento ■ V ^ 

la radio di bordo che annun- ^ ^ 

ria la foratura di Merckt, e 
dopo aver rimediato all mn 
dente, quel diavolo di un bel 

ga va in fuga insieme a Bi ■ . . i i.- --- 

fossi. Già 0 rotta dt collo ver | 

so Sulmona con una etnquan , 1 . COLOMBO (F 

fina di secondi, e Gimondi 2 TACCONE (G 

deve tirar fuori la lingua II 1 7 ,. mi 1 ipii- 

vuoto è coperto alle porte di *' 

Pacentro (trentanovesimo chi- 7- t” 

lometro) dove inizia la stra *• CANCELLI (I 

da bianca del Passo S Leo 1 4. MERCKX (Fa 


BENVENUTI E DICK TIGER 

tza Nino Beumputt e <bepulaf‘> 

lunedi nMfe ani Hng del wmpsrrn • OaiBMV*avrà clamornal 
«traaelchi gfndlziarl? l.'lnierteffailvo e M Attaailià dopo I in¬ 
vito a presentarsi, oggi, davanti a uq Gran Glurt ricesm» 
dai .due pugili e da aamrroHe altre persone rhe hanno a\u- 
to a che fare con l'incoiilro • 

Il mandato di romparizlone e stato firmalo dal prnru- 
rainre dliireitualr Frank ilogan e i-nn.egnatu axli interek- 
saii subito dopo la cnnrliislonc della serata pugilialira ('he 
rosa abbia spinto II magistrato newyorkese a prendere II 
clamoroso provvodimentn non e dato sapere egli si C trin¬ 
ceralo dietro un assoluto riserbo e il suo addetto stampa, 
■lamcs o'I ears non ha dello di plii ai giornalisti con I quali 
ha accetiato di incontrarsi dopo molte pressioni O'Iears. 
infatti, si e limitato a • precisare • che «I due pugili e gli 
altri ronsnraii dovranno presentarsi davanti ai magistrati 
per rispondere a domande nel quadro di una iiuhiesia. sul 
rui argomento vige il piu rigoroso " tnp-«errei " A quesin 
punti) ogni Ipotesi disenta lecita-, dqhbi sulla aulentlcliA del 
match? Questioni di tasse'* (.loco delle scommeske? La qur- 


CONVOCATI DAL GRAN GIURI 

fTin aiBi oata e sm riaiiltato deirinoantr» allora? dInicHs 
dire- eelio Benvenuti era il netto favorito di quest Incon¬ 
tro c la sua sconfitta ha portato molti dollari nelle tasche 
dei honkmakcrs. ma 4- pur vero che il campione del mondo 
santa I alibi del dito fralluraio Lo stesso rariellone della 
riunione varato in parte con l'Intervento di un * computer . 
rhe ha dato risposte coincidenti con i nomi già sc<lii dal 
programmisti (De Lima al posto dell arrestato De Pania 
sul quale si era fatto un gran " hattage ") potrebbe essere 
I oggetto dell'Inchiesta II fatto che Insieme al due pugili 
siano state convocate • numerose altre persone che hanno 
avuto a che fare con l'Incontro, autorizza comunque II 
sospetto I he II magistrato voglia veder chiaro In alcune cose 
che non lo hanno affatto rnnslnlo. Saranno guai grossi per 
qualcuno'* 

NflI.A FOTO una fase di Bensenuti-TIger: Nino sci¬ 
vola nel portare un colpo andato a vuoto 


A Madrid (e in TV alle 20,25) la finale della Coppa 


Il Milan di nuovo «europeo 
se stasera batterò l'Aiax 


Di fronte, a oontendergli il qualificati) uvveriano. aumd 
prunaio europeo, e il tru r. j lu e ‘temuiu in rdgione del 


fo che lo .suggella, rAla.x di 
Amsterdam L’attesa, ranaia, 


esaurito. Ci siamo: sei anni l'eccitazione della vigilia s. 


dopo 11 .Milan cerca al « Her 
nabeu » il bis di Wemblej 


possono capire. .Se il Benfica 


suo nome, dciIe sue ni-'-no 
srlute Mrtu e dei 3uoi pre 
redenti, i he si affrontava pe 
rò con lo spinto di c.u ha 


MILAN 


allora, infatti, era li grosso. mtzlto da guadagnare e piico 

da perdere, questi carntiMdi 


1 


TROFEO 
DREHER FORTE 

ClassifNXi a punti 
"Magia tossa* 


Anquiliatti 

Cudicini 

Schneliinger 

Rotalo 


MalatrasI 

Trapatton 

Hamrin 

Lobatti 

Sormani 

Rivara 

Prati 

Keizer 


*a 

Danieltton 

Groot 

Prounk 

Cruyff 

Vasovic 

Swart 

Huishoff 

Van 

Duivenbode 

Suurbier 



Baalt 







ponenti di questa salita Chi 
torà e nei guai, naturalmente, ' 
e Adorni mette piede a terra I 
fre l'ente, due per bucature ' 
fidem Pamzza) e una per tl i 
salto della ca'ena. sicché Vit¬ 
torio é impegnalo in un dii i 
fici’e affannoso inseguimen 
to Datanti per iniziatila di 
Bitossi PoUdoT! e De Rosso 
se toraiafa una pattuglia di 
trenta elementi lomprenden 
te Merckt, Gimondi. Dancelh ' 
Zilioli, S( hiaron. Michelotto i 
Àltia. .Moser e Bitter, una | 
pattuglia accreditata di 50 , 

nei coniroriii di Adorni 
La discesa e asfaltata ma * 
talmente stretta e piena di I 
buche da far ventre i brividi ' 
Dancelh 'scattalo prima del ' 
la vetta) Taftrnnta in solita | 
dine e poco piu in lo su Dan 
celli piombano Michelotto, e 
Passuello, Carletto, Gimondi, 
Zilioli, Bitossi. Cavalcanti e. 
Merckx. 

E Adorni'^ Adorni è nel grup¬ 
po che pedala a TIS” dai pri 
mi Ed entriamo nelTinferno 
della Majelletta che è disegna¬ 
to da una serpentina sa fon- 


1. COLOMBO (Filotex) punti 2$ 

2. TACCONE (Garmanvox) punti 20 

3. ZILIOLI (Fllotax) punti 14 

4. SCHIAVON (Santoni punti 14 
$. CANCELLI (Molicni) punti 12 
4. MERCKX (Faama) punti 10 

7. BITOSSI (FMotex) punti 8 

I. PASSUELLO (Filotex) punti • 

8. MORI P. (Max Meyer) punti 7 

10. MichtloHo (Max Meyer) punii 4 

11. GIMONDI (Sslvarani) punti 5 

12. MOSER (GBC) punti 4 

13. ALTIG (Salvarani) punti 3 

14. TOSELLO (Molteni) punii 2 

15. VIFIAN (Eliolona) punti 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Merckx (maglia rossa) punti 112; 2. Bitossi p. 82; 3. 
Dancelli p. 15; 4. Colombo p. 77; 5. Panitza Gimondi 
p. 57; 7. Taccone p. 54; 1, Zilioli p. 53; 8. Schiavon p. 52; 
10. F^lidori-Chiappano p. 51; 12. Sgobozia-Boifava p. 48; 
13. Mari p. 44; 14. Bassa '/an '/lierberghe p. 45; 14, Rey 
breock p. 38; 17. Bonfatto p. 34; 1|. Adorni p. 35; 18. 
Liavore p. 34; 20. Zandogu p. 32; 21. Conti p. 28; 22. Mi- 
choletto p. 20; 23. Anni-Paolini p. 24; 25. Armoni p. 22; 
24. Rltter-Dell'a Torro-Santambrogio p. 20; 28. Motor p. 
Il; 30. Dastro p. 14; 31. V#rctlH-L*va1i-Oi Caterina p. 15; 
34. Cavalcanti-Mori P. p. 14; 34. Malaguitti-Baldan-Van 
zin-Dt Rotaa-Bianchini-Possuollo p. 12; 42. Grassi-AItlg- 
Cravara p. 11; 4S. Carlatlo-Morl F. PoQglali p. 10; a. 
Morotti'Tumallaro p. 9; 50, Van LInt-Baillni-Salina p. I; 
53. Dt Pra p. 7; 54. Dalla Bona p. 4; 55. Merallini-Rota 
A. Taaailo p. 5; Si. Bargama-Mllioll-Cattalan p. 2; 41. 
Vlftan p. 1 


olaiidehi u,si iiriprowis iiiiMi | | Hamrin Sormani Prati ' 

le saliti »..a ridalla del cal [ i 

ciL) uitem.i/.unale, da non la | | 

sciale neimi.crio il tempo oi I _ 

ftororgersene, non si sa da • Keigqr Danialston Groot | 

che palle ;iig. ari . Ha.'i.iu da! | Cruyff Swart I 

la loro, .nsoniina, il -.'anta,' Prounk Vatovic Huishoff . 

gio dei; incognito, dell'lneri.to, | Van Duivenbode Suurbier I 

non ba.siandu ovviamoni-e t I Baals ' 

qiiallfirarli quel poco eh- di AIAV I 

loro si e v.sto o senti.o. K I AJAA | 

pr™pr‘^e‘'a'*'c!lasg^w "I , 0*'“* | 

a .Vlanches'er infatti, sapeva | Radio t TV: cronache dirette con inizio alle 20,25 I 
« chi II incontrava, e « come » | 

incontrarli qui a Madrid na- •*“ *— ““ ■’*’— 

viga nel izuio e deve andar 

per fiuto e per intuito, af- non conosce, possa arrivare i « duro a mor.re ». Fronunk, 

fidandosi, per le deduzioni, a a sfruttare al meglio tl gio I o Muller che e la controfi- 

suppofiizioni che possono an- co di cui e capace. Ne e m | gura e che potrebbe prender- 


Arbitro: Ortiz de MendebiI 

Rodio t TV: cronache dirotte con inizio alle 20,2$ 


I fidandosi, per le deduzioni, a 
I supposizioni che possono an¬ 
che avere valide, fondate ra 
' dici, ma non sono ma) passa- 
J te al vaghi) d. verifiche di 
I rette. L impostazione a priori 
I del mati-fi fi. venta di ronM* 

I guenza d ff.i .ussima, un han 
dicap non tiascurahile spec.e 
i ora ohe aobandonatl i doppi 
' confronti, ci si j-ioi-a ii titolo 
:n un’un ra puri.‘a. 

Il 'ipaiim > tiene a questo 
punto a .jiec.sare che nini 
pertan'o na paura, che il M. 
.an ha, pei a-.suefazione e 
’empeiaincnii), una doppia ver 
sione di giOLO e una pronta, 
spontane.i adauab.lua all’una 


Per essere tl Paganini del ring. 
Como lo aveva definito rnvol- 
mente un giornalista di New 
York, che magari vive già sul 
la Luna. .Nino Benvenuti ha 
steccato parecchio davanti al 
vecchio Dick Tiger. un avo di 
Noò por l! ring e già conside¬ 
rato un f fuon corso * per il 
campionato dopo il terrificante 
KO subito, il 24 maggio 1988, 
(iavanti al grande Bob Poster II 
biafrano. uscito momentanea 
mente dalla miseria e dalla 
morte del suo paese dilaniato 
dalla guerra, è bastata con la 
sua grinta con il suo coraggio 
Osico ton la spinta morale del 
ilispredato che vuol soprawive 
re e bastato, ripetiamo, por 
Irannutari' il f magico violino » 
di Benvenuti in un crepitante 
cavo d'ormeggio arrugginito dal 
tempo e dalle intemperie. 

N'el ring del t M.-idlaon Squa- 
re (lardeii davanti a 14 70ó pa¬ 
ganti, che versarono 147 4'll dol- 
l.iri poclii se pensiamo all’oro 
atteso da Harry Markson e da¬ 
gli altri affaristi della < (Corpo¬ 
ration» , l’argentino \ntonio An- 
guillar spnrnno del trif-stino ha 
>u|)eralo ai punti Albert Trott 
mann panamense mentre U timr- 
mone Don Pitllmer è riustnto. 
come « mediomasbimo > a aupe- 
rare il peso medio Juarer I>e 
I-ima. un brasiliano che si al- 
lena nella palestra di fJriftlfh e 
I he all'ullimo istante, prese il 
posto di Frankie De Paula alle 
prese con la giustizia. 

Precisato che l'inca-sso del 
meeting di lunedi notte fu me¬ 
diocre. persino inferiore a quel¬ 
lo registrato mesi fa, sempre 
nel « Garden » con Foeter e De 
Paula che resero 189 920 dollari 
per 16 129 biglietti venduti, bl- 
sogna dire che Nino Benvenuti 
attira fané m numero limitato 
e magari avrà la sua importan¬ 
za in futura La sua prova con¬ 
tro Tiger non è stala esaltante, 
la presuntuosa sicurezza del 
campione dm « medi » ha ceduto 
il posto ad una eccessiva cau 
tela anche per un atleta dolo¬ 
rante c ferito Basta ripensare, 
sportivi di oggi, al rassegnato 
sfoicismo di E/zard Charles sot¬ 
to le bordate di Hocky Marcia¬ 
no oppure allo stoicismo aggrea- 
simo di Càrmer» Basilio indo¬ 
mabile competitore di Robinson, 
e gli e.sempi potrebbero conti¬ 
nuare Contro Dick Tiger lento 
fiahter dal gioco pesante ma 
monotono Benvenuti ha fallo 
pensare ad uno .sluooer qualsia 
SI. ossia ad in boxeur incerto, 
indolente con lo spinto combat 
tivn assente Neppure l,i s'ia 
corte fanatica e chiassosa. nC 
tlli striduli 'ni it.iniciiti licll.i mn 
glic tome di aolito frtncticdiiieii 
te ni I riiifi ’-idr sono nu 

SI li ,1 d.iraii 11 sjimti neie-'S,) 
rid Si t,i|i--ie che il minaccr 
Vm.vduzri h,i subito Irova'o 1 ,ih 
hi per gin-’ 'icjre '.i pei' .i c-i 
I I) zinni dii s IO t.ili ntn l.i m uni 
' dr-.tii fi.itliir.l'.i' Po pri siio 
!ii St f'Iirn’s Hosp.ta! di Ma 
I rihattan 1 1 manina è diventata 
I un diio die vara celebre lamco 
tl) t'onic i|)p'i’iIo la ramo^-a 
I O'I )!.i fi iti int.i d.i Grirfìtli et I 
» Shea .Stadium » nel settembre 
1067 che poi rimase te rimine 
sempre) una mistiricante f.in 
fasi! M termine delle 10 rinre- 
sf condotte da Tiifer con il pii 
to'n trotto del maratoneta il 
verdetto della giuria è stato I 
unanime per il biafrano (ì.ie^ii 
I punteggi' Toni Perez (arbitro) | 
7 2 1 . il» Armstrong fgiudicd 
6-4: M Beri ^giudice) 6.7 1 tutti 
per Dick Tiger naturalmente 


a sfruttare al meglio tl gio o Muller che c la controfi- M neri 'giudice) 6.1 i tutti 

co di CUI e capace. Ne e m gura e che potrebiie prender- Dick Tiger naturalmente 

questo benso una garanzia lo ne il posto in formazione E Nessuna sorpre« per la scon 

irrspiego di Trapaltoni , che Rivera la giornata, in un am- "Ra di Nino Benvenuti, forse 

piu di Maldera, quel gicxio biente e in una partita che , *‘''3 inevitabile perche la verità. 


sa propiziare ed esprimere non sono certo quelli di M?.n j 


E appunto Trapattoni potrà Chester dovrebbe presumibU 
essere la chiave determinali mente azzeccarla Dietro, s 

te del match Roteo lo piar può .star tranquilli Di Cruyfl 

zera su Danielsson, lo svede si son dette mirabilie, e d 

.se dell Ajax che, centravanti Keize pure due punte rapi 
di maglia, g ochera in effetti de, incisive, pericolosissime 
d appoggio softomisura. pre ! di autentica classe Internazio 

ziosis.s.ma spalla di Cruyff naie, specie Ciuyff Comunquz 


presto o tardi sale a galla 
Con le parole, con i truichi, con 


mente azzeccarla Dietro, si i intrallazzi m Italia ed a 
può .star tranquilli Di Cruyfl Ynrk hanno creato un «su 

si son dette mirabilie, e di 'T'’’ 

Keize pure due punte rapi camnione del suo tempo Di 

de, incisive, pericolosissime. i epoca precisiamo che at- 
I di autentica classe tnternazio . travcrs,i una profonda cr’si so¬ 
nale, specie Ciuyff Comunque prattutto nei pugilato professio- 
Rosato. che ha già fermato contribuisce una lo 


ma dovi.i nei contempo, 1 
poveio l’rap, fare da stam 
liHla a Lizdet'i e tenere le 
bande a Rivera, articolare, in 
somma, e galvanizzare, il cen 


) all altra sci ondo necessita I trocaziipo Una volta assicura 


e nel corso itellii stesso match, 
(ihe sa insomma atfacc«rè 
quando e il caso e difender¬ 
si quando bisogna, senza pre 
ordinati, particolari accorgi 


togli quello, la partita, ai ros¬ 
soneri. non dovrebbe pm sfug 
gire Perche, debitamente so 
steniiii e solleciiad. Prati .Sor- 
mani e « furetto » Hamrin do 


menti Tutte verità magari, I vrebbero riuscire a trarre dal 


ma sotto sotto e chiaro l’in 
tento di fare, tra l’altro, co¬ 
raggio ai « ragazzi », se non 
proprio a se stesso. 

Dovrebbe essere comunque 
scontato che, quello di doma 


loro repertorio la botta vln 
cente. 

Questa auspicata supremazia 
a centrocampo dipenderà an- 
ohe ovviamente, piu che dai- 
lo scontato andirivieni di Le¬ 


ni, sarà un Milin edizione detti tu Groot, dalla predi 


San Siro, un Milan, cioè, con 
intenti chiaramente offensivi, 
che, pur senza atfredirt zeri- 
tartatamatMe un arvaraaiio olia 


avversari anche piu celebri, 
non ilovreb'ue lasciarsene .nti 
morire Ne Anquilletti fat.ca 
re con Ke'.zer (gualche appren 
sione semmai per Schnellm 
ger che Rixico vuole su Swart, 
interno di numero ala di fat¬ 
to, ma di tipo particolare, tat¬ 
tico. che potrebbe cioè por¬ 
tarselo a spasso per il cam 
po Per le ultime evenienze 
poi c'e Maiatrasi e per le ul 
timlsslme Gudicinl 
Troppo ottimisti? Può an¬ 
che essere, ma è l'aria che 
tira, e non vogliamo sottrar¬ 
cene. Specie dopo essere sta¬ 
ti a Navacarrada. quanier gè- 


gira tsarabola economica e non 
bisogna trascurare i mutati in 
teressi di una gioventù non più 
oortat.i ai sacr-flci spesso cru¬ 
deli richiesti da una vinte, se¬ 
vera d iciplina quale quella del 
nrire ^ghter. del combattente a 
n-igamento Nel giorni ormai re¬ 
moti dei grandi pesi medi, da 
ffarrv Greb a Mickey Walker, 
al Robinson degli anni etnquan 
ta Benvenuti u sarebbe trova 
ta una niccltia fra i « prima se 
ne » e basta Parlando di re¬ 
cente con Steve Klaua, che li ha 
conosciuti tutti i migliori, il di 
scorso cadde tu Freddie Steel e 
irlandese di Tacoma. nel nord 
ovest, alto 1,79 circa (quanto 


spoalzlone e dalle condizioni nerale roaaonèro, dove il mo- ’ oreaaapiwcc). campióne 


-Nelle corde Freddie Stcota 
era schermidore lineare cdB 
bombe nei guantoni e « stami¬ 
na ». Cloe vitalità, durezza apt- 
rito di lotta: lo chtamavono ■ 
« Dempsey de) Pacifico » eh», 
dopo ta e biixe ». entrà nel ci¬ 
nema di RoDyvood per inottrl 
di prestanza IMea. come Ben¬ 
venuti del resto Abbiamo chin- 
sto CIÒ che il triestino avrebbe 
[xituto fare con un tipo hcl ge 
nere L'americano con un* 
smorfia, lasciò capire che N'no 
non sarebbe finito m piedi con 
FretWie Sttele che non nsii'*a 
un « campionissimo » come Tony 
Zale ed altn Questa è la reai 
trf Per essere un campione iel 
mondo, sotto certi dettagli tecni¬ 
ci. Nino Benvenuti fa pensare 
di aver frequentato il ginnasio, 
non II liceo, rneno ancora l'unt 
versità. Sgrezzato da qualche 
buon maestro, non fu riRnito ai 
momento giuato Oggi sui suni 
allenamenti ci sarebbe parec 
ehm da dire In palestra N’ no 
dirige e comanda, il irainer 



di forma, dalla « giornata » in 
pocha parole, di Rlvera cui 
Ltnua Michèle IncoUarà un 


ralè è alla stélle 

Bruno Panzora 


mondiale per l medi dal 1931 al 
19M cioè tino a quando Fraalba 
Garbo lo ntoane utile. 


a Un* radiografia dalla ma¬ 
no basirà di Bonvomitl; la 
freccia indica II punto in cui 
l'indico A risultato fratturato 

(Telefoto a « TUnità » 

Tony Canee eseguisce. Non bi 
sogna dimenticare che nelle tre 
partite con Gnfttth TaUenamen 
to venne diretto da GohncRi 
mentre a New York, nel cor¬ 
ner lavorarono a turno anche 
Mdo Spoldi Chic Ferrara at 
tuale pilota di D-rk Tigrr ed 
inoltre \| Silvani l'(x:chio di 
Frank Sinatra nelle faccende 
lieile stomnies'e sono tutti uo 
mini d. r-na esperti e pronti 
Dopo il Siluramento di l-ibem 
fini nell’, le esilunoni pugilisti 
che del « super tecnico » (coti 
He'miscuno Nino) sono scadute 
a ' IV elio paesano In ottobre ad 
\kron Ohio. Benvenuti arraffò 
un fut’co'so pan contro Dos le 
n,iird .illora quasi sconosciuta 
ed n d cembro a Sanremo vinse 
ven.’a glona con Don Fullmar 
frenato da un raffreddore In 
entrambe le occasioni il campio 
ne del mondo cadde, per qua) 
c 'ie secondo sul tavolato Pure 
davanti a Dick Tixer è scivo 
lato sulla stuoia Sono episodi 
che devono far riflettere sul fu 
turo di Benvenuti avanzante ver¬ 
so il suo tramonto L'altra notte 
i) grande Bob Foeter avrebbe 
distrutto Nino inesorabilmanta 

Giut«pp« Signori 


Oggi Tmr8 Boma 
NozìoiioIb Militort 

L’Unione Spiirtiva « Tevere 
Roma » concluderà Oggi 1 atti 
vità agonistica iDContrando una 
< amichevole » al campo della 
A S Roma tg c) alle «Tre 
Fontane ». la Naiioo-ile ni i.tare 
m procinto di disputare .mpe 
gitativi confronti «irrotrm 

La partita avrà n z-o all» 
ore 17 

i-ji n.òzionòij: miutòrf 

disporrà dei leBuenti st'e* 
Battisodo (Bologna! Bert icc'' i 
(.Spai). Blasigb lUdioese R.-mi 
Botti (Brev’ia). Colletta San? 
dona). Bnnzelli iRegz.J.'ii^ 
Esposito iFioreiit.na). Goccila 
(La Spezia'. Grassi i òta.-m:.»' 
Izirenaetti (I,ai!o) Lupfi 'S'ia’' 
Massa (Lazio) Monticolo < \r..*t 
ao). Papobnpuio (Livorno) IV 
trini (Milani. Rizaato (Spali. 
Vecchi (Milani. ViguaHa flB- 
rioo). 
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SEATTLE: NEGRI E STUDENTI UNITI 


SEATTLK. V. 

U«« v«r« • propria battafllia tra pallila 
a atudaMI 4 atpiou appi aal € callapa > 
cittaéliia, frapnantata lapraHuHa da pla- 
vaal aapri, a da qui al 4 aitaaa al piiar- 
Nara aapra a ad altra parti dalla città. GII 
acantri liaaaa avuta ariplua dal tantativa 
paltiiaMa di raprlaiara uaa aianifaataiioaa 
di praàaata dapii ahidanti contro il riduta 
■ppoala dalla autorità all'ammlaslaiia di un 
napfa pai caaaiplia dirattiva. La pallila Ha 
Iwpliìfàla oap Ipcrlw i aganl. I piavanl il 
lana diraat lànclanda araHanl, aasai a bot- 
Hplia. Ad Mtl si «dna uniti gli studanti di 
un Élfra aallapi vicina a gli abltanil dal 
quartiara nagra. 

Ai lamiina dagli acantri, numaratl poli- 


slatti a studanti arano tra i foriti, ta pa¬ 
llila sastiano cho tra dal suoi uomini sana 
stati foriti da colpi di arma da fuoco, spa¬ 
rati da ■ porsona osiranoa all'Univarsità >. 
Trantaquattro studenti sono stati armatati. 

Altra manifastasionl si sono avuta a Sa- 
cramanto, capitala dalla Callfomis, con la 
partocipaiiono di altro sattamila giovani, 
cha hanno marcialo Ano al Campidoglio, 
chiodando l'allontanamonta dalla ■ guardia 
nailonala > da Sartialov a da altri ■ cam¬ 
pus a doIKUnlvarsità dalla Stalo. Il vascavo 
dalla California, Klalmor Mayars, ha accu¬ 
sato Il gavarnatora Raagan, nato aspsua n l s 
dalla destra repubblicana, di Impiapara 
s motodi nailstl » nella raprassiona dalla 
agitaziono studontasca. In una aottlnsana 


di raprassloni, la polizia ha uccisa un gio¬ 
vano, no ha forilo diversa decina a no Ha 
arrostata altra sakonto. 

OENTON (Tosas), 27. 

Sadici parsane sano rimasta forila, duo 
in modo grava, in una sparatoria nella 
Università fomminilo dal Tosas. Non 4 
chiaro lo svalgimonto dalla vicenda. La 
pollila sastiono cho gli scontri sano scop¬ 
piati dopa cha un'autopattwglia ara intar- 
vanuta par dirimara un ineidonto stradala. 
Un autista negro avrobbo colpila un pali- 
liaHe a un altro agaato. estratta la rival- 
lalla, avrebbe aspioso t inwolontariamanlo • 
un colpo. Più tardi, altri colpi sono stati 
sparati da un'autoniobila, non idontitteata. 


Importante decisione del nuovo regime di Khartum 


Il governo del Sudan annuncia 
il riconoscimento della RDT 

è «tata preparata e attuata Tazione degli ufficiali rivoluzionari 


DaI aostro iavUto 

CAIRO. 27. 

Suoli avvenimenti sudanesi, 
la stampa egùiana si astiene 
da commenti iimttandosi a 
presentare gli avvenimenti sot¬ 
to uno luce fovorevole, con 
grande rilievo e con una op¬ 
portuna titolazione. Si nota 
che la maggioranza dei nuovi 
ministrt — dei quali vengono 
pubblicate le foto — sono ex 
studenti di università egiziane, 
amici personali di personalitò 
del Cairo e dello stesso Presi¬ 
dente Nasser. Il nuovo mini- 
str» dei Commercio estero è 
AbdH Kerim Marghani. am- 
bagciptòre sudanese al Cairo, 
torrpiià' ih ptìrta sei giorni or 
tono a causò delta morte del¬ 
la madre. 

Il carattere antimperialista 
e progressista della nuova 
équipe risulta sia dallo per¬ 
sonalità dei suoi membri prin¬ 
cipali, sia dalle dichiarazioni 
ufflciali. Son si fanno nomi, 
ma al Cairo non meno di sette 
ministri sono considerati espo¬ 
nenti della sinistra, compresa 
la più radicale. Nessun dub¬ 
bio quindi sembra sussistere 
circa l'orienfamenio del nuo 
PO regime di Khartum. 

Interrogativi e preoccupa 
xioni riguardano soltanto In 
capacità dei rivoluzionari di 
resistere ai probabili contrat¬ 
tacchi della reazione. Nel Su¬ 
dan, problemi gravis.simi at¬ 
tendono di essere affrontali e 
risolti, primo fra tutti quello 
dell'unità fra il nord e il sud 
del Paese, vale a dire la ^ne 
della guerra civile; e ancora, 
la liquidazione del tribalismo 
e Ut trasformazione del Sudan 
da Paese soltanto agricolo in 
in Paese agricolo-industriale- 
Sembra infatti che ami di indi¬ 
pendenza siano stati del tutto 
sciupati dai twri governi che si 
tono succeduti al potere dal 
J95d ad oggi. 

Al .Ahrairi pubblica stamane 
«ma intervista con il maggiore 
Faruk Osman Hamdallah. mi¬ 
nistro degli Interni e membro 
del Cangiglio rivoluzionano su¬ 
danese. il quale ha fornito 
alcune indicazioni sugli ovre- 
nimenti di Khartum. Egli ha 
detto che gli u^iali dei mo¬ 
vimento riwoluhqpttrio appar¬ 
tenevano da dieci anni ad una 
organizzazione clandestina, ma 
solo due mesi fa decisero di 
attuare un ptano coerente per 
prendere il potere e presero 
contatto con il presidente del¬ 
ia Corte suprema. Abu Bakr 
.Awadalfnb, oggi Primo mini 
atra e miniitro degli Esteri. 

Il ministro degli Interni ha 
confermato che tonto fez 
capo della Stato El Azhari e 
l’ex Primo ministro Mahjoub 
furono immediatamente posti 
agli arresti domiciliari; gli al- 
fri ministri del governo depo¬ 
sta, che non avevano possibi- 
MA Al WUure sulla «ituoiiene, 
fpWMfp riiMilM 11 giorno Appo 


in uno dei palazzi della presi¬ 
denza sotto sorveglianza dei 
militari. 

Quando un distaccamento 
dell'esercito circondò la coso 
di El Azhari, gli uomini della 
guardia repubblicana che mon¬ 
tavano la guardia non oppo¬ 
sero resistenza: Al Azhari 
tentò di mettersi in contatto 
con il comandante in capo 
delle forze armate, ma costui 
era già stato esautorato, come 
tuffi gli altri olfi linciali, od 
eccezione del vice capo di 
Stato maggiore, arresoai però 
di sua iniziativa il giorno do¬ 
po. AH’esercifo è stata affidata 
la custodia di El Azhari e 
quando un gruppo di manife¬ 
stanti ha tentato di penetrare 
nella sua abitazione, i militari 
l’hanno disperso sparando in 
aria, senza provocare feriti. 

Secondo le dichiarazioni del 
ministro sudanese la sola resi¬ 
stenza al nuovo regime è ve¬ 
nuta dalla Fratellanza musul¬ 
mana. con olcune manifesta- 


Dalla noitrA redatione 

MOSCA. 27 

Il Trud, organo «lei sindacali 
sovietici, dedica nggi un arti¬ 
colo dal titolo; * li ralliinento 
deH iinperialismo è inevitabile ^ 
alle lotte dei lavoratori dei 
paesi capitalistici, nel quale si 
mettono in particolare nlicto 
le battaglie c i .successi della 
classe oi>oraia iliiliaiia e del 
POI. Heplicaiido a quanti iii 
Occidente avanzano dubbi sul 
ruolo della classe operaia nei 
paesi di capitalismo .sviluppato, 
l’autore dcirartKolo. V Sapri- 
kov. ricorda I attualità della 
tesi di l.enin sulla » inevitabili 
tà del passaggio dal capitalismo 
al socialismo <•. c scrive die in 
questi ultimi anni le lotte con¬ 
dotte dai lavoratoli in molti 
paesi capitalistici, - per lo .svi¬ 
luppo della doniDcrazia nel 
campo deireconomia e della 
politica hanno aperto ai eomu 
insti grandi laissibilita per il 
lavoro fra le masse z 

Dopo aver rilevato clic alle 
lotte d: quCati ultimi aimi par- 
tedoano, accanto agli operai, 
ancha i tecnici, gli .studenti c 
gli tmgiegati, .Sapnkov scrive 
che « cià che caratterizza l'at¬ 
tuale rasa delle battaglie oiie- 
raie è che in primo piano ven- 
goiio presentata rivendicazioni 
politiche ed ecouomico-sociali * 
(per la pace nel Vietnam, per 
le nazionaliziazioni a le rifor¬ 
me. contro le leggi auUsinda- 
cali). Un'altra carattgtùUca 
della latta la ooraa. rilava gg- 


zioni, disperse senza incidenti, 
e con la diffusione di volan¬ 
tini ostili. E" opinione degli 
ambienti del Cairo che il prin¬ 
cipale avver.sario del governo 
rivoluzionario è probabilmente 
Es Saadek El Mahdi. un gio¬ 
vane colto esponente della 
borghesia laica, convinta del¬ 
la necessità di uscire dall'ar¬ 
caico .sistema delle sette reli¬ 
giose per difendere meglio i 
suoi privilegi. 

A Khartum — lin niiiiiinciaio 
oggi la radio sudanese — il 
Presidente del Consiglio Awa- 
dallah ha tenuto lo sua prima 
conferenza stampa, illustrando 
il programma del miov>n go¬ 
verno: non allineamento e lot¬ 
ta antimperialista in politica 
estera, energica difesa della 
rii'oliirioiie airinferno. « li 
iiuoi'o gopcrno — ha aggiunto 
Awadallah — appoggia la coe¬ 
sistenza pacifica e si pronun¬ 
cia contro la corsa agli arma¬ 
menti e contro la segregazio¬ 
ne razziale *. Le relazioni con 
i Pne.sì esteri .saranno condì- 


lora il Trud. è la slrcll.i imi¬ 
ta d'd'ionc che in essa si ma¬ 
nifesta tra tutte le correnti 
operaio e fra le forze cho si 
b.ittono per la |mcc, lindi- 
pendenza e la democrazia po¬ 
litica. 

Pi'r dimostrire la giustezza 
della linea dcirunita delle for¬ 
zo vlcmocratidie attorno alla 
classe operaia, il Trud ricorda 
in particolare i .successi otte¬ 
nuti dal Pai'litu comunista fin¬ 
landese che c oggi, come é 
noto, forza di governo, e dal 
Partito conuini.sta italianv». t I 
comunisti itali.vni — scrive — 
hanno condotto nel 19(ìk una 
campagna elettorale in stretta 
unità col PSllJP e adesso 
hanno 171 deputati al Parla¬ 
mento che diventano IW con 
1 deputali del PSIUP ». < Mai 
nella stona d'Italia — conti¬ 
nua .Sapnkov — le forzo di si¬ 
nistra hanno raccolto una ade- 
sione cosi larga tr.i le masse 
imixilari. In seguito a questo 
successo è nata una situano- 
no politica nuova caratteri,, 
zata da una sostanziale svolta 
a sinistra ». 

l.articolo del Trud — che è 
anche evidentemente una ri¬ 
sposta ad altri guirnali sovie¬ 
tici che affrontando lo stesso 
tema dello lotto operaie nei 
parsi capitalistici sviluppati in 
riferimento alle posizioni pro¬ 
se dai vari partiti comunisti, 
avevano elencalo i congrea,si 
svoltisi in vari paesi nel '68 
t dimaoticandosi » però ancha 
aolo di cHara il XS Coofreaio 


zionate dall’atteggiamento di 
questi Paesi sul conflitto ara¬ 
bo-israeliano. Sul piano inter¬ 
no. sarà formato quanto pri¬ 
ma un partito per la difesa 
della rivoluzione. GU stipendi 
dei ministri sono stati ridotti 
del 20 per cento (sembra che 
sotto il precedente governo 
questi .stipendi avessero rag¬ 
giunti livelli altissimi). 

Una decisione dì particolare 
importanza è stata adottata 
oggi in materia di politica 
estero: il nuovo governo ha 
annunciato il rieono.scimenfo 
della RDT. La decisione, adot¬ 
tata questa mattina, è stata 
immediatamente comunicata al 
capo della roppre.sentanza 
commerciale della RDT al 
Cairo, il qual" ha proposto una 
visita a breve scadenza a 
Khartum del minì.sfro degli 
Esteri della RDT, Otto Win- 
zer. per la trattativa relativa 
aU’alInrciamento delle relazio¬ 
ni diplomatiche. 

Arminio Savioli 


del PCI — conclude rilevando 
rmqMirl.inza della conferenza 
del movimento comunista mon- 
vliale clic SI aprila il .7 giugno 
prossimo a Mosca. 

.\nche la Pravda dedica og¬ 
gi un commento del corrispon- 
vlentc del giornale a Roma. 
Progioghin. alla situazione ita¬ 
liana. parlando della crisi del 
PSI. L’autore colloca la situa¬ 
zione m CUI SI è venuto a tro¬ 
vare il Partito socialista ita¬ 
liano nel contesto della crisi 
che ha investito i partiti so¬ 
cialdemocratici doirEuropa 
occidentale. I dirigenti della 
socialdemocrazia — scrive la 
Pravda — si sono posti al ser¬ 
vizio dei monopoh e si sono 
dimostrati incapaci di tenere 
conto degli interessi nazionali 
dei loro potX)li. Essi non pos- 
.sono ixTcìò dare una ri.spo.sta 
positiva alle questioni aperte 
dallo sviluppo economico e so¬ 
ciale e tier questo perdono in¬ 
fluenza Ira le masse lavora¬ 
tive ». 

Tra tre .settimane, conclude 
la Prarda, si aprirà il congres¬ 
so dell'Internazionale sociali¬ 
sta e in Italia, cosi come negli 
altri Paesi occidentali, ci si 
chiede ora se i leaders social¬ 
democratici rmsevranno s da¬ 
re prova di realismo nel valu¬ 
tare la .situazione politica « op¬ 
pure persevereranno in una li¬ 
nea che li ha già portati alla 
crisi ». 

a. g. 


Un artìcolo del Trud 
sui successi del PCI 

« Questi successi hanno prodotto una situazione politica nuova caratte¬ 
rizzata da una sostanziale svolta a sinistra » • La Pravda sulla crisi del PSI 


ConfGrGnzo stampa a Parigi 

POm: PRO6RAMMÀ 

mi 'AmKiHTÀ 

AMtndaflti, ma generiche promesse -- Rilancio europeista, ma per rie- 
saldare i legami etn rAmerìca ~ Grande comizte di Ducles al Palazzi 
della Sport: « Votare "utile” al primo turni » 


Dal Mstr* cArnipoAleAte 

PARIGI. 27. 

Gli ultinnì quattro giorni di 
campagna ek>tUirak- — una 
girandola di comizi, interviste, 
dichiarazioni, illustrazione di 
prograitum, con Pompidou 
presente in 12 cKtà (ne 
avrà toccate 42 in appena 13 
giorni) e col grande comizio 
di Ducios stasera al Palazzo 
dHlo Sport di Parigi — sono 
stati aperti stamane da una 
conferenza stampa di Poher 
che ha veduto rispondere alle 
accuse di ambiguità e di fra¬ 
gilità politica pre^ntando un 
suo programma in 12 punti. 
« Più die un programma — 
ha precisato Pdier — si tratta 
di una affermazione di ten¬ 
denza ». 

Inutile entrare o cercare di 
entrare nel dettaglio di questa 
tendenza che mira sostanzial¬ 
mente ad accontentare tutti 
gli eventuali elettori poheriani. 
si trovino essi a sinistra, al 
centro o a destra. In effetti, 
nello sforzo di compiacere la 
Francia intera, e di differen¬ 
ziarsi contemporaneamente da 
Pompidou. il presidente inte¬ 
rinale non è riuscito a libe¬ 
rarsi dalla sua ambiguità ed 
ha pron^so tutto quello che 
un candidato alle elezioni pre¬ 
sidenziali può promettere. 

Dove Poher ha marcato una 
certa differenza ri.spetto al 
suo diretto avversario è stato 
su tre p^ti precisi che me¬ 
ritano di essere sottolineati 
perchè costituiscono la « qua¬ 
lifica » di Poher come uomo 
del centrismo c della terza 
forza: 

1) la Francia troverà la si¬ 
curezza e rindipendenza « in 
una alleanza atlantica rinno¬ 
vata ». Frase sibillina, che 
può voler dire tutto (anche 
De Gaulle parlava di rinno¬ 
vamento dell’alleanza atlanti¬ 
ca) ma che .sulle labbra di 
Poher non può non avere il 
significato di un ritorno o di 
un tentativo di ritorno all’a- 
llantismo; 

2) € il rafforzamento del¬ 
l'Europa neeejaita l’entrata di 
nuovi paesi nelle organizzazio¬ 
ni europee esistenti. II presi¬ 
dente della Repubblica fran¬ 
cese prenderà Tinizialiva di 
una conferenza dei capi di 
Stato o di governo dei sei 
paesi del Mercato commic ». 
Questo rilancio europeo, se 
non sorprende in un uomo che 
è cresciuto alPombra di Schu- 
mann, lascia però presagire 
un ritorno a quella politica 
di interessi particolari che è 
la negazione di ogni vera 
apertura europea al di là dei 
confini politici e militari del- 
fatlantismo. Una Europa 
quindi più unita ma più in¬ 
tegrata airAmerica: questo è 
il * rilancio » di Poher; 

2) il ruolo del presidente 
della Repubblica, Per Poher 
che ha approvato la costitu¬ 
zione gnili.sta del il pre¬ 

sidente della Repubblica è un 
* arbitro ». un « animatore * 
deircsecutivo, non il suo « ca¬ 
po » come era De Gaulle. Il 
mandato presidenziale, anzi, 
dovrebbe essere ridotto da 7 
a 5 anni. Ma al di là di que¬ 
sta precisazione Poher non 
è andato. Sicché è lecito il .so¬ 
spetto che Poher una volta 
eletto, si faccia garante della 
continuità del « regime » pro¬ 
ponendo ai gollisti un pate¬ 
racchio imperniato su un ca¬ 
po deirpsecutivo centrista ap¬ 
poggiato da una frazione gol¬ 
lista a destra, dai centristi, 
e a sinistra dai radicali e da 
una parto della socialdemo 
cra/ia allo .scopo di determi¬ 
nare l’isolamento dei comu¬ 
nisti. 

Ma a che oo.sa ci riporta 
que.sto programma o < dichia¬ 
razione di tendenza » .se non al 
torzafnrzismn della TV Repub¬ 
blica. riveduto e corretto sulla 
falsariga delle i.stituzioni gol- 
li sto? 

L'interrogativo è grave .sn- 
prattiito }7er le sinistre: se. 
come tutto lascia prevedere. 
Poher e Pompidou dovranno 
battersi ai ferri corti in un 
.secondo turno di ballottaggio 
il prossimo 15 giugno, «arò 
difficile per l'elettorato demo¬ 
cratico. per 1 partiti della si¬ 
nistra. operare una scelta tra 
« la continuità nel morimcn- 
to » propugnata da Pompidou 
e < il movimento nella conti¬ 
nuità » predicato da Poiier. 

In questa situazione, real¬ 
mente drammatica, Diiclos ha 
lanciato .sta.sera al Palazzo 
dello Sport di Parigi, gremito 
da migliaia di militanti e di 
elettori, un nuovo appello :i 
far convergere .sul suo nomo il 
maggior numero (lossihile Hi 
voti affinché al secondo tur¬ 
no sia pre.sente, contro Pompi 
don. non il candidato centri 
.sta ma il .solo candidato delle 
sinistre che abbia una qual¬ 
che pn.ssihilità di riscuotere la 
fiducia deirelettorato democra 
tico, 

* Ecco perchè — ha detto 
Ducios — chiamo i lavoratori, 
i democratici, a votare "utile" 
al primo turno, votando per il 
candidato di Unione delle for¬ 
ze o}ieraie e democratiche, 
votando per il candidato del 
PCF. Soltanto coti sarà pos¬ 


sibile. dopo che U battaglia 
elettorale si è aperta in un 
clima di divisione delta sini¬ 
stra. creare una situazione in 
CUI si realizzerà l'uniore al se- 
cofido turno su! nome del can¬ 
didato dei lavoratori e dei de¬ 
mocratici ». 

Nessuno, ovviamente, si na 
sconde renormc difficoltà di 
questa impresa. Nessmw) igne 
ra. d'altro canto, che una non 
tra.scurabilc pt.*rceniuale del 
l'eletturatu traduionaie di si¬ 
nistra ha già deciso di votare 
Poher al primo turno coosi- 


11 presidente fantoccio. V'aii 
Thieu. si é recato oggi in \ isita 
ufficiale nella Corea del sud a 
chiedere sostegno, in vista dello 
incontro con N'ixon riell'S giu¬ 
gno. Nel salutarlo, il collega 
sud-coreano Chung Hee Park 
non ha mancato di sottolineare 
il » diretto legame » tra il .Sud 
Vietnam e la f Corea antico- 
muniste ». 

.K Saigon, intanto, le autorità 


manovre NATO nella 

Dal nostro corrispondente 

BELGR.\DO. 27 

Sono iniziati oggi a Belgrado 
gli incontri e i colloqui del mi¬ 
nistro degli Elateri italiano on. 
Pietro Nennì con gli esponenti 
del governo e dello Stato jugo¬ 
slavi. 

Questa mattina, dopo aver re¬ 
so omaggio al monumento ai ca¬ 
duti jugoslavi e al cimitero do¬ 
ve riposano gli italiani morti 
durante la prima guerra mondia- 

Golon: 
scontri fra 
siriani e 
israeliani 

DAMASCO, 27 

Forze siriane e israeliane 
si sono scontrate oggi per tre 
volte lungo la linea di tregua, 
sulle alture di Golan. 1 siria¬ 
ni hanno aperto il fuoco con 
mortai e cannoni senza rincu¬ 
lo contro pattuglie israeliane 
a nord-est di Kuneitra. Altri 
scrwitri hanno opposto giorda¬ 
ni e israaliani nella zona di 
Mindassa, nella parte meri¬ 
dionale della Valle del Gior¬ 
dano. Un carro armato israe¬ 
liano è stato distrutto. 

Ad Amman, il Comitato su¬ 
premo di coordinamento del¬ 
la lotta nei territori occupati 
da Israele sulla riva occiden 
tale ha proclamato oggi uno 
sciopero generale per ii 5 giu 
gno prossimo, secondo anni 
versarlo dell’aggressione. 

I dirigenti cristiani, riuniti 
ad Amman, h.inno inviato te¬ 
legrammi al segretario del- 
l'ONU. II Tliant. a Paolo VI. 
al patriarca Afenagora e allo 
arcivescovo di Canterburj'. 
protestando contro le recenti 
misure annessionistiche israe¬ 
liane e contro l.i deportazio¬ 
ne di famiglie arabe. 

NFW YORK. 27. 

Fonti diplomatiche hanno 
previsto oggi che le quattro 
grandi j'Hitenze .sosp>enderanno 
le loro ronsult.azioni .su una 
soluzione p.icifica nel corso 
dell’estate p le riprenderanno 
in autunno. 


Amnistia per 
i cecoslovocchi 
che rientreranno 
entro settembre 

PRVGA, 27. 

Il presidente cecoslovacco 
Lud\ik Svobocia ha annunciato 
oggi un provvedimento di iini- 
iiistM a favore di tutti 1 ecco 
slovacchi che hanno la.sciato il 
[vaose e .sono rimasti aH’estero 
dot>o l'invasione deU'agosio 
196R. purché rientrino nel pae¬ 
se entro il 15 .settembre pros , 
srnio. 

Il proclama Hi SvoboHa ag¬ 
giunge che l'amnistM è stata 
concessa «per facilitare il 11 
torno in patria dei cittadini ce 
coslovaechi che hanno lascmlo 
la repubblica senza il ivornies- 
00 delle autorità e quindi sono 
nmtiti aU'estero ». 


I dorando cbv* quostu è il solo 
modo per .sbarrare la strada 
a Pompidou e al golli^nx). 

Ma. come si è visto, il pro¬ 
gramma preieniato oggi da 
PotwT più che una promessa 
è una minaccia per tutta la 
'imi>tra france.-ve. Non a caso 
nessiiro dei partiti di sinistra 
si c ancora pronunciato su 
quello che verrà consiglialo ai 
rispettivi elettori per il se¬ 
condo turno di questa elezione 
presidtmziale. 


collaborazioniste fiatino acque- 
strato l’uitimo numero della ri- 
V ista americana « Time », con¬ 
tenente un articolo favorevole 
ad un eventuale governo di coa¬ 
lizione. 

Nelle ultime 24 ore le forze 
del F.N'L hanno attaccato 29 basi 
americane e dei fantocci. I B-52 
hanno compiuto dal canto loro 
nove incurb.ioni, sganciando, co¬ 
me al solito, tonnellate di 
bombe. 


le. Nenni si è incontrato col mi¬ 
nistro degii e.steri jugoslavo. Te- 
pavac e successivamente con 
Kardeij. che poi lo ha intratte¬ 
nuto a colazione. 

I colloqui hanno affrontato il 
problema dei rapporti bilaterali. 
Si è convenuto di intensificare 
ancora di più i già notevoli 
.scambi comnierciali e la profi- 
cHia. intensa collaborazione tec¬ 
nico-economica nel quadro degli 
accordi già e.sistenti. 

Sulle qiie.stioni internazionali 
sono stati scannbiati i reciproci 
punti di vista, soprattutto sulla 
■Situazione venuta.si a creare nel 
.Mediterraneo, dopo la crisi me¬ 
dio orientale, e .sulla sicurezza 
eurofiea. E' stata esaminate la 
possibilità di arrivare alla con- 
vocaziofie di una conferenza su 
questo importante problema. Da 
.narte italiana si è sottolineata 
l'importanza di questi incontri 
che non dovrebbero essere in¬ 
terpretati in « chiave adrìati- 
ca ». e rintere.sse notevole che 
riveste io considerazione della 
particolare po.sizione * non im¬ 
pegnata » e contraria al conge¬ 
lamento dei blocchi che occupa 
la Jugoslavia sulla .scena inter¬ 
nazionale. 

1 colloqui tra le due delega¬ 
zioni .si sono svolti in due fasi. 
Il primo incontro si è avuto tra 
i due ministri degli esteri e suc¬ 
cessivamente le conver.sazioni 
sono continuate tra le due dele¬ 
gazioni .al completo. .Sul contenu¬ 
to (li questo incontro si rileva, 
oltre a ciò che abbiarrg) .suac¬ 
cennato. die mentre sm rappor¬ 
ti bilaterali vi è un accordo so- 
.stanziale, sulle questioni inter 
nazionali si sono espre.ssi soprat¬ 
tutto punti di vista corrispon 
denti alle diverse collocazioni e 
interessi dell’Italia e della .lugo 
.slavia socialista. .A quanto è da¬ 
to sapere, anche se le due dele¬ 
gazioni concordano suirattiiali 
ta del problema della sicurezza 
europea e sulla necessità di una 
conferenza dei pae.si europei, di¬ 
verse sono apparse le v.iluta- 
ztoiii e in particolare l'atteggia 
monto di fi otite all'appello di 
RiHlaiiesf Difatti. mentre \cn- 
iii h.i soltanto ribadito ciò che 
aveva espres.so nelLi riunione 
del fon-iglio atlantico a Wash 
ingtoti 111 aprile, e cioè la ne¬ 
cessità di una conferenza vinco 
I,lille all.i politica dei blocchi, 
Tepav.ic ha sottolineato l'esi¬ 
stenza di altre possibilità come 
quelle che emergono dall’appel¬ 
lo di Budapest c dall'iniziativa 
f inhnòese. 

Sul Medio Oriente, 11 ministro 
degli Esteri italiano ha riconfer¬ 
mato le sue note posizioni dicen¬ 
do che la soluzione della crisi va 
ricercata all'interno dell ONU e 
dimenticando .su qup-.tO punto di 
dire qualcosa .sugli insvuitn a 
quattro in corso a N'evv York. 

Infine * breve accenno al \ iet- 
n.im f mentre è stala evit.ita 
qualsiasi spiegazione sul’e gran¬ 
di manovre iniziate oggi nella 
Grecia settentrionale, ssii parte¬ 
cipano contingenti it.iliani an¬ 
che se questo prtTblema può es¬ 
sere .stato affrontalo nella parte 
pnvat.i dei colloqui. 

•Altro tema è stato quello del 
disarmo, c qui N'enm ha confer¬ 
mato la necessità di pwsegiiire 
le consultazioni « nonostante lo 
scettici.smo che molti nutrono 
verso questo tipo di conferen¬ 
ze», e informando che l’Ita 
ha ha chiesto l'ingresso della 
Jugoslavia al (domitelo dei 18 
di Ginevra. 

Per ciò che concerne la breve 
risposta di Teuavac, oltre a 
CIÒ che abbiamo già detto, si è 
.sottolineata la po.sizior>€ jugo- 
•slava di paese non allineato e 
oontr.iria ai blocchi e sop-at- 
lutto Io sviluppo favorevole del¬ 
le relazioni tra i due paes,. 

Franco Potrono 


Augusto Pancaldi 

Il fantoccio Von Thieu 
in visita ieri a Seul 

SAIGON, 27. 


Incontri itolo-jugoslovi a Belgrodo 

Nennì a colloquio 
con Tepavac e Kordolj 

Sicurezza europea, situazione nel Mediterra' 
neo e Medio Oriente, disarmo e rapporti bila¬ 
terali al centro dei colloqui • Silenzio sulle 

Grecia settentrionale 
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Bonomi 

PSI si è fatta intanto più 
aspra, e le varie posuioni si 
vanno maggiormente preci¬ 
sando. Secondo una nota 
manciniana, la preteoa di 
Ferri e di Tanaosi dì appro¬ 
vare oenza mutare una vir¬ 
gola il documento del CO- 
MISCO e l'accusa di filocomu- 
nismo rivolta alla < nuova 
maggioranza > De Martino- 
Mancini-Giolitti < sono tl se¬ 
gnale di avvio delVoperazio- 
ne scissionistica ». Dietro la 
parola d'ordme di « blocca¬ 
re l'inserimento dei comuni¬ 
sti * sta il tentativo di dislo¬ 
care il PSI sul terreno < del 
moderatismo e di un neo- 
centrismo malamente camuf¬ 
fato ». Gli scissionisti — af¬ 
fermano 1 manciniani — gio¬ 
cano cosi < la carta della più 
insensata e pericolosa avven¬ 
tura », mentre il ntorno a 
formule centriste è respinto 
dagli uomini » più rappre¬ 
sentativi * della DC; • .Alzare 
a tal punto — concludono — 
il prezzo dell'unità del partito 
significa che è già deciso di 
non volerla ». Anche Bertol¬ 
di, vicesegretario del PSI, 
affronta questi problemi con 
un articolo suH'Aftra Italia, 
il perùxlico demartiniano. 
Egli afferma che il solo fatto 
di avere minaeciato una sci.s- 
sione ha messo in moto un 
meccanismo . che può cattu¬ 
rare • chi r« ha incautamen¬ 
te avviato ». e conclude con¬ 
fermando l’impegno a fare 
di tutto « per evitare questo 
grosso danno per l’unità del 
partito, che noi tuttavia — 
soggiunge — concepiamo in 
funzione di una politica e 
non viceversa ». 

I giovani socialisti han¬ 
no intanto concluso il lo¬ 
ro convegno nazionale: il vi¬ 
cesegretario Tempestini (de- 
martiniano) ha detto, con¬ 
cludendo i lavori, che accet¬ 
tare il ricatto dei socialde¬ 
mocratici significherebbe og¬ 
gi « estraniare completamen¬ 
te il PSI dalla sua colloca¬ 
zione naturale, che è quella 
dell'area di sinistra ». 

La sinistra socialista, ricor¬ 
da ancora una volta che se i 
principi deirinternazionale 
in fatto di rapporti con i co¬ 
munisti dovessero essere ob¬ 
bligatoriamente quelli voluti 
da Cariglia, il primo partito 
socialista ad essere in contra¬ 
sto con il COMISCO sarebbe 
quello finlandese, che siede 
nel governo a fianco dei co¬ 
munisti. Qualche commenta¬ 
tore ha anche ricordato, in 
proposito, le posizioni della 
socialdemocrazia tedesca, su 
diversi punti largamente di¬ 
vergenti dalla visione del- 
Tatlantismo catechistico dei 
socialdemocratici italiani. 

A Torino, intanto, la mag¬ 
gioranza del direttivo della 
Federazione socialista è pas¬ 
sata a uno schieramento che 
comprende demartiniani. gio- 
littiani, sinistra, manciniani 
e un ex socialdemocratico. 
La vecchia maggioranza 
(nenniani-tanassiani) si è co¬ 
si disfatta. 

LAVORI PARLAMENTARI 

Ieri mattina il presidente del 
Consiglio Rumor ha avuto 
un lungo colloquio con Sara- 
gat. Per questo pomeriggio 
è .stato convocato il Consiglio 
dei ministri, che dovrebbe 
affrontare alcune questioni 
di ordinaria ammini.strazionc. 

Per questa .sera è prevista 
alla Camera la discu.ssione e 
il voto .sul calendario dei la¬ 
vori parlamentari. Mentre la 
D(? ha proposto di rinviare 
all'autunno la discu.ssione .sul 
divorzio, i comunisti hanno 
indicato due immediate scel¬ 
te prioritarie: divorzio e leg¬ 
ge finanziaria regionale. 

Bìafra 

paesi una parte deU’oplnione 
pubblica era state influenza¬ 
ta nei mesi scorsi dalle in- 
formazioni relative alle sof¬ 
ferenze dei biafranl a causa 
della guerra civile, ed era 
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pottiUR pgrdò a slmpRtizza» 
n eoo i agcwaoioouU. Nalla 
nuova oituozione, 4 probabi- 
1 « che verranno rimesse in 
discussione molte cose, com¬ 
presi gli aiuti di ogni sorta 
che oono itati inviati al Bia- 
fra. 

La segreteria della CGIL 
ha diffuso ieri tl seguente 
comunicato; 

a la segreteria della CGIL 

ha appreso con profonda com¬ 
mozione le gravissime notizie 
riportate dalla stampa sulla 
sorte degli operai e dei tec¬ 
nici ENI i»I Biafra. ed espri¬ 
me la sua profonda solida¬ 
rietà e quella dei lavoratori 
olle famiglie di cui condivi¬ 
de Tonsia. la CGIL riconfer¬ 
ma — prosegue la nota con¬ 
federale — l’esigenza che nul¬ 
la sia lasciato di intentato 
per accertare la sorte di tutti 
i dispersi ed ottenere l'imme- 
diato rimpatrio dei lavorato¬ 
ri ritrovati. 

« Nel contempo la CGIL non 
pu<» non rilevare la respon¬ 
sabilità dell'Ente di Stato, il 
quale ha inviato e trattenuto 
J suoi lavoratori in Z'jna no¬ 
toriamente di guerra. Tale 
responsabilità — prosegue la 
note confederale — appare m 
tutte la sua gravità se si tie¬ 
ne conto che. a quanto risul¬ 
te. oltre compagnie petrolife¬ 
re straniere avevano già prov¬ 
veduto a ntirare il proprio 
personale dalle zone di ope¬ 
razioni. 

« La CGIL, mentre ricon¬ 
ferma il suo impegno a prr»- 
muovere e sollecitare quanto 
necessario per la salvezza del 
lavoratori inteies.sati, richie¬ 
de che tutte le responsabilità 
siano accertate affinché la po¬ 
liticai dell’Ente di Stato ri¬ 
sponda ai necessari criteri di 
sicurezza dei lavoratori e di 
salvaguardia della loro vita, 
c che non si abbiano a veri¬ 
ficare per il futuro casi del 
genere ». 

RAI-TV 

.-fecondo un'indagine del i servi- 
zio opinioni » l'imniasine della 
società nazionale, come \ iene 
presentata dalle trasniiS'-'on' ra 
dio e della televisione, c quella 
di un paese prote.so terso un 
modello industriale aian/alo in 
senso neocapitalistico, un mo 
dello privo di alternata e e i cui 
problemi e.si.stono .vi'o in.irai- 
naimente c sarebbe! o tutt. in 
via di superamento. Qu-stn. 
dunque, secondo la R-MTV, 
.sarebbe il paese dove \ i è la 
classe operaia più coinb.ittiv» 
d'Fluropa e dove la repres'.-o-ie 
assume le forme piti diseriml 
nate e, come ad Acola e R.st 
tipafflia. sanguinose. 

-Velia parto finale del -.no in 
tercento, il compacnn (’.ipr.ira 
ha .aianzato le richieste riel'e 
sinistre; occorre aw-i.-ir-i dee' 
samento su un.a strada ben d' 
versa, una strada che è s'.-'ta 
indicata dalla senter.z.i rie’'a 
Corte Costituzionale e che ?a 
ranlisee la libertà di a-'.-e-»-! 
di tutte le forze politiche e cui 
furali del paese a questo noien 
te mezzo di diffusione del pn 
siero per fame una pale-tr-a di 
aperto confronto. Tl povc-no dn 
vrà esprimere esaurirnteniontc 
la sua opinione su quest- nrn 
blemi. cominciando eoi proTin 
riarsi chiaramente suìl'immmV 
sibilo orierazionc di \erti(-e cVi<' 
si è tradotta nella recente r- 
strutturazione imnosta a’I'ente 
dopo una complessa trattativa 
tra i partiti del ccntros'nistr-» 
Con quale Icaittìmdà micst- 
« vertici r di mappior.an/a sì 
sovTappongonn ai norma': nrei 
ni parlamentari di controlli 
svuotandoli di noni no*erc rode'' 

Questi inqualificabili niancpei 
.sono olfretufto pravcmcntc le 
sivi della dignità personale e 
professionale dei dipendenf de' 
1.1 R,AI-TV che si vedono r.dotfi 
a passivi portatori di un prò 
dotto cultiir.ale voluto e mani 
pola(o d.ill’alto. 

E’ necessario un polen/iamen 

10 dell .1 Commissione parla-ncn 
tare di viali,mza an.jic a'trz 
\crso le udienze eonos, it ve- or 
corre portare il reale cnnt''nl!o 
del Parlamento su quello che è 
ormai uno dei « corpi separati 
dello Stalo, tipici della nostra 
epoca, un centro di potere al 
servizio della borghesia. 

Caprara ha anche chiesto che 

11 flnverno faccia ronoscere i 
nomi e le reali funz nni di miei 
cnllaboratori esterni della RM- 
T\' che percepiscono notoria¬ 
mente emolumenti altissimi e 
ha chiesto — come avv io alla 
riforma generalo (lell’ente -- 
nuove condizioni di autonomia 
o democrazia interna. .1 de.-en 
Iramento delle resiionsabiluà d: 
decisione, forme nuove e collet 
live (li produzione. 

Nella seduta di ieri hanno 
anche parlato, fra pii altri, il 
socialista Scalfari clic ha invi 
tato il PSI e il PRl a rifiutarsi 
di partecipare alle manovre 
\ erticistiche che si sono enn 
eluse con T l’ordine ri; servizio ». 
e il repubblicano Mammi che ha 
chiesto d totale controllo della 
televisione da parte del Parla¬ 
mento 

Ancoro sciopero 
olio RAI-TV 
di Nopoli 

NAPOI.I, 27 

I lavoratori del vtnt.ro R.M 
TV di .Napoli hanno ripreso ng 
gl lo sciopero dalle 18 alle 20 

Fra l’altro è stata hlmctta 
COSI la registrazione dello spet¬ 
tacolo « Senza rete " 

F’nma fleU iniZKi dello siiett.i 
colo e stato Ietto un comuni 
cato col qu,i!e l lavoratori m 
formavano il puhhliio e i gior 
nalisti presenti dei motivi dello 
scioiwro 

I sovietici 
lanciano 
Cosmos 283 

MGSC’.V. 27. 

E’ stato lrin(i.itv) okj; in l’nio 
ne Sovietica il s.)telluc .irt-fi 
ciale dell.) Terra (’o-,mos 283 

II saielhlc è sl.i’.o .mnie"»- i 
su un orbita con periodo in 
zialc di rotazione (ii 102 I m 
iiut. La distanza m.isx.m.v Jalla 
sui>erlk-!e terrestre e di L.3S4 
chilometri, la mmim,« di 210 oh 
Inmetri, rinclin.izione doH’art»! 
la è di 82 gradi 

L'apgaràòrhiàtura a bordo de! 
satellite funitona regolarategÉt. 











